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Editoriale 


Lo Stato, 

quel mostro freddo 


TrT^.Tr.i''n.i:»vrT.' 


L o Stato ò il più freddo di lutto i mostri. Esso 
mente freddamente. Dalla sua bocca esce 
questa menzogna: io, lo Stalo, sono il popo¬ 
lò'. Nessuna frase esprime meglio di questo 
celebre adagio di Nietzsche l'atleggiamenlo 
emotivo di chi è appena emerso dal lungo In¬ 
verno del socialismo reale. Non si comprenderà nulla.letie- 
ralmcnte nulla, della situazione pollko-esistenziale dei 
grandi aggregali umani dell'Est senza cogliere fino in fondo 
la radicatila del sospetto in cui ù caduta, aH'unlsono con la 
lorma-paitilo, la stessa idea di Stato. 

Un'intera niosofia della storia, i cui esili erano stali 'inat¬ 
tualmente' anticipali oltre un secolo fa da due grandi «mae¬ 
stri del sospette come Marx e Nietzsche, si trova oggi ad es¬ 
sere investila dalla critica pratica di milioni di individui: 
donne e uomini che. attraverso un doloroso processo di 
apprendimento, sono giunti ad antepone le ragioni della li¬ 
berta e del singolo a quelle dell'anonimato collettivo e del¬ 
lo Stalo. 

Si tratta di un punto davvero cruciale. È su di esso - non 
certo su sterili e parassitarle controversie nominalistiche - 
che sono destinate a misurarsi le virtù autorigeneratrici del¬ 
la sinistra. Della sua politica - si badi - non meno che della 
sua cultura. Le esigenze che il crollo dei muri o delle corti¬ 
ne pone alla teoria democratica fanno infatti tutt'uno con le 
lince di tendenza impresse alla dinamica delle democrazie 
reali dalla concreta esperienza delle popolazioni dell'Est 
Lungi dal presentarsi come pcncolosamentc devianti dal 
tracciato storico dell'emancipazione, esse spingono a una 
sua radicale nfoimulazione, ponendo al centro la tematica 
dei diritti. Di qui una conseguenza decisiva: anzichù appari¬ 
re come ostacolo formale od un trionfale e rettilineo proce¬ 
dere dell'emarKipazione sociale, le garanzie giuridiche ne 
costituiscono la premessa necessaria e l'Imprescindibile 
«Orizzonte». Questa direzione sembrano indicare una prati¬ 
ca associativa e una prassi della sfera pubblica volle a rea¬ 
lizzare un equilibrio tra libertù e solidarietì che si pone in 
rotta di collisione con le nozioni astratte di collettività e di 
stalualilà. Viste da questa angolaziorte, tali pratiche paiono 
potenziare una linea di sviluppo del sistemi democratici 
che si era già venuto prolHando in Occidente, non da ulti¬ 
mo dietro la spinta dei movirrsenti operai e del complesso 
delle lotte per l'allaigamento della cittadinanza sociale. 

L ungo questa linea si è prodotto un fenomeno di 
grande portata storica, schematicamente rias¬ 
sumibile come progressiva commbtlone tra i 
due grandi modelli.gluridico-btiiuzionali in cui 

_ lademoemziaoocidaniaiesldindizlonalmen- 

tc divisa' 1! modello europeo<onlinentale del 
civit law enei quale tutto il diritm emana dallo Stato) c 
quello anglosassone del eom&ion law (nel quale il diritto é 
l'espressione spontanea delle associazioni). L'ibridazione 
tra questi due grandi modelli ha progressivamente disag¬ 
gregato la classica impalcatura dello Stato-leviatano, po¬ 
nendo sempre più al centro della dinamica btltuzionale il 
gioco dei conflitti e degli accordi tra forze sociali autono¬ 
mamente organizzate. Un ruolo rilevante viene svolto in 
questa dinamica daMchiamo dei cittadini alla risorsa di un 
•diritto naturale» fatto valere contro i vincoli giudirici impo¬ 
sti dallo Stato. L'esperienza dell'ultimo decennio ci ha mo¬ 
stralo ad abbondanza quanto poco tale risorsa sia statica e 
quanto invece dipenda - con l’emergere della questione 
ambientale - dall alterazione che lo sviluppo industriale ha 
indotto sulla stessa nozione di <<1111110 di natura». Ma. al 
tempo stesso, ha indicalo anche come il rimedio alla con¬ 
cezione e alla prassi tecnico-procedurale della democrazia 
non possa essere una riedizione dello «Stato eiico«. 

Si comprende, allora, come la vera posta in gioco di 
una svolta culturale della sinbira sia oggi costituita dalla 
sua capacità di produrre una teoria generale del garanti¬ 
smo: proprio nel senso indicato da Luigi Ferraioli in «Diritto 
e ragione» (Laterza). La proposta affacciata da questo im¬ 
portante libro è, in breve, la seguente: la teoria democratica 
della sinbtra deve operare un radicale passaggio dalla pro¬ 
blematica - in ultima analisi organkislica -%lla «paricci- 
pazione» a quella dei «limiti del potere». L’antitodo al tecni- 
cbmo e al formalismo non farà nessuna «vera democrazia», 
bensì quel principio della «garanzia sociale», quale si trova 
enuncialo nell’art. 23 della Costituzione francese dei 1793: 
Intesa cioò come «l'azione di tutti per assicurare a ciascuno 
il godimento e la conservazione dei suoi dinlti». 

Solo per questa via la catastrofe del comuniSmo storico 
potrà trasformarsi da dbfatia a liberazione di nuove forze e 
di nuovi processi emancipativi. Insbtere su vecchie parole e 
vecchi temi significherà, Irwece, ricadere inevitabilmente 
nelle secche di una teoria e di una pratica che lino ad oggi 
non hanno saputo sortire altro effetto se non il potenzia¬ 
mento delle diaboliche virtù del «mostro freddo». 


La Camoca approva: 
«PenyMason» 
anche ai poveri 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Dopo ventidue 
anni di travagli parlamentari 
(la prima proposta fu di Ter¬ 
racini nel 1968), la Camera 
ha tradotto ieri in legge (an¬ 
che se solo parzialmente) il 
principio costituzionale del 
diritto al gratuito patrocinio 
per i meno abbienti. Il prov¬ 
vedimento va ora all'esame 
del Senato per il «si» definiti¬ 
vo. ■ ■ 

Sino ad ora la tutela era 
basata su un decreto regio 
del 1923, che la prevedeva 
solo per i cittadini «in stato di 
povertà» c nel caso di «proba¬ 
bile esito favorevole della 
causa». Per gli avvocati era un 
ufficio «onorifico e obbligato¬ 
rio». Di fatto, l'esercizio del 


Ottawa: Usa, Urss, Francia e Inghilterra negozieranno la riunificazione con Bonn e Berlino 

Raggiunto raccordo tra Nato e Patto di Varsavia per il disarmo in Europa 

/ 

Patto per la Germania 

I quattro Grandi pronti aBe trattative 




Le quattro grandi potenze vincilrici della Seconda 
guerra mondiale (Usa, Urss, Francia e Inghilterra) 
apriranno un negozialo per la rìufificazione della Ger¬ 
mania al quale parteciperanno i ministri degli Esteri 
dei quattro paesi più i due di Bonn e Berlino. È stato 
deciso durante la conferenza <Gieli aperti» tra Nato e 
Patto di Varsavia riuniti a Ottawa. Disarmo: raggiunto 
l'accordo sul tetto dei 195mila uomini in Europa. 


SIEOMUNO OINZBERQ PAOLO SOLDINI 


Mercoledì 21 Oggi con rUnilà il lettore ri- 

■I unliimo coverà il secondo volume 

della «Storia dell'Unione So- 
dellB «St0ri3 vielica» di Giuseppe Bolla. 

/Ipinircc» Mercoledì prossimo, 21 leb- 

Ucll UI99’ braio, uscirà il terzo volume, 

seguito il 28 dal quarto. L'av- 
vio è stato un successo note¬ 
vole con molti «tutto esaurito». A questo proposito avvertia¬ 
mo i lettori rimasti sprovvisti del primo volume che possono 
scnvcrc o telefonare al nostro ufficio abbonali. Roma, via 
dei Taurini 19 (00185) lei. 06/40490390. Riceveranno un 
pacco, insieme a un conto corrente di L 3.000, più 1000 lire 
di spese postali. Per gli abbonati è in corso di spedizione il 
primo c il secondo volume. 


Mandela 
in trionfo 
nella sua 
Soweto 


A Soweto Mandela ha celebrato il suo vero ritorno a casa. 
Nello stadio del ghetto 120mlla persone hanno acclamato il lea¬ 
der nero, una festa senza nessun incidente. «Sono infelice nel 
vedere - fia dello - che vivete ancora nella sofferenza di un si¬ 
stema inumano». Poi l'appello a migliorare le proprie condizio¬ 
ni di vita combattendo la criminalità, tornando a scuola per im¬ 
parare, affermandosi senza violenza. APAOINA 5 


M L’annuncio è arrivato, 
dopo il consenso di Shevard- 
nadze, in margine alla confe¬ 
renza «Cieli aperti», tra Nato e 
Patto di Varsavia, che si 6 te¬ 
nuta a Ottawa. I ministri degli 
Esteri delle quattro grandi po¬ 
tenze vincitrici della Seconda 
guerra mondiale (Usa. Urss. 
Francia e Inghilterra) si Muni¬ 
ranno per decìdere tempi e 
modalità della riunilicazione 
delle due Germanie. La for¬ 
mula concordala è quella dei 
colloqui «due più quattro», do¬ 
ve I due sono la Germania Fe¬ 
derale e quella dell'Est e i 
quattro sono, appunto, Wa¬ 


shington. Mosca, Londra e Pa¬ 
rigi. I sci ministri degli Esteri 
dbeuteranno «gli aspetti ester¬ 
ni dell'unilà tedesca, inclusi i 
problemi di sicurezza dei pae¬ 
si confinanti» con la Germa¬ 
nia. In chiusura della confe- 
retiza è stato annuncialo l'ac¬ 
cordo per il disarmo in Euro¬ 
pa: Nato c Patto di Varsavia 
accettano il letto di I95mila 
uomini in Europa. A Bonn, in¬ 
tanto, stentano le trattative per 
l'unificazione monetaria. Il 
cancelliere KohI ha incontralo 
il suo collega dell'Est, Mo- 
drow, ma il Grande incontro 
non ha prodotto quello che si 
attendeva alla vigilia. 


Pena ridotta Sconto lino ai due terzi della 

nor ■ maniari condannati per cri- 

|»ei IIIUIIIKIU jpssuali che acconscn- 

Che SI faranno tiranno a farsi castrare. È 

FvirarR quanto prevede la legge che 

cviiailc scarto minimo 

(25 voli a favore, 23 contra- 
n), 6 passata al Senato di 
Washington. Ci vorrà almeno un anno prima che il provvedi¬ 
mento venga sottoposto al vaglio della Camera, ma fin da 
ora sta suscitando scalpore. «Abbiamo approvalo una legge 
che piacerebbe a Khomeini», ù stato l’amaro commento di 
uno degli oppositori». a pagina 5 


Tasse sui capitali; L'ipotesi di lassare i capita! 

Borsa ribollente 

sta muovendo manovre spe- 
FOnniCa licenzia cullallvc m Borsa: la denun- 

Ìl suo consioliere ministro delle 

Il suo bURMgilfCre Finanze Formica che ieri ha 
licenziato il proprio consi- 
gliere fiscale, T remontL Ave¬ 
va criticalo il progetto di sottoporre a tassazione tutte le rerv 
dite finanziane. Vìsco: c'ù chi vuol approfittare della libera¬ 
lizzazione dei capitali per sottrarsi al fisco. A PAGINA 11 


A PAGINA 3 


La capitale Dushanbe insorge alla notizia deirarrivo di profughi armeni» Proclamato lo stato di emergenza II Pci 
Voci à progrom, incendi e saccheggi» ^ del partito. Tensioni nella vicina Kirghizia presenta 

È nvolta anche nel Tagikistan: 37 moirti elettcmde 


Un tragico replay dei fuochi dell’Azerbaigian. Il 
Tagikistan è in rivolta, un nuovo pogrom ha già 
provocato decine di vittime tra gli armeni. La mili¬ 
zia e le truppe del ministero dell’Interno, per stes¬ 
sa ammissione di Mosca, dopo due giorni di vio¬ 
lenze non sono riuscite a riprendere il controllo 
della situazione. Assaltata la sede del Pc, saccheg¬ 
giati negozi. Fermenti anche nella vicina Kirghizia. 


H MOSCA L'ultimo aggior¬ 
namento di Radio Mosca par¬ 
la di 37 morti e di oltre cento 
feriti. Le fonti sovietiche forni¬ 
scono notizie sempre più al¬ 
larmanti e soprattutto ammet¬ 
tono: «Le truppe non sono in 
grado di controllare la situa¬ 
zione". Mezzi corazzali e re¬ 
parti anilsommossa sono stati 
schierati nei punti più delicati 
della capitale Dushanbe, ma 
gli scontri (Iniziali quando si 
è sparsa la voce deH'arrivo di - 
profughi amieni) si sono 


estesi dal centro alla perife¬ 
ria. Lunedi, dopo l'assalto al- 
‘ la sede del comitato centrale 
del Pc lagiko, i manifestanti 
hanno Ingaggiato duri scontri 
con la polizia. 

Le fonti sovietiche parlano 
di distruzioni di stazioni e im¬ 
piantì. di decine di negozi 
saccheggiali. Ieri sera il Pc ta- 
giko ha convocato una riu¬ 
nione str.iordinaria del ple¬ 
num del comitato centrale 
per decidere le misure da 
prendere. 



A PAGINA 4 


Un palazzo governativo In fiamme a Dushanbe. capitale del Tagikistan, dove la rivolta antiarmena ha provocato decine di vittime 


Droga, le ragioni della nostra speranza 


diritto alla difesa non era ga¬ 
rantito a tulli i cittadini. 

La soglia al di sotto della 
quale si ha diritto all'avvocato 
pagalo dallo Stalo, secondo il ' 
nuovo provvedimento, è di 8 
milioni di reddito annuo. Per 
l'anno prossimo sarà di dieci. 
Poi ogni due anni (il Pci ave¬ 
va chiesto ogni anno) sarà 
adeguata secondo gli indici 
Islat. 

Il Pci si è astenuto a causa 
dei troppi limili presenti nella 
legge: fra questi, la limitazio¬ 
ne del patrocinio ai soli pro¬ 
cessi penali. Un provvedi¬ 
mento era inderogabile, so¬ 
prattutto dopo la riforma del 
codice di procedura penale. 


A PAGINA • 



■1 Mi rivolgo a lutti i parla¬ 
mentari indipendentemente 
dalle loro connotazioni polili- 
chc, perche ipotizzo sia com¬ 
pito di ognuno di noi sempre 
- ed in particolare quando si 
devono approvare leggi che 
riguardano la coscienza - di 
tener conto di un dato di fatto 
della realtà che io chiamerei 
della disperazione strisciante 
c dilagante. Essa è forse alle 
spalle di chi si droga ed è tes¬ 
suto connettivo di tante storie 
drammatiche di ordinaria di¬ 
sperazione, follia, brutalità c 
violenza Non credo proprio si 
possa prescìndere da questo 
dato se si desidera Incidere in 
senso positivo sulle ragioni 
della speranza. É da tempo 
che mi interrogo sul malesse¬ 
re che accomuna tanti uomi¬ 
ni. donne c ragazzi. Non parlo 
solo di coloro che si suicida¬ 
no. si drogano, impazziscono, 
diventano alcolizzati o abusa¬ 
no del fumo che è pur sempre 
una droga. Mi riferisco alla 
gente in genere. Mollissimi 
vorrebbero sfuggire alla paura 
di vivere in un modo e In un 
mondo tanto piecarì. 


Quello che intendo dire i 
che la disperazione oggi non 
ù certo appannaggio di coloro 
che arrivano a drogarsi, ma 
che i disfierati, I disillusi, gli 
stanchi di vivere, coloro che si 
considerano perdenti sono 
tanti di più. E che per arrivare 
a fronlegg are. in qualche mo¬ 
do, il flagello droga bisogna ri¬ 
conoscere che davvero la no¬ 
stra vita, quella di tutti, è di¬ 
ventala disperata e disperan¬ 
te Penso che ci manchino or¬ 
mai delle sicurezze essenziali. 
Forse avremmo bisogno di ri¬ 
trovare una dimensione ami¬ 
chevole dell'esistenza, una di¬ 
mensione - ■■ semplicemenle 
umana. È come se vivessimo 
sempre sospesi su un baratro. 
Abbiamo ixchissime certezze 
positive e troppe certezze ne¬ 
gative. E c’é una specie di ri¬ 
trosia a parlare delle cose 
davvero importanti. Eppure 
quasi sempre soltanto la con- 
divisionc aiuta a sopravvivere 
nella disfierazione. Io l’ho 
sperimentato di persona negli 
atroci 55 giomi del rapimento 
di mio padre. Non ce l'avrem¬ 


MARIA FIDA MORO 


mo mai fatta senza l'allctto 
gratuito ed incondizionato di 
tanti. 

Forse cl mancano, anche se 
non cc ne rendiamo conto, le 
chiacchiere pacìfiche sulla 
porta di cosa la sera Forse ci 
manca il saluto degli scono- 
scKilì che incrociamo sul no¬ 
stro cammino. Foise ci man¬ 
cano i canti e le danze che, 
dalla più lontana preistoria, 
hanno aiutalo gli - uomini a . 
rasserenarsi. Abbiamo delega¬ 
lo tulle queste cose e molle 
altre alla scatola magica della 
televisione contro la quale 
non ho nulla, la considero an¬ 
zi un potentissimo strumento 
di cultura se se ne la buon 
uso. Ma noi abbiamo bisogno 
di recitare e di giocare in pri¬ 
ma persona, non eicmamenie 
in via mediata. I quiz ed i con¬ 
corsi a premi potranno anche 
risultare divericntì. ma noi ab¬ 
biamo bisogno di esprimere 
direttamente i nostri senti¬ 
menti di gioia, di dolore, di 
soddisfazione. Abbiamo biso¬ 
gno di essere ascoltau, accet¬ 


tati ed amali. Non ci basta che 
l’eroina della telenovela di tur¬ 
no sia amala, noi dobbiamo 
sentirci amati. So benissimo 
che non è facile tradurre in 
leggi di segno positivo quanto 
ho narralo in chiave negativa 
ed allegorica. La mia analisi è 
senz'altro parziale e potrebbe 
risultare incompleta ed inesat¬ 
ta ad un esame più attento. 
Ciò non di meno ho voluto 
cercare di trasporre in questo 
articolo quello che senio dire 
alla gente comune, la gente 
che io frequento. Non si tratta 
di gente famosa ed importan¬ 
te. non appartiene alla cate¬ 
gorìa del potere, non conia 
quasi mai, non ha elichelle. 
Ma costituisce pur sempre la 
stragrande maggioranza della 
popolazione del nostro paese, 
è la stessa gente che esprime, 
volandoci come suoi rappre¬ 
sentanti, la sovranità popola¬ 
re. Da essa trae orìgine l'etici¬ 
tà dello Stato. Non si può pre¬ 
scindere da quello che sente 
più ancora che da quello che 


pensa. Non si possono di con¬ 
seguenza approvare leggi sen¬ 
za adeguala copertura finan¬ 
ziaria, non si può votare con¬ 
tro coscienza, non si può mai 
dimenticare che gli ordina¬ 
menti giuridici devono innanzi 
tutto essere a favore dell'uo¬ 
mo. O meglio si può, ma allo¬ 
ra si sceglie di stare dalla par¬ 
te della disperazione e non da 
quella della speranza. 

Non conosco formule magi¬ 
che per risolvere in blocco i 
problemi del nostro paese, 
ma credo che la responsabili¬ 
tà dei singoli sia qualcosa di 
molto più reale della respon¬ 
sabilità politica in astratto, 
perciò ho deciso dì condivide¬ 
re questo mio pensiero, per¬ 
che le imprese grandi partono 
da piccoli passi e si fanno in¬ 
sieme. 

Forse sarà possibile tornare, 
andando verso ed oltre l'anno 
2000, ai conimi del crepusco¬ 
lo ad aspettare in pace con se 
stessi, con Dio (per chi ci cre¬ 
de) e con gli uomini, davanti 
alla soglia di casa, non di vin¬ 
cere una mirabolante lotterìa. 


ma che in ciclo, pacata e lu¬ 
minosa, si accenda la prima 
stella. 

PS. Nel ringraziare caloro¬ 
samente l'Unità per aver ospi¬ 
tato questo mio «appello» ai 
parlamentari devo lare un du¬ 
plice minuscolo poscntto. Spe¬ 
ro che nessuno si scandalizzi 
per la localizzazione di questa 
mia lettera: io scrivo dove mi 
viene concesso uno spazio mi¬ 
nimamente visibile e lo dico 
senza intento polemico. E, al 
tempo stesso, vorrei precisare, 
a beneficio di alcuni di coloro 
che mi minacciano anonima¬ 
mente di morie, che io non so¬ 
no comunista ed in ogni caso 
non "distruggo» il partito co¬ 
munista perche non ne ho la 
capacità, il potere ed il deside¬ 
rio. Sono stala eletta nelle liste 
democristiane, ma non credo 
nella divisione degli uomini 
per nascita, per educazione c 
per ricchezza. Credo, al con¬ 
trario. in ogni uomo degno 
della propria umanità e cerco 
di amare anche coloro che 
non ne sono degni, perché 
questo è dovere imnunciabile 
di ogni cristiano. 


■1 ROMA «Liste aperte che 
potranno presentarsi, anche 
nei simboli, sotto la forma di 
liste cittadine democratiche»; 
cosi Occhetio disegna l'impe¬ 
gno del Pci per lo prossime 
elezioni amministrative. All'as¬ 
semblea sul voto del 6 maggio 
Aiigius ha proposto di andare 
olire l'cspcnenza delle giunte 
di sinistra e di perseguire 
un'«altcmaliva programmatica 
e autonomistica», dando vita a 
liste di grande coalizione de¬ 
mocratica. «Nessuno si illuda 
- ha sottolinealo Angius -. Ci 
stiamo impegnando molto 
nella battaglia congressuale, 
ma sappiamo che tutti noi, 
lutti insieme, combatteremo 
i la battaglia clcltorale che ci 
attende». Occhetlo, nelle con¬ 
clusioni. ha insistilo sulla rifor¬ 
ma del sistema politico e al 
Psi ha chiesto «piecoli passi in 
una direzione chiara». Le co¬ 
municazioni di Salvi, Mussi, 
Livia Turco, Rodotà. 


A PAGINA e 


In libertà 
Fachinì 
condannato 
per strage 


HE BOLOGNA. MassimBiano 
Fachìni, terrorista nero corv 
dannalo all'ergastolo in primo 
grado per la strage alla ttazi» 
ne di Bologna, tornerà in li¬ 
bertà per scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva. 
L'ordinanza della Córte d'assi¬ 
se d'appello, per gli stessi mo¬ 
livi, nguarda anche l'ergasto¬ 
lano Sergio Picciafuoco (che 
resterà però in carcere per al¬ 
tre condanne già definitive) e 
Paolo SignorelTi, già in libertà. 
Fochini, che fu condannato 
all’ergastolo nel luglio deU'SS, 
potrà tornare da domani ad 
abitare nel suo comune di re¬ 
sidenza. Padova. £ la prima 
volta che un imputalo con¬ 
dannalo all'ergastolo per stra¬ 
ge, sìa pure in primo grado, 
toma in libertà. Sdegno del¬ 
l'Associazione familiari delle 
vittime. 


MASALA APAQINA» 




































Commenti 


rumili 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La sinistra de 


BNZO ROQOI 

R inviato il Consiglio nazionale che avrebbe 
meccanicamente registrato le dimissioni de¬ 
gli esponenti della sinistra e dello stesso De 
Mita dagli incarichi, il vertice de è impegnato 
- come è Sempre avvenuto - nella ricerca di 
un compromesso. A differenza di altre volte, 
però, non si tratta riè di definire le linee generalissime di 
un indirizzo congressuale né di contrattare (solo) equili¬ 
bri di organigramma. All'ordine del giornoc'è la Interpre¬ 
tazione e la conduzione della concreta politica del go¬ 
verno in carica (questione che sottende anzitutto la vi¬ 
sione e la prassi del rapporto col Psi> e. in legame a ciò, 
la linea di condotta su corpose questioni all'ordine del 
giorno, prima tra tutte la legge sulle concentrazioni edito¬ 
riali. Le questioni di convivenza all interno del partito - 
giù di per sé non insignificanti - dipendono da questi di¬ 
scrimini politici. Non é possibile. Infatti, catalogare awe- 
' nimenti come rabbattlmcnlo della giunta Orlando o i 
contenuti del convegno doroteo di Padova come episodi 
di pura guerriglia correntizia. In realtà nelle cronache de¬ 
mocristiane degli ultimi mesi e ancor più nelle cronache 
governative e parlamentari è leggibile un contrasto politi¬ 
co non certo mediabile nella equivoca cornice della con¬ 
clusione «unitaria» dell'ultimo congresso (tra parentesi, 
si potrebbe notare che lutti i fattori di conflitto cui assi¬ 
stiamo oggi erano proprio scritti nel sollopelle di quella 
conclusione). 

Il contenzioso - di per sé pesante - s'incupisce per l'e¬ 
lemento. neppure troppo mascherato, di ricatto che sulla 
sinistra de viene fatto pesare col continuo richiamo al¬ 
l'imminente scadcrrua elettorale. Ma anche questo ricat¬ 
to è a sua volta carico di politica, nel senso che non c'è 
solo l'elementare aspetto deH'unità interna della De di 
fronte all'appuntamento elettorale ma c'è anche, e so¬ 
prattutto, l'aspetto del bilancio politico e dell'indirizzo 
con cui la Oc affronterà le elezioni. La sinistra, qui, ha 
una carta forte da giocare, ed è la sua critica ai contenuti 
dì un'opera di governo che divide indubbiamente le sen¬ 
sibilità dell'elettorato democristiano per i suoi diretti con¬ 
tenuti e per il quadro di subaltemità alle pressioni dell'al¬ 
leato socialista. 

Di più. Se è comprensibile preoccuparsi delle elezioni 
amministrative, non è meno pertinente preoccuparsi di 
quel che potrebbe accadere subito do[M. In concreto: 
l'indicazione data da Craxì di un rinvio ad autunno della 
legge sulle concentrazioni editoriali non contiene solo 
una bruciante sfida alla posizione della sinistra de o del 
ministro repubblicano del settore, ma allude ad un rifiuto 
dei contenuti della leg.ge che vale sia per l'oggi che per 
l'autunno. Ammesso che nel frattempo Berlusconi avrà 
portato a termine i suoi piani monopolistici, essi dovreb¬ 
bero pur sempre sottostare ai limiti di legge, una volta 
' che la legge fosse deliberata. Dunque - ecco il dato poli¬ 
tico - il «no» craxiano vale oggi come autaut verso il go¬ 
verno e potrà valere domani come autaut verso la legisla¬ 
tura. Si sono sciolte le Camere, in passato, per motto me¬ 
no. Resta da aggiungere che, al di là di questa coppia di 
ricatti, è la gigantesca questione del sistema informativo 
che si erge come motivo di dislocazione politica e perfi- 
,no di concezione sul futuro della democrazìa italiana. E 
sarebbe incredibile che la sinistra de si acconciasse à sa¬ 
crificare sull'altare di una fittizia unità elettorale un tema 
cosi essenziale della sua stessa identità programmatica e 
ideale. Essa può. al contrario, mettere in conto alla mag¬ 
gioranza doroieo-forlaniana la scelta di un cedimento 
che connoterebbe esplicitamente la De come subalterna 
a interessi oligarchici. 

S i può aggiungere che ci sono anche altre e 
non secondarie materie nel contenzioso go¬ 
vernativo: l'antilrust. la legge sulla droga, la ri¬ 
forma elettorale, la riforma del bicamerali- 
smo (su quest'ultimo punto la sinistra de ha 
dovuto subire l'umiliazione di uno dei suoi 
uomini più rappresentativi), Per tutte queste materie val¬ 
gono le considerazioni fatte prima. Ma il panorama sa¬ 
rebbe parziale e in certo senso banalizzato se non si te- 
' nesse conto di qualcosa di più generale, che va sotto la 
ermetica definizione di «gestione del partito». Dì che cosa 
si tratti lo si è potuto ben capire mettendo a confronto i 
convegni - quello della sinistra e quello dei dorotei - sul¬ 
la rivoluzione democratica all'Est. Se si guarda all'essen¬ 
ziale. i messaggi usciti dai due convegni appaiono non 
solo differenti, ma al limite inconciliabili. Nei primo caso, 
il «crollo del comuniSmo» è inteso come stimolo ad im¬ 
maginare un'evoluzione della realtà politica italiana ver¬ 
so scenari inediti, coinvolgenti prioritariamente il Pei ma 
non solo esso e dunque l'intero assetto di equilibri, con¬ 
cezioni. prospettive. Nel secondo caso. Il <rollo del co¬ 
muniSmo» è inteso come supporto ad un totale immobili¬ 
smo, ad una spocchiosa riaflermazione di centralità che 
blocca ogni stimolo culturale all'innovazione e ogni 
creatività politica: consegna la De alla piatta riproduzio¬ 
ne di sé. Si tratta di spunti ancora acerbi ma reali di un di¬ 
scorso sull'avvenire del sistema Italia che sono destinati a 
ricadere sulla Oc - specie se non si arenerà il processo 
innovativo innescato dal Pei - come veri e propri discri¬ 
mini strategici. 


_Il giurista Paolo Barile parla del Pei 

«La nuova formazione dovrebbe assumere il motto di giustizia 
e libertà». «Difficile e inutile l’unità con (juesto Psi» 

«Uberal-sodalìsmo? 

Io d credo ancora» 


M RRENZE. La sua, professor 
Barile, è 1' esperienza di uo¬ 
mo della sinistra, dal Partilo 
d'Azione, all’area socialista, 
all'area comunista, fino al cir¬ 
colo “Piero Calamandrei" 
che, in qualche modo, si pro¬ 
poneva come cerniera Ira le 
forze laiche, socialiste, comu¬ 
niste. Da questo suo osserva¬ 
torio come vede la svolta del 
Pel? 

La vedo come un grande rivolgi¬ 
mento che deve produrre una 
nuova forza della sinistra e. quin¬ 
di, con grandissimo interesse. 
Considero questo il «problema 
italiano» per gli anni prossimi. E 
per questo motivo non va visto 
come un dibattito interno ai co¬ 
munisti, ma come l'emersione 
del problema centrale della sini¬ 
stra italiana. A prescindere dal 
nome, posto forse in modo un 
po' intempestivo, il problema è 
quello della presenza di una for¬ 
za della sinistra Italiana ormai de¬ 
finitivamente scollegata dal so¬ 
cialismo reale. La domanda è se 
deve essere collegata all'Intema¬ 
zionale socialista. 

Lei ritiene 11 cambiamento del 
nome un fatto secondario? 

Il nome è l'ultima cosa. L'aver 
aperto II discorso su questo è stata 
una sorpresa. Il Pei non ha nulla di 
cui vergognarsi. All'Est stanno 
cambiando nome perché ne han¬ 
no di scheletri nell'armadio. Il Pei 
non ne ha. Ha una storia gloriosa. 
Il cambiamento, ovvio, del nome 
non può essere allora che il mo¬ 
mento terminale di un processo. 
Un processo che riapra il cam¬ 
mino deU’onltà della ainiatra, 
oggi cosi fraaiamata. con que¬ 
sto Pii è pMslbile?' ' 

Penso sarà molto difficile. Le due 
forze dèlia-sinistra''hanno avuto 
storie cosi diverse. Una storia di 
opposizione, straordinariamente 
costruttiva per realizzare la demo¬ 
crazia della quale noi godiamo 
oggi, quella del Pei; c, viceversa, la 
storia dell'altra forza, il Psi, che da 
decenni collabora con i conserva- 
tori Italiani. Il problema è allora 
quello della emersione di questa 
nuova forza della sinistra, con la 
sua autonomia. Non vedo come 
necessaria la fusione col Psi, la ri¬ 
duzione cioè ad uno. Perseguirla 
sarebbe, in questo momento, ab¬ 
bastanza inutile. Si può dire che 
questa è la posizione di un azioni¬ 
sta. Infatti a suo tempo noi non vo¬ 
levamo essere nè socialisti nè co¬ 
munisti. Ma il discorso toma alla 
diversità dei percorsi che stanno 
alle spalle dei due partiti. 

Lei pensa ad una terza via? 

SI. E se mi domanda come vedo 
questa terza vìa, le rispondo che il 
liberal-socialismo è una cosa a cui 
ancora credo. Una situazione in 
cui vi sia l'economia privata ac¬ 
canto a quella pubblica. Il punto è 
come impostarla perchè si crei 
unacondizione che sia veramente 
e profondamente diversa, non so¬ 
lo dal socialismo reale, ovviamen¬ 
te, ma anche dal capitalismo at¬ 
tuale. Deve essere cercala una ri¬ 
sposta soprattutto in relazione a 
quel che accade in Europa. L'im¬ 
pressione è che questa terza via 
nascerà necessariamente proprio 


«Geme uno degli “ultimi mohicani'',cosl ci aveva definiti To¬ 
gliatti. Vedo con piacere che, a questo punto, si apre un di¬ 
battito su quelle che. come azionisti, erano all'origine le no¬ 
stre idee di liberal-socialismo». Il professor Paolo Barile sorri¬ 
de su questa constatazione che avvia la conversazione nel 
stio studio di palazzo Capponi, nel cuore del centro storico 
di Firenze. Il dibattito avviato net Pei - dice - è in realtà l'e¬ 
mersione del problema centrale della sinistra italiana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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in Europa. Qui siamo vicinissimi 
ad una politica monetaria comu¬ 
ne. Non sono un economista ma 
mi pare impossibile pensare a 
questo senza pensare ad una uni¬ 
ficazione delle politiche di bilan¬ 
cio del dodici Stati, quindi alla 
unificazione delle politiche eco¬ 
nomiche, finanziarie e fiscali. E al¬ 
lora se l'unità europea nasce sotto 
il profilo economico, questo può 
significare la nascita di un nuovo 
modello dì democrazia. 

In una recente Intervista ^o^ 
berto Bobbio affermava: «La dt- 
tadlnanza democratica, la "citi- 
zienship", può forse bastare ad 
un Italiano, ad un tedesco, ad 
un americano per sentirsi uomi¬ 
ni; ma cosa dà al non uomini del 
Terzo mondo?». Ld ritiene che 
la ricerca di una terza via debba 
superare i confini dell’Italia e 
dell'Europa?. 

Probabilmente proprio il cambia¬ 
mento del Pei dovrebbe tendere a 
. ritrovare quei valori di giustizia, di 
libertà, di democrazia e ad unifi¬ 
carli, senza necessariamente pre¬ 
tendere di arrivarci dopo aver ri¬ 
trovato una unità con II Psi. Quan- - 
do parlo di giustizia e di libertà, 
che fu il nostro molto di azionisti. 

. la nosua tnatirlce, tnlbndo dire che 
per la libertà il discorso è abba-' 

: stanza chiaro,jn qgq^ nostra dò- 
' mocràzia ' coritétripòranea. col 
suo garantismo. Per quel.che ri¬ 
guarda la giustizia, invece, il di¬ 
scorso è tutto aperto. Anzi, non ci 
siamo proprio perché accanto a 
quelli che hanno troppo ci sono 
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coloro che hanno troppo poco e 
ci sono miliardi di persone che 
non hanno nulla, i «non uomini», 
come dice Bobbio. A questo pun¬ 
to vanno affrontate anche le que¬ 
stioni deH'ordinamenio economi¬ 
co mondiale, a cui l'Europa unifi¬ 
candosi deve guardare, necessa¬ 
rie per affermare una democrazia 
moderna. 

Non crede che In Italia questo 
. tigalflchl opporsi ad una politi¬ 
ca di enormi concentrazioni 
economiche e finanziarie sor¬ 
rette da un vero e proprio mo¬ 
nopolio delTinformazlone, che 
conduce id regime? 

Questo mi conferma che c’è biso¬ 
gno di una grande trasformazione 
del partito comunista in una nuo¬ 
va forza della sinistra italiana ed 
europea capace di aggregare le 
tante espressioni di progresso e di 
rinnovamento che si manifestano 
nella società e nelle stese forze 
politiche, nel Psi nella stessa De, 
se si pensa, ad esempio, che il 
movimento elettorale dì Mario Se¬ 
gni non nasce dalla sinistra di 
quel partito ma dal centro. Il pun¬ 
to è di avere la capacità, come per 
Il movimento elettorale, di tende¬ 
re alla soluzione di problemi pre¬ 
cisi.'Se ceicàssimo di riunire' tutti 
coloro che la pensano'allo stesso 
modo $ul piapo'-istituzionale sa¬ 
rebbe'facile, ma sul piano dèlia 
politica economica non so quanti 
accorrerebbero. Mentre se si Indi¬ 
cano punti precisi, concreti, è 
possibile vederli accorrere. Ecco, 
allora, l'altra cosa importante. In 
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questo momento a molli che sono 
vicini al Pei. o alla Sinistra indi¬ 
pendente, si chiede di sottoscrive¬ 
re documenti che facciano capire 
che c’è un interesse intorno a que¬ 
sta o quella proposta. Ma sono tul¬ 
li estremamente generici e i primi 
ad esserlo sono proprio i docu¬ 
menti nati aH'interno del Pei. No¬ 
nostante la loro lunghezza sla la 
mozione di Occhetto, sla la mo¬ 
zione di Ingrao sono troppo gene¬ 
riche. 

Lei pensa ad un programma de¬ 
finito? 

Si, occorre un programma ben de¬ 
terminalo, che fissi dei punti di 
estrema chiarezza, risolutivi, sen¬ 
za i quali l'aggregazione non la si 
ottiene. Con questo non intendo 
dire di essere indifferenti a quel 
che sta accadendo nel Pci, lult'al- 
tro, ma di non essere pronti ad 
aderire ad appelli che abbiano 
questo carattere di genericità. 

Un lempo l’intellettuale era or 
gallico ad una Ideologia, ad un 
partito. Qual è oggi il suo ruo¬ 
lo? 

Posso dire come io lo intendo e 
come mi comporto, lo sono pron¬ 
to ad ogni chiamata perché riten¬ 
go che l'uomo di cultura non deb¬ 
ba esaurire il proprio ruolo nello 
studio, nella ricerca, nel proprio 
lavoro ma debba rispondere al bi¬ 
sogno di conoscenza che viene 
dalla società, È quel che cerco di 
lare e penso che questo compor¬ 
tamento dovrebbe essere più este¬ 
so. Non c’è quindi alcun proble¬ 
ma ad essere organici o meno a 
. qualcosa, anzi, lo escludo proprio 
ma. pensando con la propria te¬ 
sta, di essere membri di un movi¬ 
mento o di un pértito del quale 
contribuire ad elaborare le idee 
ed a portarle avanti. L'intellettuale 
he lina sua funzione'dì diffusione 
della cultura che cambia profon¬ 
damente quando divenga uomo 
politico. 

Da Intellettuale, allora, come 
immagina una nuova (orza dei- 
lasinistra? 

Penso ad un partito che si muova 
nel solco della più rigorosa demo- 
. crazia, facendo propri I diritti di 
tutti coloro che chiedono giustizia 
alla società, ma che lo faccia con 
un progetto ed un programma po¬ 
litico ed economico per l'Italia e 
l'Europa. Anche se la Comunità 
europea è una bellissima cosa ma 
non è ancora democratica. Il Par¬ 
lamento europeo ha poteri mini¬ 
mi. l’esecutivo è espressione di 
governi nazionali. Slamo insom¬ 
ma in una comunità che solo en¬ 
tro certi limiti rappresenta quello 
che Spinelli e Ernesto Rossi indi¬ 
cavano nel manifesto di Ventote- 
ne: solo quando assumerà un ca¬ 
rattere profodamente democrati¬ 
co quegli ideali potranno essere 
pienamente realizzati. 

Forse dovremo cominciare già 
a pensare ad una Europa più 
grande dt quella del Dodici. 

Mi pare ancora lontano. Nel frat¬ 
tempo è importante che la Comu¬ 
nità diventi una istituzione più de¬ 
mocratica; un Pci che si trasformi 
in una grande forza della sinistra 
italiana ed europea può contri¬ 
buirvi efficacemente. 


Intervento 

Il movimento ha ragione 
La legge Ruberti 
deve essere ritirata 
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D ebbo confessare elio 
mi ha dato c mi dà 
mollo fastidio (e desi¬ 
dero dirlo con grande 
franchezza) il pater¬ 
nalismo un po' ipocri¬ 
ta e un po' bottegaio con il quale 
da tante parti si é insistito - qual¬ 
che volta anche da sinistra - nel 
rivolgere agli studcnii dcH'univer- 
silà l'invito a dar prova di -reali¬ 
smo», di -concrclczza». di spirilo 
di moderazione nel circoscrivere 
lo proprie rivendicazioni, di capa¬ 
cità -di non uscire dal seminato», 
cioè dalle questioni che riguarda¬ 
no strcilamcnic il funzionamento 
universitario. Rientrano in questi 
inviti, mi sembra, anche certi ap¬ 
pelli di autorevoli personalità a 
porre line al più preslo alle occu¬ 
pazioni; e nello stesso senso sono 
stali intesi anche gli inicivcnii di 
qualche dirigente del nostro stes¬ 
so parlilo. 

Intendiamoci: è fuori dubbio 
che è un'esigenza reale (e urgen¬ 
te) quella di dare finalmente uno 
sbocco allo slato di grave males¬ 
sere che da tempo esiste ncH’uni- 
vcrsllà italiana: uno sbocco sia 
nel senso di una sostanziale de¬ 
mocrazia che superi un regime di 
casta, sia nel senso di una riforma 
degli ordinamenti che assicuri il 
massimo di libertà dai condizio¬ 
namenti esterni e insieme qualill- 
chl c valorizzi l'atllviià di ricerca, 
di insegnamento, di apprendi¬ 
mento. Ed è altrettanto indubbio 
che ogni movimento di lotta ha II 
problema (ed è anche c innanzi¬ 
tutto su questo terreno che dimo¬ 
stra la propria maturità) di saper 
graduare le forme e I tempi della 
propria iniziativa in modo da otte¬ 
nere risultati significalivì e da 
estendere, e non ridurre, solida¬ 
rietà e alleanze. 

Ma il paternalismo di cui parla¬ 
vo agli inizi è insopportabile non 
solo c non tanto perché contrasta 
col fallo del tutto evidente che 
spetta al movimento stesso (co¬ 
me ha sottolinealo anche un co¬ 
municalo della segreteria del Pci) 
decidere in piena autonomia, e al 
. di fuori di ogni Hiumentalizzazìo-.. 
ne nell'uno 0 nell'altro senso: sui 
iiiiaIi III CUI gesiKu’»> piupiia lol¬ 
la: ma soprattutto perché-al di là . 
di tale riconoscimento che può 
ormai apparire quasi banale - è 
evidente che dietro certi invili al 
«realismo», alla •concretezza», al- 
r-adcrenza allo specilico univer¬ 
sitario», c'è il desiderio di sentirsi 
rassicurali che l'ordine e la gerar¬ 
chia cui si e allezionali non corro¬ 
no il rischio di essere turbati, che 
la critica e la contestazione non 
andranno al di là del mondo degli 
atenei e non assumeranno, so¬ 
prattutto, una più ampia valenza 
politica. 

Invece il dato più rilevante è 
proprio II fallo che la lolla che è in 
corso nelle università ripropone - 
dopo anni - una questione politi¬ 
ca di prima grandezza. Per lutto 
un decennio II clima politico e 
culturale del nostro paese (e non 
solo del nostro) è stalo dominato 
in modo quasi ossessivo dall'I¬ 
deologia del privalisino come so¬ 
la valida risposta alle Ingerenze e 
al burocratismo dello 9tato c alle 
disfuzioni della pubblica ammini¬ 
strazione. Ma ecco che quasi 
d'improvviso toma a esplodere 
(segno che la -vecchia talpa- non 
ha smesso di scavare) un movi¬ 
mento di tolta giovanile che assu¬ 
me invccccome punto centrale la 
necessità di garantire - coniro la 
subordinazione e la finalizzazio¬ 
ne ad interessi privalislici e coniro 
le ìncviiabili sperequazioni che 
ciò dclcrmincrcbbc - il carallcrc 
pubblico e realmente democrati¬ 
co delle isiituzlonl universilaric. 


Tanto più è importante, quimli, 
che alla denuncia si accompagni 
la rivendicazione di una gestione 
democratica che non sia la som¬ 
ma di interessi corporativi, ma sia 
la valorizzazione del ruoto dei di¬ 
versi soggetti che ncU'univcrsilà 
sono presemi o ad essa sono inte¬ 
ressati. Quello che cosi viene i»- 
slo è un problema politico di 
grande rilievo: il problema, in so¬ 
stanza, del ruolo e dei lini dcll'u- 
niversilà c dei processi di forma¬ 
zione c di ricerca in una socic-ià 
ad avanzato livello di sviluppo 
quale quella in cui viviamo. 

Un parlilo che non voglia ri¬ 
nunciare né al suo compilo di for¬ 
za di opposizione democratica 
né a loltapc per aprire una pro- 
speltiva di trasformazione dcH'at- 
lualc assetto della società, é a 
questo livello che deve proporsi 
come inierlocutoro del movimen¬ 
to degli sludenti. Ciò signilica ri¬ 
fiutarsi di separare il tema dell’u- 
niversità da quelli, più complessi¬ 
vi. dello sviluppo delta società e 
della cultura: signilica anche, sul 
tcnenc specifico dei problemi 
universitari, evitare di immi.scrirli 
riduccndoli a rivendicazioni di 
piccolo cabotaggio - certamente 
ragionevoli c di buon senso ma 
non esauricnli cd anzi incvitabil- 
mcnlc ridultive - circa le condi¬ 
zioni malcrialì di funzionamento 
dell'attività universitaria, prescin¬ 
dendo dai temi più generali del- 
l'avanzamenlo e delle lunzioni 
critiche della scienza e della cul¬ 
tura. 


Q uanto alle prospeiiivo 
legislative, sembra a 
me che il primo passo 
che il governo do- 
vrebbe oggi lare - co¬ 
me segno di disponi¬ 
bilità e di apertura a soluzioni 
nuove - sarebbe II ritiro del dise¬ 
gno di legge Ruberli. Ciò non per¬ 
ché non vi siano in tale proposta 
anche aspetti interessanti, validi e 
positivi. Ma c'è un vizio di fondo 
che percorre dall’Inizio alla Ime 
quel disegno di legge: cd é la con¬ 
tusione Ira l'autonomia costilu- , 
zionale dciruniversilà, che deve 
essere inicsa essenzialmente co¬ 
me autonomia culturale e scienti- ' 
fica, In funzione di quel principio 
di libertà dell’lnscgnamcmo e 
della ricerca che di lale autono¬ 
mia è la logica linalizzazione. e, 
invece, l'autonomia gestionale e ' 
amministrativa che. aprendo uno 
spazio del lutto non disciplinato a 
un regime di convenzione e di 
contralti con enti e privali, finireb¬ 
be col creare una situazione lesi¬ 
va di quella libertà (didalt.ca. 
scienlihca. di apprendimento) 
che é il line superiore che occorre 
tutelare. 

La presenza di questo vizio di 
fondo la si che il progetto Ruberti 
sia dilllcilmcntc emendabile. Non 
solo per ragioni psicologiche é 
perciò opportuno toglierlo di 
mezzo, ma per ragioni più sosian- 
ziali. Olirctutto. dopo tanti anni di 
interminabili ed estenuami di¬ 
scussioni. il Parlamento ha già a 
disposizione (o può comunque 
reperire molto facilmente) tutte 
le conoscenze tecniche necessa¬ 
rie per varare in breve tempo e 
senza troppe dillicolià - solo che 
vi sia un'adeguata volontà politi¬ 
ca del Parlamento e del governo - 
quella nuova normativa in male- 
ria di ordinamenh didattici, di au¬ 
tonomia culturale e scientifica, di 
democrazia, di diruto allo studio 
che è indispensabile per porre in 
grado tutti i soggctli inicrcssali di 
affrontare posilivamenle i molli 
problemi con i quali l'università 
italiana è oggi alle prese. 
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■i Quando si dlllusero le 
osterie c le bettole intorno alle 
labbricho, alla fine del secolo 
scorso, si (ormarono due opi¬ 
nioni contrapposte: molli lo 
considerarono <eniri di inie¬ 
zione sociale» e -punti di ritro¬ 
vo della delinquenza errabon¬ 
da». altri osservartino che era¬ 
no luoghi di socializzazione, 
gli unici nel quali i lavoratori 
potessero parlare, incontrarsi, 
conoscersi. Queste discussioni 
attraversarono il vecchio parti¬ 
lo socialista, e si Intrecciarono 
con due preoccupazioni; 
quella umanilaria per il diflon- 
dorsi dell'alcoolismo, c quella 
padronale perché dopo le do¬ 
meniche (estive crescevano le 
assenze dal lavoro: lo -sciope¬ 
ro del lunedi-. 

Le vicende di un secolo fa 
mi sono ritornate alla mente 
(le ho lette, non vissute! Ma 
questa rubrica parla appunto 
di Ieri c domani) e causa dell- 
le infuocate polemiche sulle 
discoteche e sui morii del sa¬ 
bato sera, c di una lettera che 
mi ha scrino Massimo Vaicsiri. 


del Consiglio di fabbrica 
(Cdl) della Hidroirma di Reg¬ 
gio Emilia. La lettera parte 
dalla triste notizia della morte 
di un compagno di lavoro, 
che rientrava alle quattro del 
maltino. c racconta il delu¬ 
dente tentativo del Cdl di av¬ 
viare una discussione con po¬ 
litici e amministratori: -Si dis¬ 
sero d'accordo nel combatte¬ 
re l'alcoolismo c nel criticare 
l eccetiivo rumore delle di¬ 
scoteche. ma non ci sentirono 
proprio sugli orari dei locali, 
mentre sia il Pci che il Psi si 
sforzarono di essere il mono 
repressivi possibile verso i gio- 
vani". Il compagno Vaicstri 
chiede che -saltino fuori solu¬ 
zioni alle a contenere queste 
stragi, diffuse ormai suH inlcro 
tcrrilorio nazionale», c acclu¬ 
de un appello del Cdf della 
HIdroirma: -Chi gestisce gli 
orari di chiusura e la vendita 
di alcoolici. intervenga-. 

L'appello aggiunge: -I ra¬ 
gazzi o parto di loro saranno 
scontenti del nuovi orari, di 
poter bere meno e solo lino a 
un certo orario? Saranno iniu- 


ir,- ■ 


GIOVANNI BERLINGUER 


Da troppo aspettiamo 
il palloncino 


riati per le multe in cui incor¬ 
reranno causa una presenza 
più efficace della polizia stra¬ 
dale? Saranno vivi. perù, c 
questo è CIÒ che conta. L'im¬ 
pegno per la pace, per la soli¬ 
darietà. per (ambiente ce lo 
possiamo aspettare solo dui 
vn'i». . . 

Con orientamenti simili, 
hanno firmalo petizioni mi¬ 
gliaia di madri a Forlì, per ini¬ 
ziativa di una compagna; a 
Piacenza per iniziativa della 
Fcdcicasalinghe; e in molle 
città con altre promotrici. Sul 
fronte opposto é sceso in 
campo un certo Sergio Gaspa- 
rini, proprietario del •Marabù», 
un locale di Reggio Emilia, il 


quale vuole -impedire che sì 
criminalizzino la notte c i gio- 
vani-, accusa i pariill di esser 
mossi da vocazioni repressive 
-perché i ragazzi vengono qui 
anziché in cellula o in parroc¬ 
chia-, c pensa di presentarsi 
alle elezioni con una lista in¬ 
dipendente dei frequenlaiori 
di locali notturni: -Siamo oltre 
quattro milioni, potremmo es¬ 
sere li terzo partito». . 

Mi é sorta a questo punto 
una curiosità, destinata a re¬ 
stare inappagata: se ciò acca¬ 
desse, De Michelis resterebbe 
nel Psi o cercherebbe di sosti¬ 
tuirsi a Caspcrini? Ma non è il 
caso di scherzare: il problema 
esiste, le Iragedie sono nume- 


1 ^ 


rose, e gli argomcnii vanno 
presi sul serio. Alcuni sono 
inaccettabili sul piano morale 
e falsi sul piano statistico, co* 
me quello portalo da Pier Pie* 
rucci {Europeo. 16 febbraio): 
•Gli incidenti, che percentuale 
-del popolo della notte coin* 
volgono? Sono molto più peri» 
colose le partite di calcio, di 
giorno-. Altri sono fondati su 
conoscenze ed esperienze 
reali: -1 messaggi che i giovani 
si scambiano con la musica e 
il ballo disturbano i benpen* 
santi, che non capiscono che 
anche questa è una forma di 
acculturazione-; l‘ha detto 
Franco Frabboni. ottimo pc* 
dagogo dcirUnivcrsità di [5o* 


logna.Queste parole sembra» 
no riecheggiare I clogio otto* 
centesco deirosiena. come 
luogo della r socializzazione 
operaia. Qui si consumarono 
le tragedie dell'alcoolismo. 
ma crebbe, contemporanea¬ 
mente. una coscienza di grup¬ 
po che facilitò la nascita di 
maturi movimenti dei lavora¬ 
tori. Certamente, lo esperienze 
di ieri sono più chiare delle 
prospettive di domani, ma tut¬ 
to sommato il tema non è 
questo, non ò la politica in 
senso stretto, Il fatto è che 
moltissimi giovani scelgono di 
andare in discoteca la notte 
del sabato: ù un diritto, por 
gran pane di essi 0 un piacere 
irrinunciabile, per molli è la 
sola (orma di aggregazione 
possibile. 

Si può evitare che diventi 
una strage settimanale, una 
fonte di diffuse preoccupazio¬ 
ni, una lacerazione fra giovani 
e adulti? Confido più nelTau- 
tocoscienza dei ragazzi e del¬ 
le ragazze, che nelle leggi e 
nelle discipline imposte; più 
nei pfc\’alcrc della gioia sul ri¬ 


schio. che sui limili degli orari 
di chiusura delle discoieche. 
Ma le leggi possono aiutare, 
possono salvare vite umane 
scMiza coartare la libertà, k» ha 
dimostrato in positivo l'uso 
del casco per i inoiiKiclisti. e 
in negativo una carenza go¬ 
vernativa che non esito a defi¬ 
nire criminosa. Il nuovo Codi¬ 
ce della strada imponeva al 
ministro dei Trasporti di preci¬ 
sare. con un suo decreto, co¬ 
me deve essere arccriata l'al- 
colemia (alcool nel sangue) 
ai guidatori che si trovino -in 
stato di alterazione psicofisica 
derivante dallinfluenza del¬ 
l'alcool". Da quasi due anni si 
a.spctta il decreto. Quanti mor¬ 
ti è costato questo ritardo? Co¬ 
me stupire se la Regione Emi¬ 
lia-Romagna propone di vieta¬ 
re la vendita di bevande al- 
cooliche nelle ore notturne 
•qualora non sia entrato in vi¬ 
gore» questo discreto? Pen.so 
che lo madri di Porli, i lavoni- 
lori della Hidroirma e i giovani 
stessi po.s.siino chicdr-re, come 
primo passo, che il governo 
faccia il proprio dovere. 
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NEL Mondo 


La trattativa 
sulla Germania 


Shevardnadze accetta a Ottawa la proposta Baker. I ministri 
degli Esteri di Urss^ Usa, Francia e Inghilterra avvieranno 
colloqui con i governi della Rfg e della Rdt. Disarmo: 
raggiunto raccordo sul tetto dei 195.000 uomini in Europa 


Negoziato a sei per Berlino capitale 


Dopo una lunga maratona diplomatica è stato rag¬ 
giunto ad Ottawa l’accordo tra le grandi potenze per 
la riunificazione della Germania. Stali Uniti. Unione 
‘ Sovietica, Gran Bretagna e Francia discuteranno «gli 
aspetti esterni dell’unità tedesca inclusi i problemi di 
sicurezza dei paesi confinanti». In nottata i 23 ministri 
degli Esteri della Nato e del Patto di Varsavia hanno 
deciso un 'tetto» di I95mila uomini in Europa. 


SIKOMUND QINZBBRO 




■■ NEW YORK. È fatta. Ieri a 
tarda sera le quattro grandi 
potenze hanno raggiunto un 
accordo per iniziare con le 
due Cermanie colloqui a li¬ 
vello ministeriale sulla riuni¬ 
ficazione tedesca. L'annun¬ 
cio e stato dato a Ottawa nel 
corso della conferenza tra 
Nato e Patto di Varsavia sui 
«Cieli aperti», dopo che il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze ha 
dato il suo sostanziale as¬ 
senso alla proposta del se¬ 
gretario di Stato americano 
James Baker. 

La formula che i «Grandi» 
hanno concordato è quella 
dei colloqui «due più quat¬ 
tro», dove i due sono la Ger¬ 
mania federale e quella del¬ 
l'Est e i quattro le potenze 
(Stati Uniti. Unione Sovieti¬ 
ca. Gran Bretagna e Fran¬ 
cia) . che come vincitrici del¬ 


la seconda guerra mondiale 
vantano speciali responsabi¬ 
lità circa il futuro della Ger¬ 
mania. 

•I ministri degli Esteri dei 
sci paesi - si legge in uno 
scarno comunicato ufiiciale 
diffuso alla fine della lunga 
maratona diplomatica - di¬ 
scuteranno gli aspetti esterni 
dell'unità tedesca, inclusi i 
problemi di sicurezza dei 
paesi confinanti con la Ger¬ 
mania». In tempi «brevi», 
conclude la nota, inizieran¬ 
no colloqui tra i funzionari 
dei sei paesi interessati per 
stabilire le procedure giurìdi¬ 
che, politiche ed economi¬ 
che per la riunificazione. 

Proprio sul tema Germa¬ 
nia lunedi c’erano stali ben 
due lunghi incontri, uno fuo¬ 
ri programma, tra il segreta¬ 
rio di Stato americano Baker 



James Beker 
parta con . 
Eduard 

Shevardnadze 
ssSjg-. „ "’j prima dei lavori 
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l conferenza di 
. ’ Ottawa. Sotto 
ìA Helmut KohI e 
n HansModrow 
' durante 
l'incontro a 
pi Bonn. In atto a 
g destra Giulio 
H Andreottie 
H Francois 
H Mitterrand 


ma di accordi sulle armi 
strategiche e sulla riduzione 
degli eserciti convenzionali 
in Europa. 

Baker aveva scelto la sede 
, di Ottawa prer illustrare agli 
alleali il piano americano 
per la unificazione delle 
Germanie, che aveva già an¬ 
ticipato a Corbaciov e She¬ 
vardnadze a Mosca. Lo chia¬ 
mano progetto «2 più 4», in¬ 
tendendo che riguarda le 
due Cermanie e gli alleali 
nella .seconda guerra mon¬ 
diale. Secondo la presenta¬ 
zione che ne è stata falla da 
parte americana, il perno at¬ 
torno a cui ruota il piano è 
una serie di limitazioni, una 
sorta di supervisione sulla' 
riunificazione tedesca da 
parte di Usa. Urss, Francia c 
Inghilterra, per garantiure 
che una Germania riunifica¬ 
la non ponga più minacce 
militari nei confronti del re¬ 
sto dell'Europa. Una tale 


unificazione «sotto tutela» 
rassicurerebbe le preoccu¬ 
pazioni sovietiche e. al tem¬ 
po stesso, le inquietudini de¬ 
gli altri europei che in que¬ 
sto secolo contro la Germa¬ 
nia hanno combattuto un 
paio di guerre mondiali. 

A notte Inoltrata i 23 mini¬ 
stri degli Esteri della Nato e 
del Patto di Varsavia hanno 
raggiunto un accordo che 
prevede la riduzione delle 
truppe in Europa e la fissa¬ 
zione di un «tetto» di 195mi- 
la'uomini Usa e Urss. L'ac¬ 
cordo prevede inoltre un al¬ 
tro «tetto» di 30mila soldati 
statunitensi al di fuori della 
zona centrale cosi come de¬ 
finita dal presidente Bush 
nella sua recente proposta. 
Nel corso della maratona di 
Ottawa è stato sottolineato 
che con i protocolli di ieri si 
è superato «uno degli osta¬ 
coli più importanti dei nego¬ 
ziati di Vienna». 


e il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Shevardnadze. Ieri i 
due si sono incontrali arKO- 
ra una volta a tu per tu, per 
una decina di minuti, prima 
che il segretario di Stato 
americano lasciasse Ottawa 
per tornare a Washington. 
Nelle stesse ore i rappresen¬ 


tanti di Washington e Mosca 
avevano avuto un contatto 
ininterrotto con il rappresen¬ 
tante di Londra Hurd, quello 
di. Parigi Dumas e quello di 
Bonn Gcnscher. 

Il tema Germania ha quin¬ 
di finito per dominare l'in¬ 
contro dei 23 ministri degli 


Esteri di Nato e Patto di Var¬ 
savia convocato per avtriare 
il negoziato sull'apertura a 
ispezioni aeree dei rispettivi 
territori. Prevalendo persino 
sull’altro tema su cui tutti vo¬ 
levano sentire Baker e She¬ 
vardnadze, quello del punto 
a cui Usa e Urss sono in te- 


Modrow frena rimienza di Helmut Kohl 
«Il mio paese non è in svendita» 


Una «commissione ad allo livello» comincerà «già la 
prossima settimana» a negoziare l'unione monetaria 
tra la Repubblica Federale e la Rdt. In tempi normali 
sarebbe una grande novità, ma confrontata alle attese 
e al battage che hanno preceduto l’incontro tra Mei-, 
mut KoM e Hans Modrtsw, accompagnati dai rispettivi 
governi quasi con)p|cio,..iCi[f a Boiin, ha tutta'l ana 
del classico topoìino i^rtoritÒ dalla Vnòntagrià. " ' ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO tOLOINI 


■■ BONN. La strategia di 
Kohl e tutta costruita sullo 
sprint, da settimane sta facen¬ 
do di tutto per bruciare le tap¬ 
pe. anche quando le condi¬ 
zioni non ci sono e c'e, anzi. Il 
rischio di provocare qualche 
guaio. Come già era accaduto 
a Mosca alla line della scorsa 
settimana, quando il cancel¬ 
liere aveva dato per acquisito 
quello che invece non lo ù af¬ 
fatto (un accordo con i sovie¬ 
tici sulla collocazione della fu¬ 
tura Germania unificala nel 
contesto dei blocchi esistenti, 
prontamente ridimensionalo 
da Mosca), il tentativo di 
spacciare per cosa fatta, o 
quasi, l'unione monetaria si 6 
rivelato un boomerang. L'u¬ 
nione si farà, ne sono tutti 
convinti, ma non con i tempi 
e alle condizioni di cui Kohl, il 
ministro delle Finanze Waigcl 
e una parte del governo fede¬ 


rale sembravano, alla vigilia, 
più che certi. Sarà il frutto di 
un negoziato difficile, teenka- 
monlc e polilicamcnlc, in cui 
l'«altra parte», come ha chiari¬ 
to bene ieri Modrow. in una 
conferenza stampa congiunta 
presa d'assalto da oltre mille 
giornalisti (al punto da co¬ 
stringere i due leader a infilar¬ 
si nella sala da una scala di si¬ 
curezza), sarà un negoziatore 
vero e non il notaio passivo 
della propria capitolazione. 

Il buco nell'acqua di Kohl é 
la conseguenza di un errore 
psicologico c di uno politico. 
Il primo e stalo quello di aver 
mostralo un'anoganza che 
non avrebbe potuto non pro¬ 
vocare, a Berlino est, una rea¬ 
zione di rigetto. Il cancelliere 
aveva annuncialo pubblica- 
mcnle l'inizio di negoziali per 
l’unione monetaria senza mi¬ 
nimamente preavvertire i futu¬ 


ri partner. Una procedura - 
aveva commentato l'altra sera 
uno del ministri rappresentan- . 
li l'opposizione nel gabinetto 
Modrow - che non era stata 
rrrai seguila, nei rapporti inior- -, 
tedeschi, neppure ai tempi di 
Honecker. t che sr presentava , 
cdn te vesti di un «diktiiti pbg-1 ', 
gialo su una drammatizzazio¬ 
ne della reale situazione eco¬ 
nomica della Rdt che ha as¬ 
sunto nei giorni scorsi, tratti di 
irresponsabilità. Come quan¬ 
do, per esemplo, il consigliere 
personale del cancelliere, 
HorsI Tcllschik, ha parlalo di 
una imminente crisi di solvibi¬ 
lità. una vera e propria banca¬ 
rotta, di Berlino est. L’errore 
politico e stato quello di non 
aver capito che una corsa in 
discesa e senza freni verso 
l’introduzione del marco occi¬ 
dentale (D-Mark) ncll'econo- 
mia disastrala e nel sistema 
sociale attraversalo da tulle le 
Inquietudini della Rdt. avreb¬ 
be provocalo preoccupazioni 
di ogni tipo non solo nell'-c- . 
slablishment» che. agli occhi 
di Bonn, si intestardisce sul 
«socialismo» ma anche - e for¬ 
se ancor di più - nell'opposi¬ 
zione. che chiede garanzie 
contro una colonizzazione 
selvaggia incurante delle con¬ 
seguenze sociali. Non a caso 
erano stati proprio gli espo¬ 


nenti dell'opposizione . nella 
«tavola rotonda» a fissare i li¬ 
mili precisi del mandalo di 
Modrow. un aliolà che già l'al¬ 
tra sera aveva contribuito a ri¬ 
dimensionare le attese. 

- ' Del fallo di aver sbaglialo 
strategia ha mostralo qualche, 
consapevolezza stesso 
Kohl, durante la conferenza 
stampa di ieri: «Comprendo le 
critiche che mi vengono rivol¬ 
te - ha detto - pur se le re¬ 
spingo. Ma - ha aggiunto - la 
fretta e giustificaia: la situazio¬ 
ne e tale da imporre una 
drammatica • accelerazione 
che brucia anche le tappe in¬ 
termedie». la creazione della 
commissione dovrebbe essere 
un «segnale di speranza» per i 
cittadini della Rdt, insieme 
con la assicurazione che il ne¬ 
gozialo porterà a un «rapido» 
risultalo e l'invito ai «fratelli se¬ 
parali» a mostrare la necessa¬ 
ria riconoscenza per il fallo 
che «noi, in questo processo, 
ci mettiamo tutta la fona della 
nostra moneta, una delle più 
stabili ed accettate nel mon¬ 
do». 

I cittadini della Rdt avrebbe¬ 
ro qualche motivo di ricono¬ 
scenza in più (c anche più 
voglia di restare a cosa, come 
Kohl e tomaio loro a chiede¬ 
re) se il summit tedesco-tede¬ 
sco avesse prodotto qualcosa 


di più immediato e di più con- - 
croio, come l’assenso di Bonn 
al credilo straordinario di 15 
miliardi di marchi che la «ta¬ 
vola rotonda» aveva dato 
mandato a à^row di chiede-., 
re. Ma da questo orecchio il , 
governo ledètate non ci-sente; .. 
'ciò"che 'Bonn'è disposta a 
concedere, almeno prima del 
18 marzo (e forse neppure 
dopo, se lo elezioni le vince¬ 
ranno i socialdemocratici) 6 il 
prestilo «slabitizzalorc» di 6 '' 
miliardi di cui si paria da 
qualche tempo e che. come 
ha chiarito ieri Waigel. sarà 
condizionato ad «adeguamen¬ 
ti» dello stesso tipo di quelli 
che normalmente esige, per i 
propri interventi, il Fondo mo¬ 
netario intemazionale. 

Il latto è che l'attuale gover¬ 
no di Bonn 0 Intenzionato, si, 
a «pagare il prezzo» del risana¬ 
mento della Rdt, sulla via del¬ 
la Grande Germania, ma se¬ 
condo i suoi propri criteri. 
Una parte consistente dei 100 
miliardi di marchi del surplus 
tedesco-occidentale - ha riba¬ 
dito ancora ieri ancora ieri 
Kohl - puO essere utilizzala 
subito. Ma la logica e quella di 
dedicarli a coprire le spese 
che la stessa Repubblica Fe¬ 
derale dovTà affrontare per 
l'unificazione monetaria, per 
sostenere il marco «pantede¬ 



sco», frenare l’inflazione e rin¬ 
sanguare le casse orientali per 
gli esborsi «sociali» (sussidi di 
disoccupazione, sostegni di¬ 
retti ai redditi, sovvenzioni per 
le categorie deboli, ecc.) che 
saranno resi indispensabili 
proprio daH'inlroduzIonc del 
D-Mark. QucsI'ullima. nella vi¬ 
sione di Kohl e di Waigel, do¬ 
vrebbe produrre non il risana¬ 
mento della Rdt cosi com'e, 
ma piuttosto la crisi del siste¬ 
ma, creando le condizioni per 
una vera e propria «annessio¬ 
ne economica». 

Non stupisce che. di Ironie 
a questa concezione, le 
preoccupazioni stiano mon¬ 
tando, al di là di ciò che resta 
del muro di Berlino. Pur se 1 
dirigenti di Bonn continuano a 
parlare di aiuti «immediati» e 
«umanitari», dei quali finora si 
è visto ben poco, il loro atteg¬ 
giamento rischia di apparire 


sempre più come qualcosa 
che sta a mezza strada tra il ri¬ 
catto e la pretesa di risolvere 
lutto dall'eslemo. Sono in¬ 
quietudini che spiegano, pro¬ 
babilmente. una certa fred¬ 
dezza e la chiara rivendicazio¬ 
ne del ruolo di interlocutore 
con uguali diritti che ha carat¬ 
terizzalo. dopo il vivace scam¬ 
bio di battute polemiche della 
vigilia, l’attegglamenlo di Mo¬ 
drow a Bonn. Il premier di 
Berlino e stalo ben allento a 
non prcscniorsi con l’aria del 
' curatore fallimentare. Non 
vengo ad offrirvi - ha detto - 
«la bancarotta del socialismo 
reale», ma un patrimonio di 
conoscenze tecniche e di 
-cultura tedesca», un campo 
di investimenti gigantesco c la 
dignità di un paese che si e ri¬ 
trovalo nella parola d’ordine 
orgogliosa «noi siamo il popo¬ 
lo». 



Andreotti 
e Mitterrand 
sono prudenti 

visita lampo di Giulio Andreotti a Parigi. Giunto 
nella tarda mattinata, il presidente del Consiglio 
ha pranzato con Francois Mitterrand all’Eliseo ed è 
subito ripartito per Roma. L’invito rivoltogli dal ca¬ 
po dello Stato francese fa parte di un giro di con- 
I sultazioni europee sul problema tedesco; Helmut 
Kohl sarà a Parigi domani, reduce dall’incontro 
con Hans Modrow a Bonn. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNI MARSILLI 


m PARIGI. Quasi in sordina, 
mentre a Bonn Helmut Kohi 
riceveva Hans Modrow. Giulio 
Andreotti pranzava ieri all'Eli- 
sco con Francois Mitterrand. 
Un colloquio a quattr’occhi, 
non previsto dall’agenda pur 
lomita degli incontri italo- 
Iranccsi, a meno di due setti¬ 
mane dalla visita ullicialc di 
Cossiga, che venne a Parigi 
accompagnato dal ministro 
degli Èieri Gianni De Michc- 
lis. Il prcsidcnie del Consiglio, 
in un breve incontro con la 
stampa italiana, non C sialo 
prodigo di informazioni. Ov¬ 
viamente si è parlato di Ger¬ 
mania (ora Andreotti prcleri- 
sce parlare di «riunione» anzi¬ 
ché di riunilicazione, lo stesso 
termine usalo da Ciscard d'E- 
staing c Helmut Schmid! in un 
articolo scrìtto a quattro mani 
c pubblicalo dal Figaro), di 
Comunità europea, di nuovi 
rapporti tra Est e Ovest. Il ca- 
1 po del governo italiano ha in- 
sislilo sulla teoria dei «tre cer¬ 
chi», quella stessa (con gli ag¬ 
giornamenti, del caso) alla 
quale accennò Jacques De- 
lors all'Indomani della caduta 
del muro di Berlino: Comunità 
europea. Alleanza allanlica, 
seconda Helsinki. È l’unico 
modo - a giudizio di Andreot¬ 
ti ■- di «non isolare» il proble¬ 
ma tedesco, di disinnescarne 
il potenziale esplosivo. Reduci 
da durissime lezioni di tempe¬ 
stività, Andreotti e Mitterrand 
hanno concordalo sul latto 
che la Conferenza economica 
e monetaria, prevista per la li¬ 
ne di quest’anno, debba esse¬ 
re tenuta il più presto possibi¬ 
le: «Quanto occade all'Est - 
ha detto Andreotti - dovrebbe 
accelerarne i tempi». 

Il consulto con Mitterrand si 
spiega anche con il fallo che 
la Cee, nella seconda metà 
dell'anno, sarà sotto presiden¬ 
za italiana. Spetterà dunque al 
nostro governo la preparazio¬ 
ne della conferenza che do¬ 
vrebbe dare concreto avvio al¬ 
l'Unione economica europea. 
Tenerla in dicembre significa 
prepararla e gestirla; in caso 
di anticipazione, il compito 
italiano si fa più ravvicinalo e 
gravoso. Ad esempio l’entu¬ 
siasmo di Kohl per il marco 
unico delle due Germanie, an¬ 
che se temperato dalla pru¬ 
denza del presidente della 
Bundesbank, non é destinato 
a facilitare il compilo della 


conferenza. «Certo, ci sarebbe 
piaciuto - ha detto Andreotti 
- saperlo prima». 

Altro tema di colloquio, la 
Conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione. Anche qui si 
pone un problema di tempe¬ 
stività («non è un mistero che 
nessuno abbia previsto tempi 
tanto rapidi nei mutamenti al¬ 
l'Est», ha detto il presidente 
del Consiglio): l'intenzione, 
dopo il si americano, é di riu¬ 
nire i 35 paesi firmatari di Hel¬ 
sinki prima delia line dell'an¬ 
no, sperando in una rapida 
conclusione del negoziato di 
Vienna suH'armamenlo con¬ 
venzionale, Sulla prospcitiva, 
che sembra trovare d’accordo 
i paesi occidentali, di integra¬ 
re la Germania dell'Est alla 
Nato, Andreotti ha detto: «Cre¬ 
do che i problemi dell'allean¬ 
za vadano discussi nell'allean¬ 
za. Questa tuttavia é un'ipote¬ 
si che dev'essere Impostata c 
discussa in un contesto più 
ampio, senza scordare quella 
che é stata la leva del succes¬ 
so europeo occidcniale; lo 
siretio legame con gli Siati 
Uniti». Sull'integrazione della 
parte orientale della Germa¬ 
nio nella Comunità europea 
Andreotti é stato più prudente 
di Jacques Dclors, che qual¬ 
che settimana la evocò la pos- 
■ sìbllità di riservare alla Rdt un 
Irattamenlo diverso dai suoi 
attuali partner dell'Est; «Non è 
un problema che si pcis.sa iso¬ 
lare - ha detto Andreotti -, 
mollo dipenderà dall'insieme 
della sistemazione politica dei 
paesi dell'Est». 

Francia e Italia, rispetto al 
problema tedesco, marciano 
in «strcti.i connessione*, e am¬ 
bedue ritengono che vada al- 
fronlato «nell’ambito di intese 
più larghe, da adeguare c ag¬ 
giornare; i Ire cerchi vanno vi¬ 
sti ins'ieme». Quekthe battuta 
ancora per I rapporti bilaterali 
tra Parigi e Roma; «Non ci so¬ 
no problemi che creino dilli- 
colia», il viaggio di Cossiga ha 
sancito un'intesa esemplare. 
In primavera Rocard verrà in 
visita ufiiciale in Italia, |X>i in 
terra francese si terrà il perio¬ 
dico vertice e infine, al massi¬ 
mo all'inizio del prossimo an¬ 
no, Francois Mitterrand verrà 
ricevuto a Roma. Decisamen¬ 
te, più Kohl dà segni di agita¬ 
zione o precipitazione, più 
crescono le alfinità tra Parigi c 
Roma. 


«Rivediamod a marzo» Delors: «Una conferenza Cee 
Thatcher sollecita i Grandi dopo il voto di Berlino est» 


IH LONDRA. Per risolvere i 
complessi problemi deU'unili- 
cazione tedesca bisogna riu¬ 
nire le potenze alleale vinci¬ 
trici dell'ullima guerra. Chi la 
pensava cosi sul rapido pro¬ 
cesso di avvicinamento dei 
due Stali tedeschi era il pre¬ 
mier Inglese Margarelh Thal- 
cher che aveva già invitalo 
Siati Uniti, Francia e Urss a 
convocare una conferenza 
con la partecipazione delle 
due Germanie per mettere a 
punto il quadro generale al- 
l'inlemo del quale il nuovo 
Stato tedesco possa nascere 
senza scatenare timori e so¬ 
spetti né ad Est né ad Ovest. 

Secondo il giornale Daily 
Mail, che per primo ha dato 
notizia della conferenza pro¬ 
posta dalla Thatcher, il pre¬ 
mier inglese afferma che essa 
servirebbe a produrre qualco¬ 
sa di simile ad un Irallalo di 
pace con la Germania. Dopo 
la line della seconda guerra 
mondiale, infatti, non è mai 
stato firmalo un trattalo di pa¬ 


ce con la Germania ed anche 
se Stali Uniti, Francia e Gran 
Bretagna hanno r rinuncialo 
nel 1955 allo stato di potenze 
occuptanli, esse si sono riser¬ 
vale dirilli di autorità sulla cit¬ 
tà di Berlino. 

Il ministro degli Esteri in¬ 
glese, Douglas Hurd, aveva 
già elaboralo una proposta 
dettagliala per la conferenza 
proposta dalla Thatcher e ne 
ha discusso con gli alleali a 
margine della conferenza sui 
«cieli aperti» che ha riunito ad 
Ottawa i ministri degli Esteri 
dei paesi della Nato e del Pal¬ 
io di Varsavia. In quell’occa- 
sione. Ira l’altro, è stato pro¬ 
prio Hurd ad Insistere sul fat¬ 
to che é necessaria alla stabi¬ 
lità europea la permanenza 
delle troppe delle potenze al¬ 
leate anche nella Germania 
riunilicala. 

La signora Thatcher ha in¬ 
tenzione di alfronlare lutto 
ciò nell'incontro che dovreb¬ 
be avere oggi con il ministro 
degli Esteri tedesco Genscher 


che farà sosta a Londra du¬ 
rante il viaggio di ritorno dal 
vertice di Ottawa. L'incontro, 
si precisa a Downing Street, 
avviene su richiesta di Cen- 
scher. Intanto, riguardo alla 
conlerenza delle potenze al¬ 
leale da Londra non è stala 
proposta una data precisa 
ma la Thatcher spera che 
possa svolgersi immediata- 
mente dopo le elezioni previ¬ 
ste nella Rdl il prossimo 18 
marzo, In seguito le conclu¬ 
sioni e le proposte per lo sta¬ 
tus, di una Germania unificala 
emerse dallinconlro delle 
potenze vincitrici verrebbero 
solloposti al vaglio della Con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, alla 
quale partecipano 35 nazio¬ 
ni. Per la Thatcher, la sua 
proposta equivale ad un invi¬ 
to alla concretezza. «Siamo 
pratici - dice il premier ingle¬ 
se - e sistemiamo i problemi 
più complessi nella conleren¬ 
za piuttosto che lasciarli alle 
dimostrazioni di strada*. 


AUQUSTO PANCALOI 


RB STRASBURGO'. Chiudendo 
ieri, davanti al Parlamento eu¬ 
ropeo. il dibattilo sul program¬ 
ma comunilario per il 1990, il 
presidente della commissione 
esecutiva Delors ha proposto 
in modo del lutto inatteso - 
ma lenendo conto evidente¬ 
mente di ciò che era emerso 
dal dibatlito stesso e del latto 
che il Parlamento aveva deci¬ 
so di affrontare la questione 
dcH'uniflcazione tedesca in 
una discussione fissala per 
questa mattina - la convoca¬ 
zione di una conlerenza 
straordinaria sulla unificazio¬ 
ne delle due Germanie «da te¬ 
nersi poche settimane dopo le 
elezioni politiche del 18 mar¬ 
zo nella Germania Est». L'uni¬ 
ficazione tedesca, ha detto in 
sostanza Dclors, pone alla Co¬ 
munità tali e lami problemi 
che diventa indispensabile 
una consultazione di lutti i go¬ 
verni comunitari. 

Allo stesso tempo Dclors ha 
proposto di anticipare la con¬ 
lerenza inlergovcrnativa sul¬ 
l’Unione economica c mone¬ 
taria che. secondo il vertice di 


Strasburgo del dicembre scor¬ 
so. avrebbe dovuto tenersi alla 
line del semestre di presiden¬ 
za italiana, cioè a metà di¬ 
cembre e comunque dopo le 
elezioni legislative nella Re¬ 
pubblica federale tedesca pre¬ 
viste per il 2 di quello stesso 
mese. 

Nel pomeriggio il presiden- 
Ic del Parlamento europeo, 
Enrique Baron Crespo, si é 
detto del tutto d'accordo con 
la proposta di Dclors per un 
vertice straordinario europeo 
e si può ritenere che il dibatti¬ 
lo sulla unificazione tedesca, 
previsto per questa mattina, 
prenderà una estrema impor¬ 
tanza alla luce delle proposte 
appena dette. 

Come si diceva, la decisio¬ 
ne di Delors é scaturita dopo 
un dibattito che verteva sul 
programma per il 1990 ma net 
corso del quale il problema 
tedesco era s-enuto fuori in 
modo perentorio, ormai come 
una realtà condizionante ogni 
futura scelta dei «dodici»: 
unione monetaria, sicurezza. 


equilibri economici, unione 
• politica e rilotma istituzionale, 
tutti temi costitutivi del pro¬ 
gramma comuni'ario per l'an¬ 
no in corso erano venuti a 
cozzare sul nuovo scoglio che 
gli avvenimenti dell'Est aveva¬ 
no gettalo sul cammino della 
cdilicazione europea. 

Diceva a questo proposito 
Ciscard d’Estaing, che in que¬ 
sti giorni, assieme all cx can¬ 
celliere Schmid!, sta cercando 
di rilanciare l'asse Parigi-Berli- 
no come cardine di ima nuo¬ 
va architettura europea: -Non 
si tratta di opporsi alla riunifi¬ 
cazione tedesca ma di veder¬ 
ne per tempo le pesanti inci¬ 
denze nel processo di unifica¬ 
zione europea».. 

Nella sua proposta di risolu¬ 
zione, presentala da Gulicrrez 
Diaz, Il presidente del gruppo 
per la Sinistra unitaria euro¬ 
pea Luigi Colajanni aveva pro¬ 
posto allora che. tenuto nel 
massimo conto la necessità di 
aiutare rapidamente e concre- 
' tamente i paesi dell'Est, il pro¬ 
gramma comunitario doveva 
porsi delle priorità assolute 
come l'approfondimento del¬ 
le relazioni politiche, istituzio¬ 


nali, economiche e finanziarie 
In quei paesi dell'Europa cen¬ 
trale e orientale, come l'unio¬ 
ne economica e monetaria e 
l'unione politica su base Icdc- 
rale, come il lancio dì un pro¬ 
gramma d'azione in materia 
sociale. 

Oggi comunque come dice! 
vamo avrà luogo il dibattilo 
politico sul problema più ur¬ 
gente e scottante di tulli quelli 
, maturali alt’EsI: quel proble¬ 
ma della riunilicazione delle 
due Germanie che riguarda 
owiamcnle e principalmente 
il popolo tedesco ma che, 
proprio per le ragioni scaturite 
nel corso del dibattito, riguar¬ 
da anche, e da vicino, lutti i 
popoli europei della Comuni¬ 
tà e dunque il Parlamento da 
' c.ssi eletto a suffragio universa¬ 
le. Significativa, in questo qua¬ 
dro, é la visita al Parlamento 
europeo che da ieri sta com¬ 
piendo. per la prima volta, 
. una delegazione del Soviet su¬ 
premo dcll’Urss guidata da 
Valentin Falin, responsabile 
del dipartimento internaziona¬ 
le del Comitato centrale ed ex 
ambasciatore sovietico a 
Bonn. 


l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.dO.361 
ROMA • Vip dei Tourin119 - Tel. (06) 40.490,345 


Partenza: 9 aprile da Roma con voli di li¬ 
nea Air Cina 

Durata: 15 giorni di pensione completo 
Quoto di partecipazione lire 3.240.000 
Lo quoto comorende: lo sistemazione in al¬ 
berghi al prime cotegorio superiore in ca¬ 
mere doppie con servizi, trattamento di. 
pensione completa, tutte le visite indicate 
nel programmo dettagliato 
Itinerario: Roma, Pechino. Xian, Shongoi. 
Hongzhou, Suzhou, Nanchino, Pechino, Ro¬ 
ma 
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NEL MONDO 


Drammatico bilancio di due giorni 
di violenti scontri etnici 
Trentasette i morti, oltre 100 i feriti 
e la rivolta si estende in Kirghizia 


Il coprifuoco e lo stato d’emergenza 
non hanno attenuato la tensione 
Mosca ammette le difficoltà: 

«La situazione sfugge a ogni controllo» 


I «Veirsettì satanici» 

A Tokio editore italiano 
aggredito e minacciato 
«Pagherai con la morte» 


Cacda alTanneno in Ta^kistan 


Un tragico replay di quanto è successo in Azerbai¬ 
gian. In Tagikistan nuove persecuzioni contro gli 
armeni, fuochi di rivolta, violenze e un bilancio di 
ora in ora più drammatico sarebbero 37 gli uccisi, 
oltre cento i feriti E Mosca ammette le difficoltà 
«La milizia e le truppe del ministero dell'lntemo 
non sono in grado di controllare la situazione» La 
rivolta contro gli armeni si estende in Kirghizia. 


MOSCA. Violenze rapine 
uccisioni brutali c a sangue 
freddo La rivolta prosegue 
mentre milizia e truppe del 
ministero dell Interno non no 
scono a riconquistare il cam¬ 
po Quanto sta accadendo in 
Tagikistan nporta Inevitabil¬ 
mente la memora alla crisi in 
Azerbaigian e addensa nuove 
nubi per i dillicili equilibri del- 
I Urss di Gorbaciov Dramma¬ 
tico il bilancio della rivolta 
scatenata dai musulmani alla 
notizia dell amvo dei prolughi 
armeni Secondo I ultimo ^ag- 
piomamento* di Radio Mosca 
1 morti nelle ultime due gior¬ 
nale sono siali 37 oltre cento 
1 lenti Le fonti sovietiche non 
precisano I identità delle vilu¬ 
me, ma non vi t dubbio che si 
traiti di armeni cui i rivoltosi 
hanno dato la caccia inaugu¬ 
rando un nuovo, tragico -po¬ 
grom» E CIÒ che più preoccu¬ 
pa e non (a Intrawedcrc una 


rapida fine delle violenze ma 
anzi altri fuochi di rivolta ò la 
dichiarata ammissione delle 
autorità sovietiche La Tass 
parla di -un drammatico peg 
gioramcnio della situazione 
di violazioni dell ordine pub 
blico di disordini in massa di 
pogrom incendi c rapine» E 
le cronache raccontano di lol¬ 
le inferocite che danno I as¬ 
salto alle sedi del partito co¬ 
munista. di aggressioni c as¬ 
sassini Il coprifuoco in vigore 
dalle 22 alle sci. e la procla¬ 
mazione dello stalo di emer¬ 
genza non hanno attenuato la 
pressione dei gruppi violenti 
L agitazione nella capitale Ou- 
shambe era cominciata do¬ 
menica quando tra la popola¬ 
zione musulmana si era diffu¬ 
sa la voce di un massiccio ar- 
nvo di profughi armeni dall A- 
zerbalgian Subito qualcuno 
ha soffiato sul fuoco -Prende¬ 


ranno le nostre case- hanno 
gridato gli agitalon (a Du- 
shambe. come in quasi tutta 
I Urss la carenza di alloggi è 
cronica e acuta) In breve tre¬ 
mila persone si sono radunate 
per ascoltare un comizio che 
ha dato il la alle violenze 
Esponenti del partito e del go¬ 
verno hanno cercalo di pren¬ 
dere la parola per calmare gli 
animi -Arriveranno poche fa¬ 
miglie di armeni e saranno 
ospitate da parenti- hanno 
urlalo senza successo La vio¬ 
lenza era ormai nei program¬ 
mi del manileslanli c gli scon¬ 
tri violentissimi hanno avuto 
inizio Lunedi la replica quan 
do circa quattromila persone 
(■in massima parte giovani» 
dice Mosca ) si sono radunale 
davanti alla sede del Comitato 
centrale per chiedere 1 allon¬ 
tanamento forzato del profu¬ 
ghi armeni c le dimissioni del 
dirigenti comunisti 
Con I ingrossarsi della folla 
sono cominciale le violenze 
Gruppi di manifestanti hanno 
cercato di assalire la sede del 
partilo con un fitto lancio di 
pietre La polizia ha sparalo 
(in aria secondo le fonti so¬ 
vietiche). ha reagito con 
idranti sfollagente e gas lacri¬ 
mogeni Saccheggi e violenze 
sono proseguiti per ore anche 


nei pressi della sede del So¬ 
viet supremo e del governo 
Interfax, il notiziario di Radio 
Mosca descrive la situazione 
a tinte losche e sialo distrutto 
il terminal del trasporti sono 
stali danneggiati gli alberghi, 
tulli i negozi del centro citladi 
no sono stali saccheggiali- E 
ancora una volta Mosca am¬ 
mette «La milizia e le truppe 
del ministero dell Inlemo non 
sono in grado di controllare la 
situazione- E len nonostante 
I impiego nel punu strategici 
della capitale, di mezzi coraz¬ 
zali c injppe la situazione per 
ammissione di Mosca non 6 
mutala e le agitazioni sono 
proseguite I disordini si sa 
rebbero estesi dal centro alla 
periferia Per evitare altre ucci¬ 
sioni le autorità locali hanno 
organizzato voli speciali per 
trasportare ad Erevan capitale 
dell Armenia Sovietica, gli ar¬ 
meni di Dushambe e i profu¬ 
ghi giunti dall Azerbaigian le 
ri sera II partilo comunista la- 
giko ha convocato un plenum 
straordlnano per decidere le 
misure da prendere La rivol¬ 
ta a quanto sembra pare pe¬ 
rò destinala ad estendersi Le 
stesse voci relative all arrivo di 
profughi armeni si sono diffu¬ 
se anche nella vicina Repub¬ 
blica di Kirghizia da dove si 
segnalano fermenti 



H TOMO Gianni Palma il i 
liano residente a Tokio cd 
editore della versione compie 
la in lingua giapponese del 
controverso libro -Versetti sa¬ 
tanici- di Salman Rushdie è 
stato aggredito e minacciato 
di morte ieri durante una con 
fetenza stampa al circolo dei 
corrispondenti stranieri di To 
kio sull imminente messa in 
vendita del libro Un giovane 
mediorientale di nazionalità 
non ancora idenlifir il i e h il 
zato fuori all improvviso men 
tre Palma rispondeva ad una 
domanda del corrispondente 
di un agenzia di stampa e ha 
cercato di colpire 1 editore alla 
testa brandendo uno dei mi 
crofoni sul tavolo dei conio 
rcnzieri Palma ha schivato il 
colpo con prontezza e il gn> 
vane subito immobilizz ito da 
agenti in borghese e da alcuni 
giornalisti e stalo trai o in ar 
resto c ammanclt ito Mentre 
veniva immobilizz no il giova 
ne SI e messo .i deelamirt 
versetti del Corano 

Al termine della conferenza 
stampa interrotta per una 
utndicma di minuti a causa 
eli incidente Palma è stalo 
minacciato pubblicamente di 
morte dal vicepresidente dtl- 
1 Associazione dei pakistani in 
Giappone Raaes Siddipui 
Con tono eccitato Siddiqui ha 
detto che -il miliardo di isla 
mici nel mondo non lasccran- 
no vivo Palma responsabile di 
aver turbato I buoni rapporti 
pacifici fra il Giappone c 11 
slam- Il pakistano 6 stato fer¬ 
mato da agenti in borghese 
per accertamenti Gianni Pal¬ 
ma che ha detto di risiedere 
in Giappone da tre anni ha 
affermalo di aver voluto far 


Indurre e pubblicare il libro 
in Giappone -per difendere il 
pnncipio della libertà di 
espressione anche a costo di 
sacrifica-c la mia vita» L Italia 
no ha reso nolo di aver pre-so 
la decisione il H febbraio 
IhS'J dopo la condanna a 
morte di Salman Rushdie 
emessa dall .ayatollah iraniano 
Khomeini -Nessuna casa edi¬ 
trice giapponese ha avuto il 
coraggio di tradurre il libro e 
I jssoc azione degli scritlori 
nipponici e stata molto fredda 
davanti alle mie richieste Per 
Lesto ho acquistalo i diritti 
autore del libro e sono nu- 
scito a farlo pubblicare- ha 
detto Alla conferenza stampa 
hanno preso parte oltre a Pai 
ma il profes-sore giapponese 
Hitoshl Igarashi che ha iradoi 
lo I versetti satanici» e il presi 
dente della casa editrice 
-Sliinsensln- Yoshihisa Obi 
mi che curi h distribuzione 
dell open in Giappone al 
prezzo di copertina di 2 000 
yen circa 20 000 lire -Niente 
mi fennera neant he le mi- 
n lece di morte- h.i dello Pai 
ma Palma ha ammesso di 
non aver avuto finora aleii-a 
esperienza ediloru fe eccetto 
un libro fotografico sulla re¬ 
pressione cinese delle dimo¬ 
strazioni in piazzi Tian An 
Men pubblicato lo scorso an¬ 
no con la coopcrazione di 
■Shmsensha» Ha detto però di 
aver fatto tutto da solo senza 
I aiuto di qualsiasi organizza¬ 
zione Dopo I aggressione e le 
minacce di morie-. I italiano 
ha detto di -avere paura- indi 
cando la possibilità di rifugiar¬ 
si in clandestinità Ha ribadito 
però che non chieiierà la pro¬ 
tezione della polizia 



Il Kgb: furono ottocentomila 
le vittime «legadi» di Stalin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA Ottocentomila 
assassinali £ la cifra delle vit¬ 
time dello stalinismo fornita 
ieri dal -Kgb-. il <omltato per 
la sicurezza statale dell'Urss- 
che sta esaminando, ormai 
da tempo, le cause di riabili¬ 
tazione dei cittadini sovietici 
che hanno subito le più om- 
bili persecuzioni della polizia 
segreta negli anni che vanno 
dal 1930 all'inizio del 1950 In 
un comunicato del -Collegio 
del Kgb-, si apprende per la 
prima volta che in più di venti 
anni, nel terribile penodo 
preso in considerazione, so¬ 


no state emesse Ire milioni e 
778mila sentenze di condan¬ 
na da parte sla di organi giu¬ 
diziari sia di altri organismi 
per I reati di -atllvllà antirivo- 
iuzionana e antislatale- 
Nel rapporto del -Kgb- 
presieduto da Vladimir tou- 
chkov membro del Politbiiro 
e uno del fedelissimi delia 
peresirojka, si assicura che 
■ esame delle nabiliiazioni ò 
una direzione di lavoro -im¬ 
portante» degli organi attuali 
della SKurezza i quali stanno 
compiendo il -loro dovere 
morale davanti alla società» 


Inoltre si garantisce che I -at¬ 
tuale generazione di funzio¬ 
nari non ha nulla in comune 
con I responsabili- delle re 
pressioni di allora e che non 
saranno -mai più consentile 
violazioni del diritto sociali¬ 
sta» Il comunicato del -Kgb» 
non ha alcuna timidezza nel 
giudicare come -metodi da 

m«<-elhl qu-fll di Lavr-nh 

Berna e di Nikolai -Icjthov, 
che ricoprirono le cariche di 
ministro dell Interno In perio¬ 
di diversi e che furono nel 
Politburo al servizio di Slalin 
Loro vittime furono, come ri¬ 
corda il comunicalo -dirigen¬ 
ti del partito e dello Sialo 


eminenti scienziati e capi mi- 
litan letlerali e artisti dirigen¬ 
ti economici operai contadi 
ni ed anche membri della 
stessa polizia segreta- Il <ol- 
legio- del comitato della sicu¬ 
rezza sta continuando ad 
esaminare la montagna dei 
documenti che si trovano ne¬ 
gli archivi e ha discusso le 
-raus»- d-! t-agici avvc'-lr-oi 
II», individuate nel -rigetto dei 
principi democratici da parte 
di Slalin e dei suoi accoliti» 
Negli ultimi due anni il 
-Kgb» con la collaborazione 
tornila dalla procura del- 
I Urss ha esaminato e prepa¬ 
ralo I malenali che nguarda- 



II capo 
drIKgb 
Vladimir 
Knuchkov 


no I principali processi da 
quello sul •blocuo trozKisia ut 
destra» alla <ospirazione mi¬ 
litar fascista- dal -caso Le 
ningrndo- all -opposizione 
operaia- Inoltre sono già siati 
riveduti oltre 8S6milì casi di 
repressione e riabilitale oltre 
S'i'lmila persone Sono in 
corso di esame più di 68mlla 


letture e richieste che sono 
airivatu da uittadni che han¬ 
no subito gravi ingiustizie o 
dai loro parenti L atlivilà del 
■Kgb» SI distingue anche nel¬ 
la ricerca dei luoghi dove le 
vilume dello stalinismo veni 
vano sepolte in modo da per¬ 
mettere di onorarne la me 
mona 


Gorbaciov affretta le riforme costituzionali 

Repubblica presidenziale 
n Soviet decide i tempi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * 


8ERQIO SERQI 


M MOSCA Già stamane al- 
I apertura del lavori della terza 
sessione del Soviet supremo 
potrebbero prendere corpo le 
modifiche alla Costituzione 
sovietica suggerite dalla piai 
taforma del partito comunista 
approvala nell ultima riunione 
del plenum del Comitato con 
frale Sarà il presidium a pre¬ 
sentare al Parlamento dcl- 
I Urss la proposta di convoca¬ 
re un Congresso straordinario 
dei deputali (i 2 250 parla- 
meniari che compongono il 
più vasto organismo legislati¬ 
vo del paese) per poter esa¬ 
minare due delle pnncipali In¬ 
novazioni I abolizione dell ar¬ 
ticolo 6 sul -ruolo guida» del 
partito comunista nella socie¬ 
tà e I Introduzione della figura 
del presidente della Repubbli¬ 
ca con ampi poteri È sconta¬ 
to che SI assisterà ancora una 
volta ad un vivace scontro di 
opinioni Già icn dalla riunio¬ 
ne del 'gruppo parlamentare 
interregionale» quello dei ra¬ 
dicali è siala annunciala bat 
taglia soprattutto sul tema del 
ptesidente Se alcuni espo¬ 
nenti come 1 economista Fa- 
bril Popov accettano I idea di 
un presidente che non sia 
semplicemente rappresentati¬ 
vo ed esclusivamente regola¬ 
tore del lavori del Parlamento 
altri sono del parere che «ac¬ 
canto ad un presidente forte 
c é bisogno di un Parlamento 
lotte» 

Altro motivo di scontro si 
prevede sulle leggi fondamen¬ 
tali che saranno all esame del 
Soviet supremo quelle di ri¬ 
forma dell economia a comin¬ 
ciare da quella sulla propnelà 


privata II corrispondente par¬ 
lamentare dell agenzia Tass 
riicnsce che molti parlamen¬ 
tari sono contro questi progel- 
li perché li giudicano >insulli- 
cicnlemcnte radicali- mentre 
altri sono del parere che la lo¬ 
ro approvazione potrebbe 
sconvolgere -le londamcnta 
del socialismo» Anche nella 
piatlalorma per il 28“ Congres¬ 
so del Pcus pubblicala ieri 
dalla Provda c dagli altri gior 
nati del partilo il tema della 
proprietà 6 presente ma il le 
SIO evita di definire con esat¬ 
tezza quella -privala- Nel ter 
zo capitolo in cui si Iratlano i 
temi dell economia dell in¬ 
treccio Ira il secchio modello 
di pianilicazione e quello 
nuoso del mercalo si afferma 
che il -partito sostiene che la 
presenza della propnelà indi¬ 
viduale lavorativa inclusi i 
mezzi di produzione non 
coniraddice la moderna fase 
dello sviluppo economico del 
paese- Se é vero che In una 
certa maniera il dinllo alla 
propnelà pnvala ò ammesso 
ullicialmentc per la prima voi 
la devo esserci slato un 
emendamento al lesto origi 
nano presentalo al plenum 
Nel suo inieivcnto Vitali) Vo 
rotnikov membro del Politbu 
ro aveva inijiti suggerito di 
-chiarire- questo punto E 
cioè valutare la <ompatibili 
là- della propnelà privata con 
la condanna dello -slrulla 
memo dell uomo sull uomo- 
Probabiimcnic nella stesura 
definitiva il documento ha 
preso allo delle preoccupa 
zioni emerse al plenum delle 
forti sollecitazioni provenienti 


dalle conenii conservatrici II 
documento del resto sembra 
oscillare, per taluni veni tra 
una posizione di rispetto ver¬ 
so Il marxismo-leninismo che 
non si rinnega e dichiarazioni 
liberatone come quella della 
-esclusione della dillafura di 
una qualsiasi classe lanlomc- 
no per potere burocratico din 
genzialc- 

II capitolo sulla Repubblica 
presidenziale é uno dei più si- 
gnilicalivi della piallalorma In 
esso SI afferma che -un presi- 
dcnie è necessario per manie 
nere lo sviluppo stabile del 
paese per accelerare la perc- 
slroika e garantire la sua irre¬ 
versibilità per assicurare un 
funzionamento normale cd cl- 
Ictiivo di tutte le pubbliche 
istituzioni statali per garantire 
I cittàdihi davanti alla legge 
per dilenderc gli interessi dcl- 
1 Urss e rappresentarla sul pia¬ 
no intemazionale- 

Nelle quaranta pagine del 
documento intitolato un -so¬ 
cialismo umano e democrati¬ 
co- SI trovano tutte le propo¬ 
ste già rese note all indomani 
della chiusura dei lavori del 
plenum dalla rinuncia del 
ruolo finale del Pcus alla am¬ 
missione di una prossima na¬ 
scita di altri partiti con i quali i 
comunisti dovranno imparare 
a lare I conti se intendono 
mantenere la posizione di 
-avanguardia- Ma avverte il 
documento esiste concreta 
mente il rischio di -una emar¬ 
ginazione dalla vita politica se 
non verranno apportati i ne¬ 
cessari cambiamenti- È con¬ 
fermata la proposta di climi 
nazione della carica di segre 
lano generale che verrà sosti¬ 
tuita da quella del presidente 


COMUNE DI ATELLA 

PROVINCIA DI POTENZA 


Avviso di bando di gara 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che questo Comune intende appeitere. mediante licitazione 
privata da esperirsi ai sensi dell art 24 lettera «B» della lea> 
gen 984deir6/8/1977 I lavori di polenziamento delMmplanto 
aporllvo polivalente In Aitila centro per un imporlo di L 
610 247.146. (Finanziamento Cassa OD PP legge n 65/67 e n 
92/68) Alla gara possono partecipare le imprese di costruzio¬ 
ne coop e loro consorzi In forma singola oriunite in associa¬ 
zione temporanea a norma degli artt 20 e seguenti della leg¬ 
ge n 564/1977 con Iscrizione Anc • csteg 2* importo di L 
*50 000 000 Le domande di invito in carte legale redatte In lin¬ 
gua italiana dovranno pervenl*e alla Casa Comunale di Atei- 
la entro le ore 12 00 dei giorno 6 marzo 1990 Non sono ammes¬ 
se ofierte in aumento il tempo di esecuzione del lavori è di 
giorni 300 Le caratteristiche delle opere da realizzare non de¬ 
scritte nell elaborato tecnico approvato con delibera di G M 
n 164/69 che potrà essere ritirato presso I Ufficio di s^rete- 
ria del Comune previo versamento di L 200 000 sul CC n 
130 66657 intestato al Comune di Aielia previa prenotazione li 
quale comprende 

a) relazione tecnica della proposta progettuale dell intervento 
che si Intende realizzare 

b) Il computo metrico estimativo delle opere. 

c) elaborati grafici a capitolato d appalto 

I criteri secondo I quali la Commissione giudicher6 per i aggiu¬ 
dicazione della gara saranno prioritariamente 

a] requisiti tecnici della proposta progettuale 

b] costo delle opere 

c] tempi di esecuzione 

d] capacità tecnico-economica dell impresa concorrente con 
rderimento alle opere eseguite nell ultimo quinquennio e 
con particolare rilievo a quelle appartenenti alta stessa ca¬ 
tegoria delle opere da aggiudicare e livelli occupazionali re¬ 
lativi all attuazione dei lavori 

Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso si 
la rilerimento al bando di gara 
Le richieste di Invito non vincolano I Amministrazione 
Dalla Residenza Municipale 13 febbraio 1990 

IL SINDACO Ina. Domenico Teieeca 


Le donne cambiano i tempi 
Le donne stringono 
un patto in questa città 

Mercoledì 14 febbraio, ore 17 
Palazzo del Toscano (Piazza stesicoro) 

Proiezione video 

«Le donne, il tempo, la città» 

Recital di 

Alessandra Caclalli, 
Mariella Lo Giudice, Anna Malvica 

Dibattito con 

LIVIA TURCO 
ALBERTA DE SIMONE 

_ Le donne comuniste catanesi 


19 FEBBRAIO ’90 

CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO. di durji j 6 anni, hanno godimento 
19 2 1990 e scadenza 19.2 1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
19 al 28 febbraio 199.3, previa richiesia 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Iia- 
ha dal 19 al 29 gennaio del 199L 

• I Ceriificati con opzione truitano l'inte¬ 
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
scmcsirali posticipate 

• I moli vengono otierti al prezzo (isso di 
emissione di 97,15%. 

• I moli possono essere prenoiati dai privali 
risparmiatori pressogli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito entro le ore 
13,30 del 14 febbraio. 


• Il Lollocameniodei CTO avviene col me¬ 
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'ofTerla. costituito dalla somma del prezzo 
fisso d'emissione e dell'importo del «diritto 
di sottoscrizione», quest’ultimo valore deve 
essere pan a 5 centesimi o multiplo 

• Le prenotazioni devono pertanto essere 
ettctiuaie al prezzo di 97.15% maggiorato di 
almeno .5 centesimi, il prezzo di aggiudica¬ 
zione d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà cf- 
tettuato il 19 febbraio al prezzo di aggiudi¬ 
cazione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• lltaghounitanominimoediL Smilioni. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 14 febbraio 


Pav/tt h>M> Diruto (Il sotto- Rimborso 

(Il ciiìissione *1 sLri/ionc minimo al 
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anno 
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anno 


Rcndimunln annuo niassimo 
Lordo 'r Nello Cf 


14,14 12,33 

13,62 11,89 
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NEL MONDO 


Nello stadio del ghetto il leader 
acclamato da 120mila persone 
«Sono triste di vedere 
che vivete in condizioni inumane 


Appello alla non-violenza 
e alla lotta alla criminalità 
per conquistare una vita migliore 
Una festa senza incidenti 


A Soweto per Mandela 
il vero ritomo a casa 


Nel ghetto di Soweto Mandela ha celebrato il suo 
vero ritorno a casa. In 120mila lo hanno festeggia¬ 
to. «Sono dispiaciuto di vedere che vivete nelle stes¬ 
se condizioni di sofferenza di un sistema inumano». 
Poi l'appello a combattere la criminalità, a tornare 
a scuola per imparare, a mettere line alla violenza. 
«Solo con un'azione di massa disciplinata - ha det¬ 
to - ci assicureremo la vittoria che vogliamo». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARCELLA EMILIANI 


H JOHAN.NESBURG. Soccer 
City (la città del calcio) è una 
città fantasma. Scmpliconricn- 
le non esiste. Per ora la First 
National Bank cui si deve la 
magnanimità del progetto, e 
riuscita a costruire due anni fa 
solo uno stadio enorme sul 
cucuzzolo di una collinclta 
circondata da un terreno sco¬ 
sceso. accidentato c polvero¬ 
so. Poco lontano montagnole 
giallastre di materiale estratti¬ 
vo; è tutto quello che resta di 
una vecchia miniera d'oro 
della Crown Mines, ormai 
chiusa. In questa cattedrale 
nel deserto, a metà strada tra 
Johannesburg c il suo ghetto 
elelanliaco. ^welo. Mandela 


ieri ha celebrato il vero ritorno 
a casa. Ad aspettarlo c'erano 
qualcosa come 120mila per¬ 
sone stipale sulle gradinate, 
abbarbicale ai tralicci altissimi 
della luce, accalcale In ogni 
dove; un oceano nero che sin 
dalle prime ore del mattino 
non ha smesso un attimo di 
cantare e urlare a squarciago¬ 
la «Nelson. Nelson*. In mi¬ 
gliaia avevano dormilo dentro 
lo stadio, altre migliaia si era¬ 
no accampate alla bella c me¬ 
glio nelle vicinanze o sui ca¬ 
mion. gli autobus, i pulmini 
con cui avevano raggiunto 
Soccer City. Soweto da dome¬ 
nica scorsa era in ebollizione 
per l'arrivo di Mandela. Lo 


aspettavano lunedi e si erano 
dati appuntamento al vecchio 
stadio di Orlando, nel ghetto. 
Sotto un sole torrido avevano 
aspettato per un giorno intero 
in una ressa indescrivibile che 
ha ucciso un bambino c ha 
latto sentir male altre ventotio 
persone. Quando si è sparsa 
la voce che Mandela avrebbe 
parlato a Soccer City t comin¬ 
ciato l'esodo in massa. Alle 
M.05 di ieri, nel momento 
esatto in cui lui scendeva dal¬ 
la macchina con Winnie. dal¬ 
la collina si potevano vedere 
in lontananza lunghi cortei 
multicolori ancora in marcia. 
Dire marcia non basta; qui lo 
chiamano «toy loy« ed ò una 
corsa danzala e cantata, tulli 
assieme in sincrono. E da 
ogni direzione lo stesso grido; 
•Mandela*. Erano ragazzini 
delle elementari con le unifor¬ 
mi di scuola, ragazzoni un po' 
mal messi, le scarpe senza 
lacci coperte di polvere rossa, 
bulli di ghetto daH'aria un po' 
proterva che esibivano orologi 
nuovi fiammanti, calzoni attil- 
lati c sguardi trucidi, operai 
daH'aria stanca, tantissima 


gente venuta anche da mollo 
lontano per festeggiare Nelson 
e con lui se stessa. 

Quando Mandela è entralo 
nello stadio e stato accolto da 
un boato indescrivibile che é 
sembralo moltiplicare quella 
moltitudine letteralmente im¬ 
pazzita di gioia. Proietto da 
una nutrita gu.ardia del corpo, 
con Winnie al suo fianco fa¬ 
sciala nei colori dell'Anc. ver- 
de-nero-oro. ha comincialo a 
percorrere l'anello dello sta¬ 
dio prima di raggiungere il 
palco allestito al centro del 
campo. Poi ha parlalo final¬ 
mente con la gente del suo 
ghetto, nel suo ghetto. Li ha 
salutati tutti come •fratelli c 
sorelle*, si è dello dispiaciuto 
di ritrovarli dopo i suoi ventot- 
to anni di prigionia •nelle stes¬ 
se condizioni di sofferenza di 
un sistema inumano*, ha par¬ 
lalo ancora una volta del loro 
diritto ad avere una casa, un 
salario, una vita degna di que¬ 
sto nome. Ma soprattutto li ha 
invitati ad aiutarsi ad avere 
una vita migliore, impegnan¬ 
dosi seriamente in una cam¬ 
pagna contro la criminalità 


che degrada le comunità dei 
ghetti, invitandoli a tornare a 
scuola «per imparare*. «La no- 
■stra vittoria - ha detto - deve 
essere celebrata in pace, la 
violenza deve finire*. Non più 
il tono compassato del graiide 
uomo politico che viene resti¬ 
tuito ai paese, ma il tono del 
padre preoccupato che viene 
restituito alla sua vera fami¬ 
glia. Per questo ha invitato tut¬ 
ti a fare il possibile perché 
nella provincia del Natal, ces¬ 
sino gli scontri in corso tra ne¬ 
ri e neri, tra neri e asiatici. Per 
questo ha invitato i «collabo¬ 
razionisti* come lino a ieri ve¬ 
nivano definiti i leader dei 
bantustan ad unirsi alla lolla 
di liberazione. «Non diamo a 
nessuno dei rtostri nemici il 
pretesto per ricacciarci in 
quelfinfemo nero dclPapar- 
Ihcid*. «E solo con una azione 
di massa disciplinala - ha 
concluso - che ci assicurere¬ 
mo la vittoria che vogliamo*. 

L'entusiasmo é andato alle 
stelle. La lolla enorme ha co¬ 
minciato ad oscillare, a urlare 
e cantare come un sol uomo 
«Mandela. Mandela*. Una le¬ 



sta indescrivibile che si 6 svol¬ 
ta senza il minimo incidente 
in un clima di esaltazione al¬ 
legra e di lesta mollo, mollo 
speciale. Dentro lo stadio e 
fuori si erano organizzati mille 
mercatini; chi vendeva ma¬ 
gliette col volto di Nelson, chi 
enormi panini, gelati, bibite, 
focacce indiane. La gente ieri 
con Mandela ha davvero fe¬ 
steggiato se stessa. In giro non 
c'era l'ombra di un poliziotto. 
L'ordine era assicuralo da un 
migliaio di ragazzi dell'Anc 
che hanno tenuto a bada co¬ 
me hanno potuto una marea 
di centoventimila persone feli¬ 
ci. Hanno sequestrato qualche 
coltello e qualche pauga, la 


versione locale del machete. 
Tutto qui. E neH'ordine più 
perfetto, quando un elicottero 
ò sceso sul campo da gioco 
per pollar via il loro Mandela, 
tulli hanno abbandonalo lo 
stadio ridendo e scherzando. 

Ad aspettarli c erano dieci¬ 
mila mezzi; camion, autobus 
e piccoli pulmini che sono 
stali letteralmente presi d'as- 
sallo. Sui tetti dei bus. nono¬ 
stante i grappoli di persone 
abbarbicate in ogni dove, c'e- 
ra ancora uno spazio per bal¬ 
lare. Su Soccer City una im¬ 
mensa nuvola rossastra di pol¬ 
vere e un clima di gioia che 
non voleva proprio spegnersi 
più. 


Gorbadov scrìve ad Havel 

Più vicino raccordo 
fra Praga e Mosca 
sulle truppe sovietiche 


La situazione resta confusa dopo la bagarre di lunedì nel Likud 
Ma Shamir ostenta sicurezza e i laburisti prendono tempo 


Israele, per ora niente crisi 


In Israele situazione ancora confusa all'inferno del Li¬ 
kud, ma il governo di coalizione non sembra correre 
rischi imm^iati: Shamir considera definitive le dimis¬ 
sioni di Sharon, il cui esempio non è stato peraltro 
imitato dagli altri «supcrfalchi» (Levy c Modai) che 
fanno parte del governo; da parte loro i laburisti riten¬ 
gono che il premier sia ora più libero di portare avan¬ 
ti l'iniziativa diplomatica, ma attendono una verifica. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■I PRAGA II presidente ce¬ 
coslovacco Vaclav Havel. alle 
prese con II rifiuto sovietico di 
accedere alla richiesta di Pra¬ 
ga di mirare entro l'anno le 
propne truppe dal territorio 
ceco, Ita lasciato capire che la 
soluzione della questione po¬ 
trebbe essere facilitata dalla 
lettera che gli ha Invialo Mi- 
khail Corbaciov; intanto fonti 
di Praga riferiscono che il giu¬ 
gno 1991 è la possibile data di 
compromesso per il ritiro defi¬ 
nitivo dei soldati sovietici. 

Havel. che sarà a Mosca il 
26 fcLt'uraio, ha dichiaralo nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa di aver ricevuto ieri sera un 
messaggio di Corbaciov c di 
averne tratto l'impressione 
che -vi sono aspetti che dob¬ 
biamo prendere seriamente in 
considerazione, aspetti dei 
quali in precedenza non ero 
con.sapcvole*. 

Havel non ha voluto dire di 
più; ma il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri Lubos Do- 
brovsky. membro della dele¬ 
gazione incaricala di Irallate il 
ritiro dello truppe sovietiche, 
ha detto che nella lettera sono 
illustrali I molivi che impongo¬ 
no il rinvio al 1991 della smo¬ 


bilitazione, c che facilitano la 
comprensione del punto di vi- 
sta di Mosca. 

Dobrovsky ha aggiunto che 
non c'é ancora accordo su un 
termino ullimo, ma ha Comu¬ 
nicato che le trattative ripren¬ 
deranno oggi in vista di un 
possibile accordo di II a do¬ 
menica: questo consentirebbe 
a Havel di firmare il relativo 
protocollo nel corso della sua 
visita a Mosca, successiva alla 
visita a Washington. 

I sovietici avevano respinto 
alle trattative di Mosca la ri¬ 
chiesta di Praga, che voleva il 
ritiro dei 73.^ militari del¬ 
l'Armata rossa dal proprio ter¬ 
ritorio entro l'anno; l'Urss so¬ 
steneva di non disporre di suf¬ 
ficienti alloggiamenti per i sol¬ 
dati, e di non poter fornire in 
tempi brevi i servizi necessari 
alle loro famiglie. 

Le truppe erano arrivate in 
Cecoslovacchia all'atto dell'in¬ 
vasione del Patto di Varsavia 
del '68. che sollocb nel san¬ 
gue la Primavera di Praga; il 
nuovo governo ceco vede nel¬ 
la loro permanenza un simbo¬ 
lo della sottomissione a Mo¬ 
sca. 


H «Mi sono levato un peso*. 
Con queste parole già la scor¬ 
sa notte, a poche ore dall'in- 
luocata riunione del comitato 
centrale del Likud, Shamir 
aveva implicilamenle accetta¬ 
to le dimissioni del «superfal- 
co* Sharon dal governo: e ieri, 
affinché non ci fossero dubbi, 
ha lipelulo di ritenere le di¬ 
missioni del ministro dell'in¬ 
dustria e commercio come 
definitive. Sharon d'altro can¬ 
to ha recisamente rifiutato 
l'invito dei suoi amici c soste¬ 
nitori a ripensarci, il che ha 
creato nell'ala «dura» del Li¬ 
kud qualche imbarazzo, che 
va indirettamente a vantaggio 
del primo ministro, malgrado 


la drammatica spaccatura del 
suo partito. Cli altri due «su- 
perfalchi* che fanno parte del 
governo - Modai e Levy. que¬ 
st'ultimo in qualità di vice-pri¬ 
mo ministro - non hanno per 
ora intenzione di ritirarsi dalla 
compagine governativa, c il 
premier ha dunque una ragio¬ 
ne di più per sostenere di es¬ 
sere stato lui a uscire vincitore 
dalla riunione del comitato 
centrale. 

Tutto ciò naturalmente con¬ 
siderando la questione in ter¬ 
mini politici, che é quello che 
confa; poiché sul piano giuri¬ 
dico la confusione è al massi¬ 
mo. La bagane nel comitato 
centrale ha impedito infatti 


una conta credibile dei voti 
per Shamir o per Sharon; nes¬ 
suno dunque ha vinto, o me¬ 
glio ognuno dei due può di¬ 
chiararsi vincitore senza pau¬ 
ra di essere smentito dai nu¬ 
meri. Ma in termini politici, 
lutto sommato, in vantaggio - 
almeno ncITimmediato - ap¬ 
pare Shamir tanto è vero che 
già considera, come si é detto, 
definitive le dimissioni del suo 
rivale, anche se legalmente 
esse sarebbero addirittura Ine¬ 
sistenti. La procedura vuole 
infatti che siano preannuncia¬ 
le dinanzi al gabinetto rislicito 
c poi comunicale per lettera 
cnuo 48 ore. e di questo nulla 
finora é avvenuto. Il gabinetto 
ristretto doveva riunirsi oggi 
ma é stalo rinviato a una data 
successiva; ci sarà invece un 
incontro a quattro di Shamir e 
del ministro degli Esteri Arcns 
(Likud) con i laburisti Percse 
Rabin. Poi Arens partirà per 
un viaggio a Bonn. New York 
e in Messico che lo terrà lon¬ 
tano fino alla seconda metà 
della prossima settimana; se¬ 
gno evidente che Shamir per 
ora si sente abbastanza tran¬ 
quillo per prendere tempo. 


Naturalmente non esiste nes¬ 
suna assicurazione contro gli 
imprevisti, ad esempio contro 
la Ipotesi che i «duri* del Likud 
in parlamento decidano di to¬ 
gliere la fiducia al governo; . 
ma la cosa appare, almeno ' 
per ora. alquanto improbabi¬ 
le. . 

E i laburisti? I loro ministri si 
sono riuniti lunedi a larda se¬ 
ra e hanno deciso anche loro 
di prendere tempo. La cautela 
tuttavia si accompagna a una 
palese soddisfazione per la 
estromissione dal governo di 
un clemenlo «di disturbo* co¬ 
me Sharon. Peres e i suoi ri¬ 
tengono che il discorso di 
Shamir al Cc sia stalo sulli- 
cienlcmenle ambiguo da non 
rappresentare un ostacolo al¬ 
l'incontro a tre (Israele-Egitto- 
Usa) nell'ambito del *piano 
Baker*. Pur assumendo, inialli, 
posizioni di carattere generale 
tali da dare soddisfazione ai 
suoi critici, sul tema della de¬ 
legazione palestinese per i 
colloqui il premier ha lasciato 
aperta la porta alle due ipote¬ 
si su cui gli americani avreb¬ 
bero ottenuto l'assenso dcl- 
rOlp, vale a dire la partecipa¬ 


zione di personalità di Ccru- 
salemme-esl, purché abbiano 
una seconda residenza fuori 
della città, e di palestinesi de¬ 
portati, che rientrerebbero 
nella formulazione, usala da 
Shamir, di «residenti nei terri¬ 
tori*. giacché un deportato 
può essere lascialo rienirarc e 
ridiventa cosi automaticamen- 
10 *resldenle*. 

Sono a ben guardare dei bi¬ 
zantinismi. ma che possono 
servire a mettere in moto il 
processo diplomatico e nego¬ 
ziale; ed è proprio per questo 
che Arala! - stando alle re¬ 
centi indiscrezioni di fonte 
Usa - avrebbe dato il suo pla¬ 
cet. I laburisti sperano dunque 
che - sono parole di Rabin - 
«si procederà adesso più velo¬ 
cemente nell'iniziativa di pa¬ 
ce* e per ora, in sostanza, 
stanno a guardare che cosa 
accadrà nel Likud c come si 
comporterà la componente di 
quel partilo nel governo. Il 
che non esclude naturalmente 
una verifica, che potrebbe av¬ 
venire già domenica alla con¬ 
sueta riunione del gabinetto, 
sia pure in assenza del mini¬ 
stro degli Esteri. Poi si vedrà. 


Reagan 
in tribunale 
peri’irangate 



L'ex presidente degli Stali Uniti Ronald Reagan (ne la loto) 
dovrà presentarsi il 16 febbraio in un tribunale di Los Ange¬ 
les per rilasciare a porte chiuse una testimonianza, che verrà 
registrala su videocassetta, relaltiva al processo a carico di 
John Poindexier, l'ex consigliere della Casa Bianca |rer la si¬ 
curezza nazionale coinvolto nella vicenda dell'lran Contra. 

E quanto ha deciso ieri a Los Angeles il giudice Harold Gree- 
ne, che presiede il ditialtimenlo. respingendo la presa di po- • 
sizlone di Reagan che in una lellera allo stesso magistrato si 
era detto pronto a testimoniare, a condizione però di venire 
interrogato nel suo ufficio di Los Angeles, anziché in tribu¬ 
nale, per non essere costretto a subire •un'atmosfera da cir¬ 
co equestre*. L'inlerrogalono dell'ex presidente avrà luògo a 
porte chiuse, ha detto Greene, essendo in ballo questioni di¬ 
rettamente correlate alla sicurezza nazionale. Un chiaro nfe- 
rimcnto alla vendita segreta di armi all'Iran e susseguente 
•assistenza finanziaria* al Contras nicaraguensi, nel 1985-86, 
dopo il *no* del Congresso ad ultenori aiuti militari america¬ 
ni. 


Bucarest 
300 ufficiali 
per le dimissioni 
di Militaru 


Tripoli 

smentisce: 

«Non produciamo 
armi chimiche» 


Circa 300 ufficiali apparte¬ 
nenti alle tre armi hanno ef¬ 
fettualo una protesta silen- 
zio.sa sotto la pioggia di fron¬ 
te alla -sede del governo, in 
piazza della Vittoria, a soste¬ 
gno di una richiesta di dimis- 
sioni riguardante il ministro 
deirintcmo Nicolae Militaru. 
Al primo, già comandante dei reparti specializzali nella 
guerra chimica, viene rimproverato di aver avuto parte attiva 
nella repressione dei disordini di Timisoara. da cui parti la 
scintilla della rivolta che ha travolto la dittatura di Nicolae 
Ceausescu. Al riguardo gli ufficiali hanno confermalo la vo¬ 
ce sull'esistenza di un filmalo che mostra il generale mentre 
spara sui dimostranti. Anche Militaru. affermano, deve esse¬ 
re sostituito da un civile a causa del suo passato (prima di 
essere degradato da Ceausescu aveva ricoperto svariali in¬ 
carichi nell'esercito). Un gruppo di 50 ufficiali ha consegna¬ 
to ai rappresentanti del governo una lista di 13 richieste; tra 
le altre cose si vuole che venga latta chiarezza sul ruolo avu¬ 
to elfetlivamcnie dall'esercito durante la rivoluzione (all'ini¬ 
zio, secondo alcune testimonianze, si sarebbe schierato 
contro i dimostranti) e l'allontanamento dal ministero della 
Difesa degli ufficiali che dopo lo scoppio della nvolla aveva¬ 
no continuato a prendere ordini da Ceausescu. 

L'ullicio stampa dcU'amba- 
sciata libica a Roma 'smenti¬ 
sce categoricamente le false 
notizie riguardanti la produ¬ 
zione in Libia di armi chimi¬ 
che ed aflcrma che tali fonti 
mirano a colpire l'immagine 
della giamahiria libica*. «La 
Libia - aggiunge il comuni¬ 
cato - prosegue nella sua strada lontano dalle egemonie e a 
fianco degli oppressi ovunque cotribucndo alla pace e alla 
stabilità, e non dimenlicanao la richiesta libica di applicare 
una norma di controllo intemazionale sulla produzione di 
armi chimiche in tutto il mondo e su lutti i paesi*. La smenti¬ 
ta si riferisce alla notizia che nello stabilimento chimico di 
Rabta. in Libia, sarebbero state prodotte armi chimiche, dif¬ 
fusa dalla rete televisiva americana «Cbs* che l'ha altribuita 
ad un portavoce della Germania occidentale. 

Migliaia di boat pieople sono 
in rivolta in un campo profu¬ 
ghi di Hong Kong. I disordini 
sarebbero scoppiali attorno 
alle 13 (ora italiana) in uno 
dei campi più granai, quello 
di Whilehcad. Almeno tre- 
"'•là profughi vietnamiti sa¬ 
rebbero. secondo fonti della 
polizia, impegnati in una battaglia con le forze dell'ordine di 
Hong Kong. *E una cosa mollo seria - ha detto un portavoce 
della polizia - stiamo mandando rinlotzi». Non si sa nulla 
sulla scintilla che ha originalo la rivolta.) manifestanti sta¬ 
rebbero usando armi fatte in casa per rispondere ai cande- 
loui lacrimogeni lanciali dalla polizia. Si tratta della prima 
grossa rivolta di massa dopo le dimostrazioni pacìfiche av¬ 
venute nel campi alla fine dell'anno scorso seguile ai primi 
rimpalriì forzali di boatpeople in Vietnam. Il 12 dicembre un 
primo contingente di 51 prolughi, degli oltre SOmila presenti 
nella colonia britannica, erano stati rimandati ad Hanoi 
contro la loro volontà. Altre espulsioni dovrebbero seguire 
nei prossimi mesi. 

Per evitare il rischio di avere 
un figlio il primo di apnie. la 
duchessa Sara di York, nuo¬ 
ra della regina Elisabetta, ha 
deciso di ricorrere a un par¬ 
to pilotalo, il 31 marzo. Si é 
appreso che una stanza è 

_ già stata riservala nella più 

e.sclusiva clinica di Londra, il 
Portland Hospital, per il 30 marzo. La duchcs.sa dovrebbe 
uscire soltanto 24 ore dopo il parto, proprio il 1" aprile. An¬ 
che la nascita della primogenita. Beatrice, era stala 'pro¬ 
grammata*: la bambina è nata r8/8/88. La data del 31 mar¬ 
zo é stala scelta dalla duchessa insicma con il medico per¬ 
sonale. il professor Kenney. «Tutlavia - ha precisalo un por¬ 
tavoce di Kenney - il parto non sarà forzalo e il bambino 
non sarà fatto nascere prematuramente*. 


Hong Kong 
In rivolta 
un campo 
di boatpeople 


Sara anticipa 
il parto 
per evitare 
il r aprile 


VIRGINIA LORI 


Rappresaglia a Medellin 

Rapiti due americani 
L’Eln ne rilascia uno 
Washington: «Terroristi» 


Un inquietante documento pubblicato negli Usa 

n Pentagono ora sì prepara 
alle guerre nel Terzo mondo 


Approvata a Washington la legge 

Pena ridotta per manìaci 
che si homo evirare 


MBOGOTA Due cittadini 
americani sono stali rapili ieri 
a Medellin in Colombia. Il 
doppio rapimento é stalo n- 
vendicalo per telefono a nu¬ 
merose emittenti di Medellin 
dall'Esercito di liberazione na¬ 
zionale (EIn), commando 
«Nelson Mandela-, 1 rapiti so¬ 
no David Kcnt direttore dcll'i- 
stifulo «Colombo School* c Ja¬ 
mes Arthur Donnclly. un uo¬ 
mo d affari. 1 rapimenti, a 48 
ore dall'arrivo di Bush a Carta- 
gena per il vertice anlidroga 
con i presidenli di Colombia, 
Perù c Bolivia, sono stali eflel- 
fuati - secondo quanto ripor- 
fano le emittenti conlallato 
dall'EIn - per «rappresaglia 
contro la visita del presidente 
Bush a Cart,igcna>. La notizia 
dei due rapimenti, inizialmen¬ 
te smentita dalle aulorità di 
polizia locali che avevano di¬ 
chiaralo di non essere a cono¬ 
scenza dell'accaduto, é stata 
len confermata dal diparti¬ 
mento di Stalo americano. Po¬ 
co dopo é giunta la drammati¬ 
ca testimonianza della moglie 
di uno dei rapili che ha de¬ 
nunciato la scomparsa di suo 
marno presso l'ambasciata 
americana di Bogolà. Il porta¬ 
voce Davo Danny ha precisalo 
che Donnclly é stalo seque¬ 


strato lunedi sera a Guarne, a 
venti chilomciri da Medellin, 
mentre Kent é stalo rapilo 
martedì maliina. In una di¬ 
chiarazione il dipartimento di 
Slato ha definito l'Esercito di 
liberazione nazionale «un'or¬ 
ganizzazione terroristica il cui 
obbiettivo C di far uscire dalla 
Colombia gli invcshmcnii stra¬ 
nieri*. Secondo remittente pri¬ 
vata «Radio Cadena National- 
l'EIn avrebbe giù rilascialo in 
una zona non precisata di Me- 
dcllin James Arthur Donnclly. 
Sempre secondo la radio, che 
non ha citalo le sue fonti, l'al¬ 
tro americano, David Kenl, 
dovrebbe essere liberalo nelle 
prossime ore. 

Le azioni dcll'EIn, sempre 
secondo il dipartimcnlo di 
Stato americano, sono dirette 
contro le imprese slatunitcnsi 
e straniere in Colombia, -in 
particolare contro le grandi in¬ 
dustrie petrolifere*. La notizia 
del doppio rapimcnio di due 
cilladini Usa ha desialo forti 
preoccupazioni negli Stali 
Uniti. In Colombia si calcola 
che circa 18 700 cilladini sla- 
lunitcnsi risiedono stabilmen¬ 
te nel paese, come tecnici, 
addetti d'ambasciala, uomini 
d'altari c le loro famiglie. 


Il Pentagono ha ora una nuova strategia per gli an¬ 
ni '90: prepararsi a guerre nel Terzo mondo. L’in¬ 
quietante orientamento è esposto in un documen¬ 
to riservato agli alti comandi, che circola da qual¬ 
che settimana e di cui una copia è finita al Wa¬ 
shington Post. L’idea di fondo è che c’è si meno ri¬ 
schio di guerra in Europa, ma Usa e Urss potreb¬ 
bero ancora scontrarsi nel Sud povero del pianeta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


wm NEW YORK. È vero che è 
diminuita la minaccia di guer¬ 
ra in Europa, ma gli Siali Uniti 
devono nei prossimi anni 
mantenere c accrescere mu¬ 
scoli c tecnologie militari per 
prepararsi a conllitli nel Terzo 
mondo. È questa la nuova 
dottrina strategica esposta in 
un documento top secret di- 
stribuilo agli alti comandi mili¬ 
tari Usa lo scorso 24 gennaio, 
l'edizione aggiornala degli 
■oricniamenli* cui dovranno 
adeguarsi le Forze armate Usa 
nel programmare il quinquen¬ 
nio 1992-1997. 

L'as.se attorno cui ruota il 
documenlo é la previsione 


che la rivalità Usa-Urss non 
cesserà bensì si inlcnsilichcrà 
dà qui alla fine del secolo per¬ 
ché -non appaiono mulafi gli 
obicltivi sovietici di tondo nel 
Terzo mondo*. C'é un riferi¬ 
mento specifico all'-inquiefan- 
fe assistenza sovietica a Siati 
clienti irresponsabili o aggres¬ 
sivi come Libia, Corea del 
Nord, Cuba c Nicaragua». Ma 
l'assunto più generale é che 
mentre potrebbe essere possi¬ 
bile contenere c comporre i 
conditfi in Europa, gli anni '90 
vedranno invece intensificarsi 
tensioni, conlraddizioni c an¬ 
che conllitli armali nel Sud 
povero del mondo. 


Sul documento, preparato 
dal solloscgrclario alla Difesa 
Paul Wolfowilz solfo la super¬ 
visione dello stesso capo del 
pentagono Chency. era già ve¬ 
nuta qualche anticipazione 
nei giorni scorsi, ma limitala 
ai punti in cui si riconosceva 
la diminuita minaccia sovieti¬ 
ca in Europa c si sosteneva 
che l'Urss non rappresenta 
più una minaccia nemmeno 
in direzione del petrolio del 
Collo Persico. La visione d'in¬ 
sieme di una copia del docu¬ 
mento spinge invece il Wa¬ 
shington Post a sostenere che 
la novità più grossa é proprio 
questa enfasi sulle minaccic 
dal Terzo mondo. «Devono 
pure darsi da (are per giustifi¬ 
care l'altualc sirullura delle 
forze e tulli i grossi programmi 
di spesa per nuove tecnologie 
mililan-, è il parere di esperti 
come il professor William 
Kaufmann, del Mit, coautore 
di uno studio recente in cui si 
sosstiene invece che le spese 
del pentagono potrebbero 
iranquiliamenle essere dimez¬ 
zale da qui al 2000. 

L'instabilità nel Terzo mon¬ 


do é quindi il nuovo aigomen- 
tocon cui il Pentagono sostie¬ 
ne la necessità di accelerare 
•la rivoluzione tecnologica in 
corso* nella ricerca di nuove 
generazioni di armamenti 
•mulli'Uso c ri-programmabi- 
li». Si tratta in sostanza di in¬ 
ventare e perfezionare nuove 
armi super-sofisticate, 'intelli¬ 
genti*, *n-programmabili* nel 
senso che possono essere 
usale in una guerra conven¬ 
zionale se nei prossimi anni 
venissero meno le basi di una 
guerra nucleare. 

Un altro passaggio inquie¬ 
tante del documento é quello 
in cui si affaccia l'idea anche 
di interventi direni degli Usa 
nel Terzo mondo per •atlac- 
carc le radici dcll'inslabllità*. 
oltre al ricorso a locali -com¬ 
battenti per la libertà*. 

E anche sull'Europa, pur es¬ 
sendo costretto a riconoscere 
che qualcosa è mutato e la 
minaccia sovietica é -diminui¬ 
ta*. il Pentagono sostiene che 
sarebbe •imprudente* modili- 
care quello che era stato il 
cardine della strategia Nato 
per decenni. 


H NEW YORK. Il Senato del¬ 
lo Stalo di Washington ha ap¬ 
provalo una legge che oltre 
uno 'sconto* lino a due terzi 
della pena ai condannati per 
crimini sessuali che acconsen¬ 
tano di (arsi castrare. «Abbia¬ 
mo approvalo una legge che 
piacerebbe a Khomcini», è 
stato II commento amaro di 
uno degli oppositori. La legge 
é passata con uno scarto mi¬ 
nimo (25 si e 23 no). Non in¬ 
tendono. almeno per un allro 
anno ancora, passarla all'esa¬ 
me della Camera. -Non sap¬ 
piamo se II pubblico é pronto 
ad esperimenti del genere*, 
ha dello il presidente dclTas- 
scmblca legislativa locale. Ma 
si tratta comunque di un se¬ 
gnale clamoroso dell aria che 
lira perché questo Stato della 
costa scllenirionale del Pacifi¬ 
co era stato sinora considera¬ 
to invece all avanguardia nelle 
terapie e nella riabilitazione 
dei maniaci sessuali. 

Questo volo é venuto anche 
sull'onda dell'emozione e in- 
dign.-izione suscitala nell'opi- 
nione pubblica da un proces¬ 
so in corso a Tacoma. altra 


città della costa del Pacifico, 
per un (atto di sangue partico¬ 
larmente feroce. L'imputato, 
Earl Kenneth Shiner, un ma¬ 
niaco recidivo, é accusato di 
avere non solo violentato un 
ragazzino ma di avergli reciso 
Il pene. Rischia una condanna 
a 99 anni di carcere; se fosse 
approvata la legge passala in 
Sonato potrebbe averla scon¬ 
tata a soli 33 anni accettando 
di tarsi castrare. 

Analoga misura sulla ca¬ 
strazione dei maniaci - non 
necessariamente chirurgica, 
vi.sia l'ampia disponibilità di 
strumenti ■chimici* - era stata 
proposta recentemente m In¬ 
diana ma non era pa.ssata. In 
Texas é stata il cavallo di bat¬ 
taglia di diversi candidati con¬ 
servatori, Appena qualche set¬ 
timana fa era stata •racco¬ 
mandata* da un giudice della 
Pennsylvania nei conironli di 
un uomo condannato a 60 
anni per aver violenlalo e 
strozzato una bambina. 

Nel violentissimo dibattilo 
che ha preceduto (e nella po¬ 
lemica che continua a segui¬ 
re) il voto ad Olimpia, c'é chi 


ha obictlato contro la •barba¬ 
no* della castrazione, denun¬ 
cialo la "Sete di sangue* di chi 
la propone come rimedio. Un 
senatore nel corso del suo in- 
Icrvenlo aveva addiritura 
brandito una bolliglia di birra, 
un pezzo di legno e un cac¬ 
ciavite per sottolineare l'argo¬ 
mento che SI può esercitare 
violenza anche se si é castrati, 
c che quindi l'obiettivo deve 
essere l'eliminazione della 
violenza, non di uno degli 
strumenti con cui i maniaci la 
esercitano. 

Gli era stato replicato che la 
ca.strazione inlluisce anche 
sulla violenza in sé. perché, 
abbassando il tasso di testo¬ 
sterone influisce SUI livelli or¬ 
monali che spingono alla vio¬ 
lenza Ma l'argomento princi¬ 
pale usato dalla leader dello 
schieramento in tavoré della 
castrazione, la senatnee re¬ 
pubblicana Ellcn C'raswcll, é 
che l'esperienza di •altri pae¬ 
si" dimostra che il lasso di re¬ 
cidività in crimini seiisuali da 
parte dei caslrali é interiore a 
quello dei non castrali. Caso 
principe quello della Germa¬ 
nia nazista, dove con le ca¬ 
strazioni la recidività era scesa 
al 2-3'L appena. OSi.Ci. 
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Politica Interna 


Gavino Angìus preannuncia Timpostazione 
della battaglia elettorale del Pei 
«Nessuno si illuda, saremo compatti» 
Verso grandi concentrazioni democratiche 


Nuova cultura urbana, regole di condotta, 
diritti, «tempi di vita» delle città 
Relazioni di Mussi, Salvi, Livia Turco 
e Rodotà sulle scelte programmatiche 


«In campo uniti, con liste aperte» 


Un partito unito, con liste aperte proiettate nella so¬ 
cietà: è il volto con il quale i comunisti intendono 
presentarsi alle elezioni amministrative del 6 e 7 
maggio. Di questo hanno parlato amministratori e 
dirìgenti locali del Pei nell'assemblea nazionale che 
si è svolta ieri nel salone del Comitato centrale di 
Botteghe Oscure. La relazione di Angius e le comu¬ 
nicazioni di Salvi, Mussi, Turco e Rodotà. 


QUIOO DELL’AQUILA 


■■ ROMA. I diritti dei cittadi¬ 
ni. l'ambiente, i tempi di vita 
nelle cinti. Sono i temi di fon¬ 
do del progetto dei comuniitli 
per rendere vivibili i centri ur¬ 
bani nello scorcio di secolo 
destinato a proiettarci verso il 
terzo millennio. All'appunta- 
mento elettorale di maggio si 
arriva al termine di un quin¬ 
quennio che il responsabile 
enti locali del Pel, Gavino An¬ 
gius. ha definito 'fallimentare 
per il pentapartito nello città, 
nelle province c nello regioni 
italiane'. Ha parlato di 'giunte 
instabili, rissoso, permanente¬ 
mente in crisi' che 'hanno 
provocato un degrado avvilen¬ 
te della vita politica e ammini¬ 
strativa' La politica economi¬ 
ca del governo che ha svuota¬ 
to di poteri e risorse gli enti lo¬ 
cali c le regioni ha trovalo 'si¬ 
lenziose compiacenze nelle 
giunte di pentapartito'. Il go¬ 
verno di grandi città come Ro¬ 
ma. Tonno, Rimini, Napoli, 
Catania, Palermo, è stalo 'Og¬ 
getto di baratto Ira De e Psi*. E 
non si tratta - ha chiarito An- 
ius - solo della sporca storia 
ella caduta della giunta Or- 
lando-Rizzo. Quello 'à stalo 
un segnale*, un segnale 'im- 
portante c brullo* rivelatore 
•delle reali intenzioni» di For- 
lani e Craxi conicrmale del re¬ 
sto dalla vicenda 'delle man¬ 
cale riforme istituzionali'. Oc 
e Psi - ha continuato Angius - 
non vogliono rinnovare il si¬ 
stema politico, ma al contra¬ 
rio vogliono bloccarlo c, se 


possibile, farlo arretrare. «È 
difficile, dunque - ha detto 
Angius -, ripensare a una p<> 
litica rilormatrice di tutta la si¬ 
nistra senza battere la politica 
attuale del Psi». Di qui nasce 
la proposta di andare oltre l'e¬ 
sperienza delle giunte di sini¬ 
stra e di perseguire una -alter¬ 
nativa programmatica c auto¬ 
nomistica» in un indirizzo po¬ 
litico »che ha i suol capisaldi 
nella lotta al trasformismo c al 
consociativismo». Angius ha 
quindi annunciato l'Indicazio¬ 
ne di lavorare alla costruzione 
di liste di grande coalizione 
democratica, che vedano la 
partecipazione attiva di forze, 
movimenti e organizzazioni 
locali, ambientalisti e cattolici 
che SI ritrovino sui programmi 
e che. tanto per fare un esem¬ 
pio concreto, al Sud si caratte¬ 
rizzino per l'impegno contro 
la mafia e le organizzazioni 
criminali. Liste destinate ad 
alliancarsi a quelle che, pur 
mantenendo la caratteristica 
di estrema apertura alla socie¬ 
tà, continueranno a presentar¬ 
si con II simbolo del partito. 
Riconfermata l'indicazione di 
una fotte presenza femminile 
(50% di donne candidate). 

Angius ha infine parlato dei 
collegamenti Ira il confronto 
congressuale In corso e l'ap- 
puntamento elettorale. 'Nes¬ 
suno si illuda - ha ammonito 
-. Noi ci stiamo impegnando 
molto in questa campagna 
congressuale. Ma sappiamo 
che tutti noi, lutti Insieme. 


combatteremo la battaglia po¬ 
litica ed elettorale che ci at¬ 
tende, con vigore, con passio¬ 
ne, con sacrificio ancora mag¬ 
giori di quello che oggi pro¬ 
fondiamo. Combatteremo - 
ha concluso - questa battaglia 
politica come un solo uomo-. 

L'assemblea del PCI ha 
ospitato quattro comunicazio¬ 
ni di Cesate Salvi, Livia Turco, 
Fabio Mussi e Stefano Rodotà. 
Il responsabile giustizia del 
Pei ha presentato proposte 
per ripristinare una situazione 
di 'libertà di volo nel Mezzo¬ 
giorno» oggi fortemente com¬ 
promessa. 

Le richieste del Pei in vista 
delle prossime elezioni vanno 
dalla modifica del sistema 
elettorale (per superare le at¬ 
tuali norme che agevolano 
clientelismo, corruzione, in¬ 
fluenza del potere criminale) 
al varo di •veri e propri codici 
di comportamento' che 'non 
richiedono leggi ma solo alti 
di volontà politica c latti con¬ 
seguenti». a cominciare dalla 


Gavino 

Angius 


'trasparenza delle spese elet¬ 
torali sostenute dai candidati». 
Altre proposte riguardano la 
separazione Ira politica e am¬ 
ministrazione, nuove regole 
per appalti, commesse, incari¬ 
chi professionali c consulenze 
e per il funzionamento delle 
Usi e degli assessorati regio¬ 
nali alla sanità. Salvi ha infine 
indicato la necessità di rende¬ 
re cfl-zllivi i diritti dei cittadini 
a cominciare dal diritto di in- 
formcizionc e di accesso, dal- 
l'istilt .10 del difensore civico e 
dai referendum locali. 

Livia Turco ha illustrato i 
due strumenti concreti 'da uti¬ 
lizzare anche in campagna 
elettorale per cambiare i tem¬ 
pi della vita nelle città»: si trat¬ 
ta dei progetti già avviati in al¬ 
cuni cento sulla riforma degli 
orari sociali (Modena, Reggio 
Emilia. Siena) e della propo¬ 
sta di legge di iniziativa popo¬ 
lare 'Le donne cambiano i 
tempi». Si tratta di una propo¬ 
sta Inedita - ha detto Livta 
Turco - che non ha prece¬ 
denti in Europa. Essa ha come 


oggetto i tempi di vita c non 
solo gli oran di lavoro. Quali 
le sue idee foiza? Intanto che 
il tempo e una risorsa c non 
solo denaro; poi che occorre 
affermare la libertà e la sovra¬ 
nità individuale nell'uso del 
tempo, che bisogna valorizza¬ 
re tutti i tempi della vita e del¬ 
le fasi della vita: che va redi¬ 
stribuito Ira i sessi II lavoro fa¬ 
miliare e di cura; che 0 possi¬ 
bile costruire una solidarietà 
basata suH'auloKanizzazione, 
sulla responsabilità di donne 
c uomini verso se stessi e ver¬ 
so gli altri; che. Infine, ò ne¬ 
cessario definire un nuovo 
concetto di produttivilà e di 
costi sociali. Non è casuale - 
ha concluso Livia Turco - che 
nel recente dibattito sulla pro¬ 
posta di legge delle autono¬ 
mie locali, sia stalo approvalo 
un emendamento proposto 
dalle parlamentari comuniste 
che assegna al sindaco il po¬ 
tere di coordinare l'insieme 
degli orari nelle città. 

Per Fabio Mussi il tema am¬ 
bientale «non può essere che 
la bussola di una nuova idea 
della città». Ha citato Aristote¬ 
le ricordando che per gli anti¬ 
chi la città era •il luogo del 
massimo equilibrio possibile», 
•pià funzionale e pià favore¬ 
vole». E molti secoli dopo Ari¬ 
stotele - ha aggiunto - vigeva 
ancora il mollo •l’aria di città 
rende liberi». La libertà si C ef¬ 
fettivamente sviluppala insie¬ 
me alle città. Poi tra l'SOO e il 
'900 è successo qualcosa, le 
città si sono riorganizzale at¬ 
torno a esigenze di mobilità di 
classi, lavori, funzioni, perso¬ 
ne. merci. Oggi la situazione 
ci appare rovesciata nel suo 
contrario: .squilibrio, spreco 
energetico, blocco del traffico. 
Questa crisi è stata lavorila 
politicamente, particolarmen¬ 
te in Italia dove •il bilancio del 
quarantennio de» è in -rosso 

f irofondo-, GII aniicorpi svi- 
uppati finora (giunte di sini¬ 
stra più efiicienli e presenza 
del volontanalo c dcll'associa- 


zionLsmo) non bastano c 
chiamano a -un salto di quali¬ 
tà» su tre livelli. Uno ammini¬ 
strativo. dove gli enti locali 
possono svolgere un ruolo ef¬ 
ficace ancorché costretti ad 
agire con un doppio deficit, fi¬ 
nanziano e istituzionale (pen¬ 
siamo al ca.so clamoro.so del 
vuoto legislativo sul regime 
dei suoli c degli immobili). 
Uno sul versante della •batta¬ 
glia politica generale naziona¬ 
le volta a creare regole nuove 
per tutto il paese e nell'ambito 
europeo». Uno. infine, cultura¬ 
le. recuperando il valore mo¬ 
rale come appartenenza a 
una comunità, costituendo 
noi la forza - ha concluso 
Mussi - capace di ricostruire 
un tessuto di valori comuni 
come la non violenza c la so¬ 
lidarietà. 

Il ministro ombra della giu¬ 
stizia. Stefano Rodotà, ha 
uindi parlato della necessità 
i riprendere un cammino 
che >01 porti a realizzare la 
promessa, finora negala, dei 
diritti». Prima lappa - ha detto 
- il •diritto al possesso della 
città da parte dei cittadini», u 
cominciare daH'ambiente ur¬ 
bano e da leggi che affrontino 
i nuovi profili dcH acccsso alla 
casa. Per Rodotà la qualità 
della città ò -legata alla nasci¬ 
la di una robusta trama di po¬ 
teri direttamente cscrcilabill 
dai cittadini». Esempio tipico, 
l'ambiente. La base necessa¬ 
ria per l'esercizio di questi di¬ 
ritti e ovviamente l'accesso al- 
l'informazione. 

Nella di.scussione sono in¬ 
tervenuti altri 17 amministra¬ 
tori e dirigenti locali del Pei. 
Tra questi, il sindaco di Bolo¬ 
gna Renzo Imbeni che ha sol¬ 
lecitato -liste e programmi che 
indichino con chiarezza la di¬ 
rezione in cui si sta muoven¬ 
do il nostro partilo con la fase 
costituente». 

Per Cesare De Piccoli, vicc- 
slndaco di Venezia, l'idea 
stessa di dare efficienza a un 
piano di servizi per la ciltà, m 



un sistema autonomistico in¬ 
debolito finanziariamente c 
istituzionalmente, rischia di 
apparire poco credibile se 
non la si inserisce all inlemo 
di un forte progetto politico. 
Lucio Libertini ha ricordalo tra 
gli clementi che contribuisco¬ 
no al controllo delle città la 
legge sul regime dei suoli, at- 
tualmenlc in discussione al 
Senato. »Un testo pessimo», 
l'ha definito. Non completa¬ 
mente d'accordo il ministro 
ombra Ada Becchi Collidà. 
•Non è una buona legge - ha 
detto - ma neanche pessima. 
E un punto di mediazione ac¬ 
cettabile per arrivare alle ele¬ 
zioni con qualcosa che è me¬ 
glio di niente». Della necessità 
di valorizzare maggiormente il 
lavoro svolto dalle giunte ben 
amministrate dalie sinistre ha 
parlato Fiorenza Bossoli, sin¬ 
daco di Sesto San Giovanni, 
mentre Alfonsina Rinaldi, sin¬ 
daco di Modena, ha definito i 
fondi statali d'investimento 
delle •vero e proprie lotterie 
tmccatc» e ha caldeggialo l'a¬ 
dozione dello strumento dei 
referendum istituzionali. Au¬ 
gusto Barbera, presidente del¬ 
la commissione bicamerale 
per gli affari regionali, ha sol¬ 
lecitato l'individuazione di un 
torna (quello della riforina 
clcltoralc) da mettere al cen¬ 
tro della campagna clcltoralc 
in modo da caratterizzare na¬ 
zionalmente l'iniziativa del 
partilo. Il segretario regionale 
siciliano Pietro Polena ha par¬ 
lalo della caduta della giunta 
Orlando e della conscguente 
ripresa del potere dei comitati 
d aliar! locali. »I1 diktat che ha 
portato alla caduta della giun¬ 
ta - ha alfermato - non 6 però 
nuscito ad annullare il proces¬ 
so reale che si ù aperto in 
questi anni nella città». Sono 
intervenuti anche Walter Vita¬ 
li, Agostino Eriitu, Enrico Gua¬ 
landi, Perla Lusa. Michele 
Ventura, Anna Mana Riviello, 
Enrico Morando, Franco Ven¬ 
turi, Enrico Saponaro. 


Occhetto: «Al 



•Uste aperte che potranno presentarsi, anche nei 
simboli, sotto la forma di liste cittadine democrati¬ 
che»: cosi il Pei si presenterà agli elettori, il 6 mag¬ 
gio prossimo, ovunque le condizioni lo rendano 
possibile. Occhetto insiste sulla riforma del sistema 
politico e al Psi chiede «piccoli passi in una dire¬ 
zione chiara». A Cava dice: «Non siamo in liquida¬ 
zione, aumentiamo il nostro capitale sociale...». 


FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA II Pei ò 'Una socie¬ 
tà in fallimento»? Si tranquilliz¬ 
zi il ministro Gava. non nutra 
•inutili speranze»; la ricerca e 
li dibattito, dice Achille Oc¬ 
chetto a conclusione dcll'as- 
semblca nazionale sulle ele¬ 
zioni amministrative, -non so¬ 
no sintomo di crisi». Al contra¬ 
rio, »la nostra ù una società 
che cerca di aumentare il suo 
capitale sociale», cd ò tanto 
più credibile quanto iù ò ca¬ 
pace ('Sia pure in modo di¬ 
verso Ira noi-, ricorda Occhet- 
lo) di rimettersi in discussio¬ 
ne. £ la De che. non metten¬ 
dosi in discussione, -non ò 


credibile-. Al Pci Occhetto lan¬ 
cia un appello che riprende 
un passaggio della relazione 
di Angius: utilizzare tutte le 
energie messe in molo dal di¬ 
battito congressuale, •all'Inter¬ 
no c all'esterno del parlilo», 
mettere in campo •la nostra 
nuova credibilità, non di una 
parte ma di tutu, come un ser¬ 
vizio per i cittadini c per la de¬ 
mocrazia italiana». 

•Dobbiamo chiamare a rac¬ 
colta quanti, partili, movimen¬ 
ti. associazioni, singole perso¬ 
nalità. si riconoscono nella 
fondamentale esigenza di ri¬ 
formare la politica»; Occhetto 


riprende il filo di un ragiona¬ 
mento avvialo nel penultimo 
Comitato centrale, pnma della 
•svolta». G lo fa ponendo l’ac¬ 
cento, prima di tutto, sul ne.s- 
so fra rinnovamento della po¬ 
litica, del suoi meccanismi 
istituzionali cd elettorali, e 
apertura delle liste a forze c 
movimenti che su quel proget¬ 
to sono pronti a impegnarsi. 
•Dobbiamo far partire dal bas¬ 
so - dice Occhetto - quel pro¬ 
cesso di rinnovamento che 
dall'alto non riesce a partire, e 
che anzi trova nella "politica 
del camper" c nel duopolio 
Dc-PSi l'ostacolo più duro». 

Occhetto propone liste che, 
•per il modo con cui sono co¬ 
struite c per la loro composi¬ 
zione», siano già »un alto c un 
fatto di riforma». Pensa a «liste 
di liberazione dal vecchio 
blocco di potere» capaci di 
raccogliere il meglio della so¬ 
cietà civile. Suggerisce, nel 
Mezzogiorno, liste antimafia 
che sappiano, già prima del 
voto, riianciarc la campagna 
sulla «mancanza di legalità 
democratica, anche in sinto¬ 


nia con l'appello del vescovi 
meridionali». Propone <oml- 
tali di garanzia» che controlli¬ 
no le liste e fa campagna elet¬ 
torale. E <odici di comporta¬ 
mento» per candidati e consi¬ 
glieri. Liste •aperte», dunque, 
che, là dove ne esistano le 
condizioni, non si presente¬ 
ranno col simbolo del Rei ma 
•sotto forma di liste cittadine 
democratiche». Non basta più. 
dice il segretario del Pel, -un 
generico appello agii Indipen¬ 
denti». Piuttosto. I comunisti 
dovranno 'saper mettere In 
moto, fornendo una prospetti¬ 
va e uno sbocco», le energie 
migliori della società civile, 
forze del mondo cattolico, ra¬ 
dicali, ambientalisti. 

•Naturalmente - precisa 
Occhetto - si tratta di perse¬ 
guire aggregazioni reali su 
programmi seri». E di rispon¬ 
dere cosi, andando 'al di là 
del Pci». ai »lenlalivo di omo¬ 
logare ogni giunta alla diar- 
chiii Dc-Psi'. La •chiarezza 
programmatica» ò anche la di¬ 
scriminante di fondo per le fu¬ 
ture alleanze politiche, a co¬ 


minciare dalla •pregiudiziale» 
della questione morale. Si 
tratta infatti di operare non un 
•mero ricambio di celo politi¬ 
co», ma un'alternativa reale 
fondata su •qualità sociale, 
qualità ambientale, qualità 
democratica» della vita urba¬ 
na. 

E I socialisti? A! Psi Occhet¬ 
to non chiede di schierarsi a 
priori con la De o il Pci. Ma di 
dire chiaramente 'se vuoto o 
non vuole essere parte di un 
progetto di profonda riforma 
del sistema politico». Se via 
del Corso intende davvero mi¬ 
gliorare i rapporti a sinistra, 
insiste Occhetto, sono neces¬ 
sari 'piccoli passi in una dire¬ 
zione chiara». Il volo ammini¬ 
strativo è 'una prima grande 
occasione». Dica insomma il 
Psi «per quale giunta e per 
quale prt^ramma chiede il 
voto dei cittadini». E dia un se¬ 
gnale chiaro per •invertire la 
tendenza al sistematico sman¬ 
tellamento delle giunte di sini¬ 
stra promosso in questi anni». 

Buona parte dell'intervento 
di Occhetto ò dedicato alla ri¬ 


forma della politica, parola- 
chiave della prossima campa¬ 
gna elettorale. Non si tratta, 
premette il segreiario del Pci, 
di una 'Scorciatoia» o di una 
•rinuncia a misurarsi sui con¬ 
tenuti sociali di un progetto di 
trasformazione». Al contrario, 
la scelta nasce dalla consape¬ 
volezza. resa più acuta in que¬ 
sti ultimi mesi, che la capacità 
delle istituzioni di rispondere 
ai bisogni nuovi e alle -nuove 
domande sociali- passa per 
una vera e propria 'liberazio¬ 
ne» dal 'peso opprimente» del 
vecchio sistema politico. DI 
fronte ad un sistema delle au¬ 
tonomie 'debilitato, disartico¬ 
lato, privalo di capacilà di ri¬ 
sposta». la 'Pienezza di sovra¬ 
nità» degli enti locali diventa 
l'obicttivo primario. Agli elet¬ 
tori dev’essere riconosciuto il 
diritto di decidere -con chi, 
per che cosa, e con quali uo¬ 
mini» i partiti chiedono di go¬ 
vernare. E l’azione di governo 
dev’essere sottoposta a con¬ 
trollo. devono cioè distinguer¬ 
si le responsabilità perché vi 
sia •certezza di competenze. 


di risorse, di poteri». 

Di grande rilievo 6 per Oc- 
chcllo la questione del rap¬ 
porto pubblico-privato nei ser¬ 
vizi. L’esperienza di Bologna è 
a suo modo paradigmatica. 
U, come in altri Comuni go¬ 
vernati dalle sinistre, si é at¬ 
tuata un’esperienza originale 
di Sialo sociale che non ha 
nulla da invidiare al sociali¬ 
smo europeo. E tuttavia -la 
maturazione e la crescente ar¬ 
ticolazione dei bisogni sociali» 
ha spinto ad un 'ripensamen¬ 
to» che coglie II -nesso strettis¬ 
simo fra diritti dei cittadini ed 
efficienza e elficacia dei servi¬ 
zi e degli apparali pubblici». 
Nasce da qui l’idea di -una 
politica che progetti di più e 
gestisca di meno», che superi 
forme di -statalismo burocrati¬ 
co» per mettere a punto una 
macchina amministrativa fles¬ 
sibile e -dalla parte dei cittadi¬ 
ni», aperta al volontariato, al- 
l’associazlonismo, all'lmpren- 
ditoria. alla cooperazione. Un 
frammento non secondano di 
riforma della politica, conclu¬ 
de Occhetto. 


A palazzo Madama convegno del Pci sull’innovazione 

«La rivoluzione tecnologica 
una sfida per la sinistra» 


La sinistra italiana e le forze sociali dell'innovazio¬ 
ne. Un tema sospeso tra politica e democrazia in¬ 
torno al quale, ieri a palazzo Madama, si è discus¬ 
so per ore in un convegno organizzato dal Pci e 
dai gruppi parlamentari di Senato e Camera. Il 
mercato, il sapere e il potere, le nuove tecnologie, 
l'intreccio tra affari e politica, le nuove contraddi¬ 
zioni democratiche al centro del dibattilo. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■B ROMA II prolbs.sor Sergio 
Vacca, pro-rellorc aH'Universi- 
là Bocconi di Milano, trova di 
straordinario interesse l'insi¬ 
stenza di Achille Occhetto sul- 
l'avvio di »un nuovo inizio». Il 
che »non deve voler dire rifon- 
dazione ideologica, ma rinno¬ 
vamento nel modo di pensa¬ 
re». Il professor Govan Battista 
Zorzoll, comunista, al contr.-i- 
no del professor Vacca, parla 
della •discontinuilà» inlrodotta 
nell’elaborazione teorica e 
nell'iniziativa politica del Pci 
nell’ultimo anno. 


Sono due delle tante voci 
che si sono ascoltate ieri a di¬ 
scutere intorno ad una que¬ 
stione di particolare allualità 
in tempi di grandi rivolgimen¬ 
ti. la sinistra italiana e le forze 
dell'Innovazione. Si 6 trattalo 
di un convegno organizzalo a 
Palazzo Madama dal Pci e dai 
suol gruppi parlamentari. Un 
incontro che ha registrato la 
presenza dei presidenti dell'E- 
nea, Umberto Colombo, e del¬ 
l'Enel. Franco Viczzolì, di rap¬ 
presentanti del Cnr, dell'Enl- 


Dala. dell'Ordine degli inge¬ 
gneri. di società e imprese pri¬ 
vate. di una folta rapptesen- 
lanza dciriri (c'era la Finmcc- 
canica. che dello finanziario 
Iri é quella più interessala al 
manufaliuricro avanzalo, con 
le società Ansaldo. Acrilalia. 
Sclenia. Fra i dirigenti comu¬ 
nisti c erano Claudio Petruc¬ 
cioli, Ugo Pecchloli, Ciglia Te¬ 
desco. Luciano Lama. Alfredo 
Rcichlin, I ministri del governo 
ombra Gianfranco Borghinl c 
Adafberto Minucci. Giorgio 
Macciotia, Andrea Marghcri; 
della Sinistra indipendente 
Gianfranco Pasquino c Adria¬ 
no Ossicini. 

Ogni anno in Italia - ha det¬ 
to nella sua introduzione Zor- 
zoli - sorgono SOOmila nuove 
imprese, molle di queste ap¬ 
partengono al scitori avanzali. 
Un'imprcndiloria dillusa che 
cresce come crescono com¬ 
petenze nuove nella finanza, 
nel commercio, nella forma¬ 


zione, nella comunicazione. 
Soggetti posti in posizione di 
rilievo dentro il sistema pro¬ 
duttivo c il cui ruolo é destina¬ 
to a diventare sempre più im¬ 
portante. È una presenza che, 
avanzando una forte doman¬ 
da di socializzazione del sa¬ 
pere. avverte l'acuta contrad¬ 
dizione Ira resigonza di con¬ 
tare di più nei processi deci¬ 
sionali e la sircnua difesa del 
potere da parte di chi lo delie- 
nc. nelle impreso e nella so- 
cicià». Giocano anche faliori 
di natura politica: il fenomeno 
deila lottizzazione; l'Intreccio 
tra affari c polilica. Una pole¬ 
mica con l'ideologia della pri¬ 
vatizzazione l’ha condotta 
Umberto Colombo secondo il 
quale la rivoluzione teenKO- 
sclentifica può diventare una 
grande occasione per una 
nuova qualità dello sviluppo, 
di democratizzazione del 
mondo Intero.. Essere di sini¬ 
stra oggi, ha detto il presiden¬ 



te dcH'Enca. significa porre 
l'uomo al centro, coniugare 
democrazia cd efficienza. E a 
proposito di sinistra, il mini¬ 
stro per la politica mduslriale 
nel governo ombra. Gianfran¬ 
co I^rghini. coglie le difficoltà 
a comprendere la nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, il de¬ 
centramento del processo 
produtlno, I nuovi strumenti 
giundici deila sinergia tra pub¬ 
blico e privalo. L'accento di 
Adalberto Minucci, ministro 
ombra per il lavoro, cade in- 


x-cce sugli elementi di slrulta- 
mcnlo, prevaricazione, nor¬ 
malizzazione indotti dai pro¬ 
cessi di inicmazionalizzazionc 
intemazionale c dalle nuove 
forme di organizzazione del 
capitalismo. Al Pci si chiede 
dunque un più accentualo cri¬ 
ticismo e più forti preoccupa¬ 
zioni per il futuro. Non ci dexe 
essere - dice Claudio Petruc¬ 
cioli - subalicmilà ad una 
concezione evoluzionista dei 
processi tecnologici Si traila 
di cogliere gli elemenll discri¬ 


minami che riducano la forbi¬ 
ce Ira valore di scambio c x’a- 
loro di uso. cioè tra il valore 
mercantile c quello sociale 
dell'innovazione. Per far ciò - 
ha aggiunto Pctnjccioli - oc¬ 
corre consolidare la democra¬ 
zia non solo all intemo del 
singolo processo produttivo, 
ma pensare ad una democra¬ 
zia capace di organizzare, ri¬ 
conoscere, rappcscniarc tutti 
gli interessi. Quella della inno¬ 
vazione. ha detto Andrea Mar- 
gherì. é una galassia per tanti 
versi da scopnre e capire. 


CONSORZIO PO-SANGONE 


Avviso d! licitazione privata 

Il Consorzio Po^Sangone indice la licitazione privata, ai sensi 
deH'art. I.lett. a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14con il proce¬ 
dimento di cui alla legge 8 agosto 1977 n, $84. per t affidarnen- 
to dei lavori di costruzione dei canali collettori dotta fognatu¬ 
ra nera nella regione Mezzi Po A Settimo Torinese (To). 
L'importo a base di gara è di L. 424.453.447 e il tempo per da¬ 
re completa esecuzione ai lavori è di 240 giorni naturali e con¬ 
secutivi dalla consegna. 

Le ditte mteressaie pMsono chiedere di partecipare aUs gara 
inoltrando domanda In carta legale, tramite i'Amministrazio- 
ne Postale ovvero in corso particolare, alia sede del Consor¬ 
zio Po-Sangone, via Pomba n. 29. 10123 Tonno, entro le ore 
12.00 del giorno 8 marzo 1990. 

Nella domanda dt partecipazione dovrà risultare sotto forma di 
dichiarazioni successivamente verificabili; 

• l'iscrizione ad una Camera di Commercio: 

• riscrizione all'Anc netia categoria 10 feti, a) por una classifi¬ 
ca non inferiore a 750 milioni; 

• di avere ultimata nel triennio un'opera assimilabile a quella 
oggetto della gara di importo non inferiore a 450 milioni 

La domanda di partecipazione alfa gara non vincola rAmmint> 
strazione. la quale provvederà a spedire la lettera di invito en¬ 
tro 90 giorni dalla predetta scadenza. 

Per la valutazione delle offerte anomale da escludere dalla ga¬ 
ra SI darà applicazione airart. 2 bis introdotto con la legge 26 
aprile 1989 n. 155 di conversione dei O.L. 12 marzo 1989 n 65 
Indicandosi in punti 10 l'incremento massimo di ribasso respet- 
lo alta media delle percentuali da prendersi in considerazio¬ 
ne. 

Torino. 14 febbraio 1990 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Perrerl Sergio Garberogllo 


COMUNE DI CAVRIGLIA 

_ PROVINCIA DI AREZZO _ 

Avviso di gara 

Si rende noto, al sensi dell'an. 7 della Legge n. 14 del 2 2.1973 
e successive modificazioni, che questa Amministrazione co 
munale deve procedere all'appalto, mediante licitazione pri¬ 
vata. del lavori di: 

COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE 
DEL CAPOLUOGO - IMPORTO A BASE D'ASTA 
LIRE 758.011.042. 

La licitazione privata si terrà con il meodo di cui ail'an. 1 lette¬ 
ra 0 della Legga 2 2.1973 n. 14 e con il procedimento previsto 
dal successivo art. 4. 

Gli interessati, iscritti all'albo nazionale costruttori per la cate¬ 
goria relativa, possono richiedere di essere invitati alla gara 
presentando domanda in bollo al sindaco sottoscritto entro 
quindici giorni dalla data di pubblicazione dei presente .iwi- 
SO' La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comu¬ 
nale» Le spese per la pubblicazione del presente avviso saran¬ 
no a carico della ditta che si aggiudicherà i lavori medesimi. 
Cavrigha. 14 febbraio 1990 

IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 

dr. Francesco Zenone Brunetto PeleganI 


CITTÀ 

DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D'ORO AL V.M, 


Estratto di bando dì gara d’appalto 
a! sensi art. 24 - 1* comma, tett. b) L. 584/77 

i in attuazione procedura di appalto per lavori di progettazione e reabzztizions 
sugli spazi a verde pubblico L'opera, da finanziarsi con mutuo detta Ce«sa Depo¬ 
siti e ratitl, eseguita m unico lotto per un importo presumibile di L 
2.614585000. 

b ftehiesta iscrizione AN.C» categoria 11 fino a Mre 3 miliardi categoria 6 fino a 
L.300'OOGOOO; categoria 1 fino a L 300.00a000. . 

L' a ggiudìc a àone sera eriettuata In base agH etementl di vsfirtazione indicali nH 
in’.cQiatc tJ\c pct & c;:cfc n*ifato jf****'? fuMicio Contatti del Comune di 
Sesto San Giover^ni • piazza della Resistenza n. 20 • Sesto San Giovanni. 
Termine di presentazione richiesta d'invito, corredata dalia documentazione indi¬ 
cata el bando di gara, entro le ore 1 2 del 1 2 marzo 1990. 
le lettere d'invito saranno spedite ai concorrenti ammessi alta gara entro 90 
gtomi daUa data ffmm nel bando di para atl’utiicio dette PuPbiicaziont Utfciali 
oeue Comuniie Europee 

Bando inviato airutticlo deDe Pubblicazioni UfficiaH Oele Comunità Europee ed 
alla GazAtfita Ufficiale dello Stato italiano in data 8 febbraio 1990 
Sesto San Giovanni. 8 febbraio 1990 

IL SEGRETARK) GENERALE L’ASSESSORE Al LL PP, 

«•v«etf.dr.Aa|ele Barbere PetqMllae IH Leva 


La direzione e la redazione deli UnK 
\h SI stringono con alletto attorno a 
Giuseppe Ceretti, viceredjtlore ca¬ 
po centrale, c alta sua. lanniglia per 
la morte del padre 

MARIO CERETn 

Roma, H febbraio lOtX) 

La redazione c tutti i compagni del- 
VUniió di Milano si stnngono al ca¬ 
ro Beppe Ceretti, cosi duramente 
colpito dalla scomparsa del padre 

MARIO 

e NTigllono fargli sentire tutto il loro 
affetto c la toro amicizia. 

Milano, febbraio 1990 


Nella rKOrrenza del 17" anniversa¬ 
rio della scomparsa dei compagno 

ANTONIO PESENTI 

combottente antifascista sin dall'ini¬ 
zio che ha p>oi proseguito lo lolla 
sotto la bandiera dei F'artiio comuni¬ 
sta. sino olla fine, la moglie Adnana 
lo ricorda con affetto o quanti lo co¬ 
nobbero e lo slimansno, sotloscn- 
xendo la somma di 500.000 lire per 
l'Lnilà. 

Roma, H febbraio 1990 


14 2 1982 14 2 1990 

Gli anni trascorrono sempre più ve¬ 
loci e inesorabili ma non si attenua 
il rimpianto lancinante per il suo 
amatissimo 

FRANCESCO DI MARCO 

Nenno De Marchi per ncordario agli 
amici e ai p«uiigiani della sua Tcra« 
mo. ai collaboraion e ai compagni 
della Intcrcoop e dello Lega Nazio¬ 
nale delle CooperalKe e Mutue e al 
tantissimi che lo conobbero e stima¬ 
rono in ogni angolo à Italia e in al¬ 
tri paesi, sotloscme 200.000 lire per 
I Unità. 

Roma. 14 febbraio 1990_ 


Gito Battistrada, Alt)erio Manani e 
Enzo Ridolli rKorderanno sempre il 
comp.tgno 

FRANCESCO DI MARCO 

Presidente dell» Intercoop 
con CUI lavorarono per lunghi anni e 
di CUI furono fraterni amici e per 
onorarne la memoria a otto anni 
dalla morto soiloscrixono 150.000 li¬ 
re per l'L'nita. 

Roma. 14 febbraio 1990 


'Il 13 febbraio 4 mancata all'alfelto 
dei SUOI cari 

MARIA PECORARO INCENITO 

madre del compagno Michele Inge¬ 
nito, funzionano del Gruppo per la 
Sinistra unitaria al Parlamento euro- 
pt»o Le compagne e I compagni del 
segreianaio de) Grjppo partecipa¬ 
no .tl lutto di Miche'e e gli sono vici¬ 
ni fn questo doloroso momento 
Biuxelles, 14 febbr.ìio 1990 


Franco, Wanda, Marcella. Antonio. 
Anna, Roberto, Anna. Gi.incarlo 
Neda. Luigi, Vilma, Paolo o i compa¬ 
gni lutti d) Vie Nuove e del quonie- 
K 2 rKordano la canssima 

FRANCA VANNOQI 
vcd.TAM6URRI 

compagna forte c splendida testi¬ 
monianza di una sita tenacemente 
conquistata e intensamente vissuta, 
impenluro esempio a tutti. 

Firenze. 14 febbraio 1990 


Grazia, Elisabetta e Renalo nel n- 
cordodellacanssimae indimeniica* 
bile compagna 

FRANCA VANNOZZI 
sottoscrivono per l’L’nii.'i 
Fiicnze, 14 febbraio 1990 


La fierezza, la passione, la dolcezza 
di 

FRANCA 

mal intorpiditi da) dolore, segneran¬ 
no sempre le nostre vite e 1 nostro 
impegno. Il Coordinaniento Pci Fi- 
renze-Sud. 

Firenze, 14 febbraio 1990 


Cara 

FRANCA 

la tua forza c li tuo sereno coraggio 
faranno sempre parie del nostro 
pensiero e del nostro lavoro. La 
CommisAione femminile della Fede¬ 
razione comunista. 

Firenze, 14 febbraio 1990 


Il comitato di sezione, il segretario, i 
comunisti di Caxinana esprmono il 
loro prolondo cordoglio per la per¬ 
dita della compagna 

FRANCA 

Firenze. 14 febbraio 1990 


Nel l"anniversano dello scomparsa 
della compagna 

ADAUISAGARAVENTA 

i) manto e i parenti tulli la ncorda- 
no con dolore c affetto a compa¬ 
gni, amici e conoscenti c in sua me- 
mona soitoscnvono lire l Od 000 per 
IVniii}. 

Genova. 14 febbraio 1990 


Nel 3" mese della scomparsa della 
compagna 

ANCEU GARRONE 
(lina) 

la figlia, il genero e i nipote la ricor¬ 
dano con dolore e affetto a tutti co¬ 
loro che la conoscevano c le voleva¬ 
no bene, in sua memona sotloscn- 
voi>o per tVfììià. 

Genova, 14 febbraio 19lK> 


6 rUnttà 

Mercoledì 
M febbraio 1990 














I congressi del Pei 

La provincia di Perugia 
sostiene il sì: 74% 
Imperia, 57% con Natta 


POLITICA INTERNA 


■i ROMA. La campagna 
congressuale del Pei procede 
senza sosia offrendo nuovi 
dati parziali ma significalivi. 
La federazione di Milano ieri 
ha tornito i risultati relativi a 
222 congressi, che hanno in¬ 
teressato 28.522 iscrilli. Han¬ 
no partecipato 9.130 iscritti, 
pari al 32 per cento. La pro¬ 
posta di Occhelto ha ollenulo 
il 58,37 dei consensi, la mo¬ 
zione due il 34,72 e la mozio¬ 
ne Ire il 6,9. Nella sola citta di 
Milano hanno partecipalo 
3.149 iscritti, pari al 35 per 
cento. Qui la prima mozione 
ha raccolto il 53.89 per cento, 
la seconda il 37,29 e la terza 
l’S.S. 

Nella provincia di Macerala 
si sono conclusi i congressi di 
tutte le 49 sezioni. I votanti so¬ 
no stali complessivamente 
1.798. pari al 39.4 per cento. 
La mozione uno ha ottenuto il 
61.06C 105 delegali, la mozio¬ 
ne due il 34.79 e 60 delegati, 
la mozione tre il 4.1 c 7 dele¬ 
gati. Conclusi anche tulli i 190 
congressi della provincia di 
Perugia. 11 74 per cento dei 
consensi e andato alla mozio¬ 
ne uno, alla due il 18,89 e alla 
Ire il 5,7. Ha partecipalo al vo¬ 
lo il 26.64 per cento degli 
scrini. Allo il numero degli 
astenuti, 104. In provincia di 
Temi in ottanta sezioni, su un 
totale di 112, la mozione uno 
ha ollenulo il 60,45 percento, 
la due il 30 e IT.48 per cento 
la mozione tre. 

Dalla Calabria giungono i 
dati dei congressi di 241 se¬ 
zioni. Complessivamente è 
andato il 57,7 per cento dei 
consensi alla mozione Oc- 
chello. il 39,40 alla mozione 
Naila-Ingrao e il 2.88 alla mo¬ 
zione di Cossulla. Scompo¬ 
nendo questo calcolo, i risul¬ 
tati parziali provincia per pro¬ 
vincia variano. La mozione 
uno ha raccolto il 60.27 per 
cento a Catanzaro, il 55,71 a 


Cosenza, il 48.47 a Reggio Ca¬ 
labria, il 69,5 a Crotone. La 
mozione due ha ottenuto il 

33.5 a Catanzaro, il 41,41 a 
Cosenza, il 49,83 a Reggio Ca¬ 
labria. il 30,2 a Crotone. Infine 
la mozione tre ha avuto il 6,21 
a Catanzaro, il 2,85 a Cosen¬ 
za. IT,69 a Reggio Calabria e 

10 0,3 a Crotone. 

Nel Trentino Alto Adige fi¬ 
nora SI e espresso un terzo del 
partito. Nella provincia di Bol¬ 
zano la mozione uno ha otte¬ 
nuto Il 49.40 percento, la mo¬ 
zione due il 44,22 e la mozio¬ 
ne tre il 6,37. Nella provincia 
di Trento il 49 per cento C an¬ 
dato alla proposta Occhetto. il 

42.6 a quella Naila-Ingrao e 
l'8.4 alla mozione di Cossutta. 
Alla la percentuale dei votan¬ 
ti, il 41,25. 

Nelle quattro province liguri 
(secondo notizie dcH'agenzIa 
Ansa) la mozione Occhetto 
ha ottenuto complessivamen¬ 
te il 64.47 percento, la mozio¬ 
ne due il 33.20. quella di Cos- 
sutta il 2.32. La provincia più 
schierata con il 'sl* ù La Spe¬ 
zia (70,2 per cento, contro il 
25,55 alla mozione due e il 
4,27 alla mozione tre). Il -no» 
di Naila-Ingrao prevale invece 
a Imperia, con il 57,44 per 
cento, contro il 42 ottenuto 
dalla proposta Occhelto (e lo 
0,15 per Cossutta). A Savona 

11 60,11 6 andato alla mozione 
uno. il 39.42 alla mozione due 
c lo 0,48 alla mozione tre. 
Nella federazione del Golfo 
del Tigullio il 61,88 per cento 
si è schieralo a favore della 
mozione del segretario, il 
28,59 con la seconda mozio¬ 
ne c il 9,53 con la terza. I risul¬ 
tali della federazione di Geno¬ 
va sono noli da tempo (67,07 
alla uno. 31,74 alla due e I.I7 
alla tre). Una curiosità: a Cel¬ 
le Ligure il 97,1 dei volanti ù a 
favore della svolta proposta 
da Occhetto. 


A piazza del Gesù riuniti Ora però il segretario dice: 
intorno al «caminetto» «Sono stato eletto da tutti 
Forlani, Andreotti e De Mita e considero essenziale 
Ancora nessun accordo il contributo di tutti...» 

Yeirtìce de con la sinìsbra 
È scontro suU’antitrust 


«Io .sono stato eletto da tutte le componenti della 
De e considero essenziale il contributo di tutte le 
correnti». Questo dice Forlani alla fine dell'annun- 
ciato «caminetto» con Andreotti e i leader dorotei e 
dell’area Zac. Com’è andata? Nessuno dice una 
parola. E allora si discetta su queir«essenziale» get¬ 
talo 11 dal segretario de. Essenziale fino a che pun¬ 
to? Ora pare diventar questo l’interrogativo... 


FEDERICO QEREMICCA 


■1 ROMA. Il primo a scende¬ 
re è De Mita, quando sono or¬ 
mai le 22. Fa freddo, e in piaz¬ 
za del Gesù son rimaste solo 
le auto della polizia. Per due 
ore. faccia a faccia con Forla¬ 
ni, Andreotti, Scotti e Silvio 
Lega, i leader della sinistra de 
(con De Mita c'erano Bodrato 
e Mancino) hanno spiegato le 
ragioni per le quali ritengono 
difficile, sempre più difficile, 
un loro ritorno all'ovile dell'u¬ 
nità. Com'à andata, presiden¬ 
te? -Abbiamo parlato di tutto-, 
minimizza De Mita. E poi, in¬ 
dicando un giornalista del 
Tg2, aggiunge: -Anche di co¬ 
me lui informa-. Di più non gli 
si cava. -Sarà Forlani a fare la 
dichiarazione ufficiale-, spie¬ 
gano Bodrato e Mancino. Poi 
imboccano il portone e vanno 
via. 

Ed eccoli, allora, Forlani c 
Andreotti, impegnati in una 
trattativa che sembra avere in 
palio sempre più non solo l'u¬ 


nità della De ma anche la te¬ 
nuta del governo. Cos'ha da 
dire il presidente del Consi¬ 
glio? -lo? Buonasera... Sono 
un iscritto alla De. mi ricono¬ 
sco pienamente in quel che 
dirà il mio segretario-, E allo¬ 
ra. insomma, si. tocca proprio 
a Forlani spiegar qualcosa dei 
complessi meccanismi messi¬ 
si in molo aH'inlemo della De. 
Tocca a lui, capace di parlar 
per minuti senza spiegare 
niente, raccontare quel che si 
son detti. -Discutiamo, discu¬ 
tiamo... Quando nella vita di 
un partilo insorgono dei dis¬ 
sensi. è sempre difficile divi¬ 
dere equamente torti e ragio¬ 
ni. Ci vuole pazienza, occorre 
cercare di chiarir le cose-. In¬ 
samma, tutto qui? Davvero 
non può dir di più? -Quello 
che penso è questo: lo sono 
stalo eletto da tutte le compo¬ 
nenti che concortono alla vita 
della De, e considero essen¬ 
ziale la partecipazione e il 
contributo di tulle le correnti c 



Arnaldo Forlani e Ciriaco De Mita 


di tutte le energie». Arnaldo 
Forlani, stavolta, pronuncia la 
frase con un piglio un po' più 
seno. Che cosa vuol dire, es¬ 
senziale? E lino a che punto, 
essenziale? Significa solo che 
farà ogni sforzo per tentare di 
mantenere l'unità della De o 
anche che. se la cosa non riu¬ 
scisse. potrebbe a sua volta 
rassegnar le dimissioni? L'ipo¬ 
tesi pare un po’ forte, E però 


non più di un palo di settima¬ 
ne la. De Mila confessò al ve¬ 
scovo di Vicenza (suo amico 
di università) che tra le tante 
ragioni che lo indussero a non 
dimettersi nell'ormai famoso 
Consiglio nazionale dell'ago¬ 
sto scorso, ci fu anche quella 
minaccia fallagli a quattr'oc¬ 
chi dal segretario del partito: 
-Se li dimetti tu, mi dimetto 
anch'io-. Non è che la storia 


possa npclersi? 

E dunque finisce cosi, que¬ 
sto primo -caminetto-. Un 
passaggio importante ma pro¬ 
babilmente tull'altro che deci¬ 
sivo nell’estenuante braccio di 
ferro che da settimane, ormai, 
contrappone la sinistra de al 
gnjppone andreoltian-doro- 
leo. Al centro della disputa re¬ 
stano la gestione del partito e 
la linea della De. che De Mila 
e Bodrato considerano vaga, 
rassegnata, fatta di eccessiva 
prudenza. Ma al centro del 
centro, il motivo più vero di 
scontro va confermandosi la 
legge da varare in materia di 
editoria. La sinistra insiste per¬ 
ché contenga limili rigidi alle 
concentrazioni, ripete che 
non può essere un vestilo cu¬ 
cilo addosso agli interessi di 
Berlusconi. Ma può davvero 
ceder d’un passo Forlani, su 
questo punto, senza entrare in 
rolla di collisione col Psi? 

Questo lo si vedrà nelle 
prossime ore. Per adesso si 
può notare che nella De mol¬ 
lo si è rimesso in movimento. 
Ieri, per esempio, Carlo Donai 
Catlin ha mos,so un chiaro at¬ 
tacco al gruppone doroteo 
per il discorso tenuto da Gava 
domenica a Padova. La sini¬ 
stra, ha detto Donai Caltin, ha 
le sue ragioni. Un problema di 
linea e di programma della De 
esiste davvero. E nessuno. - 
nemmeno Forlani e Gava - 
può pensare di risolvere il tut¬ 
to con qualche battutaccia... 


' Congresso a Genova con Natta, Veltroni e Dario Cossutta. La relazione del segretario Burlando 
Dai comunisti una proposta aperta per la città e la sua «qualità urbana» 

«La credibilità europea del Pd spinge al sì» 


Con la relazione del segretartio Claudio Burlando si 
è aperto ieri sera il congresso della Federazione co¬ 
munista di Genova. I lavori, nella cornice della Fiera 
del Mare, in programma sino a sabato prossimo. 
623 i delegati; 418 per il fronte del «si alla costituen¬ 
te», 198 per la mozione due, 7 per la mozione tre. 
Ad illustrare i tre documenti, rispettivamente. Walter 
Veltroni. Alessandro Natta e Dario Cossutta, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA -Caro Claudio, 
mi ritrovo in pieno in questo 
cambiamento, anche se io 
preferisco pensarlo piuttosto 
una variante di percorso. La 
classe lavoratnee 6 profonda¬ 
mente cambiata,..-. Un esor¬ 
dio irrituale quello del segreta¬ 
rio Claudio Burlando, ieri sera, 
all'apertura del congresso del¬ 
la Federazione del Pei di Ge¬ 
nova: per introdurie la sua re¬ 
lazione ha scelto le voci ed i 
Ioni del popolo comunista 
che in queste settimane ha 
partecipalo appassionata- 


«Rinascita» 

Chiesta 
un’assemblea 
da Grauso 


BB ROMA. L'azionista di 
minoranza di -Rinascita-, 
Nicola Grauso, ha chiesto la 
convocazione di un'assem¬ 
blea straordinaria dei soci 
per discutere le vicende che 
hanno caratterizzato la pri¬ 
ma fase della vita del setti¬ 
manale. In proposito il con¬ 
siglio d'amministrazione 
della società editrice preci¬ 
sa in un comunicato che 
l'impianto editoriale della 
rivista è di competenza del 
consiglio stesso, mentre la 
linea editoriale appartiene 
alla sfera dell'autonomia 
del direttore, che l'ha già il¬ 
lustrata e discussa in tutte le 
sedi competenti. Il presi¬ 
dente dell'edilrice - conclu¬ 
de la nota - ribadisce la più 
ampia dispionibilità ad illu¬ 
strare a tutti i soci i risultati 
dei primi numeri pubblicati, 
che hanno avuto un signifi¬ 
cativo successo di vendila 
(oltre 90.000 copie). 


mente al dibattilo nelle 130 
sezioni della provincia. Per 
farlo ha letto due lettere, le 
due - tra le molle ricevute in 
questo periodo - che lorsc 
meglio nspccchlano la divisto¬ 
ne tra gli umori della base: 
quella di Luciana Canepa. 
della sezione Varenna di Pe- 
gli, che dice -si-, c quella di 
Teresa Acquaroli, della -Mon¬ 
tagna- di Voltri, che -per ades¬ 
so- non se la sente di aderire 

- dice - -a qualcosa che non 
capisco-, -Sono iscritta dal '44 

- spiega Teresa - ho fallo la 


partiglana, ho sempre dato at- 
lività c. tulio di un tratto, quel 
partilo per II quale ho subito 
discriminazione e censura, 
per il quale ho sacrificato tan¬ 
to del mio privato, é diventato 
una cosa ibrida incomprcnsi- 
bile-, 

■Mi è sembrato giusto co¬ 
minciare con queste testimo¬ 
nianze - ha detto Burlando, il 
giovane segretario non funzio¬ 
nario. membro della direzione 
del partilo, sino all'anno scor¬ 
so ingegnere in una grande 
azienda genovese - perché 
sintetizzano il dibattito meglio 
di una profonda analisi politi- 
ca-. Ma poi, naturalmente, di 
analisi politica ha fatto la sua. 
trenta cartelle liltc per dare il 
via ai lavori del congresso. 
Una ampia prima parte, dedi¬ 
cata alla situazione del paese, 
culminala in un appello: -Ab¬ 
biamo un grande patrimonio, 
costruito sul radicamento so¬ 
ciale. sul rapporto limpido Ira 
elica c politica, sulle grandi 
ballaglic del lavoro, su un 


progetto di trasformazione 
della società italiana: di fronte 
al blocco della situazione po¬ 
litica. c'è il rischio che venga 
cancellata la prospettiva stes¬ 
sa del socialismo; sta a noi. al 
Partilo comunista più forte del 
mondo, rilanciare la sfida, ri¬ 
comporre i segmenti divisi 
della classe operaia, costruire 
le alleanze con i nuovi sogget¬ 
ti del mondo del lavoro, rap¬ 
presentare i bisogni vecchi e 
nuovi. Dobbiamo avere il co¬ 
raggio di tarlo insieme agli al- 
In. orgogliosi del nostro patri¬ 
monio ma disponibili a riceve¬ 
re apporti da altre culture. 
Facciamolo ritrovando la ten¬ 
sione unitaria dei giorni mi- 
gliori-. 

Poi il capitolo -L'Est e noi-, 
•La crisi dell'Est - ha dello 
Burlando - ci riguarda, cosi 
come riguarda tutta la sinistra, 
a prescindere dalla nostra au¬ 
tonomia rispetto a quelle 
esperienze. Se ci pensiamo 
bene Ira la nostra sfida e quel¬ 


la di Gorbaciov ci sono motte 
analogie: lui é l’unico dirigen¬ 
te comunista dell’est europeo 
che abbia, al tempo stesso, 
potere e credibilità, noi siamo 
l'unico partilo comunista del¬ 
l'Occidente ad avere consen¬ 
so e credibilità. Sta a lui ad est 
e a noi ad ovest, se non vo¬ 
gliamo ridurci a testimonian¬ 
za. mettere a trullo il meglio 
della tradizione comunista, 
collegarlo al meglio della tra¬ 
dizione laburista e socialde¬ 
mocratica e ricompone le for¬ 
ze nate dal movimento opie- 
raio per guidare c governare 
un'Europa dei popoli demo¬ 
cratica e socialista-. 

Infine -Genova e noi-. Una 
gcnova colpita duramente 
dalla crisi della grande indu¬ 
stria c dalla crisi del porto, 
una città in cui sono mancali 
-allori- forti, economici c poli¬ 
tici. capaci di guidare il decol¬ 
lo del nuovo: -e noi stessi - ha 
sollolincaio Burlando - abbia¬ 
mo faticato a "pensare", o 


meglio a "ripensare" la città; 
almeno lino a quando non ha 
preso corpo una nostra intui¬ 
zione profonda, forse ancora 
non del lutto valutala dal 
complesso del partilo; dare 
centralità alla politica sul terri¬ 
torio e del temlorio. Siamo 
passali cioè dall'attenzione al¬ 
la qualità della vita ad una 
Idea più alla, quella di "quali- 
là urbana", che si pone insie¬ 
me l'obicllivo dei servizi e l’o- 
biclllvo dalla qualità dello svi¬ 
luppo, facendo emergere l'i¬ 
dea di una città che passa 
dall cconomia centrata sul bi¬ 
nomio porto/induslria di base 
a un tessuto economico più 
articolalo e più "sensibile" al- 
l'ambienlc. Una elaborazione 
che è Inatto di un ritrovato le- 
condo rapporto con l’opinio¬ 
ne pubblica e con molle forze 
esterne al partito. E se con la 
nuova idea dì assetto produtti¬ 
vo possiamo insediarci in aree 
sociali nuove, con la battaglia 
per una cillà più vivibile pos¬ 
siamo tornare a lavorare tra la 


Cariglia: 

«Nel governo 
i leader 
dei partiti» 



Si deve giungere presto a un vertice di maggioranza e I go¬ 
verno va ralf jrzalo con l’ingresso dei maggiori leader della 
coalizione, lò ha detto ieri Antonio Cangila (nella loto) 
presentando il congresso di programma del Psdì che si terrà 
aMilanodal 16al 18 marzo. Ai giornalisti che gli chiedevano 
di far nomi, il segretario del Psdì ha detto: -Bettino CraxI. per . 
esempio. Negli altri paesi europei i governi di coalizione si 
fanno con i pesi massimi, proprio per renderli più stabili e 
autorevoli-, I temi al centro del congresso di programma sa¬ 
ranno la riforma dello Stalo, la politica sociale e l'economia. 
Cariglia ha proposto, sul versante della riforma elettorale, gli 
apparentamenti Ira i parliti -in modo da rendere pos;.ibile 
rallcmativa-. 


Nesi torna ■La mia linea politica è pre¬ 
sila nnlitSra» ®°do per l'alternativa di 

aild poiiuui. sinistra. L’Italia è il solo pae- 

« Lavorerò so occidentale in cut non c'è 

nor l’altPmatiuA d'opposizione 

perj aiiernaiiva vitiuaimeme an¬ 
eli sinistra» dare al potere. Intendo bat- 

termi per far si che ciò av- 
venga». Cosi dice Ncrio Nesi. ex presidente della Banca na¬ 
zionale del lavoro, dimessosi cinque mesi fa dopo lo «scan¬ 
dalo di Atlanta» nell'annunciarc il suo ritorno alla politica. Il 
suo impegno darà «dentro il Psi». Nesi ricorda di essere lom- 
bardiano e questo vuol dire «essere aniidecisionista, elevare 
il dubbio a sistema, avere la convinzione che non si entra in 
un partito per arricchirsi...». 


Magri: ■Al 18“ Congresso abbiamo 

«Un’opposizione 

wii ) alicmativa c abbiamo mes- 

per costruire SO al centro la pnonlA dei 

programmi e dei movimenti 

alterndtiva» proposta di 

Occhetto oscura quel dato 
di analisi prezioso c che 
sembrava acquisito». Lo dice Lucio Magn in una dichiarazio¬ 
ne nella quale sostiene che cresce nel partito «una visione 
detormata della realtà: quella di un paese progressista che 
vuole un governo diverso cui si sovrappone un sistema poli¬ 
tico che lo impedisce». E r«autoscioglimcnio del Pei do’.Teb- 
be e potrebbe perciò liberare da un ostacolo e accelerare 
uno sblocco». Per Magn, invece, «i problemi di programma, • 
di iniziativa culturale, di (orme organizzativa necessari a 
creare una opposizione reale con ambizioni di governa so¬ 
no quelli veri c duri di un nostro rinnovamento forse ancora 
più profondo e radicale di quello proposto da) segretario». 


A Firenze Sette comunisti fiorentini 

7 rnmiinicti hanno chiesto l'iscrizione al 

/ Lumuiliau radicale transnazio- 

chiedono naie. L'obiettivo dcll’inziali- 

la toccor» Pr ''*■ hanno spiegalo gli Lierini 

id iCMCiKi rr al Pei, è di-dare un segnale 

politico, lanciare un gesto di 
conciliazione per la futura 
fase costituente di una nuova foimozione politica di sini- 
stra-. In questo modo, aggiungono, -vogliamo provocare 
una rottura contro l'immobilismo, con la speranza che pre¬ 
sto ci sia una nuova forza di sinistra a cui sia possibile iscn- 


"nostra" gente o farci capire e 
apprezzare fino in fondo-. 
Burlando ha concluso con 
un accenno al -suo 1989, il 
suo anno da nuovo segretario 
di federazione, coinciso con 
sconvolgimenti epocali che 
hanno cambialo il mondo e 
con il dibattilo travolgente e 
nevralgico che sta attraversan¬ 
do il partito. -Ho incontrato 
tanta gente che non condivi¬ 
deva la mia scelta (-lasci un 
posto sicuro e tranquillo per 
un partilo in dillicoltà e dalle 
prospettive incerte..,-). ed ho 
avuto dubbi, esitazioni, incer¬ 
tezze. Ma non sono mai stato 
solo. Non è possibile dimenti¬ 
care le 6mila persone che 
hanno costruito la Festa del¬ 
l'Unità a Genova. Non C facile 
trovare tanta gente che lavora 
nelle fabbriche e nel temlorio 
solo per affermare un'idea. 
Non so bene come sarà la for¬ 
ma partilo della nuova forma¬ 
zione politica: so. però, che di 
questa ricchezza umana noi 
non potremo tare a meno-. 


Marramao: «Dopo •Dopo il congresso straordi- 

SI rnnnroccn "“h” quanti hanno osteg- 

Il LUngrCMU _ l'apertura della fase 

1 no dovranno costituente dovranno farsi ' 

farsi da parte» '1'°“’"’ 

■ Giacomo Marramao in una 

dichiarazione all'Adn Kro- 
nos. -Non è più tempo delle 
mediazioni oligarchiche - aggiunge - ma delle scelte chi: ■ 
te. decise c delinìte». Secondo Marramao Occhelto «deve 
puntare risolutamente a un compimento del confronto e a 
trame tutte le conseguenze». Il pericolo è che -tornino a pre¬ 
valere le sinlesi, fondate sulla logica c sulla sintassi degli 
equilibrismi linguistici, del tipo rinnovamento nella continui- 
tà». 


Le ultime Nella Masutti, la vedova di 

Ipttprp di Emilio Guamascheili. ha re- 

^ so noie le ultime Ictlcre seni- 

GUdrndSChClli IC dai manto a tei e al fratello 

Mano dalla Siberia in cui era ' 
pngionicro. Nelle missive 
Cuamaschclli esprime la 
«speranza di ritornare in se¬ 
no alla famiglia» e invila a «fare tulio il possibile e l'impossi- ‘ 
bile per farmi tornare». Il prigioniero sostiene di sentirsi «tan¬ 
to triste». «Mi vengono i brividi - dice - al solo pensare di do¬ 
ver passare un nuovo inverno cosi». 


GRECOmO PANE 


Critiche di intellettuali ai giudizi del filosofo 

Occhetto su Caedarì: «Ho già detto 
cosa penso sulla storia del Pel» 


Donne e costituente, sì o no? 


■1 ROMA. Si registrano nuo¬ 
ve reazioni critiche e una 
messa a punto di Occhelto 
dopo le affermazioni di Massi¬ 
mo Cacciari, secondo cut -se 
il PCI avesse fatto lutt’uno con 
i meccanismi dello Stato, se i 
suoi politici di professione 
avessero coinciso con i fun¬ 
zionari statali, sarebbe stala la 
fine-, 

Cesare Luporini, Edoardo 
Sanguineti e Paolo Volponi 
sottolineano in una noia che 
•una tale affermazione rap¬ 
presenta uno stravolgimento 
di CIÒ che non è una ipotesi 
ma una realtà storica. Il Pei si 
è battuto, come è senno net 
falli, per la riconquista della li¬ 
bertà c per uno sviluppo della 
democrazia italiana, anche 
quando altri oscillava o trama¬ 
va anche in anni recenti. Falsi¬ 
ficare in questo modo una 
esperienza storica è un fallo 
grave. Noi ci attendiamo - 
conclude la dichiarazione - 
che una risposta a posizioni 
come queste venga finalmen¬ 
te da chi ha il compilo di rap¬ 


presentare l'insieme del parti¬ 
lo comunista italiano.. 

Un gruppo di intellettuali 
aderenti alle posizioni di Ar¬ 
mando Cossutta firma un do¬ 
cumento di denuncia conlro 
gli inlcis-cnti clic, all asscm- 
bica del 10 febbraio al cinema 
Capranica a Roma, -si sono 
espressi in termini insultanti 
nei confronti del partito co¬ 
munista. della sua storia, degli 
ideali del comuniSmo-, -In 
particolare - prosegue la nota 
- "l'occhcttiano estremista" - 
come ama delmirsi - Massimo 
Cacciar!, ha proseguito, in 
quella occasione, sulla via 
delle ingiurie e dei falsi stori¬ 
ci-, E si precisa che -mai il Pei 
ha avuto in programma l'in- 
troduzionc in Italia di un siste¬ 
ma analogo a quello dei paesi 
dell'Europa orientale-. Il do¬ 
cumento delinisce -particolar¬ 
mente grave il latto che Achil¬ 
le OccVielto, presente ali as- 
scmblea del Capranica insie¬ 
me a Napolitano ed altri espo¬ 
nenti del "si", non abbia senti¬ 


to il dovere di reagire alle 
menzogne ed alle ingiurie ri¬ 
volte al partilo di cui è segre- 
lario-. Seguono le lirme di Ma¬ 
no Alinei. Guido Aristarco. 
Giovanni Bacciardi. Aldo Ber¬ 
nardini, Gianmario Bravo. Lu¬ 
ciano Cantora. Maria Corazzi. 
Umberto Carpi. Vea Carpi, Al¬ 
fonso di Nola, Ambrogio Do- 
nini, Ugo Duse, Daniele Fora¬ 
boschi. Francesco Galanic, 
Severino Galante, Marta Tere¬ 
sa Callo, Francesco Creile, 
Adriano Guarnicri, Teresa 
isenburg. Riccardo Luccio, 
Alessandro Mozzone, Roberto 
Napoleone. Guido Oldrini, 
Franco Oppo, Vittorio Delfino 
Pesce, Luigi Peslalozza, Vitto¬ 
rio Russo. Nicola Sant, Cianro- 
berto Scarcia, Nicola Teli, An¬ 
tonio Trudu, Guido Valabrc- 
ga, Antonio Vangelista, Luigi 
Veronesi, Claudio Villi, Luisa 
Zanoncelli. 

A queste prese di posizione 
è seguita una messa a punto 
del segretario del Pei Occhcl- 
lo -Non capisco - ha dichia¬ 
ralo Occhelto - perché si uti¬ 


lizzino affermazioni personali 
di Massimo Cacciari. che non 
è iscritto al partilo, per chie¬ 
dermi in forma pubblica di 
esprimere un'opinione che ho 
più volte maniicsialo con 
chiarezza e in ripetute occa¬ 
sioni Inlatti. anche nei recenti 
duscorsi pronunciali m occa¬ 
sione dell'annivcisano della 
fondazione del partito ho ri¬ 
cordalo c valorizzato la gran¬ 
de funzione democratica del 
Pei e l'originalità del contribu¬ 
to che noi abbiamo dato all’e¬ 
dificazione della democrazia 
Italiana. Anche sul numero, 
appena uscito, di "Microme¬ 
ga’'. rispondendo ad una lette¬ 
ra di Paolo Flores d'Arcais, ho 
ripreso questo tema aficrman- 
do che "il comunista in Italia 
SI è qualilicalo come l'uomo 
delle grandi battaglie demo¬ 
cratiche". Non ritengo perciò 
di dover aggiungere altro. 
Questa opinione è. d'altra 
parte, comune a lutto il grup¬ 
po dirigente del Pci. i cut 
esponenti, anche in questi 
giorni, l'hanno ribadita-. 


H BOLOGNA Tra gli stucchi 
c gli affreschi di palazzo Mare- 
scolti (dove c’è la Icdcrazione 
del Pci) il clima è quello delle 
grandi occasioni. Le donne 
sono arrivale in molle, quasi 
duecento. Era da tempo che 
non se ne vedevano tante. 
Rappresentano buona parte 
dell arcipelago femminista bo¬ 
lognese. Ci sono quelle dei 
greppi che si occupano di vio¬ 
lenza, quelle del consultorio 
di Via Marsala c del coordina¬ 
mento della malemità, quelle 
dcllAssociazionc Orlando, 
del centro documentazione e 
del comitato Guido Cavalcan¬ 
ti. Tante anche quelle non ap¬ 
partenenti ad alcun greppo, 
che rappresentano spezzoni 
del femminismo degli anni 
settanta. Fin qui le -esleme-, 
alle quali vanno aggiunte le 
donne comuniste impegnale 
nel sindacato, nella coopcra¬ 
zione, nell’Udi e in altri movi¬ 
menti. 

A volere questo incontro so¬ 
no state le donne del Pei, -si- 
c -no- insieme, per parlare di 
politica e di potere. Ovvia- 
mente la discussione è stala 
polanzzala dalla proposta di 
costituente. In questo proces¬ 
so qual è il posto delle donne? 


RAFFAELE CAPITANI 


Lalla Gollarelli, della fede¬ 
razione del Pei, risponde che 
con la carta delle donne si è 
già inizialo un percorso. -È in 
discussione come lare agire 
l’antagonismo della differenza 
sessuale e farlo diventare sog¬ 
getto che modilica rorizzonle 
teorico e politico del Pei», di¬ 
ce. In qucsii anni l’elaborazio¬ 
ne delle donne è stata mollo 
ricca ma c’è preoccupazione 
perché il -pensiero di qualcu¬ 
na non è sempre stalo ric¬ 
chezza per tutte-. È il popolo 
delle donne a cui si vuole par¬ 
lare. Lalla Gollarelli indica la 
strada di un programma delle 
donne per la città in vista del¬ 
le prossime elezioni ammini¬ 
strative. Un programma per 
lare pesare il potere sociale 
delle donne nelle sedi della 
decisione politica: -Segnare la 
politica con l'antagonismo 
delle donne-. 

Critica sulle quote (-una ri¬ 
serva indiana-). Chiara Risoldi 
riconosce che nella scena po¬ 
litica le donne sono aumenta¬ 
le, ma -non si pensano tali-. 
Stare in luoghi separati o in 
luoghi misti? -Prima del con¬ 
flitto con l’altro sesso - è la ri¬ 


sposta di Chiara - c'è il con¬ 
flitto con se stesse, Nessuna di 
noi - aggiunge - può stare in 
un luogo misto abbandonan¬ 
do il luogo del separatismo-, È 
d'accordo con la costituente 
perché è -un di più di sfida-, 
Annarosa Almiropulo dice 
che nel sindacalo la logica 
delle quote ha portato a dei ri¬ 
sultati, ma molle donne han¬ 
no finito con gestire il potere 
in modo uguale ai maschi. 

Diffidente verso la costru¬ 
zione di luoghi comuni delle 
donne e la costituente del Pei 
è. invece, Rallaella Lamberti, 
deH'associazione Orlando, 
che gestisce il contro delle 
donne. Lei vede solo un -lun¬ 
go percorso di confronto- ed è 
convinta che -il femminismo è 
già politica-. Nella democra¬ 
zia degli uomini le donne so¬ 
no stale ospiti: la proposta del 
Pei è interessante perché ri¬ 
scrive le regole e rimette in di¬ 
scussione questo tipo di de¬ 
mocrazia, allerma Edgarda 
degli Esposti della Cgil. D’ac¬ 
cordo con la costituente Fran¬ 
ca Serafini, del comitato Ca¬ 
valcanti e Adele Pesce (-don¬ 
na femminista dentro il Pei- 


come lei si dcliniscc) perché 
chiama come nuovo prolago- 
ni.sta li soggetto femminile. 
Nadia Ortensi parla dell'espe¬ 
rienza del coordinamento del¬ 
la maternità e Mana Luisa 
Sianzani del progetto «Sos 
donna-, Paola Bottoni, della 
segreteria regionale del Pei, si 
dice disposta ad un -percorso 
di confronto lungo- tra i diver¬ 
si greppi femminili con l'o 
bicllivo di -approdarr- ad una 
relazione più atliva ed intensa 
per costruire una comunità vi¬ 
sibile di donne a Bologna-, A 
chi teme di essere -assorbita-, 
Livia Turco, della segreteria 
nazionale del Pel, risponde 
che la costitutente non è un 
escamotage per inglobare i 
gruppi lemminisli. Con chi fa¬ 
re allora la costituente? -A 
partire da noi stesse, dalla no¬ 
stra pratica di relazione con le 
donne-, spiega. -Potremmo - 
ha aggiunto - avvalerci di una 
relazione con i luoghi del 
(cmminismo per inventare un 
nuovo modo di essere donne 
del partito». -Spero - ha dello 
rivolgendosi ai greppi lemmi- 
nisti - che ci .sia disponibilità 
a darci questo sapere per co¬ 
struire uii’dwentura che sia 
un guadagno non soltanto per 
noi, ma per tute le donne-. 
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IN Italia 


Decreto suirimmigrazione 

Il provvedimento arriva 
alla Camera mentre 
infuriano le polemiche 


Il pretendente al trono 
sarebbe stato visto 
in periodi diversi 
in Versilia e Alto Adige 


La conferma verrebbe 
dal titolare del ristorante 
Ma Terede di Umberto 
smentisce la notizia 


Legge Aids 

Niente esami 

senza 

consenso 


Legge droga 

Violante: 
accantonare 
5 articoli 


■i ROMA Domani a Monte- 
cilorto comincia il dibattito sul 
decreto relativo all’lmmigra- 
alone. Per il vicepresidente del 
consiglio Martelli si tratta di 
un'occasione per portare ulte¬ 
riori miglioramenti alla nor¬ 
mativa. che ha consentilo già 
la richiesta di regolarizzazione 
di circa IZOmila immigrali cx- 
Iracomuniiari. Martelli dclini- 
sce anche •irresponsabile» la 
scelta politica dei repubblica¬ 
ni che Intendono presentare 
60 emendamenti <on il preci¬ 
so scopo di far decadere il de¬ 
creto. creando un baratro di 
sfiducia tra gli immigrati e lo 
Stato italiano*. Il viccprcsidcn- 
le ricorda anche, in una nota, 
che l'ingresso c il soggiorno 
sono regolamentati da norme 
•severe e selettive», che tra 
l'altro stabiliscono il divieto di 
entrare in Italia per chi ò -ma- 
nilcsiamenle sprovvisto di 
mezzi di sostentamento o non 
disponga delle opportune ga¬ 
ranzie». La politica avviata dal 
provvedimento - aggluge Mar¬ 
telli - sari sviluppala in tempi 
brevi da un disegno di legge 
che disciplinerà l'accesso all'I¬ 
struzione primaria e .seconda¬ 
ria, nonché il collocamento, il 
lavoro autonomo, le libere 
professioni e i centri di acco¬ 
glienza. Il vicepresidente ha 
chiesto al ministro degli Esteri 
l'estensione del visto di ingres¬ 
so anche per ragioni turistiche 
a tutti i paesi «a rischio immi¬ 
grazione». con la sola eccezio¬ 
ne per gli Stali che concorde¬ 
ranno con l'Italia una politica 
di controllo e di programma¬ 
zione dei flussi aH'origine. In¬ 
tanto ieri a Palazzo Chigi sono 
stati ricevuti da Martelli i sin- 
daci delle citta italiane con il 
più alto tasso di immigrazio¬ 
ne, per affrontare una serie di 
problemi .sociali di accoglien¬ 


za c di inserimento, tra cui 
quello emergente degli allog¬ 
gi. Alla riunione era stalo invi¬ 
tato anche il ministro per la 
Protezione civile Lattanzio. 

Alla vigilia del dibattilo par¬ 
lamentare non accennano co¬ 
munque a placarsi le polemi¬ 
che politiche, all'inlcmo della 
stessa maggioranza. Il Pri. nel 
confermare l'ostruzionismo, 
afferma che la sanatoria -é giù 
fallila», dal momento che é 
servila a regolarizzare poco 
più di lOOmila immigrati c 
cioè solo il lOX del totale. Se¬ 
condo il segretario socialde¬ 
mocratico Cariglia, 'La Malfa 
esagera, é però vero che il de¬ 
creto dovrà essere corretto per 
impedire che l'Italia diventi la 
zona franca dcH'Europa per 
l'immigrazione». 

Sulla legge un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo viene 
espresso dal »minislro del La¬ 
voro» del governo ombra del 
Pel. Adalberto Minucci, il qua¬ 
le giudica 'mollo sgradevoli le 
posizioni del Pri. Un partilo 
democratico - afferma Minuc¬ 
ci - dovrebbe avere ben pre¬ 
sente Il pericolo rappresentato 
dall'alimentare il problema 
razziale. La legge ò comun¬ 
que pcrfeltlbile e noi abbiamo 
presentalo le proposte di mo- 
dilica». 

Il gruppo de, dopo un diret¬ 
tivo presieduto da Enzo Scolti, 
ritiene utile e urgente presen¬ 
tare al Parlamento la sanato¬ 
ria e 'regolare meglio l'ingres¬ 
so c II soggiorno» degli extra- 
comunitari. Infine il presiden¬ 
te del centro istituzioni delle 
Adi, dcliniscc «scandalosa» 
l'opposizione del Pri al decre¬ 
to e dimostra <omc sia facile 
sacrificare principi sacrosanti 
p«r calcoli elettorali o Interes¬ 
si corporativi». 


Wtorìo Emanuele di Savoia 
«clandestino» in Italia? 


O è un sosia messo in giro da Minoli, o Vittorio Ema¬ 
nuele di Savoia si è messo a girare allegramente l'Ita» 
lia. Dopo la visita a un ristorante della Versilia dei 
febbraio 1989, ne è stata segnalata un'altra al Bad 
Egart, un ristorante della Val Venosta il cui titolare è 
appassionato collezionista di cimeli asburgici. Era lo 
scorso settembre. Vittorio Emanuele arrivò col segui¬ 
to, mangiò tre lumache e depositò la solita foto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ BOLZANO. A pranzo in 
Versilia, per merenda In Alto 
Adige. È già la seconda se¬ 
gnalazione attendibile in po¬ 
chi giorni di ingressi clandesti¬ 
ni (e vietati dalle norme tran¬ 
sitorie della Costituzione) di 
Vittorio Emanuele di Savoia in 
Italia. Dopo l'abbuffata al ri¬ 
storante 'Pescatore» di Marina 
di Torre del Lago - era il feb¬ 
braio 1989 - il pretendente re 
ha visitalo anche un noto ri¬ 
storante sud-tirolese. Il »Mu- 
scum Grill Stubc Bad Egart» di 
Tel, un paesino all'imbocco 
della Val Venosta, a pochi 
chilometri da Merano. Lo assi¬ 
cura lo stesso titolare, Karl 
Platino, 'IS anni spesi tra le 
due grandi passioni la cucina 


e la raccolta di cimeli asburgi¬ 
ci. 

■Era II 2 settembre dell'an¬ 
no scorso, un sabato: noi era¬ 
vamo chiusi. Preannunclalo 
da una telefonata, Vittorio 
Emanuele arrivò verso le 
19.30, con otto persone al se¬ 
guito: qualcuna parlava in te¬ 
desco. Erano tre auto con tar¬ 
ga svizzera sua altezza scese 
da una Thema era vestilo di 
blu con una cravatta rossa. La 
comitiva - c'erano anche due 
donne - si fermò un paio d'o¬ 
re, poi riparti in direzione di 
Bolzano». Che cosa hanno 
mangialo? «Una merenda con 
prodotti tirolesi tipici, soprat¬ 
tutto speck. Vittorio Emanuele 
h.i voluto anche tre lumache 



Vitlorlo Emanuela di Savoia 


alla borgognona, una nostra 
specialità: le alleviamo perso¬ 
nalmente. nel campo qui die¬ 
tro». , . 

Le ha dello qualcosa'’ «Ha 
voluto visitare la mia galleria 
di quadri degli Asburgo, ha 
detto che la conosceva già. Mi 
ha fatto 1 complimenti. Poi mi 
ha lasciato una fotografia, con 
dedica». Eccola qua, identica 
a quella regalala ai gestori del 
•Pescatore» versiliesc, Vittorio 
Emanuele è ritratto sullo sfon¬ 
do di un. dipinto che raffigura 
il padre in divisa. Adesso la 
lolo fa parte del patrimonio 
personale del signor Platino, 
gelosamente nascosta in qual¬ 
che cassetto. Neanche la mo¬ 
glie, la signora Marianne sa 
dove la tenga: »E neanche vo¬ 
glio saperlo», ride, «mio marito 
é malato di quelle cose 11, ve¬ 
de solo Cecco Peppc». 

Il ristorante é nolo Infatti, 
oltre che per l'ottima cucina 
che rispolvera antichi piatti ti¬ 
rolesi, per le sue sale dedicale 
a vecchi oggetti tipici e soprat¬ 
tutto ad una imponente colle¬ 
zione di ritratti c fotografie de¬ 
gli Asburgo: ma c'è anche un 
ritratto di re Umberto. Pare 


siano oltre 350 pozzi, «Ah. 
non so il numero, so solo che 
devo passare il tempo a spol¬ 
verarli», si lamenta la signora 
Marianne, Per il Bad Egart, ag¬ 
giunge, non è però che passi¬ 
no monarchici o nostalgici: 
•Qui è di casa Reinhold Mes- 
sner. Poi vengono tanti mana¬ 
ger tedeschi e molli giornalisti 
della Rai». 

E quelli di Mixer? «No, per¬ 
ché?», Marina Dona dalle nevi 
di Cstaad, ha già smentito che 
il marito potesse essere in 
Versilia lo scorso febbraio, Ieri 
il «ministro della Rea! casa» 
Carlo D'Amelio ha detto, con 
involontario umorismo, della 
merendina meranese: «Ho 
motivo di escluderla, cono¬ 
scendo quanto Vittorio Ema¬ 
nuele è rispettoso delle nor¬ 
me». L'interessato, venuto a 
conoscenza di quello che si 
diceva, sul suo conto ha com¬ 
mentato Indignato: «Ma come 
.si può pensare che rischi di 
venire in Italia? - ha detto Vit¬ 
torio Emanuele -, Se per caso 
mi succedesse qualcosa, co¬ 
me potrei giustificare la mia 
presenza sul territorio italia¬ 
no?» 


-Nessuno piuò essere sot¬ 
toposto ad an.ililsi tendente 
ad accertare lo stalo di siero- 
po.sitività da vmis Hiv senza II 
proprio consenso. È vietato ai 
datori di lavoro pubblici c pri¬ 
vali chiedere questa indagine 
e in ogni caso lo stato di siero- 
po.silivilà non può co.Mituire 
motivo per tenere lontano dal 
posti di lavoro e dalle attività 
sportive coloro che ne sono 
affetti». Sono queste le norme 
che figureranno nella nuova 
legge sull'Aids. Le ha messe a 
punto la commissione nazio¬ 
nale e il ministro De Lorenzo 
ha annuncialo che le conse¬ 
gnerà -al relatore perché sia¬ 
no sistemale, dal comitato ri¬ 
stretto. Il lesto potrebbe essere 
approvalo nella prossima set¬ 
timana», Il nfiulo di ogni di¬ 
scriminazione nei confronti 
delle persone sieropositive era 
stalo sempre sostenuto, tutta¬ 
via non erano mancati episodi 
di segno contrario. Con la leg¬ 
ge, il sieropositivo avrà uno 
strumento di certezza che lo 
tutela. Gli aggiustamenti - co¬ 
me ha sottolineato De Loren¬ 
zo - tengono conto «delle ri¬ 
chieste pervenute dal Parla¬ 
mento e di una proposta di 
legge a firma di Mariella Gra- 
maglia, della Sinistra indipen¬ 
dente». In seno al ministero 
sono stati definiti anche aicu- 
ni criteri economici, in modo 
da consentire al Cipe di ripar¬ 
tire venerdì un.i prima som¬ 
ma. dell'ordine di 50 miliardi 
di lire, da impiegare con ur¬ 
genza per controlli sul san¬ 
gue. per finanziare associazio¬ 
ni di volontariato c laboratori 
di immunologia. «Ci muovia¬ 
mo - ha detto De Lorenzo - 
per due strade: utilizzando i 
tondi vincolali attraverso il Ci¬ 
pe, rinviando tu’to ciò che de¬ 
riva dalle norme legislative ai 
2.100 miliardi previsti nel dise¬ 
gno di legge a cui si aggiungo¬ 
no altri 191 per i laboraton di 
biologia, microbiologia, viro¬ 
logia». 


■■ ROMA «Approvare defini¬ 
tivamente entro marzo tutti gli 
articoli della legge, 30 su 35. 
che non affrontano questioni 
relative al Iraltamenlo dei tos¬ 
sicodipendenti: discutere e 
sottoporre al voto dell'aula i 
rimanenti 5 articoli dopo il 
vertice mondiale di Londra 
dei ministri della Sanità e de¬ 
gli Interni convocalo ai primi 
di aprile per studiare le strate¬ 
gie di nduzione della doman¬ 
da di stupefacenti». Questa é 
la proposta avanzala dal vice¬ 
presidente dei deputali comu¬ 
nisti. Uiciano Violante, nella 
discussione della legge contro 
la droga in corso presso le 
commissioni Giustizia e Affari 
sociali di Monlecilono. Secon¬ 
do Violante «gli articoli sul 
trattamento dei tossicodipen¬ 
denti sono infarciti di assurdi¬ 
tà e lacune talmente numero¬ 
se da renderli in pratica inap- 
rlicabili. Non si sa - dice Vio- 
anle - .se il reato del tossico¬ 
dipendente sia un delitto o 
una contravvenzione (distin¬ 
zione che ha nella pratKa ef¬ 
fetti mollo importanti): non si 
sa quando cade in prescrizio¬ 
ne: SI prevedono procedimen¬ 
ti destinali a durare anni, 
mentre i tossicodipendenti 
hanno bisogno di aiuto subi¬ 
to». 

Violante ha anche ricordalo 
un recente incontro Onu tenu¬ 
tosi a Vienna nel quale il rap¬ 
presentante deiringhiitcrra ha 
prospettato l'opinione del suo 
governo, secondo cui il diritto 
penale non può essere usalo 
per dissuadere dall'uso di stu¬ 
pefacenti: anzi, a suo parere, 
una scelta di questo tipo po¬ 
trebbe addirittura duslogliere 
dalla lotta al traffico. 

Favorevole Virginio Rogno¬ 
ni: -Su un'iniziativa del gene¬ 
re, é necessaria l'approvazio¬ 
ne di tutu i partili della mag¬ 
gioranza che già si sono 
espressi al Senato in senso ne¬ 
gativo». 
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Discussione a Berna 

Incontro italo^lvetico 
per la discarica nucleare 
nelle Alpi svizzere 


Un malato di Aids nel reparto malattie infettive a Verona 

Non si accorgono che ha la tubercolosi 
In ospedale contala 18 persone 


Commissione del Csm 

Archiviato il caso Carnevale 
Oggi saranno revocati 
i giudici assegnati a Sica? - 


■■ROMA Primo incontro ila» 
lo-elveUco ' per discutere la 
questione del progetto svizze¬ 
ro dr un deposito permanente 
di scorie nucleari nel'massic¬ 
cio del Piz Pian Grand, nelle 
Alpi svizzere, a soli quattro 
chilometri dalla frontiera Ita¬ 
liana. L'incomro, a livello go¬ 
vernativo, è stato richiesto da 
parte italiana ed é stalo fissalo 
per giovedì 22 Icbbario, a Ber¬ 
na. 

Vi parteciperanno il mini¬ 
stro dell'Ambienlc, Giorgio 
Rullolo. e il consigliere Icdcra- 
le Adoll Ogi, capo del diparti¬ 
mento elvetico per i trasporti, 
le comunicazioni c l'energia, 
accompagnali da esperti. 

Per metlere a punto i parti¬ 
colari dell'Incontro si é svolta 
ieri a Roma, al ministero del- 
rAmblcnlc. una riunione, pre¬ 


sieduta dallo stesso Rulfolo, e 
alla quale hanno partecipato 
tecnici dell'Enea, nonché l'as¬ 
sessore ■ all'Ambiente della 
Uòmbardia, e 'ràppiWenlanti 
di varie amministrazioni cen¬ 
trali. delle Regioni Lombardia 
e Piemonte le più dlrcllamcn- 
tc infcrcssàlc alla qucsiionc. 

La preoccupazione italiana, 
sollevala con forza nelle setti¬ 
mane scorse dall'assessore al- 
l'ambienle della Regione Pie¬ 
monte, Elettra Cernetti, nasce 
dal fallo che la discarica nu¬ 
cleare prevista, c per la quale 
sono in corso da tempo studi 
c ricerche, potrebbe inquina¬ 
re, attraverso la falda idrica 
soltostanic, le acque del lago 
Maggiore, del Ticino c. quindi, 
dello stesso Po con tutte le 
conseguenze del coso per l'A¬ 
driatico. 


Era stalo ricoverato per Aids nel reparto malattie 
infettive dell'ospedale di Verona. Prima che si ac* 
corgessero che era ammalato di mbércolosi, il ba¬ 
cillo aveva contagiato 18 persone: altri pazienti 
malati di Aids, cinque assistenti, una caposala. Il 
fatto è stato reso noto dallo stesso primario del re¬ 
parto, che accusa la mancanza di strutture; «Ab¬ 
biamo solo nove camere singole su 52 posti». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ VERONA. Tossicodipen¬ 
dente. sieropositivo, febbrlcl- 
lanle da giorni. Nessun dub¬ 
bio. Inizialmente, per I medi¬ 
ci del reparto malattie infelti- 
ve dell'ospedale di Borgo 
Trento, a Verona: Aids, e ri¬ 
covero. Invece, quel ragazzo 
di 23 anni aveva la tuberco¬ 
losi. E il bacillo si é messo a 
percorrere senza barriere le 
corsie dell'ospedale: 18 con¬ 


tagiali In pochi giorni. Prima 
che gli esami lo indivlduasse- 
rC' nel portatore originario, è 
p.issato un mese. A quel 
punto tre ricoverati si erano 
già Iniettati. Nel due mesi 
successivi la tbc ha colpito 
altri nove pazienli (luti! affet¬ 
ti da Aids e dunque con le 
difese Immunitarie fortemen¬ 
te ridotte), cinque del nove 
volontari che assistevano i ra¬ 


gazzi sieropositivi, infine la 
caposala. E forse anche qual- - 
cùnaltro. perché alla diffusio¬ 
ne della notizia buona parte 
dei ricoverati se l'é data a 
gambe, alla ricerca di altri 
ospedali più sicuri. 

Il caso é successo la scor¬ 
sa estate, attorno a giugno. 
Ma solo adesso, conclusi lutti 
gli accertamenti e le riceiche 
del caso, é diventalo pubbli¬ 
co. Lo ha divulgalo, con un 
articolo pubblicato su The 
Lance!, la più prestigiosa rivi¬ 
sta medica inglese, il prima¬ 
rio del reparto, proicssor 
Dante Bassetti. La cui lesi, in 
soldoni, è semplicissima: ec¬ 
co quel che succede quando 
un ospedale coslrin^ alla 
promiscuità. Borgo Trento, in 
realtà, é una clinica giudicata 
all'avanguardia quanto a cu¬ 
re. I malati di Aids seguili dai 


medici veronesi pare riesca- 
no-almqnp ssoproVvlveic un 
anno più' degli altri Ma la 
struttura è Ira le più arretrate: 
appena 52 posli-letio, e solo 
nove in stanze singole, isola¬ 
te. a tenuta di virus e bacilli, t 
nove posti sono riservati ai 
maiali di Aids; nel resto del 
reparto tutti gli altri, con le 
•normali» malattie inietlive 
cui si é aggiunta ultimamente 
la malaria (da Verona parte 
un forte flusso lurislico verso 
il Kenla). In sostanza, non si 
possono seguite adeguata¬ 
mente né gli uni né gli altri, 
la promiscuità regna quasi 
sovrana. 

Il reparto scoppierebbe se 
non fosse stalo realizzato un 
day-hospilal che segue, a ro¬ 
tazione, circa 600 pazienli. Il 
professor Bassetti ha latto se¬ 


guire alla descrizione scienti¬ 
fica-dèi-contagio collettivo 

ospedalleiT) npriise rh fiinro 

a Usi e Regione: «Siamo con 
l'acqua alla gola, le previsio¬ 
ni per l'immediato futuro so¬ 
no completamente pessimi¬ 
stiche. In questo campo il 
Veneto è la Cenerentola d'I¬ 
talia». Ci vorranno almeno tre 
anni prima che un nuovo re¬ 
parto venga realizzalo. Nel 
frattempo, ce ne sono altri 
che secondo il primario sono 
solloulilizzali ma non gli ven¬ 
gono concessi. Per un certo 
tempo l'UsI aveva anche 
pensalo a trasformare una 
villa storica in provincia, la 
«Croia» di Sant'Ambrogio in 
Valpolicella, in ricovero per 
malati di Aids. Ma il paese é 
insorto e non se ne è latto 
più nulla. □àf.5, 


■I ROMA Mentre II plenum 
del Consiglio superiore della 
magistratura si .iccingc a deci¬ 
dere questa manina la sorte 
dei giudici a.s.scgn.ali a Dome¬ 
nico Sica (appare mollo pro¬ 
babile la revoca delle autoriz¬ 
zazioni a suo lempo concesse 
a Francesco Misiani, Lordo 
D'Ambrosio e Francesco di 
Maggio), nonché la sorte del 
soslilulo procuratore di Bolo¬ 
gna Mauro Monti (si prospetta 
l'archiviazione della pratica a 
questi intestata), la pnma 
commi.ssionc rclcrcnic dell'or¬ 
gano di autogoverno dei giu¬ 
dici porta a conclusione altre 
due delicato qucsiioni; Il caso 
Bologna ed il cìlso Carnevalo. 

Per quanto riguarda que- 
st'ullimo. la commissione ha 
deciso ieri sera all'unanimità 
l'archiviazione. In commissio¬ 
ne si é giunti alla conclusione 
che non vi sono clementi che 


giusliflcano un traslerimento 
d'ulliclo ex art. 2 della legge ; 
sulle guarcntige del presiden- 
IV Uviia prima svzionv penalo 
della Cassazione. Secondo i 
SCI componenti della commis¬ 
sione, non debbono avere se¬ 
guito i giudizi critici espressi 
da Carnevale sulla professio- 
nalilà e suil'impcgno di lavoro 
dì colicghi, né altre dichiara¬ 
zioni da questi rese. A Carne¬ 
vale non possono nemmeno 
essere attribuili (non almeno 
solo a lui) errori neH'cmissio- 
ne di alcune sentenze (vi so¬ 
no stali giudici le cui decisioni 
sono siate annullale, lo rK or- 
diamo, che si suno lamentati 
per clamorosi errori commessi 
dalla sezione). La commissio¬ 
ne é giunta a queste conclu¬ 
sioni pur alfermando che "ta¬ 
luni apprezzamenti» appaiono 
•discutibili sul piano culturale 
c poco opportuni sul piano 
professionale». 


Tenroirìsmo 

Toni Negri 
intervistato 
daZavoli 


Calabresi 

Per Marino 
conferme 
e smentite 


M ROMA Autonomia ope¬ 
raia e i gruppi lerrorislici «ave¬ 
vano posizioni estremamente 
separale, divise per quel che 
riguarda la lolla armata... ma 
lutto quello che é avvenuto 
dopo ha annullato completa- 
menle questa posizione». Cosi 
Toni Negn. uno del leader 
deH'Aulonomia condannato 
per vari reati e fuggito a Parigi, 
risponde a Zavoll in un'lntcrvi- 
sla che andrà in onda questa 
sera su Rai 2 per la decima 
puntata della -None della Re¬ 
pubblica». la trasmissione de¬ 
dicata agli anni di piombo. 
Toni Negri disconosce una 
sua responsabilità diretta nel¬ 
la nascila c nell'affermazione 
dei gruppi di estrema sinistra 
c di fronte alle contestazioni 
sui suoi scritti, che inneggiava¬ 
no alla violenza, risponde ne¬ 
bulosamente: «Debbo dire che 
concetti e.vpllciti li ricordo ma¬ 
le nella mia esperienza teori¬ 
ca... anche se slamo ed erava¬ 
mo per un processo di Iraslor- 
mozione radicale». E sulla vio¬ 
lenza rivoluzionaria, gradino 
della lolla armata? »futia la 
stampa di estrema sinislra In 
quel periodo, dal Manifesto a 
Lotta Continua - dice Negri - 
SI esprimevano In questi ter¬ 
mini» ' 


■■ MILANO. Alla fine dell'u¬ 
dienza del processo Calabre¬ 
si. il pentito Leonardo Mari¬ 
no ha pronuncialo ieri una 
replica spazientilo a una se¬ 
rie di testimonianze a difesa 
dei computati, in particolare 
sul periodo in cui fu impe¬ 
gnalo come distributore di 
Lotta Continua. Le conte¬ 
stazioni sulle date del suo 
impegno come distributore 
non hanno rilievo ai fini del- 
l'acccrtamentodelle respon- 
sabllilà per l'omicidio o le 
rapine di autofinanziamcnio: 
iin compenso servono per 
suggerire che Marino sia un 
accusatore poco attendibile. 
Marino ha replicalo sugge¬ 
rendo verifiche. Fra le smen- 
llle alle affermazioni di Mari¬ 
no, dalle leslimonianze di ie¬ 
ri sono affiorate però anche 
alcune conferme. Ad esem¬ 
pio, Giorgio Lovisolo, re¬ 
sponsabile organizzativo di 
Uc a Torino lino al '72. con¬ 
ferma che la domenica mat¬ 
tina qualcuno in sede capita¬ 
va che cl fosse (Marino l'a¬ 
veva detto, altri l'avevano 
escluso), e che nel maggio 
'72 il telefono era installalo 
(.Marino dice di aver ricevuto 
proprio in sede la telefonata 
che dava il via al delitto). 


Ravenna, una ricerca suiralcolismo 

In Italia sono 5 milioni 
i «grossi bevitori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ANOREA 

■■ RAVENNA Secondo stime 
generali, gli italiani a rischio o 
•grossi bevitori» sono oltre 5 
milioni (il 9,2'f, della popola¬ 
zione nazionale), mentre gli 
alcolisti veri e propri superano 
Il milione. Per «grossi bevitori» 
si intende, in termini pratici, 
un soggetto che abbia oltre ■ 
dodici episodi di ubriachezza 
l'anno c che si trovi almeno 
una S’olia la sctilmana scilo 
rcvidenio influsso dell'alcool. 

La mortalità che possiamo 
correlare a questo fenomeno 
si aggira intorno alle 30.000 
unita annue. Una dira che va 
ben oltre i dall relativi alla 
stessa tossicodipendenza che 
ha causalo nel 1989 un mi¬ 
gliaio di vilume. Di alcool 
quindi si muore. Il 50"i, del de-, 
cessi é dovuto a cinosi epati¬ 
ca. La guida in stato di ubria¬ 
chezza provoca circa 5.000 
morti all'anno. 1 suicidi sotto 
rcflclto dell'alcool sono quasi 
un miglialo. I tumori alla boc¬ 
ca c all'csolago (causali dal 
micidiale •mix» fumo-alcool) 
uccidono ogni ' anno 1.300 
persone. ■ ■ • - 

Ieri nella sede dell'UsI 35 di 
Ravenna é stata presentata 
una ricerca partxiolareggiata 
sul lenomcno dell'alcoolismo, 
fhjtlo di quasi quattro anni di 
lavoro. Cinque volumi (più di 


mille pagine) curati dal dottor 
Renzo Caravita, responsabile 
del servizio sociale dcll'UsI ra¬ 
vennate, per incarico della 
C.irilas. Uno studio che pren¬ 
de in esame tutto il Icrrilorio 
nazionale e al quale si è inte¬ 
ressata la sezione dell'Emilia 
Romagna dctrAssociazione 
nazionale dei Comuni. Pur 
nella difflcollà di realizzare un 
quadro slatistico il più possibi¬ 
le allcndibilc, la ricerca di Usi 
c Caritas getta le basi per una 
maggiore definizione del pro¬ 
blema. 

La regione in lesta alla clas- 
silica dei -grossi bevitori» risul¬ 
ta essere il Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (con il 22,8'T. della popola¬ 
zione totale): seguono la Val¬ 
le d'Aosta (21,8'!:), Il Veneto 
ed il Trentino (15,2'J'i), la 
Lombardia (14.4'T.), il Pie¬ 
monte (13,8'l.). la Liguria 
(I2.5'\.). l'Emilia Romagna 
(10,2"i.). In fondo troviamo il 
Sud (Molise. Puglia. Basilica¬ 
ta Sicilia e Sardegna), dove 
la media non va olire il 4'.l.. 
M .1 in quali casi si supera la 
' soglia dcir»uso moderato»? 

■Generalmente - spiega il 
proicssor Cesare Bacctni, au¬ 
tore di due saggi sulle materie 
- .il rilicnc che la dose massi¬ 
ma di alcool etilico assimilabi¬ 
le da un uomo di peso medio 
sia di mezzo litro di vino al 


giorno (di gradazione non su¬ 
pcriore a 13 gradi). Stime me¬ 
no rigide ammettono per i la¬ 
voratori non scdcnlari la dose 
di un litro di vino al giorno. 
Per tulli gli altri, tre quarti di li¬ 
tro (da dividere nei due pasti 
c mai a digiuno). Per le don. 
no sempre mezzo litro. Occor¬ 
re ribadire che l'alcool etìlico 
é una droga e crea una dipen¬ 
denza tisica c psichica mag¬ 
giore di quella derivante dal- 
■ l'uso di cocaina». La ricerca sì 
conclude con una serie di os¬ 
servazioni di ordine legislati¬ 
vo, c sottolinea come in Italia 
manchi ancora una legge 
quadro nazionale mentre in 
Parlamento sono in discussio¬ 
ne ormai da anni ben 5 pro¬ 
getti di legge diversi. 

■Il primo bicchiere l'ho be¬ 
vuto a 22 anni - ricorda un 
membro dell'Anonima alcoli- 
sii di Ravenna Perché? Per 
vincere la timidezza o forse 
perché ero predisposto (mio 
, padre era alcolizzato). A tren¬ 
ta anni avevo una tolleranza 
all'alcool Impressionante. Poi 
i primi incidenti in auto, le 
mani che incominciano a tre¬ 
mare. La necessità, appena 
alzato, di buttar giù due co¬ 
gnac. Adesso ho 50 anni, da 
sci ormai non bevo più. Mi 
senio recuperalo anche se ri¬ 
marrò sempre un alcolista. 
Guai a scniiisi guarnì, guai a 
cedere al "primo" bicchiere». 


Prosit a Como, paese «enoico» 



MUDINE. La più bella é 
quando, dalle urne improvvi¬ 
sale, é uscito un abbinamento 
irrivcrcnle: via Papa Giovanni 
riballezzala via del vino Infer¬ 
no. Con lutto il rispetto per la 
Valtellina, le csirazioni sono 
siale rifatte: «Con delle teste di 
serie, per evitare accostamenti 
irritami», spiega il sindaco Ste¬ 
fano Mauro, democristiano. 

Sissignori: Como di Rosaz- 
zo, un paesino friulano a selle 
chilometri dal confine con la 
Jugoslavia, ha deciso di con¬ 
sacrarsi al vino. Tutte le sue 
vie. una cinquantina, sono 
stale iibaliczzalc con nomi di 
vini. La nuova segnaletica, pa¬ 
gata (una quindicina di milio¬ 
ni) dal consocio dei 30 viti¬ 
coltori é pronta per essere in¬ 
stallata. Non é uno scherzo. «Il 
consiglio comunale ha già ap¬ 
provalo airunanimità, c'é II 
patrocinio del prcsidenle del¬ 
la giunta regionale», conferma 
il sindaco, »5arcmo il primo 
comune enoico d'Italia, forse 
det mondo». 

-Enoico-? I dizionari si ar¬ 
rendono, ma il senso è facil¬ 
mente pcrccltibilc, E la gran 
consacrazione non si ferma al 
cambio di nome delle vie. Il 
Comune realizzerà anche una 
enoteca pubblica in un pro¬ 
prio edificio, installerà in cen¬ 
tro aiuole con le viti al posto 
degli oleandri, creerà un «vi¬ 
gneto didattico» con tulli i tipi 
di vile esistenti sulla terra, una 
specie di giardino botanico 
ipcrspecializzato. E poi tabel¬ 
loni informativi alt'enlrala ed 


aH'uscita del comune, percor¬ 
si guidali per le aziende c le 
loro cantine, opuscoli... 

A Como di Rosazzo. insom¬ 
ma, si percorrerà via Verduz¬ 
zo per svoltare in via Refosco, 
si passeggera in via Rieslmg e 
in via Barbera. 50 vie, cin¬ 
quanta vini, Manlio Collavini, 
il maggior produttore locale, li 
enumera con godimento: -Ci 
sono I cinque vitigni autoctoni 
friulani, Ribolla Gialla, Ver¬ 
duzzo, Refosco, Plcolit e 
Schioppettino. Poi i principali 
vini regionali d'Italia. Ed Infine 
un vino per ogni paese pro¬ 
duttore del mondo, tranne la 
Francia, che ne ha troppi: 
avremo dunque la via "Grandi 
vini di Francia"-. 

Ma i cittadini, dovranno 
cambiare tulli i documenti'’ 
■No, assicura il sindaco, "dal 


punto di vista burocratico 
questa sarà una sottolilolazio- 
ne. resteranno anche i homi 
vecchi». L'abbinarncnlo 0 sta¬ 
to deciso con un'allegra estra¬ 
zione a sorte, »i nomi dei vini 
in un secchio, quelli delle stra¬ 
de in un altro», iniorma il si¬ 
gnor Collavini. A tirarli fuon, 
per la stona, la professoressa 
Mana Visinllni, autrice di un 
precedente saggio sulla topo¬ 
nomastica di Como di Rosaz¬ 
zo. Addio via Forum Julii, via 
Aquileia, via Penne Nere, via 
Mandorli Fiorili, via Primo 
Maggio e 4 Novembre, via 
Gramsci, via Resislenza... L'u¬ 
nica che non cambierà nome, 
naturalmente, é -via delle vi¬ 
gne». 

Como di Rosazzo ha appe¬ 
na 3.100 abilanti. Nessun aste¬ 
mio? "Nessun nicolizzato», n- 


batlc il .sindaco Mauro, «Non 
fateci passare per i soliti Iriula- 
ni ubriaconi». Inlatli, pnma di 
lar partire l'operazione, si é ri¬ 
volto ad uno studio di marke¬ 
ting di Firenze, per esser sicu¬ 
ro che non ci saranno ricadu¬ 
te negative d'immagine. Il 
paesino, a dire il vero, più che 
di vino vive di falegnameria, è 
uno dei tre vertici del «triango¬ 
lo della sedia» (rmlano. Perché 
non inleslare diversamente te 
strade, via sgabello, via poltro¬ 
na, piazza del letto a due 
piazze? «lo sono liglio e nipote 
di sediai, e ci avevo pens.ito. 
Avevo proposto via del rovere, 
via del faggio, i legni più usali. 
Ma l'idea iniziale era dei con¬ 
tadini, non si poteva annac¬ 
quarla», spiega rassegnato II 
sindaco. Che comunque sì 
consola: «Ci sarà anche un'uti¬ 
lità pratica. Se lei mi chiede 
dov'é via Pirona, magari pos¬ 
so conlondermi. Ma se chie¬ 
derà via Plcolit, tutti se la ri¬ 
corderanno». 

Aggiunge orgoglioso Manlio 
Collavini: «Abbiamo 300 citali 
a vigneto, solo di qualità. I vini 
storici. Riboll-à gialla. PicoliL li 
hanno portati prima del 1000 i 
bcncdeltmi». Dagli archivi si ri¬ 
spolverano documenti antichi. 
Parlano di vigneti impiantati 
dai romani già nel 200 avanti 
Cristo. E del patnarca Bertran¬ 
do che nel 1341 minacciò la 
scomunica a dei contadini 
che non volevano estirpare le 
piante di un bosco per pian¬ 
tarvi vili. 
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Maxìprocesso bis alle cosche 

Sentenza della Cassazione 
«I pentiti della mafia 
non sono sempre credibili» 

~ — MARCO BRANDO 


IN Italia 


Custodia cautelare scaduta 
per il terrorista nero 
condannato per la bomba 
alla stazione di Bologna 


Sdegno dell'Associazione 
familiari delle vittime 
per Tordinanza 
E il primo caso del genere 


Rubate 
due teste 
dalla tomba 
del Palladio 


f » 

Jì: % 


■■ ROMA. Fino a che punto 
si può credere ai mafiosi pen¬ 
titi? Finché le loro confessioni 
possono essere sostenute da 
prove ampie e oggettive. Di 
fatto lo ha stabilito ieri la pri¬ 
ma sezione penale della Cas¬ 
sazione. presieduta da Corra¬ 
do Carnevale. Le conseguen¬ 
ze? Una decisione di questo 
genere potrebbe influire sul¬ 
l’esito del primo c del terzo 
maxlproccsso alla «piovra». 
Questi sono ancora in fase 
d'appello a Parlermo: imputali 
i vértfci di Cosa nostra, la co- 
siddella «cupola», in base alle 
rivelazioni dei «pentiti» Tom¬ 
maso Buscelta e Toluccio 
Contorno. La sentenza emes¬ 
sa Ieri si riferisce al secondo 
dei maxiprocessi. quello alla 
cosiddetta «mafia di provin¬ 
cia». La Cassazione ha confer¬ 
malo la sentenza di secondo 
grado per una trentina d'im¬ 
putati. Ira cui l'unico. France¬ 
sco Intile, che in primo grado 
era stalo condannalo all'erga¬ 
stolo per poi essere assolto in 
appello. Verdetto annullalo 
per altri 16 imputati minori, 
per i quali sarà celebrato un 
altro processo. Il ricorso era 
stalo inoltralo dal sostituto pg 
palermitano Domenico Signo¬ 
rino, contrario all'assoluzione 
per insufficienza di prove di 
37 persone. 

Infatti nel maggio dell'anno 
scorso in Corte d’assise d'ap¬ 
pello erano state ridotte le pe¬ 
ne inflìtte in primo grado a de¬ 
cine di imputati. E aveva an¬ 
nullato l'ergastolo cui era sta¬ 
lo condannato Francesco Inli- 
Ic, in precedenza ritenuto 
mandante dell'uccisione del 
boss Mariano Marsala. Fu il fi¬ 
glio di quest'ultimo, Vincenzo, 
a pentirsi c a denunciare i 
presunti responsabili deH'omi- 


cldio di suo padre - che era il 
«patriarca» di Natile (una pae¬ 
se ,a 70 chilometri da Paler¬ 
mo) - e dei luogotenenti di 
qucsi'ullimo. Salvatore Mon¬ 
tano c Paolo Ocelli, Indicò co¬ 
me responsabili, oltre ad Inli- 
le. Salvatore Umina, Miche¬ 
langelo Pravatà e Salvatore 
Macaiuso. Intile. assolto in ap¬ 
pello per insufficienza di pro¬ 
ve. lasciò il carcere. Gli altri 
furono condannali solo per 
associazione maliosa. 

ieri, dopo otto ore di came¬ 
ra di consiglio, la Cassazione 
ha confermalo in larga misura 
la sentenza di secondo grado, 
accogliendo la richiesta del 
sostituto pg della Suprema 
corte Antonio Scopcllili. Que¬ 
sti già l’altro ieri aveva chiesto 
di approvare in blocco il se¬ 
condo verdetto palermitano 
sostenendo che non si può 
credere al «pentito» senza ri¬ 
scontri precisi alle sue indica¬ 
zioni. Tesi sostenuta a suo 
tempo dalla stessa Corte d'as¬ 
sise d'appello. Nel maggio 
scorso, dopo aver letto la sen¬ 
tenza, il presidente di quella 
corte, Pasqualino Barreca, 
spiegò che era stala «sancita 
la credibilità del pentito Mar¬ 
sala nei limili in cui ha parlato 
c descrìtto quell'associazione 
per delinquere c nei limiti in 
cui ha raccontalo fatti dei 
quali é stato protagonista o 
dei quali si é potuta avere 
conferma». E il sostituto pg 
della Cassazione l'altro giorno 
aveva sottolinealo che sono 
necessari riscontri precisi alle 
indicazioni non sempre uni¬ 
voche fomite a Marsala da al¬ 
tri a proposito del fatto che un 
boss della malia sarebbe in 
modo automatico il mandan¬ 
te dei delitti commessi nel ter¬ 
ritorio di «sua competenza». 


Eachìnì, ergastolo per strage 
domani tornerà in Ubertà 


Massimiliano Fachini, terrorista nero condannato al¬ 
l'ergastolo in primo grado per la strage alla stazione 
di Bologna, toma in libertà per scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva. L'ordinanza della corte 
d'assise d’appello riguarda per gli stessi motivi anche 
l’ergastolano Sergio Picciafuoco (che però rimarrà in 
carcere) e Paolo Signorelli. È la prima volta che - 
per un reato di strage - accade un caso simile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 


■R BOLOGNA La decisione, 
per certi versi clamorosa, è 
arrivata ieri dopo una camera 
di consiglio durata sette ore. 
Massimiliano Fachini potreb¬ 
be tornare in libertà già do¬ 
mani, quando i termini di 
carcerazione preventiva sa¬ 
ranno scaduti definitivamen¬ 
te. Non usufruiranno invece 
dell'ordinanza Signorelli e 
Picciafuoco; il primo perché 
già fuori dal carcere, il secon¬ 
do perché deve scontare in 
carcere alcune altre condan¬ 
ne definitive por altri reati. 

E cosi FachinI, che fu con¬ 
dannato all'ergastolo nel lu¬ 
glio dell'88. potrà tornare ad 
abitare nel suo comune di re¬ 
sidenza, Padova. Non esisto¬ 
no precedenti. È la prima vol¬ 
ta che un imputato condan¬ 
nato all'ergastolo per strage, 
sia pure in primo grado, tor¬ 
na in libertà. Il caso può esse¬ 


re comparato a quello di Pre¬ 
da e Ventura, che tornarono 
in libertà provvisoria quando 
erano imputati rinviati a giu¬ 
dizio per la strage di piazza 
Fontana. In questo caso però 
la sentenza di primo grado 
era .incora lontana, e peral¬ 
tro Preda e Ventura non l'a¬ 
spettarono. scappando alla 
vigilia del verdetto da Catan¬ 
zaro. 

I difensori di Fachini sono 
naturalmente soddisfatti, e 
per il loro cliente parlano di 
«due record di diversa natu¬ 
ra»; quello della più lunga 
carcerazione preventiva - Fa- 
chinl è detenuto ininterrotta¬ 
mente dal 5 settembre 1980 - 
e quello di essere il primo 
condannato per strage ad 
avere ottenuto la scarcerazio¬ 
ne. Meno soddisfazione, anzi 
indignazione, sull'altro vcr- 



Massimiliano 

Fachini 


sante del processo, «È una 
vergogna», ha dichiarato il 
presidente dell'Associazione 
familiari delle vittime della 
strage. Torquato Secci. «In un 
paese in cui tutti si riempiono 
la bocca con Cesare Becca¬ 
rla», afferma Secci. «esistono 
leggi che portano a questi ri¬ 
sultati». «Cesare Beccaria», ha 
concluso Secci, «sostiene che 
le pene devono essere pron¬ 
te. pubbliche e proporzionate 
ai delitti. Noi dopo dieci anni 


slamo ancora a questo pun¬ 
to». 

Il provvedimento era stato 
sollecitato dai dilensori di Fa¬ 
chini nell'ultima udienza del 
processo, il 3 febbraio scorso, 
prima della sospensione do¬ 
po la quale si riprenderà il 
primo marzo. Fachini e Si¬ 
gnorelli, secondo l'ordinanza, 
hanno l'obbligo di abitare nei 
comune di residenza, rispetti¬ 
vamente Padova e Roma, e di 
lirmare ogni giorno i registri 


della Questura. Gli imputati 
avranno la facoltà di parteci¬ 
pare al processo per la stra¬ 
ge. A questo proposito Fachi¬ 
ni ha dichiarato alcuni giorni 
fa che «per me, in ogni caso, 
non cambierà nulla, a parte il 
fallo che, e non è poca cosa, 
non dovrò più essere dietro a 
queste sbarre, ^rò presente 
a tutte le udienze. Non sono 
mai mancato come detenuto, 
e non sarò assente quando 
mi troverò in libeità provviso¬ 
ria». 

Paolo Signorelli, l'ideologo 
nero condannalo a dodici 
anni in primo grado per ban¬ 
da armata, è agli arresti do¬ 
miciliari e sta attendendo giu¬ 
dizio definitivo per altri prò- 
cedimenti. Per la Corte d'assi¬ 
se di primo grado che lo ha 
condannalo, Massimiliano 
Fachini è responsabile di 
aver fornito l'esplosivo usato 
per la bomba che il 2 agosto 
1980 squarciò la stazione di 
Bologna causando 8S morti e 
ferendo 200 persone. Sergio 
Picciafuoco è invece stato 
condannato per essere stalo 
autore materiale di quella 
strage. Picciafuoco era pre¬ 
sente alla stazione di Bologna 
quando esplose la bomba, ed 
ai giudici non è mai stalo ca¬ 
pace di spiegare in modo ra¬ 
gionevole questa circostanza. 


Tre leste di statue, due delle quali ornavano la tomba di An¬ 
drea Palladio e una quella di un sepolcro vicino sono stale 
sottratte dal cimitero Maggiore di Vicenza. Il furto è stato 
scoperto da alcuni operai che stavano lavorando nei pressi 
dell'area funeraria riservata ai vicentini illustri. Le teste sot¬ 
tratte sono quelle di un angelo e di una musa, opera dello 
scultore berico Giuseppe Fabris, tardo allievo del Canova, e 
che si trovavano nel monumento funebre di Palladio, un'al¬ 
tra testa d'angelo, invece, omaa l'urna della nobildonna vi¬ 
centina labella di Velo. Nelle vicinanze delle due tombe é 
stata rinvenuta una mazza che, secondo gli inquirenti, po¬ 
trebbe essere stata utilizzata per compiere l'atto vandalico. 
Non viene esclusa la possibilità che si possa trattare di un 
furto su commùssione. «Le tre sculture appartengono ai patri¬ 
monio artistico vicentino e posseggono un indubbio valore 
commerciale - ha sottolineato il professor Renato Cevese. 
docente di stona dell'architettura a Padova c presidente del 
centro studi «Palladio» - che le potrebbe renbdere appetibili 
per i trafficanti intemazionali d'opere d'arte». 


Deve rinunciare Una donna di 41 anni ha do- 

al tvaniantn rinunciare a sottoporsi 

di 3 trapianto di polmone 

perche manca perché un aereo militare 

V^aran avrebbe dovuto traspor- 

I aviCU all'ospedale di Marsi¬ 

glia l’altro pomeriggio non 
era disponibile in quanto 
impegnato in un altro servizio analogo. La paziente, Gabriel¬ 
la Rosalto, di Camago (Varese) é da due anni in lista d'atte¬ 
sa per sottoponi all'inlervcnto. L'altro ieri alle 17 la donna 
htÀicevuto una telefonata dai medici del centro ospedaliero 
universitario «De La Timone» di Marsiglia che avertano trova¬ 
to un donatore compatibile. Gabriella Rosalto avrebbe però 
dovuto presentarsi a Marsiglia entro tre ore. Purtroppo la 
possibilità di trapianto è sfumata poiché l’unico aereo milia¬ 
re disponibile a quell’ora era già impegnalo c il primo volo 
di linea per Marsiglia sarebbe parlilo dall acroporto di Mal- 
pensa solo alle 20.45. La prefettura di Varese ha cercato di 
trovare un velivolo che potesse effettuare il trasporto entro 
tre ore ma non è stato possibile. 


Si guasta Un guasto al motore di 

un’autoambulanza ha lio- 
amouianu ^3,^ ,3 ^,,3 neonato 

muore bimbo prematuro venuto alla luce 

nrdmatiim clinica di un paese 

IriClilaUiru jlpll 3 provincia di Agrigento. 

Santo Stefano in Quisquina. 
Il piccino si chiamava Alfon¬ 
so Provenzano c quasi certamente sarebbe riuscito a cresce¬ 
re normalmente se il guasto al motore dell'ambulanza non 
avesse interrotto la corsa verso l'incubatrice dell'ospedale 
dei bambini di Palermo, l'unica strallura utilizzabile nell'in¬ 
tera Sicilia occidentale. 


Incendiato magazzino Standa 

Catania, quarto attentato 
in meno di un mese contro 
la catena di supermercati : 


Le associazioni dei magistrati unite contro il disegno di legge del governo 

Bertoni: «Sulla riforma del Csm 
chiediamo rintervento di Cos^a» 


Invalidità Sono più di 1 milione c mez- 

OlfrR un milione “ domande in attesa di 

Uiire un milione chiamata a visita medica per 

e mezzo il riconoscimenlo della Inva¬ 
le /lAmanHo *Qucsla Insoste- 

le uunianue PlbUg situazione - ha dlcliia- 

rato il presidente della An- 
mie (Associazione naziona¬ 
le mutilati invalidi civili), Alvido Lambrilll. al termine del col¬ 
loquio con il soltosegrctario alla presidenza del Consiglio 
Crislolarì -, é la conseguenza delal riforma del settore che 
ha affidalo a poche commissioni mediche milltan il compito 
di procedere a tale accertamento. Di latto, diventa impossi¬ 
bile erogare le pensioni assistenziali e le Indennità di ac¬ 
compagnamento a chi ne ha diritto per rimpossibililà di 
procedere alla visita medica. Né l'accordo raggiunto recen¬ 
temente di affidare alle commissioni medico-militari il nco- 
noscimenlo delle invalidità che danno diritto alla pensione 
o airindcnnilà e alle unità sanitarie locali II riconoscimento 
dell'Invalidità civile ad altri fini, ha consentito di rimuovere 

gli OSi.'COli. 

Alla Camera ■Interrompere le favole e 

la leaae contro 

gli spot nella adeguata nelle proposte tv 

tv dei ragazzi ‘ ® 

* • “U»**-»* propria violenza verso i gio¬ 

vani spettatori». Cosi II presi- 
dente della Camera Nilde 
lotti si è espressa alla delegazione della Coop, confermando 
la sua piena adesione alla proposta. Il presidente della Coop 
Ivano Barberini ha Informato Nilde lotti che sono state depo¬ 
sitate alla Camera circa lOOmila firme della proposta di leg¬ 
ge. Nilde lotti si é impegnata a seguire personalmente l'iter ' 
della legge perché sia assegnata alla commissione compe¬ 
tente e discussa al più presto. 


NINNI ANORIOLO 


■■ CATANIA. Danni per centi¬ 
naia di milioni. Nella notte Ira 
lunedi c martedì, il fuoco ha 
diàlrùlto un grande magazzi¬ 
no alfilialo alla Slanda. L'In¬ 
cendio, di natura dolosa, é 
scoppiato a Patemò, un gros¬ 
so comune che dista una tren¬ 
tina di chilometri dal capoluo¬ 
go. Contro la Slanda, in pro¬ 
vincia di Catania, ormai é 
guerra dichiarata. Quello di 
ieri notte é il quarto attentato 
in meno di un mese che col¬ 
pisce la catena di supermer¬ 
cati. Racket delle estorsioni? 
Attacco alla grande dlslrlbu- 
zlónc? Gli inquirenti vagliano 
(ulte le piste. Tra settembre e 
ollobrc, due incendi di naiura 
dolosa avevano colpito le sedi 
della Uplm c della Rinascente, 
nella centralissima via Etnea 
di Catania. Poi era toccalo al¬ 
la Slanda. Il 19 gennaio scor¬ 
so. nella stessa via Etnea, il 
fuoco, aveva •svuotato» i ma¬ 
gazzini del settecentesco pa¬ 
lazzo Clicsiri. Il 21 gennaio 
era stalo il turno della sede di 
piazza Cavour. La settimana 


scorsa, un ordigno é stalo fat¬ 
to esplodere davanti allo sara¬ 
cinesche dcH'aflillala di Calta- 
girone. Infine, ieri notte, il fuo¬ 
co é divampato a Patemò, in 
via Giovanbattista Nicolosi. La 
tecnica sembra la stessa della 
prima volta. Gli attentaton, 
prima hanno rotto il vetro di 
una porta poi, attraverso un 
tubo di plastica. Iranno svuo¬ 
talo dentro II locale due lanl- 
che di benzina da 20 litri cia¬ 
scuna, infine hanno appiccato 
le fiamme. È successo alle 4 
di notte. I vigili del fuoco, ac¬ 
corsi subito, hanno impedito 
che l'Incendio si propagasse 
al plani superiori del palazzo. 
■Non ho mai ricevuto intimi- 
dazioni né minacce, é questo 
quello che mi meraviglia - di¬ 
ce Franco Pappalardo, uno 
dei soci della cooperativa che 
gestisce il supermercato di Pa- 
ternò - noi, tra Tallro. abbia¬ 
mo solo degli accordi di fomi- 
tu.'a ma. nella sostanza, slamo 
un'altra cosa rispetto alla 
Slanda. Siamo, cioè, dei pic¬ 
coli imprenditori con una ven¬ 
tina di dipendenti» 


Un piccolo miracolo questo governo l’ha fatto: far 
sedere attorno allo stesso tavolo magistrati fino a 
ieri divisi su tutto. Per dire no al disegno di legge 
elettorale del Csm, approvato in commissione, ieri 
si sono ritrovati esponenti delle correnti dei giudici 
più diverse: da Magistratura democratica, il gruppo 
più impegnato a sinistra, a Unicost, ai «verdi», a 
Proposta 88, fino al «reazionario» Rinnovamento. 


CARLA CHELO 


M ROMA. Non c'é la ressa 
dell'ullimo incontro, quello 
organizzato ad un'mese dal- 
l'enlrata in vigore del nuoTO 
codice, quando da tutta Italia 
pretori c giudici vennero a de¬ 
nunciare lo sfascio In cui era¬ 
no coslrelli a lavorare. La 
stanza delle assemblee del- 
l'associazioqe nazionale ma¬ 
gistrati, al quinto piano del Pa- 
lazzacclo, è piena solo a me¬ 
tà. Anche se non si respira II 
clima da rivolta, i toni dcH'in- 
conlro sono lo stesso accesi. 
Questa volta non c’é la base 
arrabbaiata ma «i vertici» del¬ 
l'associazionismo dei giudici 
(la giunta dcU'Associazlone 
nazionale magistrati, Franco 
Ippolito, segretario di Magi¬ 


stratura democratica. Stefano 
Rachcll, di Proposta 88, Enri¬ 
co Di Nicola, per il Movimento 
per la giustizia e persino un 
rappresentante di Rinnova¬ 
mento) e I giornalisti invitati a 
raccogliere la denuncia dei 
magistrali italiani. 

In difesa della magistratura 
sotto il tiro di un potere insol- 
ferenle a qualunque forma di 
conUcllo é chiamato in causa 
direttamente il presidente 
Cossiga. A lui Raffaele Bertoni, 
deH'AssociazIone nazionale 
magistrati si appella perché 
spinga II potere ^ràlltico ad oc¬ 
cuparsi dei problemi della 
giustizia. Francesco Cossiga é 
chiamalo a pronunciarsi sui 
progetti di riforma del Csm, di 


cui é presidente. E proprio su 
questo argomento che le as¬ 
sociazioni dei magistrati al 
completo per una volta hanno 
ritrovalo l'unità; per dire no al 
disegno di riforma del Consi¬ 
glio supcriore della m^islra- 
tura. la legge truffa per i giudi¬ 
ci, come é stata subito nbal- 
tezzata. Il disegno di legge go¬ 
vernativo. che rispecchia da 
vicino la proposta della de¬ 
mocristiana Ombretta Fuma¬ 
galli, punta a ridimensionare II 
prestigio dei magistrali eletti 
in Consìglio, ha come obictti¬ 
vo esplicilo quello di rendere 
•più governabile» e più omo¬ 
geneo alle scelte di governo, il 
Csm. La ricetta per normaliz¬ 
zare il Consiglio è questa: 
abolire la proporzionale (can¬ 
cellando cosi le correnti mi¬ 
nori) e il collegio unico, pe¬ 
nalizzando i magistrati più au¬ 
torevoli a favore di quelli più 
potenti in una certa zona. 

È Raffaele Bertoni, presi¬ 
dente dcirAssociazione a 
spiegare i molivi di preoccu¬ 
pazione dei magistrali. "Avrà 
pure un significato - esordisce 
- il fatto che oggi siano pre¬ 
senti tutti i gruppi dei magi¬ 
strati, anche quelli di maggio- 


renza, che dalla proposta del 
governo verrebbero favorii. 
Non slamo qui a difendere in¬ 
teressi dì bottega. 

Noi crediamo nel Consiglio 
supcriore, cosi come lo ha di¬ 
segnalo la Costituzione, men¬ 
tre questa proposta vorrebbe 
ridurlo ad amministratore 
d'interessi settoriali, di nomi¬ 
ne e Iraslerimenli. Le diverse 
correnti dei magistrali rappre¬ 
sentano non solo diversi inte¬ 
ressi ma anche diverse cultu¬ 
re. E stato anche grazie a que¬ 
sta •ricchezza» se il Csm é riu¬ 
scito a rappresentare In termi¬ 
ni ioni i problemi della giusti¬ 
zia. Il disegno di legge sul 
Csm poi, non é che un tassel¬ 
lo di un disegno più ampio 
che punta a dimezzare il ruo¬ 
lo del giudici. Basta pensare a 
come é stata avviata la nlot- 
ma del nuovo processo pena¬ 
le, per avere la conlerma di 
ciò che dico.» 

A chi attribuire la partemità 
di questo disegno? Per Stefano 
Racheli ^ad una lobby Inler- 
parlito cosi nota che è perfino 
mutile citarla». A chi si rileri- 
sce il rappresentale di Propo¬ 
sta 88? Forse al Cai. forse a 
più generici nemici dei giudi¬ 


ci. Più chiaro é il panorama 
politico disegnato da Franco 
Ippolito, segretario di Magi¬ 
stratura democratica, la com¬ 
ponente più Impegnala dei 
giudici. «Credo che la riforma 
proposta per il Csm provenga 
dalla stessa aria di normaliz¬ 
zazione che ha Investilo la 
stampa. Per troppi anni ci sla¬ 
mo illusi di essere gli unici a 
contrastare il potere politico 
ma la verità é che questo po¬ 
tere è insolfcrcnle a qualun¬ 
que forma di controllo. Que¬ 
sta volta i magistrali sono uniti 
perché hanno capilo che la 
legge è un Inganno. Dicono 
che serve a eliminare le cor¬ 
renti e gli interessi rappresen¬ 
tali al Csm ma se cosi fosse 
sarebbe più semplice regola¬ 
mentare questo »meicato», 
rendendo temporanei gli Inca- 
rici direnivi, mettendo mano 
alle leggi suH'ordìnamento 
giudiziario. Invece, ciò che si 
vuole fare è gettare con l’ac¬ 
qua sporca anche il bambino 
e il Csm, voluto dalla Costitu¬ 
zione ma istituito solo 15 anni 
la, é davvero una creatura da 
tutelare e forse migliorare, ma 
non certo da liquidare cosi, 
come vorrebbe questo dise¬ 
gno di legge». 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I 

Convocazioni. Giovedì 1S febbraio, alle ore 10, presso la 
Direzione del partito, è convocato il Collegio centrale 
dei sindacl. 


Alla Camera 
la legge contro 
gli spot nella 
tv dei ragazzi 


Approvata alla Camera, la legge sul gratuito patrcKinio va ora al Senato 

Sarà lo Stato a pagare Favvocato 
per i dttadìiiì meno abbienti 


Il deio in una cella 


Non hai i mezzi per «stare» in un giudizio penale? 
D'ora in poi sarà lo Stato a pagarti l'avvocato, un 
avvocato di tua fiducia. È il principio sancito iersera 
dalla (Ornerà che ha finalmente tradotto in legge il 
principio costituzionale del diritto al gratuito patro¬ 
cinio per i meno abbienti, il provvedimento va ora 
al Senato per il definitivo si. Come si calcola la «so¬ 
glia» di reddito per il diritto alla tutela pubblica. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■I ROMA II voto con cui la 
Camera ha completamente 
rinnovalo il sistema della tute¬ 
la deU'impuiato senza mezzi 
sana un vuoto clamoroso per 
il quale l'Itaka é stata persino 
condannata dalla Corte inter¬ 
nazionale dell'Ala, in clletti si¬ 
no ad ora la tutela (ma solo 
del cittadino »in stalo di po¬ 
vertà», c addirittura solo nel 
coso di •probabile esito favo¬ 
revole della causa»!) era basa¬ 
ta sulle assurde norme di un 


regio decreto del '23, in ba.se 
al quale l'onere economico 
del a difesa dei poveracci era 
carcalo sugli avvocali, come 
ufilcio «onorifico e obbligato- 
rio». In elletti. con quel po’ po' 
di restrizioni, non era garanti¬ 
to .affatto a lutti i cittadini ti 
rea c esercizio del diritto alla 
difesa. 

Se ne avvide per primo Um¬ 
berto Terracini: sua la prima 
proposta, nel '68, per un com¬ 
pleto rinnovamento degli stnj- 


menll di garanzia per i cittadi¬ 
ni non In grado di pagarsi l'av¬ 
vocato in un processo, penale 
o civile che fosse. Ci sono vo¬ 
luti vcniidue anni di travagli 
parlamentari non per lare la 
riforma, ma per varare un 
provvedimento che solo par¬ 
zialmente tiene conto del det¬ 
talo costituzionale. Alla radice 
del limiti c anche dei ritardi 
con cui nasce questa legge c’é 
Il rifiuto dei governi di mettere 
a disposizione fondi adeguati 
per un esercizio ellclllvo della 
difesa in lutti i procedimenti. 
Sicché in un primo tempo si è 
imposta la limitazione del gra¬ 
tuito patrocinio ai soli proces¬ 
si penali (con l'esclusione pe¬ 
rò di lutti I reali conlrasvenzio- 
nali), e poi si é via via ridotta 
la soglia al di sotto della quale 
si ha diritto all'awocato paga¬ 
to dallo Stato. Ieri è stala defi¬ 
nitivamente fissata, per que¬ 
st’anno. in otto milioni di red¬ 
dito annuo: e per l'anno pros¬ 


simo in dicci milioni, più due 
milioni per ogni familiare a 
carico. Poi, ogni due anni (i 
comunisti avevano chiesto 
ogni anno) la «soglia» sarà 
adeguata in base agli indici 
Istal. 

In pratica tutti i cittadini 
coinvolti in un procedimento 
penale anche militare - sta 
come imputali, sia come parti 
lese -, in base ad una sempli¬ 
ce auttxcrtilicazione del loro 
reddito, possono rivolgersi al 
legale di fiducia che assume 
l'incarkto c chiede poi al giu¬ 
dice la liquidazione delia par¬ 
cella in base ai valori medi 
delle tariffe prolessionali in vi¬ 
gore. S'esso diritto per i citta¬ 
dini stranieri e per gli apolidi. 
Nel caso di giudizio in cui so¬ 
no in gioco conflitti familiari, 
si tiene conto del solo reddito 
personale. 

Una filorma con le sue luci 
e le sue ombre, insomma. In¬ 


dispensabile e anzi urgentissi¬ 
ma per l'entrala in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale, ha sottolinealo la co¬ 
munista Anna Pedrazzi, rela¬ 
trice sul provvedimento, nel ri- 
• levare come comunque si av¬ 
vìi un processo rilormatorc 
concreto dopo troppi anni di 
promesse c attese sempre va¬ 
ne. Ma anche un provvedi¬ 
mento limitato: da qui l'aslcn- 
sione del gruppo pci. motivata 
da Antonio Bargone con una 
severa denuncia del rifiuto del 
governo e della maggioranza 
di investire nella giustizia, per 
assicurare elementari diritti ai 
cittadini. Una scelta non ca¬ 
suale. aveva ricordato ancora 
la Pedrazzi: lo stesso governo 
che non ha trovato cento mi¬ 
liardi all'anno per una rilorma 
completa del gratuito patroci¬ 
nio, non ne lesina dicci volle 
tanto per assicurare a Gardini 
gli sgravi fiscali per l'operazio¬ 
ne Enimonl. 


H ROMA. L’islllulo minorile 
di pena di Casal del Marmo vi¬ 
sto da fuori quasi non sembra 
un carcere. Forse una scuola, 
come il vicinissimo liceo Ca- 
stclnuovo, con le aiuole c le 
finestre esterne senza sbarre, 
al cancello solo un furgone 
azzurro della polizia, e i cu¬ 
stodi in borghese. 

Non sembra un carcere, ma 
carcere é. Al momento sono 
detenuti 25 ragazzi c due ra¬ 
gazze. tutti Ira I 14 e I 18 anni, 
con condanno pesanti (per le 
pene minori il nuovo codice 
prevede ormai soluzioni alter¬ 
native alla carcerazione), si 
parla di dieci o più anni, per 
reati che vanno dall'omicidio 
alla rapina allo spaccio di 
droga. Come Luigi. 18 anni, 
entrato un anno fa e condan¬ 
nalo a scontarne altri sette per 
concorso in omicidio, o come 
Stefano, che ascolta i Pink 
Floyd e suona la batteria, o 
Alessandro e lutti gli altri. Visi 
simpatici e svegli, troppo simi¬ 
li ai ragazzi che vedi davanti 
alle scuole e al bar, allegri 
perché oggi un po' del mondo 
•di lucri» è venuto a trovarli 
•dentro», con la musica di Gi¬ 
no Paoli ed Alessandro Bono, 
e le ragazze di tre classi dell'i¬ 
stituto professionale Amerigo 


Gino Paoli ed Alessandro Bono hanno tenuto un 
concerto ieri mattina al carcere minorile di Casal 
del Marmo di Roma, movimentato anche dalla vi¬ 
sita di un gruppo di studentesse di un istituto pro¬ 
fessionale. Do{X> la visita al Filangieri di Napoli, è 
questa la seconda iniziativa a favore dell’istituzio¬ 
ne di corsi di musica che potranno aiutare i giova¬ 
ni detenuti a trovare lavoro in questo settore. 


ALBA SOLARO 


Vespucci, accolte nella pale¬ 
stra del carcere dal direttore 
Del Curatolo e dai mazzetti di 
mimose distribuiti dai giovani 
detenuti. La loro scuola non é 
nuova a queste iniziative di 
•educazione sociale»; già ave¬ 
vano prestato servizio volonta¬ 
rio per un giorno alla mensa 
della Caritas. 

Ma entrare in un carcere 
può essere un’esperienza più 
dillicile e qualcuna, racconta¬ 
no gli insegnanti, aveva deciso 
di non ventre. Molle temevano 
di oKendere la sensibilità dei 
detenuti, di andarli a trovare 
<ome si va allo zoo», a guar¬ 
dare gli animali in gabbia. Pe¬ 
rò poi «di fronte alla realtà i 
giovani si muovono» dice l'in¬ 


segnante Luisa Cappuccio, e 
allora eccole tutte quante qui, 
prima intimidite, poi sempre 
più a loro agio a chiacchiera¬ 
re e partecipare al concerto 
con il drappello degli •ospiti- 
di Casal del Marmo, confusi 
gli uni con gii aliri, lutti tranne 
un gruppo di giovani nordafri¬ 
cani. Con loro il dialogo é an¬ 
cora difficile. 

Ma anche gli altri ragazzi 
sanno che le tante promesse 
di reinserimenlo spesso ri¬ 
mangono tali, sanno che la 
loro volontà non basta se non 
ci sono strutture adeguate ed 
un impegno costante nei loro 
confronti, perciò si dichiarano 
contenti per l'inizLstiva della 
Sinistra Indipendente. 


•Gino voleva usare il suo 
mandato parlamentare per la¬ 
sciare qualcosa di concreto - 
racconta Carol Bcebe Toran- 
tclli, impegnala nell'iniziativa 
assieme alrassessore ai servizi 
sociali della Provincia, Piegosi 
-, lo vado a suonare nelle car¬ 
ceri. mi diceva, e quando me 
ne vado non rimane niente, 
solo la memoria». «La differen¬ 
za tra chi sta dentro e chi sta 
(uori - aggiunge Paoli - è solo 
uno sbaglio che si fa in un 
certo momento. Fare musica 
può servire a venirne fuori, ai 
tossicodipendenti, per esem¬ 
pio, perché la meccanica è la 
stessa, é quella del viaggio, 
ma dal viaggio delia droga 
non tomi indietro, da quello 
con la musica si». 

E che la musica possa dav¬ 
vero servire appare evidente 
quando alla fine del concerto 
alcuni dei detenuti salgono 
sul palco a suonare anche lo¬ 
ro. una studentessa canta Con 
le mani di Zucchero, si sta tut¬ 
ti insieme ed è una lesta dove 
non si riesce più a distinguete 
chi sta fuori e chi dopo rimar¬ 
rà ancora dentro. Ma si sono 
già dati un appuntamento; 
per carnevale vogliono di 
nuovo ritrovarsi. 
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IN ITALIA 


LETTERE 


Dopo Palermo e Roma 
movimento degli studenti 
nel mirino dei magistrati 
anche a Firenze e Torino 


Ruberti: il 40 per cento 
delle risorse 

sarà destinato agli atenei 
del Mezzogiorno 


.N^on esiste alcuna 

legge nazionale che assegni 
chiaramente alle Regioni il potere 
di fissare gli orari in cui 
le discoteche debbano aprire e chiudere 


Le procure contro la «pantera» 


B MILANO Le paniere sono 
tante atKhc a Milano almeno 
I Smila studenti che ieri hanno 
attraversalo la cillA da un ca¬ 
po all allro per chiedere che 
la legge Ruberti venga ritirala 
c che il ministro SI dimetta Un 
carro-pantera apriva il corteo 
o dietro decine di slriscioni 
sludonti in maschera ricoperti 
di sponsor in stile post-ruber- 
liano o truccali da agili felini 
con baffi e impronlc stampate 

sul VISO 

Coloratissimi, pacifici, alle¬ 
gri hanno manifeslato contro 
la legge della discordia ma se 
la sono presa anche con chi 
cerca di far passare gli studen¬ 
ti per pericolosi terroristi 

Slogati contro Cava, per dir¬ 
gli che le uniche bande che 
apprezzano sono quelle musi¬ 
cali e^logan amisocialisti. per 
far prescnie che non hanno 
dimenticalo la scarica di in- 
sulii che 1 vcrilci del partilo 


del garofano hanno scandalo 
sul movimento degli studenti 
Contestati anche i giornalisti 
o almeno quella parte della 
stampa ntenuta colpevole dt 
un'informazione scorretta -I 
terroristi li creano i giornalisti- 
E anche la presenza massic¬ 
cia delle forze di polizia, che 
hanno fatto ala al corteo in 
assetto di guerra, non 6 stata 
apprcrzaia -Fa parto della 
coreografia ncccssana per far¬ 
ci passare come criminali- 
la manilesiazionc si ( chiù 
sa con una breve assemblea 
nei cortili della Statale e poi il 
Un oro 6 ripreso, dopo la pa¬ 
rentesi di pia//a. nelle facollù 
Archileliura I aula magna del¬ 
la statale Scienze e Scienze 
politiche sono ancora occu¬ 
pale. la assemblee discutono 
e prendono in considerazione 
aiKhc I ipotesi di nuove formo 
di lotta ma escludono la smo¬ 
bilitazione 


al sosiitulo procuratore Anto¬ 
nio Rinaudo che per il mo- 
mciiio e però -impegnalo in 
altre inchiesle- 
Anchc se in mollo facoltà 
sono proprio gli occupami a 
prendere im/iative per garan- 
lin li regolare ssolgtmcnlo de¬ 
gli esami gli allocchi contro il 
movimento - che ha in pro¬ 
gramma per la prossima setti¬ 
mana una nuova assemblea 
nazionale probabilmente 
proprio a Rren/c - continua¬ 
no a moltiplicarsi Mentre a 
L rbino la polirla ha perquisito 
ieri mattina - senza peraltro 
trovare -elementi meritevoli di 
indagini- - un appartamento 
abll.ilo da studenti fuori sede 
aderenti al movimento, a Na¬ 
poli alcune centinaia di -pan¬ 
iere rosa» hanno dato vita a 
una manifcstarione contro le 
occupazioni c a Padova sono 


stali isolali 1 Iclefoni della fa 
colta di Magistero occupala A 
Chicli |>oi. a scesa diretta- 
mente in campo la Oc. che ha 
•dato mandalo- al sindaco e 
al presidcnlc della Provincia - 
ambedue democristiani - di 
-inconlnirc nell ordine il rotto- 
re il pn-lelto e il procuratore 
della Repubblica- per chiede- 
re la so-pensione degli esami 
nelle la colia occupale c in 
quelle -nelle quali, per le tur¬ 
bai ive in allo, non si siano re- 
golarrnemc svolli I corsi- 
A Bologna invece, Il rettore. 
Fabio Rjversi Monaco, paria 
di -interruzione di pubblico 
sciMzio- por I occupazione di 
-Erasmo- (la stnitlura che si 
occupa degli scambi con le 
altre un versila europee). Ma 
- precisa - per il momento 
non ha intenzione di denun¬ 
ciare gli occupanti alla magl- 


slralura Rovcrsi Monaco pole¬ 
mizza anche con il sindaco di 
Bologna Renzo Imbonì, per il 
-Iratlamcnio- nces-ulo venerdì 
scorso m in Comune -I nostri 
sforzi - risponde Imbonì che 
sollolinca come nessun consi¬ 
gliere comunale si sia unno 
alla protesta - dovrebbero es¬ 
sere concentrali sui problemi 
dell edilizia universitaria e del 
diruto allo studio piuttosto che 
perderci in queste vicende se- 
condarie-. Temi falli propn 
dal Consiglio comunale di Sie¬ 
na, che ha aperto una -verten¬ 
za università-, centrala in par¬ 
ticolare sul problema delle re¬ 
sidenze per gli sludcnli fuori 
sede, -ancora Insufficienti in 
relazione olle caraneristiche 
della cilia- 

Di strutture e di un -piano 
straordinario di ullcrion finan¬ 
ziamenti-, ha parlalo ien il mi¬ 


nistro Ruberti nel corso di un 
Incontro con i! presidente del¬ 
la conferenza pcrmanenic dei 
reiion Gian Tommaso Scara- 
scia Mugnozza Intervenendo 
alla commissione Pubblica 
istruzione del Sonalo, Ruberti 
ha assicuralo poi che il 401 
delle risorse complessive pre¬ 
viste dal piano quadriennale 
per I università saranno desti¬ 
nate agli atenei del Mezzo¬ 
giorno Per II senatore Edoar¬ 
do Vescntini, ministro ombra 
per I università, le proleste so¬ 
no -piu che giustllioale- per¬ 
che il progetto del gos-crno 
•non risponde alle istanze di 
rapprcsenlativiia democratica 
che vengono poste in luce 
dalle assemblee e dai diballi- 
li- mentre Aiireliana Alberici 
h.i chiesto che siano ascoltali 
tulli I protagonisti della vita 
univcrsitana 


La «Pantera» resta nel mirino della magistratura 
Dopo quelle di Palermo e di Roma, anche le pro¬ 
cure di Firenze e di Torino hanno avviato indagini 
sulle occupazioni delle università. E a Chieti è ad¬ 
dirittura la De a ordinare al sindaco di chiedere 
l’intervento di rettore, prefetto e magistratura Ru- 
berti, intanto, assicura che il 40'¥i delle risorse sarà 
destinato agli atenei del Mezzogiorno. 


PIBTRO STRAMBA-BAOIALS 


■■ ROMA Di denunce non 
ne sono amvi^le Ma la procu- 
la della Repubblica di Firenze 
ha deciso uguaimcnie di apri¬ 
re un'inchiesta sull’occupazio¬ 
ne di sci facollà universitarie 
dove peraltro non si * verilic.i- 
to alcun episodio di violenza 
L iniziativa £’del procuratore 
capo, Raffaele Canlagalli, che 
insieme al sostilulo Tindan 


Baglioni ha chieslo tin rappor¬ 
to a Digos e carabinieri 1 reali 
ipotizzali sarebbero interru¬ 
zione di pubblico servizio oc 
cupazione di edificio pubbli 
co e appropriazione indebita 
di un bene pubblico vale a 
dire I tclcloni e i lax Sulla 
stessa linea l’inizialiva della 
magistratura di Tonno, dove il 
procedimento 0 stalo allidalo 


Manifestazione a Milano 

Studenti in piazza contro 
la legge della discordia 


A Pisa Orlando fia i giovani 
«Andreotti, che brutto governo» 

nai hinsTPn r.nnpi-soofOEM'rF 


DA L NOSTRO CORRISPOfnEN TE 

LUCIANO LUONQO 


■■ PISA Un lunghissimo ap¬ 
plauso rilmato con lutti gli 
studenti in piedi Cosi si ò 
concluso Ieri l’incontro Ira gli 
universitari dell ateneo pisano 
c il sindaco dimissionar,o di 
Palermo, Leoluca Orlando 
Erano le 13 IO L'aula di pa¬ 
lazzo QuaratesI della Facoltà 
di Lellcre, la stessa che ha vi¬ 
sto decidere la prima occupa¬ 
zione all Università di Pisa ol¬ 
tre venti giorni (a, era stracol¬ 
ma Almeno cinquecento pre¬ 
senze senza contare quelli 
che sono stali costretti a rima¬ 
nere fuori a spiare dalle linc- 
stre per riuscire a comprende¬ 
re le parole che il sindaco del¬ 
la cnt<\ siciliana, insieme a 
Carmine Mancuso presidente 
coordinamento antimafia, ha 
avvio per gli studenti 
■Dobbiamo apprendere il 
linguaggio del dissenso - ha - 
esordito Orlando, citando 


Don Milani - rispondendo alla 
indiflcrenza degli altri con 
supplementi di dissenso- 
•PolilK'a e universiià- era il 
tema proposto dagli occupan¬ 
ti Orlanfo non ha deluso gli 
sludcnli. parlando molto della 
importanza di questa lotta av¬ 
viala dal giovani -Di Ironie a 
un sapere che non riesce a es¬ 
sere critico - ha detto Orlando 
- SI vende la sapienza e la cul¬ 
tura ai privati cercando di af¬ 
fermare la acrillcità del pub¬ 
blico e di promuovere al ruolo 
critico esaltandone le capaci¬ 
tà il privato. Si sta tentando di 
allormans II "sapere privato’ 
come sapere di sene "A ’ ri¬ 
spetto a quello pubblico Biso¬ 
gna invece lottare per nafler- 
mare la cntlclUi del sapete 
pubblico. Questo movimento 
u quindi un momento belUssI- 
mo ed Impclibile- 
Forte .tnehe la lesiimonian- 


za del valore democratico e 
civile di questa protesta -Voi 
non siete il 68 - ha detto Or¬ 
lando rivolgendosi agli stu¬ 
denti - perché il 68 era anco¬ 
ra congelato sull idea di 
’ massa’ Per questo non ave¬ 
te leader perché non siete 
’ massa" ma soggetti ognuno 
con una propria individualità 
E il vostro dissenso non ri¬ 
schia di essere violento Al mi¬ 
nistro Cava rispondo che biso¬ 
gna stare allenti a fare certe 
affermazioni perché, a dire 
CIÒ che ha detto, si la in modo 
che I violenti si sentano con¬ 
vocali-Quindi ha allargalo II 
dibattito -Nel movimento - 
dice Orlando - cl sono quelle 
persone che si sono battute 
anche contro la criminalizza 
zione dei drc»ali, contro la 
mafia, per la riforma elettora¬ 
le Noi - continua facendo n- 
ferimento alla sua giunta pa¬ 
lermitana - siamo uno schie¬ 
ramento. che al di sopra dei 


paniti, rappresenta un’ipotesi 
di governo alternativo rispetto 
a quello che ora ci viene pre¬ 
sentalo Fra qualche anno ci 
potrebbero es.sere ministri del 
nostro schieramento nel go¬ 
verni- Le sue parole sono 
chiare, senza ambiguità. -A 
Palermo - continua Orlando - 
quando abbiamo fallo la 
giunta con il Pci, un anziano 
democrisUano, vecchio stam¬ 
po. Senne a protestare da me 
per questo Ma quando gli 
spiegai che il Pci era impor¬ 
tante per tenere fuori la mafia 
e il Psi di Martelli, il Pri di Gun- 
nclla c la Oc di Lima e Gioia e 
degli andrcotiianl. lui capi c 
non potè lare a meno di ap¬ 
provare La democrazia dob¬ 
biamo quindi cercarla senza 
racchiuderci nella nostra "ten¬ 
da’', nel nostro suhieramenlo, 
ma cercando dt aggregare lor- 
zu trasversali e di iiietleiu in 
luce le contraddizioni interne 
ad ogni loiza politica- 


Scuola 

Sciopero elementari 
Cisl e Uil non ci stanno 


M ROMA Un invilo «ai do* 
ctnii della scuola elementare 
c materna a non aderire- allo 
sciopero nazionale dclld cate¬ 
goria. proclamato per lunedi 
pro!»simo dalla Cgii scuola 
contro le moditiche introdotte 
dalla coir missione Pubblica 
Istruzione del Senato alla n> 
fomia delle elementari ^he 
nc rtsulii» sostan/talmenic 
stravolta A lanciare I appello 
e il Sinascci Ci^l che accusa 
la Cgil di essersi assunta la 
•grave rcs^onsabilitò- di -rom 
pere 1 ampio fronte unitario- e 
di aver preso un iniziativa che 
-SI caralteruza piu per le sue 
motivazioni politiche che |5er 
la sua azione di sostegno- alla 
riforma 

C untrari.i allo sciopero c 
iinclu la Uil scuolii tfiL ha in 
detto una nuniunp dt tutu i 
siiuLivali i le assocn/iont di 
calegorta pir arriv ire a ini/i i 
tive uniUri Noi rcspincuiiuo 
k modifi' he ipportatt in 
cotumisMone al testo appro 


vaio dalla Camera - dice il se 
grotario della Uil scuola 
Osvaldo Pagliuca -, ma ritc 
marno in ogni caso chequah 
siasi iniziativa di mobititaziO' 
ne debba essere portata avan¬ 
ti unitariamente, com C avve¬ 
nuto con successo in passa¬ 
to- Secca la risposta di Dario 
Missaglia. segretario della Cgil 
scuola grave responsabili¬ 
tà CUI non possiamo sottrarci 
- dice - e la risposta a un 
prov\cdtmcnlo che tutte le or 
ganizznzioni sindacali giudi¬ 
cano negativo Siamo |>erciò 
pronti a una inuiaiiva unitaria 
non a una lamentazione inin¬ 
fluente In Parlamento c 0 un 
testo di nforma negativo can¬ 
cellato nei suoi punti di quali¬ 
tà punitivo nei confronti dei 
d(x.LMti e degli utL'nti Questo 
C* il s^ nso vlello sciopero di Ui 
ncdi prossimo l n invito a 
-partei i(iare alk ini/iativc che 
in questi giorni saranno prese 
nella scuola- viene anche dal 
Cidi 


«Uscire con uomini diversi» 


Lo impone il corso aziendale 

-_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MOHSBLU 


■B KIjGCIU LMIUA Prendélé 
un poco del Grande Fratello, 
il potere tolalizzanle che. nel 
fumoso -1984- di Georges Or¬ 
well. regola ogni aspelio ed 
ogni momenlo della vlia dei 
SUOI sfortunati sudditi Aggiun¬ 
gete le avventure cinemalo- 
rafichc del rag Ugo Fanlozzi 
rullate questi Ingredienti as¬ 
sieme alla lilosofia dcH’azicn- 
dà mamma guida e consiglie¬ 
ra anche nella vita privala II 
risultato 6 li nero su bianco 
nel voluminoso dossier sul 
Conad Emilia Ovest che la 
egli ha reso pubblico ieri mat¬ 
tina 

Ormai da tempo, in questo 
importanlc consorzio tra det¬ 
taglianti che la parte del mo- 
Mnicnto cooperativo aderente 
.illa lega i serve le province 
di Reggio Rarnia Ri.iccnza e 
\I m'ovn SI respirava un clima 
mollo pesanic nel rapporti Ira 
la direzione aziendale e gli or 
ganisini sindacali Duo anni la 


diversi giornali raccontarono 
del singclari -corsi di soprawi- 
senza- a quali l’azienda invia¬ 
va dirigenti e soci, impegnali a 
diventare manager -decisloni- 
sli ed aggressivi- anche attra¬ 
verso improbabili esercitazio¬ 
ni alla Rampo nel boschi della 
Toscana L’anno Kono ci lu 
una vertenza sindacale di 
asprezza inedita per una 
azienda cooperativa 

Ma questa volta lo scenario 
dipinto dal sindacalo e le ac¬ 
cuse mosse alla direzione su¬ 
perano di molto ogni prece¬ 
dente polemica Nel mirino 
c é I intero sistema di relazioni 
sindacali e personali cosliuilo 
all Interno della azienda Un 
sistema ~ sostiene il sindacalo 
- -autoritario, paternalista di 
cooptazione costrittiva ai valo¬ 
ri decisi dalla direzione tale 
da violare non solo i diritti dei 
lavoratori ma anche I etica e 
il buon senso 

Capisaldi di questo modello 


sarebbero ancora una volta, i 
corsi di formazione Non sol¬ 
tanto le scampagnate nel bo¬ 
schi. ma - citiamo ancora il 
dossier sindacale - un organi¬ 
co Indotlrinamenlo -psuedo- 
professlonale- finalizzato alla 
costruzione del consenso ver¬ 
so l'autorità centrale ed alla 
eliminazione di ogni conflit¬ 
tualità individuale e collettiva 
Esagerazioni’' Leggiamo alla 
rinfusa alcuni degli •obiettivi- 
assegnali ai quaon c al soci 
che accettano di partecipare 
ai corsi 

Non tenere atleggiamenli di 
disaccordo Modificare il look. 
Eliminare -ma però, forse- 
Non lamentarsi piu Non ini¬ 
ziare un discorso con un -no- 
Tagliarsi barba e capelli Ve¬ 
stirsi con giacca c cravatta 
Non dire -non sono d’accor 
do- Uscire almeno tre volte 
con uomini diversi Diventare 
piu femminile Fare un diano 
della propria esistenza Avere 
entusiasmo Iscriversi ad un 
tennis club il migliore Dima¬ 


grire I chili Leggere i libri as¬ 
segnati Tr.iscorrcie Ire giorni 
al mare Portare fuori il pro¬ 
prio Inicmo con gli occhi Por¬ 
tare una lista di soci dannosi 
alla cooperativa, quindi da 
espellere (ndr i -soci- sono i 
proprietari’). Alla line, chi 
raggiunge gli obiettivi, ad in- 
sinuacdDile giudizio degli or¬ 
ganizzatori, ottiene un premio 
in denaro Chi non II raggiun- 
c, perde di lasca propria 
-mvcslimcnlo- iniziale 
Che cosa pensano I vertici 
nazionali e locali della coopc¬ 
razione di questa situazione' 
Una prima risposta - di dispo¬ 
nibilità ad una attenta verifica 
del contenuto del dossier e al 
ripristino di conelle relazioni 
sindacali - è venula dall’in¬ 
contro che SI é tenuto lunedi a 
Reggio, su richiesta della Cgil 
Con quali conseguenze con¬ 
crete saranno già i prossimi 
giorni a dirlo Già ora, però, 
sembra certo che per quei 
contestatissimi corsi di lorrna- 
/lone sia arrivala la parola li¬ 
ne 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAi la fascia depressio¬ 
naria che si estendeva verso il Mediterra¬ 
neo centrale si è spostata verso levarne ed 
ora corre dalle regioni scandinave alla peni¬ 
sola balcanica L anticlone atlantico tende 
ad affacciarsi sul Mediterraneo occidentale 
Tra queste due ligure bariche corrono velo¬ 
cemente da Nord-Ovest verso Sud-Est per¬ 
turbazioni di origine atlantica che provoca¬ 
no sulla nostra penisola spiccati fenomeni di 
variabilità 

TEMPO PREVISTOi su tutte le regioni Ita¬ 
liane si alterneranno di frequente manife¬ 
stazioni nuvolose irregolari a tratti accen¬ 
tuate a tratti alternale a schiarite Lungo la 
fascia orientale della penisola sono possibi¬ 
li addensamenti nuvolosi temporaneamente 
piu consistenti ed associati a qualche preci¬ 
pitazione 

VENTI: modorall o forti provenienti dai qua¬ 
dranti nord-occidentali 
MARIr lutti mossi molto mossi o agitali al 
largo i bacini occidentali 
DOMANIi permangono condizioni di spic¬ 
cala var abilità per cui su tutte le regioni ita¬ 
liane si alterneranno annuvolamenti irrego¬ 
lari e schiarile più o meno ampie Addensa¬ 
menti nuvolosi piu consistenti avranno ca¬ 
rattere locale e temporaneo e potranno dar 
luogo a qualche pioggia isolata 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

7 

5 

L Aquila 

•2 

8 

Verona 

.4 

12 

Roma Urbe 

0 

16 

Trieste 

4 

10 

Roma Fiumic 

4 

14 

Venezia 

•2 

7 

Campobasso 

1 

e 

Milano 

1 

12 

Bari 

4 

11 

Tonno 

1 

10 

Napoli 

2 

14 

Cuneo 

3 

13 

Potenza 

2 

6 

Genova 

4 

14 

S M Leuca 

10 

12 

Bologna 

1 

12 

Regg>oC 

11 

13 

Firenze 

3 

14 

Messina 

12 

14 

Pisa 

-2 

15 

Palermo 

15 

17 

Ancona 

2 

12 

Catania 

10 

18 

Perugia 

1 

11 

Alghero 

11 

15 

Pescara 


12 

Cagliari 

12 

16 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

3 

7 

Londra 

4 

10 

Atene 

7 

12 

Madrid 

5 

14 

Berlino 

t 

6 

Mosca 

-2 

5 

Bruxelles 

-2 

7 

New Vork 

1 

8 

Coperraghen 

2 

5 

Parigi 

4 

a 

Ginevra 

1 

5 

Stoccolma 

1 

3 

Helsinki 

-2 

2 

Varsavia 

0 

6 

Lisbona 

11 

17 

Vienna 

4 

9 


Se tra cinque Regioni... 


■i Caro direttore von-ci formulare una pro¬ 
posta nell ambilo del dibattilo che sla appas¬ 
sionando 1 opinione pubblica circa gli orari 
delle discoteche 

Ciò che ha impedito finora alla Regione 
Emilia Romagna di prendere un provvedimen¬ 
to In questa malena é stata la indelerminalezza 
delle compelenze Non esiste cioè nessuna 
legge nazionale che assegni chiaramente alla 
Regione il potere di stabilire quando le discote¬ 
che debbano aprire e chiudere 

Ma se un gruppo di Regioni limitrofe assu¬ 
messe una iniziativa coordinala c simultanea 
allora probabilmente la questione delle com¬ 
pelenze potrebbe essere spostala Come mini¬ 
mo si farebbe chiarezza e si escrcilercbbe 
una sollecitazione forte sul ministero degli In¬ 
terni, che da tempo -studia- nuove norme sen¬ 
za concludere nulla 

L Emilia Romagna il Veneto la Lombardia 
la Toscana e le Marche potrebbero dunque per 
esempio coordinarsi c rapidamente mettere a 
punto una decisione per (issare gli orari di 
chiusura delle discoteche (verso le 2 00 o le 
3 00 del mattino, poniamo) in Icrmini accetta¬ 
bili c convcnienli per lutti 

Questa mi sembra, allo stato dei falli, I unica 
via scria ed ellicace da percorrere per garantire 
alla notte di tanti giovani una dimensione più 


umana c sensata 

Nello stesso tempo, in Emilia Romagna oc¬ 
corre varare al piu presto la legge proposta 
dalla giunta per fissare norme che allronlino. 
Ira I allro. i problemi esistenli all interno delle 
discoteche (limili alla rumorosità, incentivi alla 
diversificazione degli spazi eie ) o aH’estemo 
Sotto questo profilo la legge proposte prevede, 
in particolare nuove inziative che riguardano 
la prevenzione degli incidenti stradali, che so¬ 
no la piu drammatica delle conseguenze di 
nolli passate fuori (vedo al proposito, una lo¬ 
devole iniziativa di educazione stradale assun¬ 
te dal sindacato dei gestori delle sale da bal¬ 
lo) Piu in particolare ancora, é prevista la limi¬ 
tazione degli orari di vendite degli alcolici, che 
sono I diretti responsabili - come mlinite volte 
é stelo dimostralo - di tante disgrazie 

Tuttavia, per le ragioni che accennavo all i- 
nizio la proposte di legge non stabilisce anco¬ 
ra disposizioni precise sugli orari Qualora al¬ 
cune Regioni - Ira cui la noslra • si mcllessc-o 
linalmenie d accordo, potremmo integrare nel¬ 
le nostre iniziative anche I originaria richieste 
sugli orari dalla quale partì il movimenlo dei 
gestori divenuto nel Maltempo un formidabile 
movimento d opinione 

Angelo Mini. Consigllere della 
Regione Emilia-Romagna 


Caro Migone, 
penso sempre 
di partire 
dai probiemi 


EB Clangiacomo carissimo, 
grazie per le parole allelluose 
nei miei conironti contenute 
nel tuo articolo sull’ù/nik) del 
10 Icbbraio e che forse non 
mento tulle Anch io conservo 
nitido il ricordo politico cd 
umano delle -cose importami 
fatte Insieme in questa nostra 
Tonno In tanti anni Ma c’è un 
punto del tuo scritto che pro¬ 
prio non capisco Ne avevamo 
parlato a voce c poi, mi darai 
atto, u cercai e tornammo a 
discutete Ora II tuo articolo ri- 
chiederebbe uhi ri«po«ti il 
tietlanlo pubblica vuole dir 
che farò conoscere questa 
mia lettera per quanto mi sarà 
possibile c solo col proposito 
di conllnuarc un dialogo or- 
mai aperto ad altri, che sono 
comuni amici e compagni e 
COI quali ho io pure il dovere- 
dintto di chiarezza Intanto sai 
che ho parlalo sempre e so¬ 
prattutto di problemi 
Lo faccio ancora più acca- 
nitemente in queste fase con¬ 
gressuale provando una Ione 
allergia a discutere di poliiica 
come tosse una sfera separa¬ 
ta. In questa liturgia di formu¬ 
le. naturalmente sempre salvi- 
fiche, e sempre anteposte, an¬ 
zi sovrapposte al mento in un 
plebiscito che ottunde, in talu¬ 
ni casi, non dico la nostra in¬ 
telligenza ma persino la facol¬ 
là di sentirci reciprocamente 
Ma non è il nostro caso Que¬ 
sto mi ha tirato addosso la 
qualifica di pragmatico, a se¬ 
conda dei casi con intenti lo¬ 
dativi o denigratori Dirò per 
inciso che non mi senio prag¬ 
matico ma senio la forza delle 
cose, sento che alle formule e 
alle proposte politiche si può 
pervenire in un solo modo 
corrcito partendo dal proble¬ 
mi in una sorta di rapporto 
dialettico fra oggi e domani 
Ira specifico e generale C é 
un pragmatismo volgare che 
va rifiutalo Ma c è un prag¬ 
matismo del buon senso che 
deve illuminare la teoria 
Grazie ancora molto per il 
riconoscimento al mio impe¬ 
gno sui problemi che. tu stes¬ 
so nievi, poteva avere una mi¬ 
gliore fortuna c sostegno nel 
Partilo Mai ragione quando 
dici che questo scarso ascolto 
c era anche -ben prima del 
nuovo coivj* Né io sono cosi 
ingeneroso o miope da attri¬ 
buire CIÒ, in esclusiva al nuo¬ 
vo corso Dico un altra cosa 
dico che quando si usa mille 
volte il termine -nuovo- quan¬ 
do SI fanno proposte rilevan¬ 
tissime di modifiche, allora 
piu degli altri si ha il dovere di 
dire cos è il -nuovo- c di assu¬ 
mere I problemi di cui parlo 
(Stato-impresa, finanziamenti 
pubblici, energia, lormazione 
professionale c area comuni¬ 
taria. ccc ) che non stanno 
nell SOO ma nel Duemila' Italo 
Calvino ci raccomandava di 
non usare le parole alla moda 
e CI ricordava che solo le pa¬ 
role che esprimono le cose 
hanno un senso liberatorio 
Prendo alto con piacere 
che dalla conversazione a vo¬ 
te all articolo non usi piu il 
termine -la coso che ci diude- 
L parli ora invece di -coso che 
Cl wpara- modo piu piateso- 


le che apre almeno a una cer¬ 
ta comunione Ma ei -separi- 
o cl -divida- è ben strano che 
questa coso sia il mio essere c 
dichiararmi <omuniste» Ma 
caro Glanglacomo lo scopo 
adesso che sono comunista’’ 
Lo sai da tanti anni Eppure il 
latto non ci ha separato né 
tanto meno diviso Non me ne 
sono mal accorto Né mai io 
ho diviso Ira -compagni- e 
-compagni di strada- Semmai 
ho provato stima c affetto 
maggiore per gente come te 
che per taluni miei compagni 
di Partito, non tacendone pe¬ 
raltro mistero tanto da non 
godere lama di santità' 

Non so caro Glangiacomo 
so per ben -tre volle- ti ho det¬ 
to che sono comunista Può 
anche darsi Senza arroganza 
vorrei ripeterlo una quarta Ma 
ti ho detto anche e ho scnlto 
che sono pronto a chiamaimi 
-Cameade» purché mi s) dica 
ehi é rosiiil ed alla tmr non 
all inizio di un percorso Se¬ 
gno che anche per la mia sto¬ 
na politica non ho propno le- 
licci né ho mai anteposto lor- 
mule e sigle a conli-nuli Del 
resto é Trentin, a proposito 
del nome c simbolo a parlare 
di -aberrazione- Né capisco 
perché quando il segretario 
generale del mio Partito, le cui 
posizioni lu condividi dice 
-resto comunista- va bene Se 
lo dico IO disenla chiusura 
dogmatica 

•Ifi votele lo stesso'’- Non é 
certo a me né a nessuno che 
devi chiedere permesso Masi 
sto che poni la domanda li ri¬ 
spondo ti vogliamo a cuore 
aperto Non li chiediamo di di 
ventare comunista Anzi, la tua 
storia cultura e filosofia, le tue 
idee debbono non solo essere 
rlspcttetc ma considerale rie 
chezza per lutti Del resto, an 
che formalmente, nel mio Par¬ 
tilo, da decenni non c’é questa 
condizione Ma per favore, 
non chiedere a me di non es¬ 
sere più comunista e non dirmi 
che questo et separa o peggio 
cl divide 

Gianni Alaala. Tonno 


La via maestra 
per costruire 
una sinistra 
più ampia 


M Caro d rettore innanzi¬ 
tutto ringrazio Cianni Alasia 
per II tono usalo che tocca la 
sostanza della politica specie 
in un momento come questo, 
in CUI alla opportuna tensione 
ideale qualche volta si accom¬ 
pagna qualche manifestazio¬ 
ne di intolleranza (spiace ad 
esempio che Aldo lortorella 
riesumi la vecchia accusa di 
anticomunismo nei conironti 
di quegli esterni che dissento¬ 
no dalle sue posizioni invo¬ 
cando nei loro confronti i n- 
gori del segretario senza nn- 
graziarli innanzitutto per la 
loro disponibilità a dare vita - 
loro singoli - ad un assemblea 
costituente con lutto il Pci) 
Apprezzo anche il linguag¬ 
gio (di Alasia) È Imprortanie 
ricordarsi, di nuovo in mo¬ 
menti come questi che non 
slamo macchine politiche ma 
che dentro ai si ai no agli «in¬ 
terni-, agli -esterni- ci sono 
donne e uomini in carne <• os¬ 
sa che hanno stona valon vis¬ 
suti, identità che non possono 


essere ridotte ad uno schema 

È questa la strada maestra 
per costruire una sinistra idco- 
iog,camcnle piu vanegala ma 
politicamente piu forte Nes¬ 
suno (non certo io) chiede 
ad Afasia o a Ocehcllo di non 
essere comunista come ncs 
suno dovrebbe chiedere .id 
alto di spogliarsi della loro 
identità storica II problema é, 
invece, quello della costruzio¬ 
ne di un partito stojlturalmcn- 
te più ricettivo nei confronti 
della società civile laicamen¬ 
te fondalo su valon o pro¬ 
grammi comuni e non su sto¬ 
rie etichette, insegne che non 
possono essere considerale 
un patrimonio comune di una 
sinistra piu ampia che in que¬ 
ste fato storica, é possibile 
realizzare 

D .iccordo anche sulla cite 
zione di Calvino Abbiamo bi¬ 
sogno di contenuti precisi Un 
esempio per tulli Ira quelli 
olnnesti rts Aìasia Pochi eri*-' 
do, concepiscono in linea <1. 
pnncipio. Il rapporto tra btalo 
e impresa in Icrmini di espan 
sione del settore statale Ma 
non é giunto il momento di, 
discutere seriamente anche' 
quello che si può definire la 
lalsa coscienza del settore pri¬ 
vato quasi che non vi sia al¬ 
cun rapporto tra prolitlo e pa 
rassillsmo investimenti privali 
c clientele pubbliche conut- 
lori c corrotti’ Discutiamo di 
questo c di altro come anche 
della legge Ruberti ma al di 
luon di slogan ideologica¬ 
mente ispirali (queste cose 
non le dico ad Alaste, ma a 
lutti a cominciare da me me¬ 
desimo) 

Clan Giacomo Migone. 

Torino 


I programmi 
dalla Radio, 
che interessano 
sempre di più 


■■ Cara Unitò. ho motto ap 
prezzalo - come ascoltatore e 
collaboratore di Radio Tre - 
1 intervista di Matilde Passa del 
23 gennaio scorso a) direttore 
della rete Paolo Gonnetli dalla 
quale emergeva la felice ecce* 
zione di una radio che ha co¬ 
nosciuto un notevole aumen¬ 
to ócWaudtcnce (un milione 
di ascoltaion) senza nulla 
concedere al sensazionalismo 
e alla supcrfici lità che carat* 
tenzzano oggi j palinse&ti di 
tanti media 

Come lettore del) Unità, pe¬ 
rò, lamento il fatto che i) gior¬ 
nale non pubblica in dettaglio 
i programmi giomallcn della 
radio - a differenza di quelli 
della televisione - pri\a.ndo 
chi legge di un servizio molto 
utile per chi voglia scegliere 
ad esempio quali concerti o 
qua)] poeti ascoltare Si po¬ 
trebbero vgnalarc inoltre 
con maggiore periodicità co¬ 
me SI fa per i film i varietà gli 
•speciali» de» Tg e altro quei 
programmi che mentcrcbl>ero 
di essere conosciuti e valonz- 
/ati 

Donatello SanUrone. Runa 


O fa piacere preannunaare 
che I introduzione di un notizia¬ 
rio ttiornahero sui pro^iramnu 
dello Radio ht^ura tra te pnn c in¬ 
novazioni chi cercheremo lU ap¬ 
portare 
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ECONOMIA&LAVORO 


Contro Tipotesi di tassare i capitai gain 
Scattano le manovre dei gruppi finanziari 
in cerca di paradisi fiscali alFestero 
L’uomo del ministro li appoggia: cacciato 


Il titolare delle Finanze conferma 
i sospetti: «C’è chi ne approfitta» 

Visco: «Intervengano Consob e magistrati 
Monitoraggio sui capitali che emigrano» 


AUanne fisco, sì specula in Borsa? 

E Formica licenzia il suo consigliere Tremonti 


«Tasseremo i redditi da capitale»: il mezzo annun¬ 
cio del governo ha scatenato gli oppositori com¬ 
preso il prof. Tremonti, capo del gruppo che dove¬ 
va studiare per conto del governo la riforma fisca¬ 
le. Ieri Formica ha risposto licenziando il professo¬ 
re. Visco; «Gruppi finanziari manipolano la Borsa e 
tentano di approfittare della liberalizzazione dei 
capitali per godere di una detassazione totale». 


OILOOCAMPCSATO 


■i ROMA. Questa volta il 
prol. Giulio Tremonti l'ha falla 
davvero troppo grossa. Al 
punto che il ministro delle Fi¬ 
nanze Rino Formica ha dovu¬ 
to prenderne atto e licenziare 
in tronco quello che era stato 
il suo più ascoltalo consulente 
fiscale, quel professore di 
scienza delle Finanze che pro- 
pm grazie aH'amlcizia e alla 
stima del ministro socialista 
era approdalo dalle aule del- 
l'univeislli di Pavia ai palazzi 
det potere romano. Un divor¬ 
zio probabilmente inevitabile 
dopo che Tremonti ha accu¬ 
sato il ministro di avere in 
mente un fisco ■poliziotto e 
khomeinisla». Parole di inusi¬ 
tata asprezza sulla bocca di 
un computo professore di uni- 
versila. 

Perche 'tanta anlmositl? 
Perche II governo, alando' alle 
dichiarazioni del soltosegrcta- ' 


rio alle Finanze De Luca e del 
ministro del Bilancio Pomici¬ 
no. si appresta a varare una 
legge per la tassazione del ca¬ 
pitai gain e delle rendite fi¬ 
nanziane. Un'idea che pare 
sconvolgere Tremonti che pu¬ 
re era stato incaricalo dal mi¬ 
nistro di presiedere una com¬ 
missione che Ira l'altro avreb¬ 
be dovuto studiare come at¬ 
tuare tale scelta. Ma la com- 
missione ha lavorato, parreb¬ 
be. per il re di Prussia. Invece 
di dare lumi su come costruire 
. un necessario strumento di 
equità fiscale. Tremonti in 
un'intervista a la Repubblica 
ha invitato il governo a di¬ 
menticare la tassazione non 
solo dei capitai gain ma an¬ 
che delle rendite finanziarie in 
' generale. 

furniica non ha potuto che 
■ prendere aito.leri'ha licenzia¬ 
lo Tremonti e sciolto la com- 



Rino Formica 


Vincenzo Visco 


missione. «Non doveva e non 
poteva dare indicazioni aventi 
carattere decisionale e vinco- 
lame. Serietà e correttezza im¬ 
ponevano riserbo e cautela, . 
dato che la ricerca doveva 
esplorare tulle le ipotesi. Ma 
cosi non è stato-. L atto di ac-, 
cusa contro Tremonti e peren¬ 
torio; il professore non si i li¬ 
mitalo a studiare tutto il venta¬ 
glio delle fpoiesi, ma tyi,orfen-' . 
iato I lavon in una dirczióne 
' ben'diversa comunicando poi ■ ' 
alla stampa le sue preferenze. 


Per Formica, invece, «ogni de¬ 
cisione in materia e di esclusi¬ 
va competenza del governo 
nella sua collegialità’. Il mini¬ 
stro annuncia per <i prossimi 
giorni» una riunione dei mini¬ 
stri finanziari.con Ciampi per 
sottoporre al. governo delle 
' •ipotesi di lavoro». Insomma, il 
decreto sui capitai gain po¬ 
trebbe esser» alle porte. Quel 
che in questi anni non sono 
' riusciti'» fare una miriade di 
proposte (tracultarfe inlziali- > 
ve di Pei e Sinistra indlpen- 


Carlo Azeglio Ciampi 


dente) ora Io potrebbe fare 
l'imminente liberalizzazione 
del mercato dei capitali. 

Preprio l'arrivarci lardL ma¬ 
le e con l'acqua alla gola olire 
spazio ai lentaiivi di chi vuol 
approfittare dell'appuntamen¬ 
to con l'Europa per creare 
una zona di franchigia fiscale 
alle rendite finanziarie. In 
questa situazione di confusio¬ 
ne «le dichiarazioni avventate 
ed improvvisate, anche se in 
buona fede,, possono servire 
solo a tentativi di speculazio¬ 


ne-, come ha denunciato ieri 
lo stesso Formica. Un giudizio 
che potrebbe trovare un ri¬ 
scontro anche nelle vicende 
borsistiche di ieri quando 
Piazza Affari, partila benino e 
scesa improwisamenle, ha 
conosciuto un certo assesta¬ 
mento dopo le dichiarazioni 
di Formica, 

Mollo duro anche il mini¬ 
stro ombra delle Finanze. Vin¬ 
cenzo Visco, secondo il quale 
le difficoltà della Borsa colle¬ 
gale alle notizie sulle misure 
che il governo starebbe pre¬ 
parando -fanno sorgere il so- 
spietlo di una consap^le 
manipolazione dei corsi su 
cui sarebbe opportuno l'inler- 
venlo della Consob e della 
magistratura». -CIO che sta av¬ 
venendo è gravissimo - conti¬ 
nua ancora l'esponente del 
governo ombra -. Vi è una 
parte del mondo della finanza 
Italiana che tenta di approfit¬ 
tare della prossima liberaliz¬ 
zazione dei mercati dei capi¬ 
tali per giungere ad una situa¬ 
zione di totale detassazione e 
assoluta licenza, franchigia ed 
anonimato per qualsiasi ope¬ 
razione di trasferimento all'e¬ 
stero di capitali italiani e di 
latto anche per ogni operazio- 
. ne di riciclaggio di denaro 
' sporco». Secondo Visco e ur¬ 
gente •organtataieun efficace 
. sistema di monitoraggio sul 
movimenti di capitale con l'e¬ 


stero». 

Proprio le conseguenze del¬ 
la liberalizzazione valutaria 
sono all'origine dello scontro 
sul fisco. Da luglio, se non pri¬ 
ma, i capitali saranno liberi di 
spostarsi dove vorranno. £ evi¬ 
dente che l'imposizione lisca- 
. le costituirà un importante 
. elemento di arbitraggio. Ad 
esempio, quel 30% di imposta 
sui depositi bancari non può 
.che penalizzare la raccolta 
.degli istituti di credilo. La ne¬ 
cessità di abbassare tale pre¬ 
lievo è evidente a tulli ma vi è 
chi, come lOe Luca, propone 
di far fronte al mancato gettito 
(si parla di circa 2.000 miliar¬ 
di) con le imposte sui capitai 
gain. Due problemi in realtà 
distinti in quanto la tassazione 
delle rendite da capitale ap- 
. pare soprattutto un problema 
di giustizia fiscale più che di 
gettilo da prelevare. Ma non ci 
si può nemmeno nascondere 
dietro la mancata nominativi- 
. tà della ricchezza per fingere 
. di ignorare, come fa Tremon- 
. li, che il mancato controllo (e 
prelievo) sui capitali che emi¬ 
grino all'estero andrà a tutto 
vantaggio di quei celi privile¬ 
giali che sceglieranno paradisi 
tributari pK) o meno lontani 
' per sfuggire alla sovranità fi¬ 
scale dello Stato italiano. Che 
le Imposte continuerà cosi ad 
. ' imporle al solo lavoro, soprat¬ 
tutto dipendente. 


Accordo in casa Agnelli 

L?i Rizzoli comprerà 
il 47% delle azioni Fabbri 
sotto l’occhio di Cuccia 


. Pasquarelli, nuovo direttore generale,, annuncia; austerità per la Rai 

' Ieri summit in casa de per decidere sullo normexontro le concentrazioni 

Antitnist, slitta la legge Mammì 


■1 TORINO. La Rizzoli acqui¬ 
sterà entro il 1990 il 47% delle 
azioni ordinarie della Fabbri. 
L'operazione e possibile gra¬ 
zie ad un accordo tra il grup¬ 
po Rizzoli e rili, la cassalorte 
degli Agnelli che detiene qua¬ 
si inferamente il capitale azio¬ 
nario della Fabbri. All'lfi la 
cessione frullerà 130 miliardi 
di lire ed una plusvalenza di 
oltre 100 miliardi. Nel consi- 
glio di amministrazione della 
Fabbri entreranno rappresen- 
1 tanti della Rizzoli. In una nota 
emessa dall'Ili viene precisato 
che -con il coordinamento ge¬ 
stionale di Rizzoli si sfrutteran¬ 
no le sinergie delle due azien¬ 
de, valutando anche i possibili 
ulteriori sviluppi sull'estero, 
nel quadro di un mercato edi¬ 
toriale europeo che si avvia 
verso una crescente concor¬ 
renza fra operatori di grandi 
dimensioni». 

Nei prossimi mesi, sempre 


secondo quanto reso nolo 
dalla finanziaria degli Agnelli, 
ò prevista l'emissione da parte 
di Mediobanca di un prestilo 
obbligazionario di circa 175 
miliari, convertibili in azioni 
ordinarie Fabbri detenute dal- 
rili (circa il 53% del capitale 
ordinario, dopo la cessione 
del 47%). Il prestito vena inte¬ 
ramente soltoscrillo dal grup¬ 
po Rizzoli che - in caso di 
conversione - potrà nell'ateo 
di quattro anni acquisire il 
controllo dell'intero pacchetto 
ordinario della Fabbri. Il rica¬ 
vato del prestito obbligaziona¬ 
rio vena utilizzato da Medio¬ 
banca per concedere ait ili un 
finanziamento a medip termi¬ 
ne. Sulla base dell'insieme di 
queste operazioni, la finanzia¬ 
ria degli Agnelli potrà disporre 
di -mezzi freschi» per oltre 200 
miliardi che dovrebbero esse¬ 
re destinali in parte al raflor- 
zamcnio palnmoniale. 


Gianni Pasquarelli annuncia al popolo della Rai 
che è in arrivo l'austerità e va dal sottosegretario 
Cristofori per sollecitare il ripianamento del deficit 
'89 (200 miliardi). Oggi nuovo vertice di maggio¬ 
ranza sulia iegge Mamml. Ieri sera summit in casa 
de. attesa per le modifiche annunciate dal Psi. Ma 
già si parla di nuovi rinvii: la legge Mamml non ar¬ 
riverebbe in aula prima della metà di marzo. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. -Se questo siamo, 
allora ritengo che possa aiu¬ 
tarci anche il nuovo clima che 
si respira nel mondo, il clima 
della tolleranza, del dialogo c 
della cultura del dubbio nel¬ 
l'interesse superiore della no¬ 
stra azienda». Parole di Gianni 
Pasquarelli, nel suo primo 
messaggio al popolo della Rai 
in veste di direttore generale. 
Ma in che cosa la Rai potrà 
mai essere aiutata dal -nuovo 
clima che si respira nel mon¬ 


do»? Veniamo al sodo. Pa- 
squarclli (che ieri è stato rice¬ 
vuto dal sottosegretario Cristo- 
lori) nega che la Rai sia in cri¬ 
si, ronde merito a chi vi lavo¬ 
ra. ringrizia tulli, ma avverte: 
■Abbiamo davanti a noi un al¬ 
tro. decisivo e cruciale tra¬ 
guardo: una gestione sempre 
più efficienie e rigorosa delle 
risorse». Par di capire che Pa¬ 
squarelli voglia attenersi fedel¬ 
mente alle direttive Iri; vale a 
dire alle direttive dettate all'lri 


con 11 protocollo messo a 
punto dai 5 partili di maggio¬ 
ranza: a cominciare da un go¬ 
verno centralizzalo dei buc^i 
e delle strutture produttive 
(una spada di Damocle su re¬ 
ti c testale); con un ripensa¬ 
mento -della politica del per¬ 
sonale». Un latto pare certo: 
presto la Rai sarà privala dei 
suoi impianti di trasmissione. 

Sempre sul fronte Rai, fon. 
Quetcioli. capogruppo Pei in 
commissione di vigilanza, re¬ 
plica alla dichiarazione con la 
quale Enrico Manca ha giusti¬ 
ficato di nuovo la decisione 
assunta circa un anno la dalla 
Rai di rinunciare alla causa in 
corso contro la Fininvest. •£ 
grave - dice Quetcioli - che di 
quella decisione non sia stalo 
investilo formalmente il consi¬ 
glio. Ancora più grave è la 
scelta politica che ne è alla 
base perche si confonde il si¬ 
stema misto con il duopolio 
Rai-Fininvest. Bene farebbe 


Manca a tutelare meglio auto¬ 
nomia e interessi della Rai 
astenendosi, per cominciare, 
dal partecipare a vertici di 
maggioranza a palazzo Chigi». 
Intanto il gruppo parlamenta¬ 
re verde ha annuncialo un 
esposto alla procura per il 
mancalo rinnovo del consiglio 
Rai. 

Ma che cosa ne è della 
nuova legge sulla tv e sugli in¬ 
croci proprietari tra tv e gior¬ 
nali? Ieri l'ufficio di presidenza 
dell'ottava commissione del 
Senato ha deciso che l'esame 
della legge Mamml riprenderà 
oggi e proseguirà domani: do¬ 
po si vedrà. Slamane s. terrà 
un altro vertice di maggioran¬ 
za a palazzo Chigi, preceduto 
ieri sera da un summit in casa 
de. nel tentativo di trovate una 
composizione tra la posizione 
filo-berlusconiana della mag¬ 
gioranza e le posizioni della 
sinistra de, che si richiama ai 
principi stabiliti dalla Corte 



Enimont: Cardini 
e Cagliari 
sì appellano 
adAndreotti 


Per sciogliere il nodo di Enimont il presidente della Monledi- 
son Gardini (nella foto) e dell'Eni Cagliari aspettano una 
convocazione di Andreolti. Lo allemia un comunicato ccn- 
giunlo Eni Monicdison reso nolo ieri sera dopo una riunione 
del comitato direttivo del patto di sindacalo tenutasi a Mila¬ 
no. La riunione del comitato non ha affrontato i nodi strate¬ 
gici della ioint venture; il confronto ò stalo rinvialo -a breve 
termine» in attesa della convocazione del presidente del 
Consiglio. Essa potrebbe avvenire già nella giornata di oggi. 
Infatti il presidente della Montedison sarà a Roma per una 
conferenza all'Accademia dei Lincei. Ieri si ò tenuta aiKhe 
la giunta dell'Eni ma sul contenuto della riunione il riserbo ù 
stato massimo. 


Cenerali-Axa: ■ Tra if gruppo delte Generali 

rollahnrazionp ® '' Irancese Axa so- 
COiiaDOraZIOne no stati sigiati tre accordi tesi 

per controllo a stabilizzare il controllo e 

compagnia Midi S’i’i-dri'EpS,'; 

è un patto azionario secon- 
do il quale Axa controlla il 
33,2% delle quote di Midi e Generali ne detiene il 16,4%; le 
società si impegnano anche ad un reciproco diritto di prela¬ 
zione e a non accrescere le partecipazioni in modo da alte¬ 
rare il rapporto tra esse esistente. Sarà inoltre creala una ap>- 
posita società per il conferimento delle partecipazioni e co¬ 
stituita una società di sviluppo nel settore assicurativo. 


Cambia la Gepi La Gepi (finaziaria pubblica | 
(MAntAcò^ dt ' ' d risanamento delle im- 

una propo^ di 

riforma di CgiI ’ sformarsi. La proposta è stà- . 
Cid P llil avanzata da Cgil. CisI e Uil 

Ual c Ull if, yn convegno tenuto ieri a 

Roma. ‘La Gepi - ha detto 
' Caviglieli della CisI - riesce 
ad impiegare non più di SCO lavoratori all'anno: un risultato 
assolutamente insoddisfacenle. Per questo proponiamo una 
immediata riforma (attraverso un decreto legge) della legi¬ 
slazione sulla Gepi. una riorganizzazione delle sue strutture 
interne, e un uso degli strumenti di sostegno al reddito, co¬ 
minciando dalla cassa integrazione, per lacreazionedi nuo¬ 
ve opportunità di lavoro, anziché per la mera assistenza. 
L'interlocutore politico della Gepi, però, dovrà essere il mi¬ 
nistro dell'Industria non quello del Lavoro». 


Metalmeccanici Il ricorso presentato da tre 

AWa AmMitmmliMA Firn alla magistratura 

Atto gravissimo ^ ordinaria contro il pre-.-vedi- 
ncorso magistrata mento di commissariare la 
etiro la Rm - > milanese é -un atto gra- 

Ult-CIdrim vissimo-, dice la Fim-Cisl. 

■L'iniziativa - afferma una 
nota della segrctena - tende 
ad esautorare la magisiraluta interna puntando di latto ad 
impedirne II pronunciamento e delegittimarne le funzioni-. 
La decisione del commissariamento, precisa la nota della 
Firn, era stata presa in «tutta legittimità, in ossequio alle rego¬ 
le foimali previste dallo statuto e sulla base di motivazioni 
conseguenti ad atti gravi ed inadempienze comprovati da 
adeguata documentazione». 


RIStOrBZlOnC; n mercato della ristorazione 

■in mAVA^A ria assunto in Italia dimen- 

**” ^ . sioni di assoluta rilevanza il 

AOmilS milìdrdi fatturato del settore ha supe- 
in Italia ' 40mila miliardi di lire e 

III iMlia sviluppa con un ntmo del 

10% all'anno. Le 70mila im- 
prese che lavorano nella ri¬ 
storazione -sfornano» otto milioni di pasti al giorno. Queste 
le cifre del convegno 'La ristorazione in controluce» organiz¬ 
zalo a Torino dalla Pipe (Federazione italiana dei pubblici 
esercizi), dal quale è anche emersa la formula vincente per 
il settore: diversificazione aziendale e segmentazione del 
mercato, razionalizzazione dei menu - ngorosamente ma- 
de in llaly - e dei metodi di approwigionamenlo. marketing 
e via italiana al franchising. 


costituzionale nella sentenza 
del luglio '88. L'esito del verti¬ 
ce di oggi ò legato, dunque, 
da una prarte alle decisioni 
che saranno state assunte in 
casa dei dall'altra dai compor¬ 
tamenti del Psi: il quale, per 
un verso lavora con ostenta¬ 
zione a un lungo nnvio della 
legge, per l'altro vorrebbe sov¬ 
vertire la lilosofia della legge 
Mamml e di quella per l'edito¬ 
ria. Il varo urgente della legge 
« stalo sollecitalo dal coordi¬ 
namento delle giomalisle Rai 
e daH'asscmblea dei lavoratori 
della direzione generale Rai. 
L'impegno del Pci. in partico¬ 
lare per radio e tv locali, è sta¬ 
to nbadilo nell'incontro che 
una rappresentanza dei sena¬ 
tori comunisti, guidala da 
Franco Giuslinelli, ha avuto 
con Filippo Rebecchini c Ma¬ 
rio Passetti, rispettivamente 
presidente della Federazione 
radiotv e presidente delle 
emittenti locali. 


I sindacati Le segreterie di Cgil, Ctsl e 

denunciano: pj? , 

preoccupazione per 1 insor* 
StniniGntSlIlZZStcl gere dì nuove difficoltà tun- 

l’immlgradone 

governo sull'immigrazione. 
"Essa - dice una nota - è 
tanto più motivata in quanto si innesta in un quadro di ten¬ 
sioni che possono produrre sbocchi imprevedibili. Si nschia 
in tal modo di macchiare la tradizione di tolleranza e di civil. 
tà democratica dcU'Italia. Si tratta di materia tanto delicata 
da consigliare a ciascuno grande prudenza nel loro uso a fi¬ 
ni elettorali». 


FRANCO BRIZZO 


Il ministro ha presentato ieri il suo progetto di riforma del settore 

Le telecomumcaziom di Fracanzanì: 
un po’ Supeistet, un po’ Supeisip 


Olivetti, Firn e Uilm: consultazione solo formale 

La Cìsnal d riprova alla Fìat 
Ma a Mìrafiori taccole poco 


M ROMA. In cima alla pira¬ 
mide una società finanziaria 
con la funzione di holding 
(Stei), quindi subito sono un 
variegato ventaglio di società 
operativei una concessionaria 
telefonica (Sip) responsabile 
delle infrastrulture di rete ed 
eventualmente articolata (Te- 
lespazio? Ilalcable? O addirit- 
tura anche Assi?) ed allianca- 
ta da una o più società per i 
servizi non regolamentali: una 
società manifatturiera (Ital- 
tel)i una Spa per gli impianti 
(tutta da definire, potrebbero 
conlluirvi gli impianti Rai e 
magari anche quelli di Berlu¬ 
sconi). £ il disegno delincato 
dal ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Fracanzani per il 


riassetto delle telecomunica¬ 
zioni pubbliche. Una mappa 
ben diversa, dunque, da quel¬ 
la disegnala dall'ex presidente 
dcH'Iri Prodi secondo il quale 
lo spezzatino telefonico 
avrebbe dovuto fondersi sotto 
la direzione operativa e finan¬ 
ziaria di un'unica società: la 
Stet. 

Con l'ipotesi di ieri Fracan¬ 
zani cerca di salvare capra e 
cavoli: una parvenza di rifor¬ 
ma c di riorganizzazione del 
settore; il potere della Stet che 
vedrebbe conservalo il suo 
ruolo di finanziaria che conta 
(cosi Biagio Agnes non si tro¬ 
verà a governare una scatola 
vuota): le ambizioni della Sip 


che mira a governare su tulio 
il sistema (l'ipotesi Fracanza- 
ni non soddisfa tutte le spe¬ 
ranze ma l'accorpamcnio del- 
l'Asst potrebbe calmare molti 
appetiti); le voglie di sopravvi¬ 
venza di Telespazio e Italca- , 
bici le mire spartitorie penta- , 
partite grazie al bel numero di 
posti'da presidente, da consi¬ 
gliere di amministrazione c da 
dirigente che potranno essere 
distribuiti. 

Un comunicato delle Ppss 
ha miormato ieri che Fracan¬ 
zani sta predisponendo lo 
schema del riassetto per por¬ 
tarlo al Cipe non appena ver¬ 
rà approvalo il passaggio dcl- 
l'AssI all'lri. La Sip gestirà -tut¬ 


ta rintrasirullura delle teleco¬ 
municazioni ad uso pubblico» 
e dovrà dolarsi di -una orga- 
nizzazicne che renda traspa¬ 
rente, sia per l'utenza che per 
l'aulorit.l di controllo, il rap¬ 
porto Ira costi di gestione c 
prezzi amministrati-. Viene 
inoltre orcvista -la costituzio¬ 
ne di, un grande raggruppa- , 
, mento che dovrebbe com¬ 
prendere i prodotti, e i servizi 
■ di telecomunicazione non re- 
golameilati, che oggi rappre¬ 
sentano una quota del IS'A, 
del mercato». Per i finanzia¬ 
menti si farà ampio ricorso al 
risparmio privalo; le società 
operative verranno quotale in 
Borsa anche se la maggioran¬ 


za dovrà restare pubblica. 

Se la proposta Fracanzani ù 
sostanzialmente in linea, pur 
precisandole meglio, con le 
indicazioni fomite l'altro gior¬ 
no dal ministro delle Poste 
Mamml. essa ne prende lo di¬ 
stanze per quanto riguarda il 
destino degli impianti radiote¬ 
levisivi. Mamml aveva propo¬ 
sto una santa alleanza Rai, 
Berlusconi, privati. Ieri Fracan¬ 
zani ha posto un piede sul fre¬ 
no: ha annunciato la costitu¬ 
zione di un gruppo di lavoro 
che studierà Te sinergie possi¬ 
bili Ira le imprese pubbliche 
che già operano nei comparti 
interessati (elettronico, spa¬ 
ziale, radiotelevisivo e Tic). 

CC.C. 


M TORINO. I missini ci 
hanno riprovato, e questa 
volta nel più grande stabili¬ 
mento italiano, la Fìat Mira- 
fiori. dove ieri mattina la Ci- 
snal ha convocato un'as- . 
semblea dei lavoratori delle 
presse. Stavolta però , non 
hanno ottenuto l'in.sperato 
successo di partecipazione 
della scorsa settimana all'Al- 
fasud di Pomigliano. Su cir¬ 
ca 4.000 lavoratori del primo 
turno presenti nello stabili- 
menlo Presse di Miraflori, 
soltanto ISO sono andati ad 
ascoltare gli oratori della Ci- 
snal. Un migliaio di operai 
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invece hanno partecipato ad 
una contro-assemblea im¬ 
provvisata a tamburo batten¬ 
te dai delegati della Fiom, 
della Firn e della Uilm. 

Il fatto che 150 lavoratori 
partecipino ad un comizio 
dei neofascisti in fabbrica è 
comunque ' un segnale 
preoccupante, anche se pic¬ 
colo, che deve far riflettere 
lutti. Lo afferma la Fiom del 
Piemonte, che cosi com¬ 
menta In una nota l'accadu¬ 
to: -Le difficoltà nei rapporti 
unilari danno spazio a forze 
come la Cisnal...». 

Un altro istruttivo episodio 


avvenuto ad Ivrea conferma 
come siano proprio le divi¬ 
sioni e l'assenza di demo¬ 
crazia a minare il rapporto 
di fiducia tra sindacati e la¬ 
voratori. AirOlivetli è aperta 
una difficile vertenza sull'oc¬ 
cupazione e le stesse pro¬ 
spettive future della maggio¬ 
re industria italiana di infor¬ 
matica. A causa delia crisi 
ha chiesto di mettere in cas¬ 
sa integrazione i lavoratori a 
gruppi di 500. Ha inoltre 
chiesto una -flessibilità sel¬ 
vaggia» degli orari. Infine 
rOlivetli ha anticipato che il 
famoso -premio di competi¬ 


tività» legato aU'andamenlo 
aziendale, non butterà prati¬ 
camente una lira. 

Benché Firn e Uilm fosse¬ 
ro riluttanti, la Fiom ha insi¬ 
stito p>er realizzare un'ampia 
consultazione dei lavoratori, 
prima di andare ad un nuo¬ 
vo incontro con l'azienda, in 
programma per oggi. Così 
ieri si è svolta un'aflollata as¬ 
semblea alla Ico di Ivrea. Ed 
in questa sede i rappresen¬ 
tanti della Firn e della Uilm 
hanno detto chiaro e tondo 
che non considerano vinco¬ 
lante l'orienlamento dei la- 
voratori per le decisioni da 
assumere. OM.C 
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Duro intervento di Patrucco 

No della Confindustria 
ad una nuova legge 
sulla scala mobile 


■i ROMA, ta Confindustria 6 
ncitamerite contraria ad inter¬ 
venti legialaUvI sulla scala mo¬ 
bile. materia che considera di 
esclusiva competenza delle 
parti soc.iali. Lo ha ribadito ie¬ 
ri il vicepresidente degli indu¬ 
striali Carlo Patrucco. a propo¬ 
sito di un'iniziativa del gover¬ 
no (ed in particolare del mini¬ 
stro del Lavoro Donai Cattin) 
di prorogare l'attuale legge 
che regola la scala mobile, 
come nchicsto da Cgll, CisI e 
Uil. •Sarebbe un intervento del 
tutto incongruo sul plano isti¬ 
tuzionale - afferma Patrucco - 
perche di fatto supererebbe la 
volontà delle parti. Ma sareb¬ 
be anche scorretto, perche le¬ 
derebbe la loro autonomia 
contrattuale*. 

L'attuale meccanismo della 
scala mobile, ha ricordato II 
viceprtSIdefttt»'della Confin- 
dustria. fu frutto di un iniziale 
accordo firmato da sindacati 
e governo sul pubblico impie¬ 
go. e poi recepito nel gennaio 


I98S in un provvedimento di 
logge, e di un successivo ac¬ 
cordo Ira CgiI, Cisl. Uil e Con- 
(industria nel 1986. Con que¬ 
st'ultimo accordo le parti de¬ 
cisero di estendere la validità 
dell'attuale meccanismo di 
scala mobile fino a tutto il '90. 
Secondo Patrucco, la posizio¬ 
ne della-Confindustria t lesa a 
difendere •rigidamente* l'au¬ 
tonomia contrattuale delle 
parti. •Ci rendiamo conto che 
il governo deve dare certezze 
per il settore pubblico - ha 
proseguito Patrucco - c che 
quindi i chiamalo ad interve¬ 
nire. bene: lo faccia per un 
anno, lasciando intatta l'auto¬ 
nomia della Conlindustria e 
dei tre sindacati confederali di 
decidere su di esso». Resta 
inoltre, per gli industriali, la 
necessita di nvedere la struttu¬ 
ra det-salario: '«t'accordo sul 
costo del lavoro non ha risolto 
la questione. Se ne discuterà 
comunque dopo questa diffi¬ 
cile tornala contrattuale*. 


Economia E LAVORO 


I sindacati giudicano deludente il vertice con Bernini. Si parla di nuovi scioperi 

Fenrovié, incontro a vuoto 


•Incontro interlocutorio»: dice Bernini. «Incontro de¬ 
ludente»: dicono i sindacati. Ièri, mentre un centi¬ 
naio di dipendenti delle Fs inscenava una manifesta¬ 
zione di protesta a Villa Patrizi, la riunione sindacati- 
ministro non ha portato nulla di nuovo sulla riforma 
Fs. Bernini ha ribadito la posizione del governo per 
lo «sdoppiamento». I sindacati, riuniti ieri sera per 
decidere iniziative, hanno ribadito il loro no. , 


PAOLABACCHI 


■1 ROMA. Bernini replica 
secco; la linea del governo 
sulle Fs è una sola, la propo¬ 
sta avanzata dal consiglio di - 
gabinetto è stata assunta col¬ 
legialmente ed io me ne assu¬ 
mo la responsabilità. Ma ag¬ 
giunge: quando è nata «i padri 
c anche gli antenati si sono 
moltiplicali, ora che ci sono 
difficolta di padri non si parla 
più. Ed io resto a rappresenta¬ 
re le linee del governo». Il mi¬ 
nistro dribbla cosi la raffica di 


domande dei cronisti che ten¬ 
tano di •stuzzicarlo* sulla pro¬ 
posta di riforma (fautori nu¬ 
mero 1 Formica e Martelli) 
che. come si sa. è diversa dal¬ 
le Ipotesi da lui irilzialmentc 
avanzate. E con i sindacati 
quali impegni ha assunto Ber¬ 
nini? Il ministro dice che riferi¬ 
rà il loro dissenso nel confron¬ 
ti dello •sdoppiamento* delle 
Fs (aH enlc impianti c investi¬ 
menti: ad una Spa l'esercizio) 
al presidente del Consiglio, il 


quale, se lo riterrà opportuno, 
convocherà il consiglio di ga¬ 
binetto. E a questo punto 
(sempre che •quella - dice 
Bernini - resterà l'ipotesi*) si 
rincontrerà con i sindacali. Il 
ministro, Intanto, assicura 
che. comunque, la gestione 
della rete sarà unica perchè, a 
suo avviso, opererà solo una 
Spa. 

Il clima di incertezza è al 
massimo. E sale anche il ter¬ 
mometro della polemica poli¬ 
tica. Dure repliche di Fil Cisl c 
Rsafs a Martelli che av-eva 
parlalo di •partito trasversale 
fenoviario». •Nel-parlilo degli 
affari - replica la Ri - il sinda¬ 
cato non c'è, mentre ci sono 
pezzi del Psi*. E la Rsafs: .fi 
doppio ente servirà molto agli 
appetiti dei partiti di governo*. 

' Ieri sera lunga riunione dei 
sindacati. Ieri mattina, al ter¬ 
mine dell'Incontro con Berni¬ 
ni. il segretario della Ri Cisl 
Arconti non ha escluso nuovo 


lolle ed il segretario della R- 
safs Papa ha detto che è giun¬ 
ta l'ora di scioperare. Il segre¬ 
tario della Uilirasponi Aiazzi 
ha sottolineato che occorre 
porre line al commissaria¬ 
mento, aggiungendo che il 
ministro avrebbe parlato della 
eventualità di una misura ur¬ 
gente nel caso si allungassero 
I tempi della riforma. Un ripri¬ 
stino della legge 210? •Abbia¬ 
mo giudicalo non condivisibi¬ 
le - ha dichiarato Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della RIt CgiI - 
quanto è emerso dal consiglio 
di gabinetto. E abbiamo chie¬ 
sto lormalmenie che il consi¬ 
glio di Gabinetto non conside¬ 
ri immodlficablle quella che 
per ora il ministro definisce 
•solo una filosofia». Turtura 
, sottolinea, inoltre, che *10 sta¬ 
to di mobilitazione deve espri¬ 
mersi. ma senza diventare in¬ 
volontario sgabello per quelle 
forze che vogliono solo un ri¬ 


Ultimatum dei sindacati 

Per la vertenza bancari 
oggi round decisivo 
con Acri e Assicredito 


tomo al passato*. Antonio Piz¬ 
zinato. segretario confederale 
della CgiI. lancia un appello ai 
lavoratori perchè facciano 
della consultazione per il con¬ 
tratto un torte momento di 
unità per II rilancio delle Fs, 
per l'approvazione del piano 
investimenti e deila legge sui 
prepensionamenti. Sia'Turtura 
che Pizzinalo però affermano 
che le Fs *non devono com¬ 
piere alti unilaterali* giudicali 
in piena contraddizione con 
l'accordo del 5. Starebbero, 
infalli, prendendo corpo ipo¬ 
tesi come il trasferimento di 
funzioni svolle dalle Fs all'lnl 
(spedizione pacchi) e alla Cil 
(vendita biglietti). Ieri, inoltre, 
circolavano indiscrezioni su 
un Incontro Ira ente e rappre¬ 
sentanti della categoria degli 
Ispettori, mentre i sindacati ri¬ 
badivano che il contratto deve 
restare unico. La vertenza fer¬ 
roviaria rischia di tornar calda 
«|< tutti i fronti. 


■■ ROMA. È ad un passaggio 
decisivo la trattativa per il rin¬ 
novo del contratto dei 320mi- 
la bancari. È stala infatti ri¬ 
mandala a questa mattina 
ogni decisione sul prosegui¬ 
mento delle trattative Ira sin¬ 
dacali e imprenditori. L'incon¬ 
tro di ieri non ha sortito nes¬ 
sun effetto. I rappresentanti di 
Acri e Assicredito hanno chie¬ 
sto tempo per esaminare il 
documento presentato broda 
Flb, Fabi e Falcri (le sigle che 
rappresentano le maggiori or¬ 
ganizzazioni confederali ed 
autonome del credito), nei 
quale i sindacali forniscono la 
propria Interpretazione della 
mediazione avanzala da Oo- 
nat Cattin il 18 gennaio scor¬ 
so. Un documento definito 
•ultimativo*. Che cosa chiedo¬ 
no i bancari? Innanzitutto un 
unico contralto quadro per 
tutte le società di intermedia¬ 
zione finanziaria e per quelle 


ad esse •intrinsecamente ordi¬ 
nate e funzionali*. Per i sinda¬ 
cati dunque, oltre alle aziende 
di leasing, factoring ecc.. rien¬ 
trano nella stessa arca con- 
iratiualc le società di consu¬ 
lenza finanziaria, di gestione 
delle carte di credito, le future 
Sim, ma anche le attività ope¬ 
rative, come i centri di elabo¬ 
razione dati, i servizi di sicu¬ 
rezza e quelli di gestione degli 
immobili. Sotto lo stesso om¬ 
brello contrattuale, oltre agli 
impiegati, dovrebbero poi es¬ 
sere compresi anche quadri e 
dirigenti. Nel documento, tra 
l'altro, Rb, Fabi e Falcri esten¬ 
dono l'ambito del contratto 
anche alle società controllate 
di fatto dagli istituti bancari o 
parabancari. Un punto sul 
quale probabilmente ci sarà 
frizione. Oggi aniva la risposta 
dei banchieri. Se dovesse es¬ 
sere negativa, i sindacati chie¬ 
deranno un nuovo Intervento 
di Donai Cattin. 
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RICEVUTI 



ORISTB PIVETTA 


L a storia di Dio che crea l’uomo c la 
' dorma e li manda in giro per il mon¬ 
do. raccomandando loro di cresce¬ 
re. molliplicarai e popolare la terra 
puO essere intesa come l'atto di na¬ 
scila deH'umanità che conosciamo, 
ma anche come l'invenzione dclfuniverso mas¬ 
smediologico c il hconoscimento di quanto im¬ 
portante e la comunicazione. Perche Dio badò 
bene a modellare Adamo ed Èva a sua •immagi¬ 
ne e somiglianza-, per avere a disposizione inli- 
niie fotocopie di se stesso, un'invasione di spot 
pubblkiiah sui canali Rai. Fininvcst, sui muri e 
lungo le strade. Qualche volta gli e andata male. 
La copia non e stata perfetta. Ma lo scopo e sta¬ 
lo raggiunto: non c'e chi non conosca il nome 
di Dio. come non c'é chi non ricordi il nome 
della Fiat e di Maradona. 

Il irtaresciallo Petain. ricorda Michel Toumler in 
•Immagini, paesaggi», un volumetto della serie 
•Coriandoli* di Garzanti (pagg. 104, lire 
I S.OOO), insieme con il disonore di governare la 
FrarKiacon I nazisti,.si prese la responsabilità di 
esseri l'uliimctcapodi stato elligiatosu una mo- - 
netà. Al vile denaro, con II profilo piesidenziale 
inciso (che poteva dunque finire tra mani unte 
e diventare tramite di Iralllci immondi). Petain 
preferì la fotografia. Si affido a milioni di copie 
distribuite tra scuole, ospedali, uffici pubblici, 
impreziosendole con la scritta ; -Ho latto dono 
della.mia persona alla Francia*. Per traslalo il 
suo corpo doveva valere una fotografia. 

Non so quanti -mussolini* fossero in circola- 
ziorie negli stessi anni, che si andavano pero ar¬ 
ricchendo di stentorei cincgiomall. Ora gli ob¬ 
blighi istituzionali ci impongono solo qualche 
crocefisso c i ritratti di Cossiga. dopo gli anni 
Cinquanla/Sessanta. soprattutto gronchiani. di 
inaugurazioni televisive: il presidente, il mini¬ 
stro, il vescovo, il comandante del carabinieri e 
la millequallro sullo sfondo, la forbice che taglia 
il nastro che cade reciso, in una scenetta che 
riassume i poli di quel paese, la famiglia, la reli¬ 
gione. l'automobile. 

La ritrattistica del potere ha smesso molle for¬ 
malità. ha guadagnalo in diffusività. puO essere 
varia, disinibita, scompigliata, spettinata. 

Finita l'età delle inaugurazioni, nell’era mo¬ 
derna contano soprattutto i viaggi e i ritorni dai 
viaggi (che esprimono ellicienza e conoscenze 
intemazionali), i convegni (che offrono lesti- 
moriianza della cultura dcH'uomo politico), gli 
ingressi a palazzo Chigi dopo discesa da auto 
blu con borsa capiente c gonfia e fascio di gior¬ 
nali (che esemplificano .serietà e laboriosità 
dell'onorevole). Le divagazioni sono per lo più 
consegnate all'ambiente familiare o destinale 
ad esaltare parikolarilà artislkhe e/o culturali: 
De Mila in villa. Forlani con i ragazzi. Pantani 
pittore, Occhetto a Capalbio, Colombo sugli 
scogli, Cirino Pomkino nel salotto suII'Appia 
Antka... 

Toumicr, viste le facce, si chiede se si puO an¬ 
cora regnare o governare innocentemente. 
•Tutta l'konografia del potere - si risponde - ha 
per funzione essenziale di affermarlo, di dimo¬ 
strarlo documenti alla mano. Non si puO negare 
la vocazione agiografica di ogni immagine uffi¬ 
ciale*. Toumier pensa alla ufikialilà dei meda¬ 
glioni scolpili sulle urne funerarie, dei bassori¬ 
lievi, delle statue equestri, dell'arte ai tempi di 
Augusto, delle fotografie di Petain. dei cinegior¬ 
nali di Hitler. E si presta al gioco, raccomandan¬ 
do che l'uomo politico sia bello: come John 
Wayne o almeno come Ronald Reagan. Ma 
Toumier non s'esprime circa le possibilità del 
pluralismo televisivo e giornalistico. Eppure la 
situazione 6 grigia: le loto si moltiplicano, mollo 
di più di quanto potesse Petain. gli Andreotli c i 
Craxi si riproducono vertiginosamente, l'agio- 
gralia non cala e la satira tace. Son quasi da rim¬ 
piangere i paginoni lolografki del fascistissimo 
•Borghese*, che sapevano cogliere smorfie e de¬ 
bolezze di deputali e prelati. Adesso niente, sia¬ 
mo al tramonto, perse l'àggressiviia. la cattive¬ 
ria. persa la voglia di uscire dalle cordale. Sarà il 
Cai, sarà la nostra indillerenza. Toumicr rkorda 
Yousuf Karsh, fotografo di presidenti, papi e 
premi Nobel, il quale sosteneva che la sua ge¬ 
nialità consisteva nell'andare -sempre esatta¬ 
mente incontro airìmmagine che ognuno si la 
dell'uomo celebre che egli fotografa». Sono tul¬ 
li, insomma, secondo Karsh. come li vogliamo 


Arriva Galassia Gutenberg, «salone di Torino» sotto il Vesuvio 
Operazione commerciale-promozionale nell’anno dei mondiali 
oppure segno naturale di una autentica ripresa culturale? 


Si apre sabato *00100318 
Gutenberg» Il salone del libro di 
Napoli, promosso dalla Unione 
degli Industriali, nell'ambito 
delle Iniziative della 
Conflndustria per I mondiali di 
calcio, con l'Intento di offrire 
non solo una rassegna 
deiredltorla Italiana e In 
particolare del Mezzogiorno ma 
anche di stimolare un mercato, 
povero come quello del Sud di 
lettori e di strutture. 


S ono previsti un incontro 
con l'autore, una mostra 
monografka per immagi¬ 
ni suH'cditoria napolcta- 
ria deirSOO, un premio 
letterario per giovani 
esordienti, e persino un atelier di 
scrittura per quanti vorranno cimen- 
larvisi: tutto questo offre -Calassia 
Gutenberg, Mercato e Mostra del li¬ 
bro Napoli'90*. 

Ultima arrivata sulla vivace scena 
' culturale napoletana, questa -galas- 
' sia*'e nai.i per Iniziativa'dl editori to« • 
calicome Franco Liguori e Mario Cui- - 
da, e si propone di creare -un polo di 
attrazione Ira cultura, libri e lettori*. 
Vi prenderanno parte 700 tra grandi e 
piccole case editrici. 

Dopo Futuro remoto, il parco della 
scienza, voluto da Vittorio Silvesirini. 
che in Ire anni ha registrato un cnor-. 
me successo di pubblico, contri¬ 
buendo ad avvicinare alla sperimen¬ 
tazione scientilka anche i meno pro- 


ANNAMARIA LAMARRA 


•Galassia Gutenberg», che 
occuperà fino al 22 febbraio I 
saloni della Fiera del 
Mediterraneo, si artlcoierè tra 
spazi esposlUri e dibattiti sui 
libro, sulla produzione, sulle 
riviste letterarie, sulle 
' biblioteche, su università e 
ricerca, sulla piccola editoria, 
presenti politici e uomini di 
cultura. L’apertura di sabato 
avverrà net Salone dell'Unione 
Industriali di Napoli (ore 17) con 
una tavola rotonda sul tema «Un 


pensi, questo nuovo momento di in¬ 
contro si avvia a diventare con molta 
probabilità un altro appuntamento 
culturale per la città. A Napoli infatti 
da quakhe tempo le iniziative si mol- 
tiplkano senza estinguersi dopo po- - 
chi mesi come 6 accaduto in passato. 
CO una sorta di euforia, non sempli¬ 
ce a capini, che fa nascere riviste, ca¬ 
se editrici, associazioni, centri, tutti in 
quakhe modo interessati a coltivare 
la specificità napoletana e meridio- 
naIè-Rientra anchè questo-ne! fono- 
melriò della cultura'spettacolo; oppu-. 
-le'irwuna città per-moiri versi alipicasi -. 
traila di quakosa di'diverso? 

Uria prima risposta viene dall'edi-, 
torta; pkcole case editrici, sulle quali 
solò quakhe tempo fa non avrebbe 
scommesso nessuno, s'affermano, 
nonostante sia ancora ristretto il pub¬ 
blico al quale si rivolgono. Tra que;- 
stc, nate tre anni fa, le Edizioni Sintesi 
si occupano In partkolare del «caso 
Napoli* e dei suoi riflessi nel bene e 


Sud e un Nord per redilorla? Il 
contributo meridionale allo : 
sviluppo editoriale In Italia». 
Parteciperanno ministri, i rettori 
delle università napoletane, 
editori come Elvira Sellerto, 
Franco Uguori, RobertoCalasso. 
Il programma è curato da Alberto 
Abruzzese e Massimo Oldonl. 

Tra le mostre una di particolare 
curiosità; verrà presentalo per la ' 
prima volta In Italia II progetto 
della Biblioteca nazionale di 
Parigi, voluta da Mitterrand. 


nel male. Tra le loro pubblkazioni le 
orìgini detta camorra di Paolo Rkci, 
pittore e critko scomparso nell'S?; 
La storia fotografica di Nopoti 1945- 
1985. Recentemente hanno proposto 
una insolita raccolta dt episodi sfug¬ 
giti alla grande Storia, come la vken- 
da biografka del mozzo sorrentino 
Mariano NkolO. diventato ministro 
del re di Tunisia alla fitte del '700; 
<ome fu preparata a Capri» nel no¬ 
vembre dei 1906, da Lenin, Qoriqt. 
Arturo Labriola e Roberto Br^fco, li 
grunde rivoluzione,' e 'àrtiora-'j) rac- ' 
conto della partenza dilla tranquilla 
villa sonentlna, dove viveva, del prin¬ 
cipe russo Dimiirì Kurcaciolf. rkhia- 
mato poco opporturtamente a corte 
dallo zar Nktria II; ìikouIb ambascia- 
Irke fu Giulia Sedowa; ballerina che 
dà il titolo a questa somma di inediti 
storki: L’uttirrta battala di CtuHa Sedo¬ 
wa i appunto il titolo del volume cu¬ 
rato dal giornalista C^ovanni Cesare). 


Ma non e soltanto la pkcola edito¬ 
ria a occuparsi di quanto non 0 anco¬ 
ra assurto agli onori della storia o del¬ 
la cronaca. Mario Guida titolare di 
numerose librerie, che con la sua fa¬ 
miglia appartiene a un’altra tradizio¬ 
ne napoletana, quella del librai che 
all'inizio del'secolo sono diventali 
editori, ha inaugurato una nuova col¬ 
lana dedkata agli scrittori esordienti. 

La novità sta nel fatto che è uno 
scrittore nolo a presentare il nuovo 
autore. L'idea per questa serie -sa¬ 
ranno famosi* a Mario Guida l’ha da¬ 
ta un giovane, Bnmo Aitaia, che dalle 
pagine del -Mattino» ha lancialo un 
vibrante ll'sccuse» contro editori e 
scrittori ricchi e famosi, colpevoli con 
la loro diffidenza di ostacolare il cor¬ 
so della letteratura. -Ma un pkcolo 
editore, specie al Sud, ha molli pro¬ 
blemi. Presentare un autore nuovo 0 
un’operazione costosa e rischiosa. I 
lamenti perO non servono, i problemi 
bisogna affrontarli. E allora perché 
non provate a mettere insieme lo 
scrittore affermalo con chi non ha 
ancora pubbikato nulla? Il primo si 
assume la responsabilità di avallare 
con un suo scrìtto l'operazione di 
scrittura del nuovo autore. L’editore, 
dal canto suo. mette a disposizione le 
risorse che ha. Cosi è nata la Clessi¬ 
dra. L'abbiamo chiamata in questo 
modo p<^é 'girando* Il libro s; uo¬ 
va da una parte 'il vecchio', dall'altra 
'il nuovo?. ■ 

' -Tra gli scritttori che hanno accetta- 
-td ó) jare drpadriqi, Bufallno, Chlu- 
sapo,iPriscorMaria Corti e Dacia Ma- 
rqlqi,. l'primi volumi della serie La 
Clessidra sarariho presentali tra qual- 
chegiorrip a Milano. 

. /•Ma queste nuove iniziative edito- 
. riali pur dando una dimostrazione ef¬ 
ficace delle risorse di Althenopis, per 
usare una espressione di Fabrizia Ra- 
. mondino per definire la sua città, alla 
quale ha dedkato l'ultimo libro. Da- 
dapoiis sono soltanto un lato di una 
medaglia chequi di facce ne ha certo 


più di due. Il dato veramente signifi¬ 
cativo è il ruolo di protagonista sulla 
scena culturale Intemazionale che 
Napoli ha assunto da quakhe tempo. 
Se per le altre iniziative si possono 
trovare spiegazioni diverse, in questo 
caso la risposta é una sola. Chi ha da¬ 
to il via a un centro diventato puntodi 
riferimento per i maggiori studiosi e 
scienziati di tutto il mondo, la sua 'ri- ' 
cetta' la conosce bene. 

•Oggi l’attività culturale é vista co¬ 
me un bene di consumo; non c'è nes¬ 
suna preoccupazione perché la cul¬ 
tura si interiorizzi nella società civile. 
L'Istituto invece, attraverso mille fili, 
cerca di ricostruire II tessuto deterio¬ 
rato della società. Solo cosi è possibi- 
' le avere un tipo di uomo nuovo per 
una nuova classe dirìgente. Insomma 
quello che voleva fare Platone con la 
sua Academia*. Magro, con due oc¬ 
chi vivacissimi a cui nulla sottraggo¬ 
no gli occhiali, Gerardo Marotta non 
é l'ultimo degli utopisti. Llstituto Ita¬ 
liano per gli Studi Filosolkl, da lui 
fondato nel 1975. è noto in tutto il 
mondo. Come già Cnxe con l'Istituto 
per gli Studi Storici sorto neH'imme- 
diato dopoguerra, anche Marotta ha 
scelto di continuare la tradizione an¬ 
tica delle accademie napoletane e di 
pratkare queU'utopismo che é uno 
dei tratti più originali della filosolia ci- 
' vile meridionale. Sulla differenza del¬ 
la sua politka culturale rispetto a 
quella esibita da altri centri cittadini, 
come il Suor Orsota Benincasa, non 
; ha dubbi; -La cultura napoletana tra-, 

; scura II passato, la memoria storica; e 
' invece senza la memoria non si co- . 
stmisce niente. La nostra mostra sulla 
rivoluzione napoletana del '99 ha ri¬ 
scosso un enoroie successo non solo 
all’estero. Tanti pkedi centri del Sud 
hanno scoperto di avere i loro martiri. 
Noi abbiamo raccolto l'anima di que¬ 
sta citta. Qui a differenza che altrove, 
niente si é mai intenollo: la terra del¬ 
la mafia e della camorra ha dato cul¬ 
tura a tutto il mondo. E la malia e la 


1 forti squilibri produttivi e 

distributivi tra Nord e 
Sud, la mancanza di ini¬ 
ziative e la necessità per- 
ciò di •impostare un ade¬ 
guato programma pro¬ 
mozionale del libro c della lettura 
nell'area del Mezzogiorno e di Napoli 
in partkolare*. creando anche un 
punto di riferimento c di orientamen- : 
to per operatori c lettori, e -una siner- 

f |ia tra la produzione e il mercato del 
ibro e il sistema dcH'informazionc*: . 
alla soluzione di questi problemi in¬ 
tende dare un primo contributo -Ga¬ 
lassia Gutenberg». Iniziativa che na¬ 
sce da ragioni c motivazioni reali, e 
che inoltre, per il latto stesso di venire 
da un’istituzione privata come l'Unio¬ 
ne degli industriali napoletani, indi¬ 
rettamente evidenzia una volta di più 
le assenze o carenze delio Stalo e 
delle pubbikhe istituzioni. Di qui un 
suo merito oggettivo, che invita a se¬ 
guirne con interesse e attenzione gli 
sviluppi futuri, rinviando ovviamente 
un giudizio complessivo ai risultati. 

Ma già il suo programma offre 
quakhe elemento preventivo di ri¬ 
flessione critica, Si cita come esem¬ 
pio il Salone di Torino (senza tenere 
conto dei limili e rischi che. al di là . 
delle cifre-record ufficiali, si sono ve¬ 
nuti delincando in questi primi due 
anni di vita). Si fornisce un calcnda- 


COLPI DI SCENA 


GOFFREDO FOFI 

E raro trovare opere letterarie che rie¬ 
scano ad avere allo stesso tempo 
sapienza formale, appassionante 
leggibilità e a raggiungere, infine, la 
^^mmm cosa più rara, l'immediatezza cioè 
di una metafora che chiarisce, che 
illumina, che sintetizza una -questione* di fon¬ 
do. 

Dei libri letti negli ultimi mesi, mi viene in 
mente, con queste qualità, solo la trilogia cinese 
dei -Re- di Acheng e ora il miracoloso racconto 
lungo, o romanzo breve, che apre il dittico Az¬ 
zurro e rosso di Vladimir Makanin. proposto 
dalle edizioni E/O. Non mi pare azzardalo con¬ 
siderarlo (si intitola Dove ciclo e cottine si uni¬ 
scono) come uno dei più belli della letteratura 
russa ed europea del nostro tempo. 


La 


rio di tavolo rotonde tanto formal¬ 
mente accurato ed esteso nella scelta 
dei temi c degli oratori, quanto so¬ 
stanzialmente generico'(il che, per¬ 
ciò, non si può davvero imputare al 
•breve lasso di tempo* con cui lutto è 
stalo preparato, come dkhiarano gli 
organizzatori, senza peraltro dime 1 
molivi). Nel Salone deH’Unionc. in¬ 
somma. si parlerà del rapporto edito¬ 
riale Nord-Sud, c di •Editorìa e bam¬ 
bino-, -Libro c immagine*. -Scuola, 
Università, Ricerca-, riviste culturali, 
futuro elettronico, biblioteche c altro, 
da parte di numerosissimi editori, in¬ 
tellettuali e politici di diversa tenden¬ 
za; ma non si capisce come da que¬ 
sta vasta congerie possa venire qual¬ 
cosa di concretamente e specifica¬ 
mente operativo e di non breve respi¬ 
ro. Certo, da cinque giornale di dibat¬ 
tito può scaturire di tutto, perfino una 
buona proposta appunto, ma non si 
può dire che II programma ne ponga 
le premesse c le condizioni; mentre 
non sembra davvero ovviare a lutto 
questo la presentazione ufficiale, nel¬ 
la stessa sede, del -Premito della co¬ 
stituenda Biblioteca di Parigi, la più 


QIAN CARLO FI 


9X\ \, 


grande d’Europa». 

Circola del resto in tutta la presen¬ 
tazione di Franco Liguori. presidente 
del Comitato organizzatore, e impli¬ 
citamente del programma stesso, 
qucirattcggiamcnlo ollimislko e 
quella accettazione dell'esistente che 
caratterizza i commenti stagionali de¬ 
gli editori italiani (i maggiori, ma non 
soltanto), e che è una tra le molte ra¬ 
gioni della situazione di diffkollà e di 
impasse in cui si trova la lettura libra¬ 
ria. Non è un coso che Liguori parli di 
•un trend positivo [...] del consumo 
librario» a livello nazionale, quando 
proprio nei mesi scorsi é stala denun¬ 
ciata una clamorosa sproporzione tra 
l'aumento delle vendile e il calo della 
lettura nella seconda metà degli anni 
Ottanta: e altresì che egli citi come 
confortante eccezione, tra i mali del 
Sud. -un incremento della produzio¬ 
ne*. per la verità dovuto in gran parte 
aircdiloria assistita. Un aspetto, que¬ 
st’ultimo, che naturalmente non ri¬ 
guarda il solo Mezzogiorno, e che è 
anche tra le cause di una prolifera¬ 
zione di sigle editoriali pkcole o mi- 


camorra si sconfiggono con la cultu¬ 
ra, quella vera che non ignora il pec¬ 
calo e non si cura delle mode dell'in- 
dustria culturale*. 

Il ricordo, la memoria storica sono 
Il filo che lega tutte le iniziative e le 
pubblicazioni dell'Istituto; il catalogo 
scientifko del fondo dei p>apirì erco- 
lanesi, lacollana Lasciro/adi£)»'curo 
che presenta gli autori dimentkati 
della scuola di Filodemo, l'edizione 
crilka dei lesti dei successori di Plato¬ 
ne e dei corsi hegeliani di filosofia 
della religione e di fiktsoTia della na- - 
tura; le edizioni delle opere di Tom¬ 
maso Campanella e di Giordano Bru¬ 
no sotto la dilezione di Luigi Firpo e 
Eugenio Garin; la collana del corpus 
Reformatoium Itaikocuin affidata a 
Spini e Tedeschi dopo la motte di Fir¬ 
po, che si occupa (tei seguaci italiani 
di Lutero e di Calvino; la pubblicazio¬ 
ne delle corrispondenze degli amba¬ 
sciatori milanesi sulla Napoli arago¬ 
nese. Rkerche che coprono vuoti la¬ 
sciati anche dalla cultura accademi¬ 
ca -ulfkiale*. La povertà delle fonti 
meridionali é un problema per lo sto- 
tko. Come ha scritto Mario Del Trop¬ 
po la struttura feudale e aristocratka 
della Napoli aragonese ha privato il 
Mezzogiorno di quella documenta¬ 
zione mercantile e contabile che ha 
rappresentato la ricchezza documen¬ 
taria (tella Toscana. Grazie alla pub¬ 
blicazione di memorie e resoconti di 
ambasciatoti e residenti milanesi e 
veneziani, una specie di gtan^ dia¬ 
rio per più di uecenio annidi vicand» 
di Napoli e del Mezzogiorno, un nuo-. 
vo capitolo di quella storia della men¬ 
talità coinè la iriteodeva Lucien Feb- 
vre é a disposizione di studiosi ed 
esperti. Tutto questo rappresenta per 
Maiona e i suoi collaboratori una tilo- 
sofla della storia tesa a costruire un 
presente diverso; filosotia come la in¬ 
tendevano Paolo Mattia Doria e Anto¬ 
nio Genovesi, «scienza concreta delle 
cose», niente allatto «sbandite da go¬ 
verni e dalla cosa civili*. 


nime, o comunque di titoli, senza 
nessuna incidenza o addirittura pre¬ 
senza effettiva, da considerare con 
più d'una riserva crìtka (si vedano in 
proposito gli equilibrati ma severi ri¬ 
lievi di Alberto Cadioli suir«lndke« 
del dkembre scorso); ma aspetto 
che nel Mezzogiorno stesso trova ma¬ 
nifestazioni particolarmente signifi¬ 
cative, rimandando a ben noti squili- 
bri e contraddizioni e ritardi non sol- 
tanto editoriali, è richiamando preci¬ 
se responsabilità di governo della so¬ 
cietà e della produzione e diffusione 
della cultura nei confronti delle aree 
meno sviluppate. 

C'é da notare infine, nel program¬ 
ma di una manifestazione che inten¬ 
de affrontare i problemi delfeditoria 
libraria come «vera espressione del 
pluralismo culturale nel nostro pae¬ 
se*, la completa assenza di qualsiasi 
riterimento ai pnxessi di concentra¬ 
zione in atto da tempo e oggi più che 
mai di preexteupante attualità; pro¬ 
cessi che proprio il pluralismo po¬ 
trebbero mettere in pericolo. Certo, 
ancora una volta, é molto probabile 
che nonostante tutto il problema fini¬ 
sca per emergere nel Salone dell’U¬ 
nione degli industriali napoletani, ma 
è (guanto meno sospetto che ad esso . 
non si sìa voluto riservare in modo 
esplkito nessuna (telle numerose ta¬ 
vole rotonde. 


La musica è perduta 


Vladimir Makanin (classe 1937), nato negli 
Urali, vive a Mosca c ha latto il matematico per 
la maggior parte della sua vita. Erede di Trilo- 
nov, come narratore della quotidianità pkcolo- 
borghese sovietica, vi ha immesso di suo ap- - 
puntola m-itematica: il gioco, a volte un po'rigi¬ 
do, delle forme che presiedono ai rapporti, la 
dimostrazione del loro incastro, della loro rever¬ 
sibilità. Poi, con gli ultimi racconti lunghi, dicia¬ 
mo negli ultimi due-tre anni, è come se fosse • 
improvvisamente cresciuto e si sia lanciato su 
un terreno mollo più ambizioso, nel racconto 
citato e, tra quelli che conosco, in un altro usci¬ 
to da poco in Francia che si chiama La perdita. 
Più -romanzesco* meno dimostrativo, meno 
•matematico*, confronta i suoi uomini di città 


con il loro passato e trova nei due poli geografi¬ 
ci della sua ste.ssa esperienza (Urali, Mosca) il 
paesaggio adegualo, il confronto adeguato. 

. Il racconto nana di un grande muskista ere- 
scluto in una comunità pionierisika al bordo di - 
una foresta degli Urali che ha avuto, bambino, i ' 
' genitori rittimc.dcl loro lavoro ed é stato alleva- i 
to dalla pkcola comunità isolala. Dove, per pas- ' 
sare il tempo libero, si canta, insieme, e si crea . 
anche musica bellissima, bellissime canzoni. 
Mandato a studiare in città, diventalo adulto e 
importante, egli è ossessionato dall'Idea di aver 
rubato alla comunità di origine la sua -anima*, 
trasfondendone la musica nelle sue m(xleme 
composizioni. Di più, si accorge che quella mu- 
ska toma alla comunità attraverso la copia e la 
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divulgazione c la commercializzazione che ne 
fanno gli autori di canzonette, saccheggiando 
lui, come lui ha saccheggiato la creatività del 
suo popolo. 

Quando vuole «espiare*, offrendo una borsa 
di studio perdei ragazzi della comunità lontana 
che abbiano vocazione muskale, e toma alla 
comunità per proporlo, cosa trova? Che anche II 
ci sono televisione e benessere, che i vecchi so¬ 
no morti o corrotti, che c'é gente nuova simile in 
tutto a quella di città (e forse - nell'insieme - 
anche peggiore) che lo caccia in malo mtxlo, 
dopo averne per un po' tollerato quelle che 
considera delle fametkazioni. Unko a ricono¬ 
scerlo è lo scemo del paese, che «sente* la musi¬ 
ca ma sa solo emettere gridi gutturali stonati, e 
soltanto con lui l'artista può rkordare e cantare 


le vecchie canzoni: quelle di quando il popolo 
era ancora popolo, la natura natura, il mondo 
mondo, la speranza speranza. 

Si legge, alla line, con i brividi: ci si rkonoscc, 
si avverte che é anche la nostra storia e di tutti, si 
capisce la logica dell'aite e del commercio, del 
progresso e del consumo, della mortale vitalità 
di una <ultura di massa» che uccide o ha già 
ucciso la <ultura deU'uomo» e che. probabil¬ 
mente, sta uccidendo furto. 

C'é la storia della Russia e c'é la storia del se¬ 
colo. Ci starno noi - in mezzo - peri nove deci- 
mi, o più, rovinati dalla cattiva muska (die ab¬ 
biamo voluto o che ci è stata data e, pochissimi, 
simili alle scemo del paese, che quakosa ricor¬ 
diamo. ma non sappiamo più cantare, armoniz¬ 
zare niente. ... 
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Vittorio Catani Specialisti Una rivista 

un premio a convegno dedicata 

per Urania sulla lettura ai traduttori 


■1 Le ricercatrici che si sono 
'riunite nel Gruppo Onda a 
Ferrara nel 1985 su iniziativa 
del Centro Documentazione 
Donna. dell'Unione Donne 
Italiane e del Collettivo Fem¬ 
minista «Il Torrione», presenta¬ 
no in questo volume i primi ri¬ 
sultati di un'indagine sul rap¬ 
porto tra la donna e il lavoro 
nella loro provincia. In parti¬ 
colare queste pagine sono il 
butto di interviste a una set¬ 
tantina di donne sul concetto 
di lavoro e a numerose azien¬ 
de sulla cultura dell'impresa. 


M Dal Forum di Saint Vin¬ 
cent di (ine ottobre, i qaggi ta¬ 
scabili Laterza» traggono co¬ 
me di consueto un volume 
che sintetizza gli Interventi, 
dedicati tutti alle previsioni 
suH'andarrtento dell'economia 
per l'anno appena comincia¬ 
to, su cid che la »titera» e ciò 
che la »lrenerì». Coordinati da 
Jader Jacobelll collaborano i 
migliori studiosi del settore. 
Alcuni dei 26 nomi: Mario Ar- 
celll, Francesco Forte, Siro 
Lombardini, Sergio Ricossa, 
Paolo Sylos Labini. 


■■ Nella collana »Le guide» 
appare questo manuale, dedi¬ 
cato a coloro che desiderano 
impadronirsi in pochi mesi 
della struttura e del vocabola¬ 
rio essenziale della lingua in¬ 
glese. Non vi si trovano regole, 
a parte quelle necessarie per 
la fonetica. Il metodo adottato 
Infatti consiste neH'abbinare 
alle parole, alle frasi via via 
più complesse disegni sche¬ 
matici che ne espnmono in 
maniera inconfondibile il si¬ 
gnificato letterale. 


■1 L'autore ebbe un notevo¬ 
le successo nel 1973 con un 
volume su «Eugenio Montale. 
La poesia, la prosa di fantasia 
c d'invenzione». In questo 
successivo libro vengono rac¬ 
colti tutti i suoi scritti posterio¬ 
ri a quella data, considerali 
come un ampliamento e un 
aggiornamento di quella pri¬ 
ma pubblicazione, la cui vali¬ 
dità viene sostanzialmente ri¬ 
confermala. Da segnalare il 
saggio »ll nome di Clizia., sul¬ 
la vita, le opere c le ispiratrei 
del poeta scomparso. 


■i Tutta la produzione poe¬ 
tica dello scrittore nato a San 
Lazzaro di Parma 79 anni la è 
contenuta in questo volume 
della serie •Gli elefanti Poe¬ 
sia». a eccezione dell'ultima 
raccolta, -La camera da letto», 
recentemente uscita. Appaio¬ 
no qui infatti «Sirto» dei 1929, 
«Fuochi in novembre» del '34, 
«Lettera da casa» e «La capan¬ 
na Indiana» del 'SI, «In un 
tempo incerto» del '55 e "Viag¬ 
gio d'inverno» del '71. Com¬ 
pleta il volume un'antologia 
della critica. 


■1 Nel suol romanzi questo 
letterato spagnolo (1872- 
1956) illustra sotto varie ango¬ 
lature il tema dell'intellettuale 
borghese di (ine secolo, che 
assiste impotente al tramonto 
del gloriosi miti liberali. Qui il 
protagonista, nel tentativo di 
diminuire la propria sensuali¬ 
tà-sensibilità per raggiungere 
rascetlsmo, finisce per preci¬ 
pitare nel vuoto esistenziale. 
La prosa è asciutta, con echi 
di derivazione naturalistica. Il 
romanzo era inedito in Italia. 


■i È un direttore di banca 
cinquantenne, e si chiama Vit¬ 
torio Catani, il vincitore del 
premio «Urania» per un ro¬ 
manzo inedito di fantascienza 
indetto dalla popolare collana 
di Mondadori. <011 universi di 
Moras» è il titolo del lavoro 
che si è imposto Ira 54 con¬ 
correnti, e che sarà pubblica¬ 
to in uno dei numeri di feb¬ 
braio di «Urania». Catari! è 
uno dei primissimi autori ita¬ 
liani di fantascienza ad esse¬ 
tea pubblicato nella collana 
da Mondadori. 


WM Tutti i segreti delta lettura 
in un convegno. L'wpunta- 
mento è per T1, 2 e 3 marzo 
all'Auditorium Madonnina del 
Grappa di Scstri Levante su 
iniziativa della rivista Ander¬ 
sen. della Rizzoli e degli enti 
locali. Sul tema "Leggere: 
istruzioni per l'uso» interver¬ 
ranno, Ira gli airi, Antonio 
Faeti, Antonio AugentI, Livia 
Bcllomo, Romano Vecchiel, 
Mauro Corderò, Franceso 
Langella, Letizia Taranlello, 
Nicoletta Codignola, Bruno 
Munari, Walter Fichesato e 
Guido Petter. 


WM Fedele o infedele, libera o 
letterale? .Se à vero che tradur¬ 
re è un po' tradire, quali sono i 
problemi teorici e piratici che 
l'opera del traduttore deve af¬ 
frontare? «Testo a fronte», la ri¬ 
vista semestrale edita da Gueri¬ 
ni c Associati di Milano, di cui 
e uscito da poco il primo fasci¬ 
colo (lire 19,000), prova ad 
esplorare questo temtono «infi¬ 
do». Diretta da Franco Bulloni, 
vanta un nutnto comitato 
scientifico, del quale fanno 
parte, tra gli altri, Luciano An- 
ceschi, Maurizio Cucchi. Fran¬ 
co Fortini e Giovanni Giudici. 


RACCONTI 

Una lotta 
di pane 
quotidano 

José Luandino Vieira 
•Luuanda» 

Feltrinelli 

Pàgg. 141. lire 20.000 


FABIO OJUIBAIIO 

■1A ventlcin^ anni dalla 
sua prima edizione |x>troghe- 
se. viene oggi tradotta in ita¬ 
liano l'opera più famosa dello 
scrittore angolano José Luan- 
dlno Vieira. Si tratta di Luuan- 
do. raccolta di tre racconti 
ambientati nel musseque, la 
bidonville alla periferia della 
capitale angolana, in cui vlvo- 
tK> ammassale migliaia di per¬ 
sone alle prese con i tradizio¬ 
nali problemi della (xrvertà e 
della fame. 

I tre racconti non a caso na¬ 
scono lutti sullo sfoiKk) di tale 
drammatica condizione mate¬ 
riale c fanno della lotta per il 
pasto quotidiano l'elemento 
centrale della loro azione, 
seppure |>oi lo scrittore non 
tratti tale materia in modo 
drammatico né secondo i ca¬ 
noni della letteratura di de- 
nuiKia, ma. al contrario, pre¬ 
ferisca trame tre divertenti sto¬ 
rielle di piccole miserie tmoti- 
diane, Il primo racconto, inlai- 
li, narra la difficile convivenza 
tra la vecchia Xixi e II giovane 
nipote Zeca Santos, ragazzo 
dàideroso di vivere ma Inca¬ 
pace di trovare un lavoro e. di 
cons^erua, sempre in lolla 
con i morsi della fame e con 
l'Ingombrante e proiettiva pre¬ 
senza della nonna. Il secondo 
ricostruisce le vicende di una 
coppia di ladruncoli che, in 
seguilo a un fallilo furto di 
oche, finiscono entrambi in 
carcere, dove, dopo i dissidi e 
le accuse, ritrovano le file del¬ 
la vecchia amicizia e della tra¬ 
dizionale solidarietà che uni¬ 
sce i diseredali. Infine, l'ultimo 
racconto coinvolge un vario¬ 
pinto ventaglio di personaggi 
attorno alla disputa che con¬ 
trappone due donne per. il 
pMsesso di un uovo, bene 
piccolo ma prezioso che in un 
contesto di povertà ' assume 
un'importanza capitale. 

Storie minori dunque, che 
Vieira assai felicemente sa 
rendere vive e appauionanli 
per mezzo di un registro stili¬ 
stico in cui si fondono ironia e 
malinconia, notazione realisti¬ 
ca e spunto favolistico. Risul¬ 
talo, che é possibile grazie al 
linguaggio aidoltato dallo scrit¬ 
tole. il quale riversa nella lin¬ 
gua portogliese l'universo del¬ 
la cultura africana con la sua 
particolare visione del mon¬ 
do. c ciò tramile le molle 
espressioni in lirtgua quim- 
bundo che spezzano il ritmo 
linguistico, ma soprattutto at¬ 
traverso i giochi di parole, le 
similitudini, i rilerimenli cultu¬ 
rali che fanno emergere nel 
letto un'ideniilà' culturale 
' nuova e diversa da quella del- 
lalradizione lusitana. 

- Non bisogna poi dimentica¬ 
te che questo orizzonte lingui¬ 
stico * sireUamenle legalo a 
quella cultura orale che per 
secoli si é tramandala in terra 
africana, rendendo inservibile 
la nozione di oggettività della 
cultura occidentale. Le storie 
di Luuanda. infatti, nascono 
tutte sotto il s^no dcll'inccr- 
lezza e della indeterminazio¬ 
ne come detto esplicitamente 
nel secondo dei Ire racconti, 
tra l'altro il più riuscito c II più 
compiuto del trillico: «Si puO 
mai sapere, con certezza, co- 
m'é che.é cominciata una sto¬ 
ria, dov'é cominciata, perché. 
■ a che serve, a chi? (...) Oppu¬ 
re lutto quello che succede 
nella vita non lo si può alfer- 
rare dall'inizio, quando si arri- 
Va-a quell'inizio, si vede alla li¬ 
ne che quell'inizio II era an¬ 
che la line di un altro inizio e 
quindi, continuando cosi, al- 
. l'Indielro o in avanti, ci si ac¬ 
corge che non si può spezza- 
re-il filo della vita...». 

Parlando, anni dopo, di 
questi suol racconti, Vieira ha 


dichiaralo che «lo scopo visi¬ 
bile» di queste storie era «l'al- 
fermazione di una grande dif¬ 
ferenza culturale, a partire 
della quale potevamo rivendi¬ 
care l'autodeterminazione e 
l'indipendenza». Affermazione 
che suona vera soprattutto se 
si tiene conto che, nel 1964, 
l'anno della prima pubblica¬ 
zione del libro, l'Angola era 
ancora sotto il dominio colo¬ 
niale portoghese (che non ri¬ 
conosceva alcuna autonomia 
e originalità alla cultura ango¬ 
lana) e l'autore, accusato di 
svolgere attività anticoloniali¬ 
sta in collegamento con l'M- 
pla. era in carcere nelle isole 
di Capo Verde a scontare una 
pena di quattordici anni. ^ 
può immaginare la collera del 
vecchio dittatore Salazar 
quando, nel 1965, la Società 
Portoghese degli Autori decise 
di attribuire il suo ambilo pre¬ 
mio a questo libro, scritto da 
un giovane Intellelluale incar¬ 
cerato come «terrorista». 


ROMANZI 

La salvezza 
nel borgo 
contadmo 


Nerino Rossi 

«La voce nel pozzo» 

Marsilio 
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1. AUOUSTO FASOLA 

Ai'La vicenda narrata in 
questo romanzo di uno speri¬ 
mentalo giornalista della Rai 
si svolge nel pieno della onda¬ 
la lerrorislica, ma non appar¬ 
tiene all'arca del racconto po¬ 
litico nel senso più stretto. In¬ 
fatti sul rapimento Moro - 
evento che non é affrontalo 
direttamente, ma ugualmente 
influisce su alcuni destini indi¬ 
viduali - il Rossi riespone, ol¬ 
tre all'orrore, gli intcnogativi e 
i dubbi di natura morale sul 
come comportarsi allora pre¬ 
valenti. caso mai dando più 
fiato al versante umanitario 
della disputa in corso. 

La scelta dcH'autote é infatti 
un'altra, e si appunta sul esso 
personale del protagonista, a 
suo tempo partigiano e poi al- 
livisla del Pei, passato dopo I 
latti d'Ungheria alla De, e di¬ 
ventato «uomo di potete» con 
un particolare legame con 
Moro. Egli proprio pochi gior¬ 
ni prima del rapimento del 
Presidente, nell'intento di aiu¬ 
tare una vecchia compagna di 
partito di gioventù a cui é le¬ 
gato anche da una vicenda 
sentimentale non risolta, si 
trova direttamente imbrigliato 
in un caso di terrorismo. La 
conclusione sarà per lui una 
sconfitta psicologica e ideale, 
che troverà il riscatto nel ritor¬ 
no al paese contadino col 
quale ha mantenuto sblidi an¬ 
che se diluiti legami. 

Le circostanze deH'intrecclo 
rimangono un po' vaghe: è 
veramente irreale, a esemplo, 
la facilità con cui l'uomo trova 
le tracce del figlio della sua 
vecchia amica entrato in clan¬ 
destinità: e decisamente fret¬ 
toloso il dissoh«rsi senza una 
vera ragione della sorveglian¬ 
za e del pedinamento da par¬ 
te della polizia. Ma il centro 
dell'interesse é tenuto sul con¬ 
flitto intimo del protagonista: 
come conciliare la sua mili¬ 
tanza ufficiale di uomo di par¬ 
tito col cedimento tempora¬ 
neo di privato cittadino alle 
ragioni del sentimento? E in 
che misura l'episodio ha sol¬ 
tanto accelerato un processo 
di rimeditazione della propria 
vita, venato oltretutto di qual¬ 
che vago senso di colpa pro¬ 
prio dell'uomo del potere? 

Tutto riconduce al natio 
borgo emiliano. E la prosa 
scorre liscia intenerendosi nel 
progressivo avvicinamento, 
non tanto alle persone - che 
appaiono un po’ troppo sen¬ 
tenziose e impegnate a recita¬ 
re la parte, talvolta fastidiosa, 
della saggezza contadina - 
quanto ai luoghi, il cui spesso¬ 
re rievocatlvo é certo ia carat¬ 
teristica più riuscita del libro. 



Memorie in musica 

Giuliano Scabia approda alla narrativa 

«In capo al mondo» è un romanzo sull’amore 

e sul viaggio accompagnato da un’onda di note 



L e pagine di «In 
capo al mondo», 
prima opera nar¬ 
rativa di Giuliano 
Scabia, sono ali¬ 
mentate da una 
leggera musica di sottolon- 
do. Un alito lieve di note sol¬ 
leva la polvere e le ragnatele 
della memoria. Sulla scia 
della musica nasce un corteo 
spontaneo di fantasie, illu¬ 
sioni. reminiscenze poetiche 
e visioni infantili. Come 
quando Lorenzo, il protago¬ 
nista, suona il violoncello da¬ 
vanti alle bestie della giun¬ 
gla: il momento più alto del 
libro, un passo di poesia che 
accelera l'emozione della 
lettura, ben oltre le pagine 
scritte. 

Scabia ha impiegato mol¬ 
to a realizzare il suo roman¬ 
zo che esce in questi giorni 
per i tipi di Einaudi: lui dice 
otto anni, per far napparire 
certe "figurette», per ritrovare 
I residui della sua lingua ma¬ 
dre. per individuare la musi¬ 
ca interna. 

Confessa anche di averlo 
covalo per un tempo mollo 
più ampio: Il tempo dell'ani¬ 
ma. Disperso nelle sue av¬ 
venture personali, disperso 
tra teatro di strada, insegna¬ 
mento al Dams, regia, poe¬ 
sia. amore per il disegno e la 
scrittura, disperso nelle me¬ 
morie e nelle presenze spar¬ 
se In varie città (Padova, Ve¬ 
nezia, Bologna c Firenze, do¬ 
ve vive in attesa di sfratto) 


Scabla esordisce nella narra¬ 
tiva pura a cinquantaquattro 
anni con un pregio invidiabi¬ 
le: la dclicalezza della pen¬ 
na, pratica che gli deriva da 
un matrimonio con la creati¬ 
vità che ha già dato vita a nu¬ 
merosi figli, da <11 Gorilla 
quadrumano» a «Il Diavolo e 
il suo Angelo», da «Marco Ca¬ 
vallo- a «Teatro con bosco e 
ammali». A dispetto della 
complessità del personag¬ 
gio. dell'amore per la dialet¬ 
tica. Scabia ha costruito 
un'opera sémplice: la stona 
di un musicista, di un amore, 
di un viaggio da Padova al¬ 
l'India, di un angelo c di una 
morte serena. 

«Una leggenda nel senso 
antico - dice lo scrittore - con 
figure leggendarie, navi leg¬ 
gendarie. luoghi leggendari». 
Eppure una stona minuta, 
condensata, misurata: «Que¬ 
sta nettezza di parole - ag¬ 
giungo - è un insieme di pie¬ 
tre preziose, unite. Incasto¬ 
nate: si sarebbe perso qual¬ 
cosa allargando la descrizio¬ 
ne. In questo modo, invece, 
il lettore-ascoltatore può so¬ 
gnare di più. come Orfeo, un 
mito che é il sottofondo delia 
storia. Avevo paura di scrive¬ 
re troppe pagine, partendo 
da una logica di rispetto per 
il lettore. MI sono domanda¬ 
lo: e se sognasse lui quello 
che è accennato nelle pagi¬ 
ne? Volevo vedere se questa 
musica che Inserivo nel testo 
permetteva anche a me di 


sognare come se fossero no¬ 
te di cui bisognava lare l'ese¬ 
cuzione». 

Tuo nonno era tenore, tuo 
padre inonava U violino, 
tuo zio la violo. Chi è dun¬ 
que Lorenzo, U musicista 
protagonista di «In capo al 
mondo»? 

Quel violoncellista - afferma 
lo scrittore - riunisce un con¬ 
glomerato di persone. Credo 
di aver costruito un romanzo 
di anime: l'anima di Loren¬ 
zo. l'anima di Irene, l'anima 
di Fava, l'antica Padova, di 
Antenore suo fondatore. Fa¬ 
va come parte sottostante 
della mia anima. 

Dalla città veneta verso 
l'India, Lorenzo e Irene, 
circondati da personaggi 
come lo scrittore. Il co¬ 
mandante della nove e II 
morajah, sembrano degra¬ 
dare verso I miti narrativi 
deU'infaiuia, verso Verne 
e Salgari... 

I temi del viaggio e deH'atira- 
versamento sono rintraccia- 
bill in tutta la narrazione. E' 
un viaggio accompagnato 
dal suono incantante, un 
viaggio verso il centro del 
cuore. Non a caso nelle pri¬ 
me pagine del romanzo so¬ 
no citate le letture del prota¬ 
gonista Cuore, Pinocchio, 
Capitan Fracassa. Due anni 
in velocipede, oltre a Salgari 
e Verne. Che erano i miei li¬ 
bri letti da bambino. Ho co¬ 
nosciuto davvero dei musici¬ 


sti che erano andati a suona¬ 
re in india, laggiù in cima al 
mondo, tra i misteri della 
giungla, sopra la grande na¬ 
ve piena di luci che spezza 
l'Oceano indiano, laggiù nei 
luoghi di Salgan, veri o in¬ 
ventati? 

I peiaoDaggi non oembra- 
no fantasra, I loro delicati 
sentimenti appartengono 
ad una sfera eterea come 
PAngelo che compare all’I¬ 
nizio della storta e che ne 
sandsce il culmine. Una fi¬ 
gura che nel tuo teatro er¬ 
rante hai incontrato più 
volte, a partire dal Diavolo 
e l'Angelo del 76... 

E' un personaggio normale 
in un percorso in cui il pae¬ 
saggio dell'oltre è continuo. 
L'Angelo, appunto, si incon¬ 
tra quando si va oltre, quan¬ 
do si scopre il gergo sotto¬ 
stante. Tulle le lingue sono 
un gergo che permette di in¬ 
tendersi Ira affini. Quindi 
l'Angelo é affine al protago¬ 
nista, a Lorenzo, che é un 
poeta della musica, un in¬ 
ventore del suono puro, at¬ 
traverso il quale entra in con¬ 
tatto con l'oltrc. L'Angelo di¬ 
venta una presenza normale, 
é l'espressione massima pro¬ 
pria e dell'altro. Quello che 
vedo io è un Angelo buffo e 
limitato, non onnipotente. 
Non c'è ombra di rimpian¬ 
to nel viaggio, non c’è no¬ 
stalgia per I posti lasciati, 
come se la meoiorla fosse 
un piacere più che un incu¬ 


bo... 

Scegliendo Padova, il suo 
dialetto, i suoi luoghi espri¬ 
mo il desiderio di andare a ri¬ 
troso ricercando la sua pre¬ 
senza in me, quella che si è 
tramandata attraverso incon¬ 
tri o racconti. E' una radice 
mitica, come Tebe per chi ha 
scntto le tragedie. Il luogo in 
cui si è nati e si sono compiu¬ 
te le esperienze primarie 
contiene sempre il seme del 
racconto. 

Eppure fin daD’inlzto In¬ 
combe su Irene II fanta- 
anu della morte. Un otto di 
passaggio a cui tu dal una 
estrema dignità. La prota- 
onlsta si speffloe sulla via 
el ritorno, a bordo della 
nave mentre Lorenzo tuo¬ 
na il preludio della Suite n. 
2 di Bach. Ma in quell'i¬ 
stante ecco ricomparire 
rAngelo... 

L’amore è una forza che 
conduce al vero e perciò an¬ 
che a quell'assoluto vero che 
é il morire. Fornisco un'indi¬ 
cazione straziante ma anche 
felice della morte: il trapasso 
quando si è stanchi. E l'An¬ 
gelo è II per aiutare Irene. 
Sotto c'é il destino che può 
portare alla morte ma anche 
alla resurrezione. Lorenzo 
quando suona è come se 
fosse un poeta sacerdote. Ma 
non riesco a trovare un senso 
religioso in ciò: questa è una 
parte non definita, è un mi¬ 
stero anche per me. E' come 
se leggessi un oracolo. 


RACCONTI ROMANZI 

Dall’800 Se il volo 

• j » » » è un sogno 

«maledetti» diHbertà 


Pétms Borei 
•Racconti immorali» 
SugatCo 

Pagg. 264, LI 2.000 
Jean Richepin 
«Morti Bizzarre» 

Editori Riuniti 
Pagg. 204, lire 30.000 

INISERO CREMASCHI 

■B Per pura e felice coinci¬ 
denza, vedono la luce con¬ 
temporaneamente. presso 
editori diversi, due libri di au¬ 
tori francesi: Pétrus Borei c 
Jean Richepin. Tutti e due del 
secolo scorso, appartengono 
alla schiera dei «poeti male¬ 
detti» di cui è senza dubbio 
capostipite Francois Villon. 

Fedele alla propria perso¬ 
nalità misteriosa e notturna. 
Borei si era autodeHnito «il Li- 
cantropo». Aveva dato scan¬ 
dalo, a Parigi, con i Racconti 
immorali, un volume di sette 
vicende che rimescolano cru¬ 
deltà, terrore, satira sociale. 
Pétrus Borei tende mollo al 
leuilleton. da cui si salva con 
brillanti guizzi di Ironia. Alla 
sua ribalta sfilano figure can¬ 
dide e liliali, come la bella 
Apolline che viene disonorata 
con l'inganno, oppure sadi¬ 
che c mlemaltcomc Monsieur 
de rArgenliére, il magisuato 
che ha sedotto Apolilne e 
che, come Pubblico Accusato¬ 
re, la condannerà a morte. 

Borei em nato a Lione nel 
1809. Mori a cinquant'anni. l 
suoi racconti rispondono allo 
schema ottocentesco della vir¬ 
tù perseguitata, evidente ere¬ 
dità delle teorie del marchese 
de Sade. Fra i molti personag¬ 
gi spicca Dina, una bella e 
giovane israelita che finirà 
nelle grinfie di un feroce bar¬ 
caiolo. Una figura storica di 
grande rilievo é quella di An¬ 
drea Vesalius, uno scienziato 
accusato di omicidio dall'In¬ 
quisizione. Per gelosia, Vesa¬ 
lius uccise e anatomizzò la 
sua giovane moglie, mischian¬ 
do cosi scienza e vendetta. 

Più raffinato e più inventivo, 
impreziosito da un'intelligente 
vis comica, Jean Richepin eb¬ 
be a sua volta una vita poco 
fortunata. Era nato nel 1849 in 
Algeria. Un suo libro dì poesie 
sui mendicanti di Parigi gli 
aveva procurato una condan¬ 
na per immoralità. E fu pro¬ 
prio in carcere che gli brillò 
l'Idea per i racconti che avran¬ 
no poi il titolo di Morti bizzar¬ 
re. Sono quattordici canovacci 
impostati sopra un tema uni¬ 
co: le circostanze insolite per 
andarsene da questo mondo, 
per morite in modo originale, 
straordinario e - se possibile - 
sublime. L'ambiente è sempre 
Parigi, «patria dei declassati e 
dei disperati», come scrive Ri- 
chepln. E davvero scalognati 
sono I suoi personaggi, a co¬ 
minciate dal buon Cuignard 
che si dedica al bene del 
propino e ne ottiene soltanto 
punizioni, condanne, e addi- 
nttuta la ghigliottina. E come 
muoiono gli altri personaggi? 
Uno si ucciderà con un ag¬ 
ghiacciante congegno mecca¬ 
nico, un altro finirà nelle pro¬ 
fondità di una caverna, un ter¬ 
zo morirà di indigestione per 
avere mangiato la paglia della 
cella nella quale è stato impri¬ 
gionalo. 

Jean Richepin è un antici- 
palore di quella che più tardi 
sarà la letteratura dell'assur¬ 
do. Romantico-antìromantico, 
brutale e gelido, però sempre 
affettuoso verso i suol infelici 
personaggi. Richepin «non ha 
scopi etici nel mostrare la vit¬ 
toria del bene sul male», come 
scrive la curatrice Gilda Pler- 
santi, «né è tormentato dalle 
problematiche del vizio e del¬ 
le passioni». Richepin nascon¬ 
de le lacrime dietro una sghi¬ 
gnazzata. Anche per questo 
motivo risulta cosi attuale, co¬ 
si «nostro». 


Sergio Campania 
«Voglia di volare» 
Rusconi 

Pagg. 2 IO. lire 24.000 


GIAN CARLO FERRETTI 

H A circa due anni dal suo 
primo fortunato romanzo. Il 
paradiso terrestre. Sergio Cam- 
pailla pubblica otto racconti, 
otto situazioni c storie diverse, 
scritte Ira pensosità e ironia. 
C'é paraltro nel libro un sottile 
filo unitario, riscontrabile più 
ancora che in un certo <lima» 
prevalentemente siciliano, 
nella eincace funzione di am¬ 
pliamento c arricchimento 
prublcmatico che Campania 
affida agli sfondi delle sue sto¬ 
rie. Valgano qui alcuni cam¬ 
pioni significativi. 

L'incontro tra un omoses¬ 
suale e il suo giovane amante, 
che fin ddll’inizio appare de¬ 
stinato a essere l'ultimo di una 
relazione precaria, termina in 
un tragico gioco. Il dramma si 
consuma su una spiaggia se¬ 
mideserta e desolata, in un 
paesaggio bniuatu c violento. 

Una gentile e anziana si¬ 
gnora ebrea, ex partigiana e 
deportata, rìscme ogni tre 
mesi il suo testamento, tra 
puntiglio stilistico c ricerca di 
eredi degni delle sue cose: 
pìccoli oggetti amati e rari, 
ben disposti nello scenario 
domesUco, attraverso i quali 
dovrebbe perpetuarsi in tal 
modo la sua stessa persona. 

L'amore tra un uomo e una 
donna si risolve in una rapida 
rottura, e apre un circolo vi¬ 
zioso di altri amori e rotture. 
Storie di effimera esaltazione, 
di immaturità affettiva, di feli¬ 
cità sempre cercata e perduta, 
cui fanno da sfondo il ricordo 
di un Egitto turistico c la breve 
eccitazione di una partita a 
tennis. 

La vedova di un appassio¬ 
nato studioso dei Gattopardi 
siciliani va in San Pietro alla 
canonizzazione del beato 
Giuseppe Maria Tornasi, cer¬ 
cando al tempo stesso una 
continuità di rapporto con il 
marito e le sue ricerche (an¬ 
che attraverso l'evocazione di 
sopralluoghi sui ruderi gatto¬ 
pardeschi) e una liberazione 
dal suo dolore. 

Uno studente vive le sue av¬ 
venture adolescenziali tra 
proibiti giochi di ragazzi e 
proibiti desideri d'amore, den¬ 
tro un mondo adulto volgare e 
opportunista, tutto preso da 
anguste preoccupazioni elet¬ 
torali e proprietarie. 

In questi sfondi perciò 
(esterni, interni, contesti so¬ 
ciali e umani) le illusioni e 
aspirazioni frustrate o impos¬ 
sibili dei penonaggi trovano 
una illuminante riprova o 
specchio dei loro fallimenti (e 
non é forse un caso che in 
molti racconti ci sia una pre¬ 
senza, diffusa o repentina, 
della morte, come controcan¬ 
to delia vicenda). 

La «voglia di volare» del tito¬ 
lo allora, più che al contem¬ 
poraneo Icaro protagonista di 
un racconto, sembra alludere 
a una ricorrente e travagliosa 
tensione di superamento dei 
confini, limiti, divieti: amori 
difficili o trasgressivi, sogni di 
una »piccola immortalità», ten¬ 
tativi di personale emancipa¬ 
zione. Ma tensione, tuttavìa, 
che sempre ricominciii, a ogni 
racconto e a ogni esperienza, 
in una «voglia» resa semmai 
più consapevole e ostinala 
dalle continue sconfitte. 
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NorbeilEUaSt 
Eric Dunnlng 

«Sport e aggressività* 
il Mulino 

Pagg. 364. lire 35.000 


T uno si può dire dei 
giovani supertifosi 
che popoiano le 
<urve> degli stadi, 
tranne che tran¬ 
quilli, pacifici e ras¬ 
sicuranti. D'altra parte é pro¬ 
prio questo ciò che loro stessi 
non vogliono essere (dei «bravi 
tifosi»). come indicalo chiara¬ 
mente dai loro nomi (•Sconvol¬ 
ti», >010 di lesta», »Fighlers». «Fe¬ 
gati spappolali», «Wild Kaos»). 

Tuttavia da qui ad affermare 
che hooligans e nostrani uliras 


mateiializiano shuazlont e sce¬ 
nari violenti e distruttivi come 
mai nella storia umana ce ne 
corre. Se infatti si va oltre le ap¬ 
parenze ci si rende conto chela 
guerra del Ufo ò prevalente¬ 
mente urlala, rappresentala. 
Più immaginaria, aggressiva e 
sfottente a parole che non real¬ 
mente violenta. O almeno in 
misura nemmeno paragonabi¬ 
le alle bagedie e alle disgrazie 
che produce ad esempio la <i- 
vilii automobilistica» (le quali 
però, come lutti ben sanno, 
non alimentano nessuna forma 
di allarmismo sociale). Ma non 
c'ò niente da lare: l'idea che i 
nuovi barbari siano i giovani e 
rumorosi abitanti degli stadi ò 
cosi forte e radicata da riuscire 
a negare gli stretti rapporti che 
lo sport ha sempre Intrattenuto 


con la violenza e a dimenticare 
che gli spettacoli atletici hanno 
in ogni epoca provocato disor¬ 
dine e debordamcnii di lolla. 

Sono questo aspetto la rac¬ 
colta di saggi di Norbert Elias e 
di Eric DunningSporrei^ressi- 
vilà offre numerose e istruttive 
testimonianze. Quella ad esem¬ 
pio della gara olimpica di pan- 
crazio (un misto di lotta e pugi¬ 
lato) Ira Leontisco di Messana 
e Arrachione di Rgalia, che ter¬ 
minò con la morte di quest'ulti¬ 
mo per strangolamento. Cosa 
questa che però non gli Impedì 
di conquistare l'alloro olimpico 
dal momento che prima di es¬ 
sere ucciso era riuscito a sloga¬ 
re le caviglie dell'avversario, o 
strinando Leontisco all'ab¬ 
bandono e i giudici a decretare 
vincitore il suo cadavere. «Que- 


Palla di rovesdo 


sta - scrive Qias - era pratica 
abituale. Chi veniva ucciso du¬ 
rante una gara che accompa¬ 
gnava una delle grandi feste era 
dichiaralo vincitore. Ma a parte 
la perdila della corona (molto 
grave), il sopravvissuto non era 
punito. Ne la sua azione veniva 
socialmente stigmatizzala. Il ri¬ 
manere ucciso o gravemente 
ferito e forse inabile alla vita era 
un nschio che gli atleti sapeva¬ 
no di correre». 

Il discorso e la prospettiva 


OlOROtO'rRIANI 

non mutano se prendiamo in 
considerazione i giochi di palla 
e di squadra. Il calcio nel Xtl se¬ 
colo era giocalo come gara fra 
Cini. La leggenda dice che la 
prima palla fosse un teschio e 
solo più avanti una vescica di 
animale. In certi casi i goal (le 
mete) erano le città stesse, cosi 
che una squadra che entrava in 
una città poteva avere sospinto 
la palla [Kr miglia e miglia do¬ 
po aver ingaggialo risse fun- 
bonde e violente contro la 


squadra avversaria. Né i divieti 
della Corona (nel 1365 Edoar¬ 
do III proibì il football che oltre 
a causare scelleratezze vane 
per le strade di Londra disto¬ 
glieva gli uomini dalle esercita¬ 
zioni con l'arco), né l'avanzare 
del secoli modificarono il carat¬ 
tere violento delle sfide di foul- 
baie, o fotebakeburling logoa- 
les. Gioco questo in cui «la palla 
può essere paragonala a uno 
spirito malefico», scriveva nel 
1602 Robert Carew dicendo dei 


giocatori che al termine degli 
incontri sembravano reduci da 
una battaglia campale: «teste 
sanguinanti, ossa rotte, slogatu¬ 
re e contusioni che possono ac¬ 
corciare i giorni a qualcuno. 
Eppure tutto questo è inteso co¬ 
me un gioco né se ne scanda¬ 
lizza il procuratore della coro¬ 
na e nemmeno il necroscopo». 

Era proprio il carattere vio¬ 
lento dei giochi che piaceva al 
pubblico.1l quale non si limita¬ 
va solo ad urlare ma spesso en¬ 
trava in gioco dando luogo a 
memorabili risse. La costituzio¬ 
ne nel 1863 della Football Asso- 
aalion. che pure é una tappa 
fondamentale del «processo di 
civilizzazione sportiva» nel suo 
escludere dal gioco l'uso delle 
mani e nel proibire le cariche 
sull'uomo (che restano invece 


nel rugby), molto lentamente 
modificò i comportamenti di 
giocatori e spettato»!. Prova ne 
é, come documenta ampia¬ 
mente Enc Dunning ("sociolo¬ 
go dell'hooliganism» oome é 
stato chiamalo in Inghilterra), 
che incidenti, invasioni di cam¬ 
po. aggressioni ad arbitri e gio¬ 
catori non di rado accompa¬ 
gnavano il rapidissimo montare 
della passione popolare per il 
calcio Nel 1902 in occasione 
della partita fra le nazionali di 
Inghilterra e Scozia al Bronk 
Park di Londra presenziarono 
I IO 000 spettatori. Nel 1909 la 
finale della Scottish Cup fra 
Rangers e Celtic a Glasgow eb¬ 
be Il seguente epilogo: «Seimila 
spettatoli tirarono giù le pone, i 
recinti e i botteghini.. a polizia, 
pompieri e uomini delle ambu- 
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lanze tirarono pietre, le auto¬ 
pompe furono danneggiate e i 
tubi squarciati... 54 furono i po¬ 
liziotti lenti». 

Falsa dunque - sostiirne Dun¬ 
ning - l'idea che U teppismo cal¬ 
cistico sia un fenomeno total¬ 
mente nuovo. Esso anche se in 
forme diverse, meno distruttive, 
organizzate e sistematiche di 
quelle manifestate .negli ultimi 
vent'anni, è sempre stato pre¬ 
sente. Ciò che é mutata radical¬ 
mente è Invece la sua pefcezlo- 
ne. Una volta (ma non si sa be¬ 
ne quando) le scazzottature Ira 
tifosi erano «sane». Oggi non lo 
sono più. Con questo si dimo¬ 
stra che anche il tifo (e il cal¬ 
cio) è un punto di vista che di¬ 
pende dal posto (nello stadio, 
come nella vita o nella ricala so¬ 
ciale) che si occupa. 


Enrico Filippini 
Brevi scene 

contro Torganizzazione 


Enrico Filippini 

«Ut verità del gatto» 
Einaudi 

Pagg. 212, lire 18.000 


P er uno che riteneva la ri¬ 
cerca un'interrogazione 
continua e disdegnava la 
parola sistemata in volu- 
mi e note, l'intervista do¬ 
veva essere naturalmente 
il genere prelento o almeno uno del 
mezzi prediletti per entrare in contat¬ 
to con gli auton. Cosi, avendo ben 
presenti libri e saggi, la vorace curio¬ 
sità giornalistica di Enrico Filippini 
affrontava i protagonisti di questo 
tratto di Novecento, e quelli dell'altro 
ieri usciti di prepotenza daH'obllo, 
chiamandoli a colloquio, cercando 
di trovate netta verità di un incontro 
diretto verifiche, riscontri, segreti. Di¬ 
re giornalistica é dir poco, visto l'in¬ 
tento riduttivo che di solito si accom¬ 
pagna all'aggettivo. Ma l'inviato «Na¬ 
ni» era molto speciale, come avverte ' 
Umberto Eco introducendo una suc¬ 
cosa selezione di sue rntennste, edita 
In memoria. 

Gli articoli ora riuniti, pubblicati 
da «La Repubblica», ce lo restituisco¬ 
no nella sua scrittura rapida e pene¬ 
trante, quasi appunti di viaggio but¬ 
tati giù in fretta, in un itinerario senza 
soste prestabilite. Si sa quanto egli 
abbia contribuito alla conoscenza di 
alcuni dei maestri sicuri del secolo, 
da Husserl a Beniamin: ciò che que¬ 
sto libretto testimonia è la passione 
con cui Enrico Filippini ha persegui¬ 
to i suoi interessi. 

L'intervista, che egli imbastiva 
sempre con emozione, si trasforma¬ 
va in dialogo drammatizzato con mi¬ 
sura in piena regola, in un teatrale 
racconto di idee. Sia che parlasse 
con fantasmi del passato prossimo 
sia che bussasse alla porta di perso¬ 
nalità dei nostri giorni non lo abban¬ 
donava il gusto di insinuare dubbi, di 
rovesciare luoghi comuni, di chiede¬ 
te per andare oltre ciò che la pagina 
scntta, meditata e calibrata, non può 
dare. Sicché queste conversazioni 
tra un viaggio e l'altro, tra un proget¬ 
to e l'altro, riempiono come posso¬ 
no. per via d'allusione, di scorcio, il 
silenzio nevrotico e pudico, contrat¬ 
to e vitale, di un uomo in fuga. Come 
il suo Roth, Filippini appare di conti¬ 
nuo in fuga, inappagato, convinto 
che la rappresentazione non è mai 
esaustiva. Coglie i personaggi del 
suo teatro in casa o al caffè, li guarda 
da vicino, si autodescrive alle prese 
con le cadenze delle loro risposte. In 
ogni intervista riversa molto di sé. Fa¬ 
re domande non era per lui formula¬ 
re un questionario o abbozzare que¬ 
siti scandalosi. Era proporre il filo di 
un assillo incessante, mettendo In 
pnmo plano l'ioche Interrogava. 

Ne vien fuori una galleria di ritratti 
dipinti con piglio espressionistico, 
anche se mossi da legami d'affetto. E 
che galleria! Roth e Beniamin, Law¬ 
rence. Spengler, Grass, Foucault, 
Barthes, Peter Handke, Ronald 
Laing, Klossowski, Luhmann, HaSek, 
Sinjavskij. Musil, Poppier, Merleau- 
Ponty. Cari Schmitt, Simone Veil, Jur- 
gi BaltruSaitis, Sartre. Simone de 
Beauvoir, Carcia Marquez, Enzen- 
sberger, Bobbio, JOnger, Pasolini, 
Contini, Habermas. Touraine. <)ue- 
sto è, pressappoco, anche l'ordine / 
disordine con cui il montaggio del¬ 
l'antologia, scandita dalle date di 
pubblicazione, lungo un decennio 
(1977-1937). presenta le figure di 
questo vagabondaggio nelle idee. E 
ne risulta una sorta di diario di bor¬ 
do, che segue, a suo modo, talvolta 
magari controconente, i dibattiti dei 
nostri anni, mai con spirito confor¬ 
mistico, per ossequio alle mode o 


per obblighi redazionali. 

Le frasi sono brevi da apparire 
mozze. Niente indugi e divagazioni. 
La sceneggiatura s'incarica di sugge¬ 
rire atmosfere e colori. Roth sembra 
di sorprenderlo al Café de Toumon e 
di vedervi subito specchiato l'instan¬ 
cabile viaggiatore che lo visita. Dopo 
l'inchiesta in Urss, del 1926, inviò al 
giornale un pugno di articoli da cui 
traspariva la sua delusione. Più tardi, 
osserva Filippini, egli «attribuirà a 
quel viaggio la conoscenza di sé». E 
un lampo autobiografico, e non il so¬ 
lo. La fine criticità di Roland Barthes 
attrae l'inviato costretto a confessa¬ 
re, dopotutto, sulle pagine caduche 
di un quotidiano, proprio su uno di 
quei media che alimentano chiac¬ 
chierìccio e vanità. I miti, dice Bar¬ 
thes, non reggono, ogni pulsione mi¬ 
tologica è delusa: •£ cambiata la fi¬ 
gura della Sinistra. Ci sono mitologie 
a destra, ma arKhe a sinistra. Il pote¬ 
re della cultura delle mitologie attra¬ 
versa le lotte di classe e si mescola 
alla delusione verso i regimi comuni¬ 
sti... Èdifflcile situarsi». Il tema affiora 
■ qua e là, in battute che s'intrecciano, 
scnza~ regia prestabilita.,. Ronald 
Laing toma sul tema dei «paesi so¬ 
cialisti» (quante virgolette e che tor-. 
mento per usare una definizione ac¬ 
cettabile!) e precisa il suo punto di 
vista con una metafora: «Il problema 
é che quando in primo piano si pone 
l'organizzazione, l'orologio che re¬ 
gola il funzionamento sociale, l'uni¬ 
tà, la quantità, il sistema, il rischio è 
inevitabilmente una meccanizzazio¬ 
ne del fatto umano». I rischi sono an¬ 
che altri: ma non si deve credere che 
il cammino dell'Inviato speciale si di¬ 
pani dentro i labirinti delle teorìe po¬ 
litiche. Piuttosto é una storia delle 
idee, incarnata in uomini e diventala 
conversazione, ciò che sonegge l'in- 
chiesia inielligente di Filippini. Per 
certi versi avrebbe potuto far sua la 
massima involontaria (?) proffenta 
con un sorriso da Barthes: «La storia 
é la biografia». 

Il Pantheon che si squaderna nei 
fogli ritrovati é molto germanico, 
centro-europeo, non solo per prefe¬ 
renze disciplinari. Non è un caso che 
l'Italia - per dir cosi - vi sia rappresen¬ 
tata da tre voci eccentriche. Bobbio, 
Pasolini e Contini. Bisognerà conve¬ 
nire che gli stimoli più pertinenti, le 
provocazioni più feconde ci sono ve¬ 
nute da capiscuola privi di allievi. 
Bobbio si interroga sulle sconfitte 
della «cattiva democrazia» («Non è 
stata mantenuta la promessa di un 
sistema politico fondato sulla rap¬ 
presentanza politica, perché sempre 
più determinante é diventata la rap¬ 
presentanza degli interessi»). 

Pasolini viene sospinto verso le 
fresche orìgini della sua stagione 
d'esordio: »E facile dire: Casarsa fu il 
suo mito fondamentale. Meno facile, 
e aiKora da fare, è capire come fun¬ 
zionasse questo mito, che era al tem¬ 
po stesso linguistico ed esistenziale. 
Forse il segreto (non tanto segreto) 
sta nel fatto che il dialetto friulano 
era la lingua materna e che questa 
lingua, con tutte le complicazioni 
della sua calda intimità, gli consenti¬ 
va di dire ciò che a dire non sarebbe 
riuscito mai più». Tornano con insi¬ 
stenza i problemi del linguaggio, del¬ 
la comunicazione. Solo impossibile 
rendez-vous risolverebbero gli enig¬ 
mi. L'Inviato va a trovare il grande 
Contini nella quiete un po' extra-sto¬ 
rica di Domodossola ed il filologo- 
scrittore gli confida di invidiare colo¬ 
ro che. come il chirurgo che dovette 
lare alcune iniezioni a Proust nei 
suoi ultimi giorni, «hanno toccato i 
grandi». Anche Filippini amava toc¬ 
care i grandi, sorprenderli, interpel¬ 
larli oltre i testi, registrarne i dubbi in- 
confessati e l'eloquenza ineguaglia¬ 
bile del gesti. 


Arnaldo Bagriasco ci parla di Torino e della Fiat 

e accusa la «politica delle città»; 

troppa sudditanza verso il potere economico 


La città del «fordlamo» è quella dominata da 
una grande concentrazione Industriale che 
produce beni di consumo secondo moduli 
standardizzati. Nel quali va inclusa anche 
l’esistenza stessa della massa del 
produttori. In questo senso, Torino capitale 
dell'auto era la città più tipicamente 
«fordista» d’Italia. Correttamente, un libro 
di analisi sociologica (ma non solo) su 
Torino si Intitola «La città dopo Ford»; Il 
richiamo alle grandi trasformazioni 
avvenute nella metropoli della Fiat è 
Immediato. Ma quali prezzi sono stati 
pagati per queste traslonnazloni? E la città, 
che cosa é diventata. In che direzione 
procede? Sono questi gli interrogativi 
presenti nel volume («La città dopo Ford», a 
cura di Arnaldo Bagnasco, scritti di 
Cristiano Antonelll, Arnaldo Bagnasco, 
Giuseppe Bonazzl, Luciano Gallino, Luigi 
Mazza, Angelo Michelsons, editore Bollati 
Boringhieri, pag. 160, lire 19.000),che 
prende le mosse da un ciclo di seminari 


svoltlal nel 1988. 

DI questi seminari il testo mantiene 
l'impostazione, che è quella di una 
indagine sul cambiamenti economici e 
sociali affidata non solo agli strumenti 
della sociologia, ma anche di altre 
discipline, l’economia, la politologia e 
l’uibanlstica. Le convergenti 
Interpretazioni portano alla conclusione 
che Torino, pur dopo il superamento del 
fordismo, resta una grande concentrazione 
produttiva, nella quale tassi superiori di 
tecnologia e nuovi modelli organizzativi 
hanno preso il posto della 
standardizzazione precedente. Ciò è stato 
il frutto di un intervento combinato -anche 
se non contrattato • della logica del 
mercato e della mediazione politica. Una 
combinazione, al sostiene, che deve 
continuare, possibilmente Ispirandosi ad 
una strategia che sappia legare tutela 
dell’ambiente e sviluppo produttivo e 
sociale. 


R ivoluzione tecnolo¬ 
gica, rìsinitiurozlo- 
ne Industrìalè, ac¬ 
centuata diversifi- 
étmmmm CàZlone sociale: '{(i 
'" "x'’-' 'iti ■ ' l.cambjameqll 
di eùl.wimq.iestfmòni 9 pròta- 
gonlsti, non ne manda uno che 
non si rìpeicuoia nel modo più 
vistoso su quella pàttfeolare 
forma di aggregazione sociale 
che é la città. A giusta ragione 
studiosi di tutte le discipline In¬ 
dagano la dimensione urbana 
contemporanea. A Torino han¬ 
no scoperto le <lttà dopo 
Ford», le metrepoU che hanno 
visto modificarsi profondamen¬ 
te la propria struttura Industria¬ 
le, al punto da conoscere 
straordinari cambiamenti o an¬ 
che drammatici collassi. Arnal¬ 
do Bagnasco, curatore del volu¬ 
me dedicato proprio al caso 
Torino, come esemplo di «post- 
fordismo». è docente di Socio¬ 
logia urbana allUniversità tori¬ 
nese. E gli chiediamo appunto 
quali sono le ragioni del diverso 
destino toccato a città, un tem¬ 
po caratterizzate dalla «mon> 
coltura» Industriale, ugualmen¬ 
te coinvolte da un drastico pro¬ 
cesso di de-industriallzzazione. 

Alla base di tutto - ci rispon¬ 
de - c'è una industria che si è ri¬ 
strutturata in tempi rapidi, dan¬ 
do occupazione a molta meno 
gente di prima. .Nelle città forte¬ 
mente industrializzate, ciò ha 
determinato problemi sociali 
molto acuti. Alcune città hanno 
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visto enfatizzata una crisi che 
colpiva vasti settori omogenei, 
e hanno visto l'industria smobi¬ 
litare o spostaisi In altre zone, 

-, dove U costo del lavoro fosse In- 
'IF feriotete II sindacalo’assenfb. 
' La città con una base economi¬ 
ca più diversificata hanno go¬ 
duto evidentemente di un gio¬ 
co migliore. In Italia, il caso di 
Torino è il caso della nostra più 
grande città industriale in senso 
stretto, la quale ha vissuto in 
tempi ravvicinati le trasforma¬ 
zioni deH'organizzazione indu¬ 
striale, ne ha pagato anche de¬ 
terminati costi, ma al tempo 
stesso si é rimessa in moto ab¬ 
bastanza velocemente. Oggi 
Torino ha molti problemi, però 
mi sembra difficile sostenere 
che sia una città in decadenza. 
Al contrario, siamo di fronte a 
corpi sociali che sono stati ca¬ 
paci di forte reazione. ' 

Perché altrove 000 Sempra è 

accaduta la stessa cosa? 

In effetti, bisognerebbe cercare 
di capire In maniera non con¬ 
venzionale alcuni fattori che 
sono stati in gioco. In Italia, l'in¬ 
dustria é mollo radicata nel tes¬ 
suto sociale nel quale é stabili¬ 
ta. Non dobbiamo poi dimenti¬ 
care che anche la trasformazio¬ 
ne di Torino, oltre a essere ge¬ 
stita attraverso fortissimi investi¬ 
menti tecnologici e grosse 
innovazioni organizzative da 
parte industriate, è stala soste¬ 
nuta politicamente. C'é stato 


gaU dalla aodetà Intesa co¬ 
me comiinllà cittadina— 

Non c'è dubbio che in un pri¬ 
mo momento le società locali, i 
governi locali si sono trovati for¬ 
temente spiazzali dai cambia¬ 
menti indotti dall'esterno. Poi 
c'é stata una rincorsa, talvolta 
affannosa, del problemi. Penso 
che tutto ciò abbia condotto a 
una fase nuova del rapporto Ira 
potere economico e potere po¬ 
litico a livello locale. Se abbia¬ 
mo del poteri locali forti, capaci 
di espnmere dei progetti, di 
prendere delle decisioni e di 
governare, allora la politica ac¬ 
quista spazio. Non dico in mo¬ 
do punitivo per l'industria, ma 
sulla base di rapporti più positi¬ 
vi. Purtroppo, mollo spesso i si¬ 
stemi politici locali si dimostra¬ 
no scarsamente in grado di 
esprimere delle politiche effica¬ 
ci. Quindi siamo in una situa¬ 
zione in cui la politica non può 
accampare a scusante il latto 
che esiste un forte potere eco¬ 
nomico, il quale condiziona 
lutto. Il potere economico c'é, è 
forte, ma il guaio maggiore sta 
nella politica che è debole. 

Di fronte a una Impresa, a un 


regolazione affidata unicamen¬ 
te al mercato é inefficienle. e 
sposta i problemi anziché risol¬ 
verli, ripresentandoli in forme 
aggravale. Oggi ci troviamo a 
gestire del problemi di tale por¬ 
tata (basti pensare al controllo 
ambientale in una città) che 
per essere risolti sia pur gra¬ 
dualmente, richiedono azioni 
di grande rilievo e fortemente 
concertate fra attori diversi. Ciò 
rende evidente l'esigenza di go¬ 
verno delle città. Il che non si¬ 
gnifica che i poteri pubblici 
debbano diventare più die nel 
passato gestori diretti di servizi, 
ecc. Implica che siano capaci 
di costmire delle comici, di det¬ 
tare delle regole all'lntemo del¬ 
le quali le imprese possano 
muoversi con l'efficienza di cui 
sono capaci. La continuità, affi¬ 
dabilità e prevedibilità delle de¬ 
cisioni locali di cui v'é bkogno 
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un anno nel quale un quarto 
dell'intera Cassa integrazione 
nazionale era speso in provin¬ 
cia di Torino. E va aggiunto che 
non è senza conseguenze 11 fat¬ 
to che in Italia ci sia una tradi¬ 
zione radicata di movimento 
operaio. 

Reutano tuttavia I prezzi pa- 


polerc economico mai cosi 
capace di esprimere una ve¬ 
ra egemonia anche culturale, 
da dove nasce questo «biso¬ 
gno» di politica come capaci¬ 
tà di scelta e di decisione? 
Credo che anche gran parte de¬ 
gli industriali abbiano realizza¬ 
to che oltre un certo limite una 


reclamano dei governi forti e 
determinati. 

Nel libro da lei curato si par» 
la anche di nuova «calture 
economica» legata alle Ira- 
sformazIoitL Come Interagi¬ 
sce con la cultura della città? 
Le trasformazioni nell'impresa 
e nell'oiganizzazione delle atti- 


Bruno Dente (a cura di) 

•Metropoli per progetti. Attori 
e processi di trasformazione 
urbana a Firenze, Torino, Mi¬ 
lano» 
il Mulino 

Pagg. 244, lire 26.000 


L e città, gli ambienti 
urbani, in particolar 
modo so grandi, so¬ 
no diventati da qual- 
che anno a questa 
parte luogo privile¬ 
gialo del confronto polllico-eeo- 
nomlco, dello scontro Ira proget¬ 
ti, dello scambio di risorse, com¬ 
petenze, potere. Giustamente, 
dunque, quanto si fa e quanto 
non si fa. quanto si progetta e si 
nprogelta, quanto si discute e 
quanto si «vana» debbono costi¬ 
tuire oggetto di studio, di appro¬ 
fondimento, di analisi soprattut¬ 
to politica. Ma. per analizzare e 
per progettare cffic.icemente bi¬ 
sogna abbandonare almeno un 
vecchio mito (forse mai real¬ 
mente operativo), quello della 
possibilità (e anche della oppor- 


Cemento e spazzatura 


tunità) di programmare global¬ 
mente lo sviluppo di una (gran¬ 
de) città. Questo è. comunque, il 
suggerimento di Bruno Dente 
che ha curalo, introdotto e con¬ 
cluso le ricerche presentale in 
Metropoli per progetti. Attori e 
processi di trasformazione urba¬ 
na a Firenze, Tonno, Milano. 

L'awerli mento di Dente risul¬ 
ta, alla fine della lettura dei tre 
casi, convincente. Non é davvero 
più possibile pensare di trasfor¬ 
mare e ristrutturare gli assetti ur¬ 
bani con un progetto globale. £ 
fnlaltl cambiato il problema. Non 
é questione di sviluppo (tranne 
che, in qualche misura, nel caso 
della Fiat-Fondiaria a Firenze) e 
quindi di programmazione com¬ 
plessiva (nella quale, comun¬ 
que, Dente ripone da sempre po¬ 
ca fiducia) delle molle cose da 
lare. £ invece questione di rede- 
uelopmenl, di nutilizzo di aree 
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una volta destinate (come nel 
caso del Lingotto a Torino) a 
ben altri usi. Oppure di migliora¬ 
menti all'iniemo dello spazio ur¬ 
bano (come nel caso di Milano, 
con speciale nierlmenio al Pas¬ 
sante ferroviario, che poteva es¬ 
sere ultenormenle approfondi¬ 
to). 

In questa complessità del riuti¬ 
lizzo. del riordino, del rilancio 
delle città entrano In campo nu¬ 
merosi allori politici, economici, 
persino sociali e culturali (poi, 
però, visto che slamo in tlalia, in 
due dei tre casi analizzati, pecca¬ 
to fra l'altro che manchi Bolo¬ 
gna, troviamo «naturalmente» la 
Fiat). Fanno capolino interessi 
di vano genere, attivati dall'im- 
porlanza ma anche dalla stessa 
frammentarietà degli interventi 
che si discutono. Vengono in¬ 


centivate competenze, si creano 
fronti e. soprattutto si stringono e 
si sciolgono alleanze. Questo é il 
punto che risulta in special mo¬ 
do evidente dalle analisi di Mas¬ 
simo Molisi (chi decide il futuro 
di Firenze: pianificazione urbani¬ 
stica e conflittualilà politica nel 
progetto Fiat Fondiaria) e di Lui¬ 
gi Bobbio (Archeologia indu¬ 
striale e terziano avanzato a Tori¬ 
no: il nutllizzo del Lingotto). £ 
per lo più l'incertezza dei potere 
pubblico, interlocutore inaffida¬ 
bile dei privati, a caratterizzare le 
oscillazioni su questi due grandi 
progetti. Ma l'interlocutore pub¬ 
blico è inaffidabile perché «pre¬ 
muto» (e forse «spremuto») da 
più parti, F>erché spesso non in 
grado dì contrastare tecnica¬ 
mente i privati, addirittura per¬ 
ché «rappresentativo» e quindi 


costretto a tenere conto dei suoi 
interiocutori-mandanu: i cittadi¬ 
ni. Certo, questi cittadini sono va¬ 
riamente organizzati, motivati e 
mobilitati (come documenta ef¬ 
ficacemente Paolo Faren ne «La 
progettazione del governo a Mi¬ 
lano: nuovi attori per la metropio- 
li matura»), ma non necessaria¬ 
mente meglio in grado di esprì¬ 
mersi sui progeth alternativi o 
semplicemente diversi che le 
grandi trasformazioni delle no¬ 
stre città richiedono e stimolano. 

L'ultima parola spetta, giusta¬ 
mente, a Bnjno Dente. Dal mo¬ 
mento che il curatore esalta co¬ 
me positiva questa situazione, e 
persino come desiderabile il suo 
mantenimento, è opportuno che 
egli indica la via d'uscita. Se ne 
guarda bene, invece, suggeren¬ 
do di imparare a vìvere nella 
complessità. Anzi, visto che di 
tanto in tanto viene indicato co- 


vità economiche comportano 
molteplici conseguenze. Le for¬ 
me organizzative diventano più 
elastiche, le relazioni all'inter¬ 
no e all'esterno delle grondi 
strutture dì produzione diventa¬ 
no più fluide, interattive e mute- 
voli. Le persone sotto meno fis¬ 
se di poma nei ruoli, é aumen¬ 
tata la mobilità tra settori e atti¬ 
vità diversi. Ci troviamo perciò 
di fronte ad attori economici irv 
tegratl in sistemi complessi, ma 
in modo meno gerarchico e 
prestabilito rispetto al passato. 
Da ciò deriva maggiore autono¬ 
mia ai soggetti, richiesta di 
maggiore specializzazione e 
capacità. Se questo é vero, si¬ 
gnifica che alcuni caratteri del¬ 
la struttura sociale e culturale di 
una città tendono a cambiare. 
Le conseguenze positive si 
identificano in un maggior di¬ 
namismo, non solo economico 
ma anche culturale e, perché 
no? politico. Ma c'é anche il rì¬ 
schio di una minor protezione 
del soggetti, che per reggere il 
gioco debbono possedere mol¬ 
te risorse, anche culturali. Gli 
altri, quelli che non reggono il 
gioco, non possiedono più 
nemmeno le categorie di riferi¬ 
mento uadizionali, come la 
classe di appartenenza; e ri¬ 
schiano l'emarginazione. Ecco 
un'altra ragione per cui c'é più 
bisogno di prima di politica. 
NdUbroéclialòUSbidarodi 
Uone U quale affenna che 
poche dttà capiscono «dove 
SODO», doè SODO capad di In¬ 
terpretare un ruolo dioaciU- 
co, propDlsIvo. Abbiamo ino- 
delU di questo tipo di dttà In 
Italia? 

Direi che noi non abbiamo 
grandi esempi di città capaci di 
valorizzare le proprie risorse in 
modo tale da massimizzare le 
loro capacità dì sviluppo. Pro¬ 
babilmente solo Milano si avvi¬ 
cina a questo modello. D'altro 
canto, c'è una realtà italiana 
molto particolare, che è quella 
delle città medie, o miedio- 
grandi, che fanno patte della 
vecchia Italia delle città. Penso 
alla Toscana, all'Emilia, al Ve¬ 
neto, dove delle piccole capita¬ 
li regionali sono estremamente 
dinamiche pur conservando 
una buona qualità della vita. 
Ma non appartengono al mo¬ 
dello della metropli moderna. 
Tutte le grandi città italiane 
hanno grossi problemi di ge¬ 
stione. E la riconquista della ca¬ 
pacità di governarsi passa attra¬ 
verso dei «patti» a livello focaie, 
nel quali diminuisca la diffiden¬ 
za reciproca e aumenti la pro¬ 
gettazione dei futuri delle città. 


me modello decisionale quello 
del cassonetto della spazzatu¬ 
ra». dal quale possono emergere 
più soluzioni possibili, il suggeri¬ 
mento sembra essere; quello di 
«vivere nella consapewelezza del¬ 
la spazzatura». Insomma, pren¬ 
dere, selezionare, usare, buttare 
e farlo continuativamente, criti¬ 
camente, intelligentemente, sa¬ 
pendo che progettare si deve, 
ma con cautela, senza sp'ngersi 
troppo in avanti, nello spazio e 
nel tempo, e in special modo sal¬ 
vaguardando le possibilità di 
porre rimedio alle riforme sba¬ 
gliate. dalle conseguenze unpre- 
viste, impraticabili. 

I casi di studio (e di prassi non 
ancora avviate) danno ragione a 
Dente. T uttavia, ci sì sente un po' 
a disagio quando si pensa che il 
nostro futuro neile nostn; città 
verrà affidato al modello decisio¬ 
nale del cassonetto della spazza¬ 
tura. Per questo diventa ancora 
più importante potere contare su 
amministraton locali, diretta¬ 
mente eletu e facilmente revoca¬ 
bili, affinché chi sceglie fra «i ma¬ 
teriali» abbia la competenza ne¬ 
cessaria e senta le pressione del¬ 
la responsabilità. 


l’Unità 

Mercoledì 
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Talk Radio 

Regia: Oliver Stone 

InL: Eric Bogosian, Elien 

Greene 

Usa - Vhrivideo 

Tkino in una slansa. Con la 
macchina da presa che Huttua 
nello spazio come un perso¬ 
naggio, la luce che divenia via 
via più scura, le Inquadraluie 
che si stringono sul volto del 
protagonista. C poi le irvoci»: 
quelle che corrono rapide 
nelle tiepide notti di Dallas, a 
biseguiisi e insultani nel rito 
quotidiano della stìodi radio, 
fidate da un talb man che 
maltratta il pubblico con la 
stessa lacilità con cui lo lusin¬ 
ga. Ispirato alla storia vera di 
Alan Berg, intrattenitore radio¬ 
fonico ucciso nel 1984 da una 
squadra di neonazisti, un film 
cupo e feroce sull’America di 
og^. E sulla radio come valvo¬ 
la di scarico delle ossessioni 
collettive. 


RadIoDaiys : 

Regia: Woody Alien 

Ini.: Mia Farrow, Seth 

Green 

Usa 1987-RCA/Columbia 

Una dichiarazione d'amore 
per i tempi eroici, ingenui e 
fantasiosi, della radio: quan¬ 
do alle voci si attribuivano vol¬ 
ti e corpi Immaginari, quando 
le note musicali dominanti 
erano quelle di Cole POrter e 
Benny Goodman, quando era 
lecito a tutti credere alle inva¬ 
sioni marziane raccontate da 
Orson Welles o sognare di 
sfondare al Radio City Music 
Hall. Se la radio di Oliver Sio¬ 
ne ù buia e amara, quella di 
Woody Alien 8 gaia e lieve. Ed 
i trattata con una leggerezza 
checonquista. 
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Stati di alterazione 
progressiva 

Regia: Alan Rudolph 
Int.: Kris Kristofferson, Kei- 
th Carradine, Lori Singer 
Usa 1985 - Walt Disney Ho¬ 
me Video 

A/oird’atmoslera, più barocco 
che manierista, intriso di di¬ 
sincanto e fatalità. Rain City 
(<iltè della pioggia*) è una 
terra di nessuno in cui conver¬ 
gono piccoli trafficanti, giova¬ 
ni sbandali e fuorilegge delu¬ 
si. Tra esistenze alla deriva e 
ciniche lotte per la sopravvi¬ 
venza, un raffinato puzzle sui 
destini incrociali di un gruzzo¬ 
lo di personaggi, tutti ugual¬ 
mente intenti a ceicare e a 
perdere se stessi intorno al¬ 
l'ombelico urbano costituito 
dal Wanda's Cale. 


New York Stories 

Regia: M. Scorsese, F. Cop¬ 
pola, W. Alien 
int.: Nick Nolte. Talia Shire, 
Woody Alien 

Usa 1989-Walt Disney Ho- 
me Video 

Viaggio nel centro di New 
York con tre registi di grido. 
Scorsese sentenzia. Coppola 
cincischia. Alien mammeggia. 
Il primo (^Lezioni di vero) tor¬ 
na sui luoghi di Fuori orario 
per un apologo dostoevskia- 
no sui rapporti Ira arte e vita. Il 
secondo (Vita senza Zoe') gio¬ 
chicchia con rirresistibile fa¬ 
scino della ricchezza descri¬ 
vendo la vita di una bambina 
ricchissima nel cuore di New 
York. Il terzo (Edipo retino) 
plana di nuovo a Manhattan 
per un apologo sull'invaden¬ 
za materna nella cultura 
ebra'ica americana. Trìttico 
sulla •Grande Mela* con epi¬ 
sodi di valore discguale. Ma 
almeno uno à un piccolo ca¬ 
polavoro. A voi scoprirlo. 


Diavolo di uno spot 


QIANNI CANOVA 



Latiore 
James Coburn, 
protagonista 
del film 
«Looker» 
diretto da 
Michael Cfichton, 
è una delle 
maschere 
piu collaudate 
del cinema 
hollywoodiano 


«Looker» 

regia: Michael Crichton 
Interpreti: Albert Rnney, James 
Cobum, Susan Day 
Usa 1981; WamerMome Video 


S i chiamano Tina, Usa, 
Susan, CIndy. Hanno ca¬ 
pelli biondo platino, oc¬ 
chi azzurro marino, viso 
di porcellana. Sono bel¬ 
le senz'anima. Lavorano 
nei commerdais televisivi e inseguo¬ 
no sogni di successo nel mondo do¬ 
rato di Beverly Hills. Ma non sono 
contente. Soprattutto, non sono 
soddisfatte d> sé, del proprio viso e 
del proprio corpo. Cosi, una dopo 
l'altra, si recano dal chirurgo prù à la 
pageana ricerca del lifting salvifico e 
taumaturgico. *11 mio naso é due 
millimelrf troppo stretto, la mia 
mandibola quattro millimetri troppo 
alta, il mio mento sporge di un milli¬ 
metro di troppo. Ho bisogno di far¬ 
mi una plastica*. Il chirurgo guarda 
perplesso la loro algida bellezza da 
spot, scuole la testa, cerca di dissua¬ 
derle. ma poi sta al gioco, un po' per 
cinismo e un po' per denaro: e al rit¬ 
mo di Vivaldi, in sale operatorie 
asettiche e plasticate, opera di bistu¬ 
ri sul volto delle belle, adeguando la 
loro fisionomia alle •misure perfette* 
previste dal tabulalo messo a punto 
dalla Digital Matrix, la ditta che con¬ 
trolla, quasi in regime di mono pollo, 
gli shorts pubbncilarì calllomianl. 
Clonazione della bellezza? Riedizio¬ 
ne riveduta e corretta del sogno del 
doli. Frankenstein? Poco Importa. 

Quel che conta è che le reginette 
del lifting c della bellezza artificiale 
non hanno mollo tempo per godersi 
la perfezione fisiognomica cosi rag¬ 
giunta. Una dopo l'altra, incappano 
tutte in misteriosi incidenti mortali: 
una si schianta in auto contro un al¬ 
bero, altre due precipitano inspiega¬ 
bilmente dal balcone del loro ap¬ 
partamento. Il chirurgo, owiamenle. 


comincia a sospettare: raggiunge 
l'unica superstite c la segue ovun¬ 
que, con l'intento di proteggerla da 
eventuali •incidenti*. Inizia cosi un 
viaggio allucinante dentro il mondo 
della pubblicità e delle televisioni 
commerciali, che porta il protagoni¬ 
sta non solo a scoprire la verità sulle 
modelle assas-sinate, ma anche a 
sliorare i meccanismi nascosti e per¬ 
versi che regolano il funzionamento 
del sistema mass-mediale nell'era in 
' cui la pubblicità è divenuta il model¬ 
lo pervosivo di ogni struttura comu- 


nìcativa.Looi^er è un film curioso e 
inquietante. Assieme a Videodrome 
di David Cronenberg e al pilot di 
Max Headroom realizzato da Rocky 
Morton e Annabell Jankel, è uno dei 
film più lucidi che il cinema ameri¬ 
cano abbia mai prodotto sulla tele¬ 
visione, dentro i suoi meccanismi, 
airmtemo del suoi linguaggi. Eppu¬ 
re in America è stato boicottato e da 
noi non è mai stalo distribuito. Le 
solite, ferree regole del business? 
Una semplice ed ovvia icensura di 
mercato»? A vederlo oggi in video- 


cassetta, a quasi IO anni di distanza 
dalla sua realizzazione, si direbbe 
proprio di no. Looker non è un film 
•mal riuscito*. Il thriller che forma lo 
scheleUo dell'intreccio funziona be¬ 
ne, il cast è di tutto rispetto e alla re¬ 
gia c'è quel Michael Crichton che 
per la cultura di massa americana 
non é proprio l'ultimo arrivato, sia 
come regista (Il mondo dei robot. 
Coma profondo, Runaway) che co¬ 
me scrittore (Congp, li terminate uo¬ 
mo), E allori II sospetto che in que- 
sto caso la censura sia soprattutto 
ideologica è fotte e fondato: Looker 
è un film dunssimo contro la Tv 
(questa Tv), ma realizzato vampi- 
nzzando i linguaggi e i ribni televisivi 
per arrivare dritto alla sensibilità 
percettiva del pubblico. 

Soprattutto, molto prima di Ladri 
di saponette di Nichetti e di Donne 
amazzoni sulla luna di Landis, é un 
film televisivamente •inutilizzabile*, 
impossibile da mandare in onda 
senza far saltare i codici linguistici e 
ideologici della televisione attuale. 
Berlusconi e la Rai, tanto per inten¬ 
derci, non lo comprerebbero mai. 
Infatti non l'hanno comprato. Ma 
dove sta ia «pericolosità* di Lookef! 

Non tanto nelle battute più espli¬ 
citamente «ideologiche* pronuncia¬ 
te da James Cobum, nei panni del 
Grande Taumaturgo Intrattenitore 
(«La TV è il più potente mezzo di 
vendita escogitato nella storia del¬ 
l'umanità*), quanto nel lavoro visi¬ 
vo operato dal film sulla materialità 
delle immagini: Crichton assume 
l'immagine televisiva come set e ci 
lavora sopra, aiutandoci a scoprire i 
meccanismi millimetrici con cui l'e¬ 
mittente può stabilire il punto di fis¬ 
saggio visivo nel nostro sguardo e 
predeterminare le nosue reazioni 
emotive. Coi tempi che conono e di 
fronte alla teorizzazione della pre¬ 
sunta «innocenza* della Tv-intratte- 
nimento contrapposta alla TV-infor- 
mazione, sicuramente un film su cui 
meditate. Ccon cui dar battaglia. 


NOVITÀ 


DJLR.Y.L. 

Regia: Simon Wincer 
Ini.: Maiy Beth Hurt Mi¬ 
chael McKean 
Usa 1985-RCA/Columbia 

D.AR.Y.L é la sigla di una so¬ 
fisticata arma del Pentagono: 
un androide di carne e ossa 
con un computer al posto del 
cervello. Quando comincia a 
mostrare dei sentimenti, firma 
la sua condanna. Tema già vi¬ 
sto, ma script fortemente pro¬ 
gressista e antimilitarista, in 
un interessante ibrido di fan¬ 
tascienza e melò. 

Una flnestra nella none 

Regia; Tom Moote 

Int.: Sissy Spacek, Anne 

Bancroft 

Usa 1986 - RCA/Columbia 

Cronaca di un su'icidio annun¬ 
ciato e, insieme, radiografia 
notturna di una patologia del 
vivere. Anne Bancroft (la ma¬ 
dre) e Sissy Spacek (la figlia) 
si fronteggiano in un lungo e 
struggente l&e ù téte, che le 
porta a frugare senza indul¬ 
genze dentro le pieghe nasco¬ 
ste del sentimento che le lega. 
Atmosfere alla Tennessee 
Williams in una spielata ana¬ 
tomia delle cose della vita. 


Una vedova allegra... 
ma non troppo 

Regia; Jonathan Demme 
Int.; Michelle Pfeiffer, Mat¬ 
thew Modino 

Usa 1988-RCA/Columbia 

Black comedy di ambientazio¬ 
ne maliosa, condotta a ritmi 
convulsi e scatenati in una 


beffarda e irriverente «identifi¬ 
cazione di una donna». Mi- 
chelle Pfeiffer guida la danza 
in un arioso tourbillon i i Ira- 
vestimenti e sdoppiamenti 
senza fine. E Jonathan Dem¬ 
me. grottesco e delirante, or¬ 
chestra l'ennesimo inno all'a- 
merican funk. 



BlgTopPeeWee 
La mia vita plcchlatcUa 

Regia: Randal Kleiser 
Int.: Pee-Wee Herman. Va¬ 
leria Golino (nella foto). 
Kris Kristofferson 
Usa 1988-eie Video 

Un'allegra fattoria, un tiestia- 
rio di bizzairie, un tocco sur¬ 
reale e stralunato. Il pomo 
film interpretato da Pee-Wee 
Herman, da noi inedito, rivela 
un nuovo asso della comicità 
americana. Ha qualcosa di 
Jeny Lewis e qualcosa di Tati. 
Ma - come ha notato qualcu¬ 
no - assomiglia al M.)carìo 
delle commedie di Mattoli. 

(a cura di Cianai Canova) 
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OPERA 

Giovanna 
vista 
da Verdi 

Verdi " ■ 
Giovanna d'Arco» 
Dir. Levine 
Emi ems 7 63226-2 


M Recentemente il Comuna¬ 
le di Bologna ha riportato l’at¬ 
tenzione sulla Giovanna d'Ar- 
00 di Verdi inaugurando la 
stagione proprio con quest'o¬ 
pera del 1844-45. che è sem¬ 
pre stala considerata, non 
senza valide ragioni, una delle 
peggiori composte negli «anni 
di galera*. Senza seguire la 
moda di troppo facili rivaluta- 
zioiU va detto che neppure la 
Choanno d'Areo può essere 
ignorata nel vasto catalogo 
vndiano, con la sua dramma¬ 
turgia sbrigativa, ma rapida e 
arroventata e con le intuizioni 
cariche di futuro che anch'es- 
sa contiene. 

• È in ogni caso il primo in¬ 
contro di Verdi con Schiller. 
Molto opportunamente la Emi 
ha ripubblicato in compact 
l'Incisione del 1973 direna da 
James Levine con acceso im¬ 
peto e cantata magnificamen- 
le da Placido Domingo. Mont- 
serrat Caballè e Sherrill Milnes 
nella loro miglior forma: al 
suo apparile aveva oRenuto 
unanimi consensi (e il premio 
della crìtica italiana), e oggi si 
conferma un punto di riferi¬ 
mento tra le registrazioni de¬ 
dicate al giovane Verdi. 

aPAOLOPETAZZl 


CAMERISTICA 

Strauss 

versione 

classica 

Stiauss/Respighi 
•Sonate» 

ChungeZimerman 
DG 427 617-2 


M La violinista Kyung Wha 
Chung c il pianista Kiystian Zi- 
merman formano una coppia 
eccezionale e si confermano 
interpreti tra i più interessanti- 
della loro generazione in que¬ 
sto disco dedicato a pagine 
assai rare. Di particolare rilie¬ 


vo è la Sonala op. 18 di 
Strauss del 1887, l'ultimo suo 
pezzo degli anni giovanili an¬ 
cora legalo ad una forma 
classica*: presenta una calda 
e scorrevole vena lirica che ri¬ 
troviamo nel Ueden ma con¬ 
quista anche con gli slanci, le 
impennale, le fulminee intui¬ 
zioni che preannunciano gesti 
tipici dello Strauss più maturo. 

E il pezzo più interessante 
del disco; ma anche il dimen¬ 
ticalo Respighi della Sonala in 
si minore (1916-17), il suo 
primo lavoro cameristico si- 
gnificativo, presenta molivi di 
interesse, nel contesto dell'Ita¬ 
lia del suo tempo, con l'incer¬ 
ta collocazione tra suggestioni 
francesi e tedesche, tra Franck 
e Brahms. Le interpretazioni, 
caratterizzale da grandissima 
intelligenza e sensibilità, non 
potrebbero valorizzare meglio 
questi pezzi. 

U PAOLO PETAZZ! 

sinfonica"" 

Ritrovata 

nel 

cassetto 


Scioslakovic 
«Sinfonia n. 4» 
Dir. Ashkenazy 
Decca 425 693-2 


■i Era naturale che nella sua 
crescente attività direttoriale 
Ashkenazy si accostasse a 
Scioslakovic: lo la ora, con la 
Royal Philharmonic Orchestra, 
iniziando proprio con la Quar¬ 
ta Sinfonia. E la più tormenta¬ 
la, ma anche una delle più af¬ 
fascinanti, un culmine in un 
certo senso isolalo all’Interno 
di un percorso che avrebbe 
subito dopo preso altre dire¬ 
zioni di riceica. Composta nel 
1935-36, finita all'epoca degli 
anacchi alla Lady Macbeth del 
Mzensk, non era giunta all’e¬ 
secuzione. L'autore la tenne a 
lungo nel cassetto c Kondra- 
scin la diresse nel 1961: intan¬ 
to già la Quinta aveva segnato 
una svolta verso un linguaggio 
più semplice. 

Con la sua densità ed ag¬ 
gressiva energia, con le sue ir¬ 
requiete aperture a suggestio¬ 
ni diverse, da Mahler a Hinde- 
milh, con la libertà della con¬ 
cezione formale la Quarta 
presenta un interesse c una 
forza inventiva straordinari, 
che Ashkenazy valorizza con 
intensa espressività, anche se 
sembrano essergli meno con¬ 
geniali le pagine di più secca 
e tagliente tensione. 

Q PAOLO PETAZZ! 


Quel psicologo di Handel 



L e nuove registrazioni di 
' Rinaldo e di Alcina di 
' Hàndel ripropongono 
con divergenti cnteridue 
' rari capolavori «seri*, col¬ 
locati all'inizio e alla line 
della fase più intensa della sua attivi¬ 
tà operìstica a Londra, due opere 
molto diverse, ma non prive di lega¬ 
mi ideali: in entrambe il titolo riman¬ 
da a famosi episodi dei grandi poemi 
di Tasso e Ariosto, ma la vicenda si ri¬ 
vela lontanissima da quella origina¬ 
ria, in entrambe hanno un ruolo im¬ 
portante magici prodigi e il fasto 
spettacolare. 

Rinaldo fu la prima opera che 
Handel scrisse in Inghilterra e otten¬ 
ne nel febbraio 1711 uno straordina¬ 
rio successo, meritatissimo, <tata la 
ricchezza inventiva e spettacolare 
che il compositore aveva profuso per 
il suo debutto a Londra. Non toglie 
nulla al valore e al fascino di questa 
ricchezza inventiva il fatto che essa si 
nutrisse di spunti e materiali ripresi in 
grande quantità dalla musica com¬ 
posta da Handel in Italia negli anni 
precedenti. Alano fu composta in 
una stagione di splendida maturità, 
nel 1735. in un momento di slraordi- 
narìa felicità creativa, che si riflette in 
una fastosa ricchezza musicali:. 

Pur in modi diversi le due opere 
concedono entrambe molto spazio a 
caratteri magico-fantastici e spetta¬ 
colari, e presentano ovviamente le 
strutture portanti prevalenti in tutte le 
opere serie di Handel. Ma In entram¬ 
be la staticità della successione reci¬ 
tativi-arie non appare più tale, grazie 
anche, e soprattutto, alla straordina¬ 
ria varierà dell'Invenzione musicale, 
dei caratlerì espressivi e della stru¬ 
mentazione delle singole arie. Esse 
peraltro riescono a definire i perso¬ 
naggi in modi compiuti e assai sug¬ 
gestivi (nelle ligure di Alcina e Rug¬ 
giero si delinea anche una evoluzio¬ 


ne psicologica), ovviamente nello 
specifico ambito della logica dram¬ 
maturgica di Handel. 

Qui sta il punto: tale logica esiste e 
va conosciuta e rùspeltata. Cosi l tre 
dischi dell'Alcina, diretta da Richard 
Hickox con la City of London Baro- 
que Sinfonia (EMI CDS 7 49771 2) si 
rivelano preziosi sebbene rintcrpre- 
tazione sia più dignitosa che entusia¬ 
smante, proprio perché rispettano 
l'integrità della partitura (seguendo 
opportunamente la prima e più am¬ 
pia versione dell'opera, del 1735). 
Alcina aveva già attirato l'attenzione 
di Joan Sutherland nei suol anni mi¬ 
gliori, e la sua straordinaria interpre¬ 
tazione supera quella di Arlccn Au- 
ger, che tuttavia si difende egregia¬ 
mente: ma nell’incisione integrale 


l'equilibrio complessivo funziona as¬ 
sai meglio che nella versione tagliata 
diretta da Bonynge con la Sutherland 
e la Berganza. Eciò anche se la dire¬ 
zione di Hickox spesso non va oltre 
una correttezza troppo poco fanta¬ 
siosa, anche se la compagnia non 
vanta grandi stelle, ma comprende 
cantanti di intelligente musicalità: ol¬ 
tre alla Auger piacciono Della Jones 
(Ruggiero). Kathleen Kuhimann 
(Bradamante), e. con qualche riser¬ 
va, la discontinua Eiddween Harrtiy 
(Morgana). Nei ruoli minori discreti 
Patrizia Kwella, Maldwyn Davies, 
JohnTomlinson. 

La registrazione dell’Ato'no segue 
ad una rappresentazione, quella del 
Rinaldo (Nuova Era 6813/14 ) è stata 
compiuta dal vivo a Venezia nel giu¬ 


gno 1989. Le grandi anrattive di quel¬ 
lo spettacolo erano l'allestimento ge¬ 
niale di Pizzi e la piartecipazione di 
Marilyn Home: il disco può soltanto 
farci ammirare la magistrale lezione 
di tecnica e di stile della Home, af¬ 
fiancata da Cecilia Gasdia, sempre 
musicalmente intelligente, da Natale 
De Carolis (valido Argante). Christi¬ 
ne Weidinger (discreta Armida) ed 
Ernesto Palaclo (corretto Goffredo). 
Ma nel disco, come e più che in tea¬ 
tro, dispiace l'enorme quantità dei 
tagli e la pasticciala mescolanza tra 
le due versioni del 1711 e del 1731. 
Come documento la registrazione re¬ 
sta utile sopraRulto per le presenza 
della Home; si sarebbe dovuto ripro¬ 
porre anche il saggio di Bianconi 
pubblicalo dalla Fenice. 


BAROCCA 

Giovane 

violino 

triestino 

Vivaldi 
«Le Stagioni» 
SiSkoviC, violino 
Kullu 103-2 


H Un giovane interprete al 
suo primo disco può farsi co¬ 
noscere attraverso scelte di re¬ 
pertorio non banali o può, al 
contrario, puntare proprio sul¬ 
la notorietà delle musiche che 
esegue. La prima strada é as¬ 
sai più intelligente e utile sul 
piano culturale; ma il mercato 


tende ad imporre la seconda 
e di ciò non si può fare una 
colpa soltanto né prevalente¬ 
mente ai giovani interpreti. 
Cosi il triestino Criomir Sisko- 
vic si presenta con i concerti 
delle Stagioni di Vivaldi, pro¬ 
babilmente I più noti del pri¬ 
mo Settecento, registrati per 
una piccola casa svizzera con 
il Complesso cameristico di 
Colonia. ' 

Alla vitalità inventiva c al la¬ 
scino sonoro sempre sorpren¬ 
denti di questi capolavori SiS¬ 
koviC si accosta con fresca im¬ 
mediatezza e attenta consa¬ 
pevolezza stilistica, proponen¬ 
done una interpretazione di¬ 
sinvolta, di gradevole 
scioltezza e sicuro equilibrio. 
Pertinente l'ornamentazione 
aggiunta nel «Largo» della Pri¬ 
mavera; un poco sorprendente 
la mancanza nel disco di noti¬ 
zie sulla musica e sugli inter¬ 
preti. 

aPAOLOPETAZZl 


FUNK 

Deejay 
che parla 
di droga 

Donald • D 
«Notorious* 
Epic/CBS 466087 


■i È l’ennesimo dee lay che 
diviene performer: e natural¬ 
mente il campo d’azione é il 
rap. La novità é l'etichelta ori¬ 
ginale/ la Rhyme Syndicatc 
Records appartiene infatti al¬ 


l'area californiana dove il rap 
ha trovalo una certa differen¬ 
ziazione. Naturalmente, più 
che alla voce o ai pezzi, l'a¬ 
scolto va al «portamento* e 
agli elfelli sonori e bisogna di¬ 
re che Donald D. ama far 
uscire suggestivi frammenti di 
antico rhythm and blues. 

L'album include il suo pri¬ 
mo successo, una canzone 
sulla droga. F.B.I. (che sta per 
Free Base Institute), ma il 
pezzo che più cattura, per la 
connotazione melodica afro- 
caraibica, è A Leder li! Never 
Send. Ben più cantante, per 
restare Ira le novità della 
black music, è Regina Belle 
con l’album Stay with Me 
(CBS 465132), che alterna 
momenti quasi maestosi co¬ 
me Baby Come to Me ad altri 
dove sembra sacrificarsi un 
po’ alle esigenze «dance». 

DDANIELEIONIO 


POP _ 

Voci alte 
dai 

Paesi Bassi 

Nits 

.U,R.K.. 

CBS 465843 (triplo) 


■■ I fenomeni della disco¬ 
grafia sono talora strampalati. 
Magari un album che ha un 
buon potenziale di vendita 
viene trascurato perché iscnt- 
to in una fascia di pubblico 
specializzata. Poi, come è il 
caso recentissimo di Art Deco 


di Don Cheny, il disco impor¬ 
talo é rapidamente uno dei 
più venduti nel suo settore, 
nel caso specifico il iazz. In¬ 
credibilmente, all’opposto, ec¬ 
co sul nostro mercato un al¬ 
bum gigante di un gruppo 
pop assolutamente sconosciu¬ 
to in Italia; la custodia é quel¬ 
la d'un nomtale Lp ma dentro 
ce ne sono ficcati ben tre! 

1 Nils sono, comunque, po¬ 
polarissimi nel toro piccolo 
Paese. l'Olanda, e le 29 can¬ 
zoni che propongono qui dal 
VIVO rappresentano «il loro 
meglio*. Sono canzoni molto 
nitide, prive d’ambiziose com¬ 
plicazioni formali, con una 
voce maschile ben piazzata in 
primo piano e sotto un gran 
miscuglio di cose sonore di¬ 
verse, con una fisarmonica, 
anche, del tutto tradizionale. 
Se riesce a capire il loro suc¬ 
cesso: ma i Nits in Italia man¬ 
cano di quelle implicazioni 
per cui agli olandesi sfuggi¬ 
rebbe il senso di un Morandl.. 

ODANIELE IONIO 


CANZONE 

La Valente 

stile 

jazz 

Caterina Valente 
«A briglia sciolta» 
Arìston AIVI02 


H Ritorna l'etichetta Arìston 
e ritorna con un personaggio 
piuttosto storico quale Cateri¬ 
na Valente. Non é una raccol¬ 
ta di «hlts» originali, ma un al¬ 
bum regisbato oggi Con un 
vago profumo Jazzistico, sot¬ 
tolineato da accompagnatori 
come Manusardi al piano, 
Cerri e De Filippi alla chitarra. 
Ricci al basso e Plllot alla bat¬ 
terìa. I primi passi discografici 
della cantante, d'altronde, 
erano stati in un ambito pro¬ 
prio di gusto jazzistico. Abbia¬ 
mo precisato che è un album 
d'oggi perché i titoli in coper¬ 
tina farebbero piensare a regi¬ 
strazioni d'una certa serie 
d'anni fa, dell cpoca, cioè, in 
cui la Valente si fece conosce¬ 
re in Italia. Peccato che la 
cantante abbia una certa sfi¬ 
ducia sul proprio richiamo, 
cosi da andare sul sicuro gio¬ 
cando al passalo quasi remo¬ 
to. Anche perché nel confron¬ 
to la Valente di oggi ha solo 
da perderci, sebbene sia per¬ 
sino meno freddina di ieri. 
Meglio, in ogni caso, le cose, 
benché anch'essc vecchie, in 
lingua diversa da quella italia¬ 
na divenutale (si ascolti... E la 
chiamano estate) un po' trop¬ 
po ostica. 

GDANIELEIONIO 


ROCK _ 

Sabbath 
Osboume 
e nostalgia 

Black Sabbalh 
«Blackest Sabbath» 
Vertigo/PolyCram 838 818 
(doppio) 


M Tuttora vegeti, i Black 
Sabbath hanno assumo qual¬ 
che anno la un ruolo prolelì- 
co che aH’cpoca della loro 
apparizione non era probabil¬ 
mente prevedibile neppure 
per loro, che Ira l'altro erano 
convinti che pure l'hartl rock 
avrebbe avuto breve durata. 
Con l'hard il gruppo aveva 
certo abbastanza a che fare, 
come l’ha tuttora e come l'ha 
rOzzy Osboume posi Sabba- 
th. Ma a riscoprire la pi,ma 
musica del gruppo, nega anni 
Ottanta, sono stati gli imamo- 
rati di Robert Smith e della 
musica dark. 

Certo, nessuno .si era lascia¬ 
to sfuggire l’atmosfera nebbio¬ 
sa che poi era manifes’ala in 
maniera alquanto esplicita da 
copertine e titoli. Ma poteva 
anche venire scambiala por 
effettismo. Non era cosi e una 
dolente connotazione gotica 
si rivela vera al riascolto ,Ji 
certe pagine e della voce del 
primo Osboume. 



Un album doppio carico di 
presagi e di nostalgie, dun¬ 
que, a seconda del fronte 
temporale in cui ci si collochi. 
BlackSabbath, Paranoid (dove 
è davvero impossibile non 
pensare a Robert Smith anche 
vocalmente), Iran Man del '70 
aprono il cammino della rac¬ 
colta che ha il giustissimo tito¬ 
lo di Blackest Sabbalh c amva 
air87, con l'ingresso nel '79 di 
Ronnie James Dio al posto di 
Ozzy, poi. neirSS e '84 con lan 
Gillan, neirSS e '86 di GIcnn 
Hughes e infine di Tony Mar¬ 
tin. fermo restando, sempre 
Tony lommy alla chitarra. For¬ 
se fin troppo elegante e diver¬ 
tente suona al confronto il mix 
Butlerfly on a Whcel (Myth 
876491-12") dei figli alla lonta¬ 
na The Mission, più «nen» in 
Clip o! Disease e Kingdome 
Come. 

DDANIELEIONIO 
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Economia e Lavoro 


Diritti nelle piccole imprese: 

Cgil, Cisl e,un preferiscono 

una soluzione legislativa, ma sono pronti 

ad affrontare il referendum 


Il sindacato a confronto coi partiti 
Ghezzi, Pei: le proposte legislative 
si scontrano col muro di gomma 
rappresentato dalla Democrazia cristiana 


iSe non passiamo, fairemo vìncere il à» 


L’hanno detto - quasi - ufficialmente in un conve¬ 
gno pubblico. Anche se preferiscono una legge (e si 
batteranno per questo), se si dovesse arrivare al voto 
sul referendum per i diritti nelle piccole imprese i tre 
sindacati voteranno «si». Unitariamente. L’hanno 
spiegato ieri ì dirigenti di Cgil. Cisl e Uil in un con¬ 
fronto coi partiti - assente la De - che ha fatto regi¬ 
strare un’ampia unità tra sindacati e forze politiche. 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA. Rino Caviglioli. 
Cisl. usa questa espressione: 
iPteleriamo una legge. Ma se 
si dovesse arrivare al referen¬ 
dum non sarà difficile trovare 
una posizione unitaria nel 
sindacato. Ovviamente nel¬ 
l’Interesse dei lavoratori delle 
piccole imprese». Analogo 
concetto, ma un po' più 
esplicito, lo esprìme Luigi ' 
A^stini. Cgil: ‘Se non si riu¬ 


scirà a superare l'impasse, 
voleremo si». Intanto, la Cgil 
lombarda s'é pronunciata uf¬ 
ficialmente: alle urne volerà 
come i promotori del referen¬ 
dum. Si sta parlando dei dirit¬ 
ti dei lavoratori nelle piccole 
imprese. Oggi inesistenti: a 
cominciare dal diritto alla tu¬ 
tela contro i l'icenziamenli. 
che. in base alla legge, ora 
possono avvenire senza che 


Il datore di lavoro neanche si 
degni di giustificarne il moti¬ 
vo. 

Proprio per eliminare que¬ 
sta anomalia - esattamente: 
per estendere a lutti la tutela 
prevista dallo •Statuto» - De¬ 
mocrazia proletaria ha rac¬ 
colto le firme in calce ad un 
referendum, Che la Corte co¬ 
stituzionale ha definito legitti¬ 
mo una decina di giorni fa. Si 
dovrebbe votare, dunque. Ma 
il sindacalo preferirebbe evi- . 
tarlo. Cgil. Cisl e Uil - a diffe¬ 
renza di tanti altri - non si so¬ 
no fatti cogliere impreparati. 
È più di un anno che raccol¬ 
gono firme sotto un progetto 
di legge che dovrebbe sanci¬ 
re i diritti sindacali nelle pic¬ 
cole impreso (hanno raccol¬ 
to quasi un milione e cento¬ 
mila adesioni). E proprio per 


sollecitare un confronto con 
le forze politiche (che quel 
progetto dovrebbero tradurre 
in norme) ieri, in un albergo 
davanti alla (Camera, le tre 
confederazioni si sono incon¬ 
trate coi gruppi parlamentari. 
Cerano: Caviglioli per la Cisl. 
Agostini e Bonadonna per la 
Cg I, Mezzanotte c Cavicchio- 
li per il Psi. Ghezzi per il Pel. 
E c era anche Nocera, in rap¬ 
presentanza di Dp. Mancava 
la De. Un'assenza notala da 
lutti. Da Giorgio Ghezzi, il 
quale ha sostenuto che le 
proposte presentate alla 
commissione Lavoro finora si 
sono scontrale con un «muro 
di gomma: fatto di rinvii, di 
proroghe, di chiarimenti mai 
potati». Un'assonza notata 
dagli stessi esponenti sociali¬ 
sti tanto che Mezzanotte e 
Cavicchioli hanno detto an¬ 


cora di non sapere il «vero 
orientamento del partito di 
maggioranza». E, ancora, la 
latitanza della De ha offerto il 
pretesto al rappresenlente 
del promotori del referendum 
di sostenere che «questa 
maggioranza non sarà mai in 
grado di produne una legge 
in grado di rispondere ai bi¬ 
sogni dei lavoratori. E allora, 
tanto vale attrezzarsi subito 
per far vincere il si». 

Ma il sindacato preferisce 
insistere sulla legge. Innanzi¬ 
tutto - lo hanno spiegato sia 
Caviglioli, introducendo, sia 
Agostini concludendo l'in¬ 
contro - perche la consulta¬ 
zione referendaria, a ben 
guardare, riguarderebbe solo 
un aspetto del problema; la 
tutela contro II licenziamento 
arbitrario. La proposta delle 


tre confederazioni, invece, 
mira a dare tutte le garanzie 
costituzionali. Certo: non le 
' stesse che vigono nelle gran¬ 
di imprese, proprio perché - 
é stato dello - nei laboratori, 
nelle aziende di piccole di¬ 
mensioni I rapporti di lavoro 
sono di altro tipo. Cosi, per 
dirne una, il delegalo sinda¬ 
cale sarà inier-aziendale; ce 
ne sarà, insomma, uno in 
ogni zona. E, ancora, la pro¬ 
posta sindacale prevede san¬ 
zioni contro quella pratica, 
assai diffusa nel decentra¬ 
mento produttivo, di fornire 
ai dipendenti una busta-paga 
regolare, ma poi pagarli con 
meno della metà del salarlo 
contrattuale. Cgil, Cisl e Uil - 
lo ha ricordalo .Agoslinl - 
avrebbero preferito risolvere 
questi problemi per «via con- 


traltùale»: firmando un’intesa 
cioè con le associazioni dato¬ 
riali. Ma né la Confinduslria, 
né le organizzazioni delle 
piccole imprese hanno mai 
voluto sentirne parlare. Da 
qui la preferenza per una leg¬ 
ge. Anche perché - una ri¬ 
flessione suggerita da Giorgio 
Ghezzi - una normativa sulla 
materia è preferibile ad un 
secco pronunciamento <on 
monosillabi: si o no». Senza 
contare che c'è il rischio, ad¬ 
dirittura. di perdere il referen¬ 
dum. E a quel punto la batta¬ 
glia sui diritti farebbe un bel 
passo all'indietro. Non solo 
nelle piccole Imprese, ma an¬ 
che alla Fìat, all’Alfa. Per es¬ 
sere chiari: già sono tante le 
voci che dicono di limitare lo 
Statuto anche nelle aziende 
sopra i 16 dipendenti. 


Pirelli, trattativa a Roma 

Dalla Bicocca in prefettura: 
le tute bianche contro 
la lunga cassa integrazione 


I diritti negati nella quinta potenza industriale 


Non sta in piedi 
ma batte il cuore; 
niente invalidità 


■B ROMA Ti licenziano per¬ 
ché, malato allo stremo, non 
sei in grado di lavorare. Ma II 
cuore batte ancora. Un buon 
motivo per rifiutarti la pensio¬ 
ne d’inabllllà al lavoro. Que¬ 
sto accade in Italia, la quinta 
potenza Industriale del mon¬ 
do. Questo è accaduto ad An¬ 
tonino Marglotia, operaio del- 
l'Alla-Lancia di 46 anni emi¬ 
grato a Chivasso dalla nativa 

Sicilia. . 

Stava male da parecchio 
tempo. Margiolta. Lunghe cu-' 
re. lino a che viene operalo 
tre anni fa di «stenosi al cana¬ 
le vertebralc«. Siamo al giugno 
del 1987 c si spera nell'opera¬ 
zione. Macché, da allora Mar- 
gioita non riesce a riprendersi. 
Ogni tipo di terapia, cure che 
si succedono l una dopo l'al¬ 
tra si dimostrano inefficaci. 


Per lui è sempre più difficile 
camminare, non riesco a staro 
In piedi per mollo e neppure 
a recarsi in fabbrica. 

Naturalmente Margiolta si 
dà da lare per oiienore una 
pensione. Presenta vario do¬ 
mando, e finalmente il 16 no¬ 
vembre del 19S8 la commis¬ 
sione sanitaria provinciale 
con sede a Chivasso gli rico¬ 
nosco una invalidità al 70%, 
Porte del certificato si presen¬ 
ta al suo patronato, l'Inàs-Cisl. 
che apre là pratica per il rlco-, 
noscimenlo della «Inabilità al 
lavoro» presso l'Inps. Margiol- 
la non risulta abbastanza mal¬ 
ridotto c l'Inps respinge la do¬ 
manda il 16 ottobre dello 
scorso anno. Due mesi dopo 
viene respinto anche il suo ri¬ 
corso perché l'invalidità non 
supera il 70'X; per l'Inps Mar¬ 


giolta mente, è perfettamente 
in grado di lavorare. 

Non è perù dello stesso pa¬ 
rere il datore di lavoro, Tutti i 
periodi di mutua previsti dui 
contratti sono superati, e l'Al- 
fa-Lancia il 17 ottobre '80 gli 
spedisce una raccomandata: 
«Lei è licenzialo», c'è scritto, 
•si presenti a line dicembre a 
ritirare le sue spettanze». 

Cosi Antonino Margiolta re¬ 
sta privo di ogni sostentamen¬ 
to economico. Niente salario 
dall'ollobre scorso, molle spe¬ 
se per cercare di non finire In 
fondo a un letto. Parecchie 
delle cure e delle terapie da 
seguire non sono mutuablli, 
deve pagarsele di lasca pro¬ 
pria. Le sue condizioni fisiche 
gli impediscono di tentare 
qualunque altro lavoro. Perù 
non è riconosciuto inabile al 
lavoro perché «1 battili cardia¬ 
ci son«"te8òta»t».-'M*emmaw 
per l'Inps non è moribondo, A ' 
appena Invalido al 70%. ' 

I senatori comunisti Liberti¬ 
ni. Nèspolo, BaiardI è Brina 
hanno presentato una interro¬ 
gazione al ministro del Lavoro 
per conoscere le misure che 
intende adottare a tutela dei 
più elementari diritti di un la¬ 
voratore. 


Lo scandalo 
delle pensioni 
negli Enti locali 


■I ROMA. Scoppia lo scan- 
da o delle pensioni agli ex di¬ 
pendenti degli enti locali e 
della Sanità. Nell'occhio del 
ciclone, l'inefficienza della lo¬ 
ro cassa previdenziale (Cp- 
del) alle dipendenze del mi¬ 
nistero del Tesoro. Ad esem¬ 
pio un infermiere o un impie¬ 
gato comunale dichiarato to¬ 
talmente inabile rischia seria¬ 
mente di restare per tre o 
' quattro anni senza, pensione, 
■eyi<ero Mnz»:ieddiic>, proprio i 
-nel momcnfcKdeUpcOua vha in ; 
cui ne ha più bisogno. Basta 
ittfatti che la dichiarazione di 
inabilità emanata dalla sua 
Usi contenga una virgola non 
al punto giusto, una parola di¬ 
versa da quella prevista nella 
formulazióne «sacramentale» 
pretesa dalla Cpdel, per esclu¬ 
derlo dal diritto alla pensione: 


la sua pratica ricomincia dac¬ 
capo. Ciò vale per gli ex di¬ 
pendenti che hanno più di 15 
anni di contributi (al di sotto 
stranamente paga l'Inps) e 
sono sotto al minimo per an¬ 
dare in pensione. . 

È forse questo l'aspetto che 
più indigna nella gestione del¬ 
ia previdenza da pane del Te¬ 
soro. Ma lo sfascio della Cp¬ 
del è generale. Nelle sue cas¬ 
se vi sono giacenze (soldi di¬ 
sponibili)' per ben-' duemila 
miliardi che il Tesoro utilizza 
a suo piacimento. Finanzia 
province e comuni per realiz¬ 
zare opere pubbliche, opera 
sul mercato intemazionale. 
Una vivacità che però non si 
ritrova nel suo compito istitu¬ 
zionale. erogare le pensioni in 
tempi ragionevoli senza lucra¬ 
re sugli assicurali. 


La Cpdel non ha sedi de¬ 
centrale. Nonostante spenda 
decine di miliardi l’anno per 
rinformatlzzazionc, i conteggi 
delle pensioni si continuano a 
lare a mano come nell Otto- 
ccnlo, con carta c penna. Al- 
tualmenic ha circa un milione 
di pratiche arretrate che sono 
in crescita; nel 1988 sono sta¬ 
te erogale SOmlla pensioni 
sulle domila presentate. 

I tempi di attesa sono lun¬ 
ghissimi, racconta Maria Cui- 
dotti dei pensionati Cgil; una 
media di 4-5 anni per chi ha 
lavoralo solo nell'eme locale 
o sanitario con tutta la sua 
carriera contributiva nella Cp¬ 
del, che diventano molti di 
più per i cosiddetti ricongiun¬ 
gimenti tra diversi regimi pen¬ 
sionistici: ad esemplo per l’o- 
spcdaliero che prima era stato 
In una clinica privata. NcLfrat- 
: tempo si riceve -uni pensione 
'■provvisoria tagliala del 10%. 
leggio ancora nelle ricon¬ 
giunzióni. Il periodo contribu¬ 
tivo pre-Cpdcl viene calcolato, 
prowlsoriamenle, al 50%, In 
questo caso può avvenire che 
una pensione di un milione 
sia decurtata per dieci anni di 
250mila lire. Alla fine, giunti 
alla sospiraUi definizione del 


trallamcnio. arrivano tutti gli 
arretrali. E qui, un altro taglio: 
neppure una lira di interessi c 
dì rivalutazione. 

Accade pure che andando 
in pensione dopo i sessant'an- 
ni, opzione riconosciuta dalla 
legge 54 del 1982, ma prima 
dei 65, si prenda una indenni¬ 
tà inferiore a quella di chi ci 
va a sessant'anni. 

I sindacali dei pensionati 
Cgil Cisl Uil hanno preso di 
petto la questione. Oggi, il 21 
c il 28 febbraio saranno da¬ 
vanti a Montecitorio per otte¬ 
nere modifiche al disegno di 
legge In discussione con cui 
l'allora ministro del Tesoro 
Amalo tentò un riordino della 
Cpdel. Il testo approvalo dal 
Senato già accoglie richieste 
sindacali come quella di por¬ 
tare al 100% il trattamento 
. provvisorio (ma resta un ta¬ 
glio per le rlcongiunzionl), e 
istituire un comilalo interno 
per l'esame delle pratiche d'i¬ 
nabilità. Ma si vuole una ri- 
slrutturazlonc profonda: dal 
. decentramento del Cpdel uti¬ 
lizzando le sedi dell'lnadel 
(che ora dà solo le liquidazio¬ 
ni) alla sua trasformazione in 
un ente pubblico modello 
Inps. DR.W. 


Wt MILA,NO. Dalla metropoli¬ 
tana di Paicstro, lasciandosi 
alle spalle gli impianti deserti 
di Bicocca, il corteo dei lavo¬ 
ratori Pirelli, circa un mezzo 
migliaio tra cui mollissimi cas¬ 
sintegrati. ha raggiunto la pre¬ 
fettura. Uno sciopero di otto 
ore per smuovere Donai Cal- 
lin e il Cipi, ma anche per ri¬ 
collocare nel puzzle delle col¬ 
pe la tesscrina giusta alla giu¬ 
sta casella: è della Pirelli, non 
dei lavoratori, la responsabili¬ 
tà di una cassa integrazione 
interminabile c dunque la Pi¬ 
relli se nc assuma anche gli 
oneri secondo gli accordi. 
Troppo facile ed ingiuslo sba¬ 
razzarsene o peggio minac¬ 
ciare licenziamenti per forzare 
la mano al sindacato, per ol- 
tenere il riconoscimento che 
2.500 posti sono di troppo. 
Meschino manovre padronali 
e flemmatiche promesse go¬ 
vernative sono stale denuncia¬ 
le. davanti al palazzo decen¬ 
tralo del governo, dal segreta¬ 
rio della Pule lombarda Silva¬ 
no Maggi e dal leader della 
Cisl milanese Carlo Sicllutl, 
Una delegazione 4 stata rice¬ 
vuta dal viceprefetto Annama¬ 
ria Peluso che ha garantito 
l'intervento presso I ministeri 
del Lavoro e dcirin'dustria. 
Donai Catlin ha convocalo 
sindacato e azienda domani 
alle 17.30. A nome della Pule 
nazionale Sergio Sinchetto au¬ 
spica che il ministro riesca a 
risolvere la spinosa questione 
degli anticipi sulla cassa inte¬ 
grazione che la Pirelli rifiuta di 
sborsare senza le garanzie del 


Cipi. Sinchetto ribadisce; pri¬ 
ma dev'essere risolto il pro¬ 
blema della cassa integrazio¬ 
ne. poi dei prepensionamenti, 
poi saremo disposti a discute¬ 
re il piano di riassetto indu¬ 
striale dei pneumatici. «Un 
processo che cl trasciniamo 
ormai dal 1985», ricorda Ro¬ 
berto Polli dell'esecutivo Bi¬ 
cocca. -Ora si deve decidere il 
futuro. Che il piano per Bolla¬ 
te sia completalo per le po¬ 
tenzialità occupazionali che 
offre, che il ministro garanti¬ 
sca su cassintegrati e prepcn- 
sionoti c soprattutto l'Industria 
si faccia garante che gli accor¬ 
di saranno rispettati». 

Piena soddisfazione nel sin¬ 
dacalo per la adesione allo 
sciopero che non è fuori luo¬ 
go definire massicciai A Mila¬ 
no il 97 per cento, operai ed 
impiegati, e forte partecipa¬ 
zione alla manifestazione non 
solo della Bicocca, ma anche 
degli altri stabilimenti dell'a¬ 
rca lombarda. Bollate c Sde¬ 
gno. Nel Lazio il 90 per cento 
a Torre Spaccala e il 100 per 
cento a Tivoli con protesta per 
qualche ora sulla Triburtlna. 
Èn plein anche a Settimo Tori¬ 
nese. con manifestazione. An-. 
che a Francavilla (Messina), 
sciopero al 100 per cento c 
delegazioni In prefettura e 
Provincia e alla legione a Pa¬ 
lermo. DairSO per cento in su 
l'adesione allo sciopero an¬ 
che negli altri stabilimenti me¬ 
no coinvolti come Fcrrandina, 
Chicli. Livorno e Battipaglia. 

DC.Lac 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


l’Unità 

Mercoledì 
14 febbraio 1990 


PEUGEOT 405 Mi 16 X4,160 CV DIN, TRAZIONE INTEGRALE PERMA¬ 
NENTE COMPUTERIZZATA, SOSPENSIONI A VARWBIUTA’ TEMPORIZZATA 
IN RAPPORTO AL SUOLO E AL CARICO, SISTEMA FRENANTE ABS, 6 ANNI 
DI GARANZIA ANTIPERFORAZIONE. IL RISULTATO DI UN PROGETTO AUTO¬ 
MOBILISTICO AVANZATISSIMO, 01 UNA TECNOLOGIA CHE NELL' ULTIMA 
PAfilGI-DAKAR HA FAnO IL DESERTO DIETRO DI SEI 
PEUGEOT 405 Mi 16 X4. IL MONDO E' PIU' EEaO VISTO IN PRIMA FIIA 
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Scienza e Tecnologia 



Marcia indietro 
degli Usa: 
la Conferenza 
Aids si farà 


GU’OiBanizzatori della sesia conferenza inicmazionalc sul¬ 
l'Aids che si terrà dal 20 al 24 del prossimo mese di giugno a 
San Francisco negli Stati Uniti, rendono noto che le autorità 
americane limuoveranno per l'occasione le limitazioni al- 
rbigiesso nel paese di persone sieropositive che intendono 
partecipare alla conferenza. Con una legge del 25 maggio 
1989 gli Stati Uniti hanno proibito l'ingresso nel paese alle 
persone infettate dal virus Hiv dell'Aids. Le conferenze inter¬ 
nazionali sull'Aids si sono sempre avvalse del contributo di 
persone sieropositive. Dopo le proteste dell'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) e della Cee contro l'inglustiii- 
cata discriminazione, che rischiava di meticrc in forse lo 
stesso svolgimento della conferenza, gli Stati Uniti fanno 
marcia indietro. E concederanno ai sieropositivi fino a 30 
glorhi di permesso per partecipare alla conferenza ed even¬ 
tualmente visitare parenti, promuovere affari, sottoporsi a 
trattamenti medici. I sieropositivi che intendono recarsi alla 
conferenza di San Francisco devono richiedere il visto al¬ 
l'ambasciata americana nel loro paese almeno 60 giorni pri¬ 
ma del viaggio. 

I consumatori britannici 
hanno lanciato oggi un gri¬ 
do d'allarme contro le «bi¬ 
stecche alla colla chirurgi¬ 
ca-. Una gelatina sanguigna 
inventala per rimarginare le 
fonte in ospedale viene in- 
fallì usala per trasformare in 
bistecche i ritagli di carne bovina. Il partilo liberal democra¬ 
tico ha portato il problema in Parlamento c chiesto spiega¬ 
zioni al ministero deH'Agricollura. Matthew Taylor, portavo¬ 
ce del parlilo per i problemi dell'alimentazione, ha definito 
cinica e inopportuna» la tecnica, messa a punto in Olanda 
per raddoppiare i profitti dei macellai. La bistecca «ricoslrui- 
la> è identica a una tagliala da un vitello e gli specialisti assi¬ 
curano che non fa male alla salute. «Il consumatore - ha di¬ 
chiaralo però Matthew Taylor - ha diritto di sapere cosa 
compra. L'elichclla dovrebbe portare una dicitura; carne ri¬ 
strutturala, o carne incollata'. Una proposta di legge dei li¬ 
berali è stala ritirata quando il soltoscgrelario aH'Agricoltura 
Lady Trumpington ha spiegato che le norme per l'etichetta¬ 
tura dei prodotti alimentari devono essere concordale con 
la Cee. L'associazione dei macellai britannici ha ammesso 
che il consumatore deve es.scre informalo, ma ha chiesto di 
evitare etichette ripugnanti come «carne incollala». Viene 
suggerito: «Carne trattala con gelatina di sangue*. 


Un’etichetta 
per individuare 
le bistecche 
incollate? 


Nuovo boom 
demografico 
inOna? 


C'è un nuovo boom demo¬ 
grafico aH'orizzonle della Ci¬ 
na popolare. Nel corso del- 
l'alluale decennio ci sarà 
un'esplosione che se non 
debitamente controllala si 
ripercuoterà pesantemente 
popo- 

lozione degli inizi del prossimo millennio. E quanto scrive il 
periodico Pechino informa sottolineando che nei prossimi 
anni la popolazione femminile in età feconda crescerà di 60 
milioni di unità, con il rischio di dar luogo a quello che sa¬ 
rebbe il terzo boom demografico cinese dopo quello pro¬ 
dottosi Ira il I950eil l9S7con la nascita di 167.76 milioni di 
persone, al ritmo di 20.97 milioni l'anno, e quello del perio¬ 
do 1962-75 quando le nascile furono complessivamente 
361.36 milioni pari a un tatuo annuo del 23'X. Secondo gli 
scienziati cinesi, gli effetti del nuovo boom potranno essere 
attutHi se verrà applicala con maggior rigore la politica di 
controllodetle nascile. 


Attridue - - 
astronauti 
sulla stazione 
orbitante «Mir» 


La nave spaziate «Soyuz Tm- 
9> con a bordo i cosmonauti 
Analoli Soloviov ed Alek- 
sandr Balandin si è aggan¬ 
ciata in orbila slamane con 
la stazione orbitale «Mir». 
L'attracco, ha precisato la 
Tass, è avvenuto alle 9.38 
(7.38 ora italiana), due g'iomi dopo il lancio dal cosmodro¬ 
mo di Batkonur. Soloviov e Balandin daranno il cambio ad 
Aleksandr Viktorienko e Aleksandr Screbrov c come loro re¬ 
steranno sulla «Mira per un periodo di sci mesi. Le due cop¬ 
pie di cosmonauti lavoreranno assieme sulla stazione orbi¬ 
tale lino al 19 febbraio, giorno in cui à previsto II ritorno sulla 
terra di Viktorienko e Serebrov. Attualmente alla stazione or¬ 
bitale «Mira, munita di punti di attracco per sci veicoli spazia¬ 
li, sono uniti, oltre alla «Soyuz Tm-9>, Il modulo astrofisico 
akvanta (unitosi alla «Mita ncH'aprilc 1987) ed il modulo spe¬ 
cializzato per le attività extra-veicolari >Kvanl-2» (attraccato 
dalla line dell'anno scorso). Tra il 7 e r8 aprile à previsto 
l'attracco di un altro modulo, il «Kristall-, sul quale i dirigenti 
del programma spaziale sovietico puntano molto sia dal 
punto di vista delle ricerche che consentirà di svolgere nel 
campo della tecnologia e della bioingegneria sia dal punto 
di vista della loro resa economica. 


PIKTROORECO 


_Sta per essere pubblicato il libro di Edelman 

sulla «topobiolo^a». Ovvero: come può il comportamento 
influenzare la sd^one naturale della forma animale 


Le cellule e il carattere 


■i Su questo giornale sono 
stale discusse più volle le idee 
del biologo americano Gerald 
Edelman riguardo al darwini¬ 
smo neuronaie. Si tratta dell'i¬ 
potesi per cui il cervello fun¬ 
zionerebbe in modo analogo 
al sistema immunitario. Men¬ 
tre quest'ultimo è in grado di 
distinguere fra i costituenti 
•propri* deH'organismo - e 
quelli «estranei* mediante 
eventi selettivi a livello delle 
cellule e delle molecole che 

10 compongono, le proprietà 
funzionali del cervello sareb¬ 
bero il risultato della selezio¬ 
ne. dovuta alla sua attività in¬ 
terna e all'esperienza col 
mondo esterno, che agisce su 
popolazioni di neuroni orga¬ 
nizzate in maniera variabile 
dal processi di sviluppo. 

L'ipotesi del darwinismo 
nuronalc. concepita da Edel¬ 
man nella seconda metà degli 
anni 70. descrive le proprietà 
funzionali del cervello in ter¬ 
mini di caratteristiche fenoli- 
piche. e, in particolare, morfo¬ 
logiche. Vale a dire che le ri¬ 
sposte comportamentali del¬ 
l'organismo sono considerate 

11 risultato di particolari cam¬ 
biamenti ncH'organizzazione 
del cenrello stesso. 

Questa ipotesi richiede una 
teoria dello sviluppo in grado 
di spiegare la formazione di 
strutture anatomiche dotale di 
queste caratteristiche. La bio¬ 
logia moderna, però, manca 
di una teoria generale dello 
sviluppo in grado di collegare 
fra loro le conoscenze em¬ 
briologiche. circa i movimenti 
e I cambiamenti a livello delle 
cellule e dei tessuti durante la 
crescila dell'embrione e quel¬ 
le molecolari, riguardanti il 
controllo genetico delle modi¬ 
ficazioni biochimiche che in¬ 
tervengono nelle cellule du¬ 
rante il differenziamento. 

Vi sono diverse teorie che 
descrivono assai bene alcuni 
aspetti dell'embriogenesi, ma 
nessuna in grado di spiegare 
in termini molecolari la rego¬ 
lazione dello sviluppo. 

Cosi il premio Nobel per la 
medicina Gerald Edelman ne 
ha elaborata una in linea con 
i concetti fondamentali della 
biologia molecolare e delle 
teorie evoluzionistiche. La si 
trova esposta in un libro intito¬ 
lalo Topobiohgy (Jopobioio- 
già), pubblicato nel 1988, e 
che sta per uscire arKhe in 
traduzione italiana presso l'e¬ 
ditore Bollali Boringhieri. 

La lopobiologia studia la re¬ 
golazione delle cellule in fun¬ 
zione della sede che occupa¬ 
no nell'embrione. I quesiti 
fondamentali dello sviluppo, 
Cloe l'esigenza di spiegare in 
termini molecolari come av¬ 
viene la trasformazione di 
un'informazione genetica co¬ 
dificala nella sequenza lineare 
di nucleotidi (il Dna) in un 


Arriva in Italia, edito da Bollati Borin¬ 
ghieri, l'uliimo grande libro dei Nobel 
per la medicina Gerald Edelman: «To- 
pobiologia». È un saggio che si avvia a 
diventare un classico della scienza. Il 
grande tentativo dello scienziato ame¬ 
ricano è quello di elaborare una teoria 
che colleghi, nel contesto dell’evolu¬ 


zionismo, il sistema nervoso e quello 
immunitario, ma soprattutto l'organiz¬ 
zazione cellulare e la definizione della 
base del comportamento individuale. 
Anzi, afferma Edelman, «credo che il 
compxyrtamenlo sia di fatto la conti¬ 
nuazione dello sviluppo e influenzi la 
selezione naturale». 


aiLBIRTO CORBELLINI 
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dei morforegolatori*. Edelman 
e i suoi collaboratori hanno 
presentato diverse prove a fa¬ 
vore di questa iprolesi, com¬ 
prese delle simulazioni al cal¬ 
colatore dei cambiamenti 
morfologici che interessano la 
costruzione di stmtture estre¬ 
mamente complesse come le 
penne degli uccelli. Dato che 
gli eventi lopobiologici sono 
geneticamente controllati, per 
il tramite delle molecole mor- 
foregolatrici, è chiaro che una 
mutazione ereditaria a livello 
di questi geni morforegolatori. 
seguila dalla selezione natura¬ 
le favorevole a quella modifi¬ 
cazione morfologica, può por¬ 
tare a del cambiamenti evolu¬ 
tivi in tempi relativamente bre- 

Le molecole morforegolatri- 
ci sono gli elementi chiave 
della topobiologia, e su di es¬ 
se poggia la (>ossibilità di 
spiegare in termini di biologia 





animale a tre dimensioni, c la 
necessità di capire in che mo¬ 
do i processi dello sviluppo 
possono contribuire all'evolu¬ 
zione delle specie biologiche, 
secondo Edelman trovano 
una soluzione in questa idea 
della topobiologia. Cercando 
di semplificarla il più possibi¬ 
le. senza banalizzarla, possia¬ 


mo riassumerla nel concetto 
per cui alcune molecole pre¬ 
senti sulla superficie delle cel¬ 
lule e nello spazio che separa 
le cellule Ira loro (matrice ex- 
Iraccllulare) sono in grado di 
regolare l'espressione dell'in¬ 
formazione genetica determi¬ 
nando le trasformazioni cellu¬ 
lari e tissutali necessarie per 


costruire la forma specifica 
dell'animale. 

In quanto regolano la co¬ 
struzione della forma, queste 
molecole, codificale da parti¬ 
colari gruppi di geni, sono 
delle morforegolalrici, c l'ipo¬ 
tesi esplicativa che sta alla ba¬ 
se della lopobiologia viene 
chiamala da Edelman «ipotesi 


Disegno 
di Umberto 
Verdat 


molecolare il classico proble¬ 
ma dcH'epigenesi. cioè di co¬ 
me sono controllali i processi 
che, a partire da un'unica cel¬ 
lula (lo zigote o cellula uovo 
fecondata), conducono a un 
sistema di cellule, tessuti e or¬ 
gani, disposti secondo un pre¬ 
ciso piano d'organizzazione, 
vale a dire all'oiganismo com¬ 
pleto in grado di interagire 
con l'ambiente esterno. 

Dopo la scoperta del Dna e 
del codice genetico la rideflni- 
zione del concetto di epigene¬ 
si, cosi storicamente carico di 
significali vitalislici. è diventa¬ 
ta la sfida centrale della biolo¬ 
gia dello sviluppo. La questio¬ 
ne principale, che finora non 
aveva mai Irtrvalo una risposta 
soddisfacente in termini di ge¬ 
netica molecolare e di biolo¬ 
gia cellulare, è che si devono 
mettere d'accordo due dati in 
apparenza conlradiltori. Men¬ 
tre, da un lato, è evidente che 
lo sviluppo è controllato dal 
programma genetico, come 
dimostrano le differenze mor¬ 
fologiche e comportamentali 
fra le specie viventi, dall'altro, 
si sa che il Dna non può ma¬ 
terialmente contenere tutta 
l'informazione necessaria a 
specificare l'esatta posizione 
che devono assumere, nello 
spazio e nel tempo, le cellule 
durante la morfogenesi. Quin¬ 
di. mentre la genetica mole¬ 
colare aveva risolto il proble¬ 
ma deireredilariclà con la 
scoperta del Dna e del codice 
genetico, che spiegavano la 
trasmissione ai discendenti 
delle caratteristiche ereditarle, 
restava «misterioso* il mecca¬ 
nismo deH'epigencsi. 

Queste difficoltà a rendere 
conto del differenziamento e 
della costruzione delle forme 
viventi sono state il cavallo di 
battaglia per una ripresa di te¬ 
mi vitalislici, come per esem¬ 
pio lo «strutturalismo biologi¬ 
co*. che rientra Ira le cosid¬ 
dette teorie della complessità. 
Gli strutturalisti, facendo ap¬ 
punto leva su certe debolezze 
teoriche ed empiriche della 
biologia moderna in campo 
embriologico, negano validità 
esplicativa ai concetti evolu¬ 
zionistici. proponendo di de¬ 
scrivere l'origine e il cambia¬ 
mento delle strutture biologi¬ 
che in termini di «leggi della 
forma*, cioè di presunte tra¬ 
sformazioni che sarebbero go¬ 
vernate da principi topologici 
esterni aH'organismo vivente. 
Non si devono confondere 
queste teorie «topologiche* 
con la «lopobiologia*. Infatti le 
prime sostengono l'esistenza 
di modelli geometrici formali 
quali generatori delle forme 
viventi, mentre la topologia af¬ 
ferma che la dinamica della 
morfogenesi dipende da cam¬ 
biamenti della distribuzione di 
alcune molecole presenti sul¬ 


la superficie cellulare, modifi¬ 
cazioni che dipendono da 
una dinamica interna al sislir- 
ma. 

«In quanto concerne i mec¬ 
canismi dello sviluppo - scri¬ 
ve Edelman - la topologia ri¬ 
guarda direttamente il rappor¬ 
to Ira embriologia ed evolu¬ 
zione morfologica, cosi come 
le basi del comportamento in 
quanto determinalo dalla 
struttura e dalla funzione cere¬ 
brali. Può sembrare strano 
che io colleglli il comporta¬ 
mento agli altri due problemi, 
ma credo che il comporta¬ 
mento sia di latto una conti¬ 
nuazione dello sviluppo e che 
influenzi in modo preciso la 
selezione naturale della forma 
animale-. Individuando una 
continuità fra sviluppo e cotri- 
portamento, Edelman non ri¬ 
sponde solo a un'istanza po¬ 
sta dal suo darwinismo neuro¬ 
nale. ma in un certo senso 
completa teoricamente la bio¬ 
logia evoluzionistica,, vanifi¬ 
cando cosi gli argomenti anti¬ 
darwiniani basali sull'imduci- 
bile complessità dei processi 
embrionali. ■ 

Infatti, non c'è nessun biso¬ 
gno di invocare nuove ipotesi 
per descrivere la natura dei 
processi che consentono a un 
organismo individuale dì af¬ 
frontare eventi Inattesi, di qua¬ 
lunque natura essi siano, ri¬ 
spondendo in modo adegualo 
e ricordando tali esperienze. 
Alla base di questa capacità, 
diversamente esplicata dalle 
differenti specie e dal differen¬ 
ti individui, c'è un meccani¬ 
smo che riproduce su scala ri¬ 
dotta quanto avviene nella di¬ 
namica generale dell'evolu¬ 
zione biologica; la selezione 
da un repertorio di diversità. 
Tale meccanismo, che con¬ 
sente le prestazioni straordl- 
nane di sistemi adalialivi co¬ 
me quello immunitario e quel¬ 
lo nervoso, in dotazione agli 
individui, trae certamente le 
sue basi dinamiche dai pro¬ 
cessi dello sviluppo. 

Il libro di Edelman fórse 
non soddisfarà nè i biologi, nè 
i filosofi della biologia, essen¬ 
do troppo speculativo per 1 
primi e troppo tecnico per i 
secondi. Inoltre non è senno 
in una maniera lineare e lette¬ 
ralmente curala, come accade 
solitamente per le opere che 
mirano a diventare dei classici 
della scienza. Tuttavia, a mio 
modesto giudizio, costituisce 
la dimostrazione che il para¬ 
digma neodanvmiano è lungi 
dall'aver esaurito la sua spinta 
propulsiva. Anzi, fino a quan¬ 
do sarà possibile costruire sul¬ 
le sue fondamenta dello teorie 
cosi potenti, penso che lo va¬ 
rie «alternative* a Darwin <S C. 
resteranno come libere fanta¬ 
sie di biologi e filosofi un po' 
frustrati. 


Iperione, lo strano 
satellite di Saturno 


■B Tra le molle scoperte 
delle due sonde Voyagor nel 
sistema solare esterno, una 
delle più sorprendenti ha ri¬ 
guardato una piccola luna di 
Saturno. Iperione. Si tratta di 
un corpo grande sui 300 km. 
ma la sua forma fortemente ir¬ 
regolare (una specie di ham¬ 
burger!) ricorda quella di un 
ciottolo più che quella di un- 
corpo celeste normale. Ipcrio- 
ne poi ruota in maniera caoti¬ 
ca, tanto che per esso sia la 
durata del «giorno* che la di¬ 
rezione dell'asse polare varia¬ 
no nel tempo in modo irrego¬ 
lare e non prevedibile. Tutto 
ciò ha suggerito al planclologi 
che ripcrione attuale sia sol¬ 
tanto un pezzo - forse parto 
del nucleo - di un satellite pri¬ 
mordiale più grande e di for¬ 
ma sierica. IrammenialosI nel- 
rimpallo con un corpo cele¬ 
ste vagante. Quesl'ullimo era 
forse una grossa cometa, ca¬ 
pitala per caso ad attraversare 
il sistema di Saturno. L'impat¬ 
to dovette essere cosi violento 
da espellere quasi tulli i fram¬ 
menti con velocità tali (alme¬ 
no sul 1.000 km/ora) da im¬ 
pedire alla gravità di farli «ri¬ 
cadere» l'uno sull'altro, ri¬ 


creando il corpo originario. 

■ Dove sono finiti i frammenti 
di Iperione? A questa doman¬ 
da ha ora dato una prima ri¬ 
sposta un gruppo di ricercato¬ 
ri italiani e americani (Paolo 
Farinclla e Paolo Paolicchi 
dcirUniversilà di Pisa. Vincen¬ 
zo Zappala dell'Osservatorio 
di Torino. Robert Sirom e Jell 
KargcI deirUniversiia dcH'Ari- 
zona), che ha pubblicalo i ri¬ 
sultali ottenuti sul numero di 
gennaio della rivista interna¬ 
zionale di planelologia fcarus. 
Il problema è complicalo dal 
fatto che Iperione orbita non 
troppo lontano (su scala 
astronomica!) dall'altra gros¬ 
sa luna Titano, che ne influen¬ 
za fortemente il molo attraver¬ 
so un meccanismo di risonan- 
•za; Iperione completa 3 rivo¬ 
luzioni intorno a Saturno nello 
stesso tempo in cui Titano ne 
compie 4. cosicché i due sa¬ 
telliti si nprescniano periodi¬ 
camente nella stessa configu¬ 
razione geometrica. Basando¬ 
si su dì un modello numerico 
dcll interazione gravitazionale 
Ira Titano e i frammenti di 
Iperione, Farinella e collabo¬ 
ratori hanno vcnlicato che 
gran parte di questi ultimi fu¬ 
rono rapidamente «spazzali 


vìa* da Titano, sul quale essi 
caddero in un intervallo di 
tempo non superiore a poche 
centinaia di anni. In altre pa¬ 
role. Titano subì un intensissi¬ 
mo bombardamento di me¬ 
teoriti, che potrebbero aver 
costellalo di crateri la sua su¬ 
perficie e forse anche modifi¬ 
cato la composizione della 
sua atmosfera primitiva. Que¬ 
ste conclusioni saranno sotto¬ 
poste a una diretta verifica 
quando, verso il 2002. la son¬ 
da europeo-americana «Cassi¬ 
ni* lancerà un modulo para¬ 
cadutalo dentro la nebbiosa 
atmosfera di Titano. Una pic¬ 
cola parte di frammenti di Ipe- 
' rione evitò l'impatto con Tita¬ 
no e colpi la luna più interna 
Rea. che è priva di atmosfera 
ed è ricoperta da una crosta 
ghiacciala. Su questa crosta, 
fotografala dai Voyager, i pla- 
nctologi ilaio-americani han¬ 
no notalo l'esistenza di un 
gran numero di crateri, ano¬ 
mali per dimensioni e distri¬ 
buzione. che sembra ragione¬ 
vole attribuire proprio ai fram¬ 
menti di Iperione sfuggili a Ti¬ 
tano. Ma la storia del sistema 
di Saturno e dei suoi catacli¬ 
smi probabilmente ha ancora 
molli segreti da rivelare. 


n nucleare rilanda, partendo da Cemobyl 


M Sottovoce si dice: «Ecco, 
questa è la prova generale, il 
nucleare sta tornando*. E il 
cronista riferisce e racconta 
anche di un'altra voce che dà 
per certa la conversione al nu¬ 
cleare di un partito <onvlnlo* 
dalle argomentazioni (scienti¬ 
fiche?) di una grande azienda 
americana che ha investito 
milioni di dollari nella ricerca 
sui reattori nucleari «supersi¬ 
curi*. Questa convinzione 
aprirebbe la strada ad una 
pross.ma stagione del nuclea¬ 
re anche in Italia. 

Tulle queste informazioni o 
illazioni corrono ai margini 
della presentazione ieri a Ro¬ 
ma del «Diario di Cemobyl* 
che l'esperto di nucleare so¬ 
vietico Grigorii Medvedev ave¬ 
va sciillo per Novyi Mir e che 
la rivista italiana Energie e ma¬ 
terie prime pubblica per la pri¬ 
ma volle In italiano. 

Alla presentazione sono in¬ 
tervenuti esperti di nucleare 
come Gianfranco Cigognani 
(direttore affari intemazionali 
Enea), il radioprolezionisla 
Pietro Metalli, Il giornalista En¬ 
rico Sassoon, Giovanni Berlin¬ 
guer. Carlo Bernardini. Gianni 
Mattioli e altri. Il dibattilo ave¬ 
va un tremendo sapore di già 
visto c sentilo. Ma qualche da¬ 
to nuovo l'ha presentalo. Ad 
esempio le ultime stime pro¬ 
babilistiche (quindi «non si 


tratta di preparare le casse da 
morto, ma di considerarle so¬ 
lo possibilità* spiega Pietro 
Metalli) sui tumori alla tiroide 
provocali dalla nube della pri¬ 
mavera 1986 in Italia. La stima 
per i prossimi 3S anni oscilla 
Ira i 172 morti (nel caso in cui 
vi sia stala una scarsissima ap¬ 
plicazione della famosa diret¬ 
tiva Degan sul consumo di lat¬ 
te e verdure a foglia larga) a 
32 (nel caso opposto). 

L'altro dato, meno nuovo 
ma sempre inquietante, è 
quello rilerìlo da Gianni Mat¬ 
tioli. Il ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia, repubblica¬ 
no, strilla un giorno si e uno 
no sui pericoli di un black-out 
energetico ma si lascia tran¬ 
quillamente tagliare dalla leg¬ 
ge finanziaria 950 miliardi sui 
1200 previsti per il nsparmio 
energetico. «Cosi - spiega 
Mattioli - l'Italia è oggi un 
paese che aumenta del 4,S'i: 
all'anno i suoi consumi ener¬ 
getici contro medie del 2-2,5% 
degli altri paesi dcll'Ocsc*. 

Ma queste sono scherma¬ 
glie. li problema vero è che si 
lenta di dare una base scienti¬ 
fica e politica adeguata ad 
una ripresa delta politica nu¬ 
cleare in Italia. E per lar que¬ 
sto si parte proprio dal «punto 
zero*, dalla sciagura di Cemo¬ 
byl. il momento in cui, per dir¬ 
la con II brillante Giovanni 


Toh, chi si rivede, il «partito nucleare». Gli uomini 
protagonisti di una tormentata scelta tecnologica, 
bocciata dal referendum popolare, rilanciano la 
loro proposta partendo proprio dal punto di svol¬ 
ta: il disastro di Cemobyl. E attorno ad un evento 
romano girano strane voci su un prossimo ritorno 
alla grande dell'opzione nucleare nel nostro pae¬ 
se. E di conversioni improvvise. 


ROMEO BASSOLI 



La centrale nucleare di Caorso 


Berlinguer, *11 nucleare reale 
ha schiacciato un possibile 
sviluppo del nucleare miglio¬ 
re* (e a chi pensasse a para¬ 
goni con il comuniSmo si con¬ 
soli: ci ha pensalo, e l'ha det¬ 
to, anche tertinguer). 

Dunque. Cemobyl. Il diario 
è drammatico. Soprattutto per 
quel che dice prima. E cioè 
per come la tragedia sia stala 
meticolosamente costruita ne¬ 
gli anni precedenti con una 
serie di operazioni che pro¬ 
muovevano sislematicamenle 
gli ambiziosi e quelli legali al 
PCus, lasciando fuori da inca¬ 
richi di resr>onsabilità le per¬ 
sone esperte ma, ahimè, lon¬ 
tane dalle grazie del partito. 

Il lungo saggio di Medvedev 
è accompagnalo da uno scrit¬ 
to i Andrei Sakharov. proba¬ 
bilmente uno degli ultimi scrìt¬ 
ti dello scienziato sovietico. 
Sakharov si pone la domanda: 
«Insomma, l'energia nucleare 
si deve sviluppare?* . E si ri¬ 
sponde che «^ si. allora pos¬ 
siamo permettere la costruzio¬ 
ne di reattori di superfìcie... o 
occorre che essi siano lutti co¬ 
struiti sotto terra?*. Ancora 
una risposta; «Occone creare 
immediatamente una legge 
intemazionale che proibisca 
la costruzione di reattori in su¬ 
perficie*. 

Ma non è la grotta o il livel¬ 
lo del mare il problema. Il 


problema, come insistono i 
relatori, è nella produzione di 
energia in Italia. «Il nucleare è 
fermo, il carbone è contesta¬ 
to, con che cosa facciamo 
energia elettrica?». La risposta 
degli ambientalisti è scontata: 
con il gas naturale e con cen¬ 
trali di medie e piccole di¬ 
mensioni, diminuendo il con¬ 
sumo di energia attraverso il 
risparmio. Ma è una risposta 
che non può bastare a chi ri¬ 
tiene di avere in mano un'otti¬ 
ma fonte ingiustamente sacri¬ 
ficata. E Cemobyl serve pro¬ 
prio a dimostrare l'innocenza 
del nucleare occidentale, sca¬ 
gionato dalle incapacità tecni¬ 
che e politiche dei sovietici II 
passo successivo, afferma Ci- 
cognani, è definire delle so¬ 
glie di accettabilità di un im¬ 
pianto nucleare. Cioè condi¬ 
zioni di esercizio tali per cui 
un incidente possa provocare 
al massimo un aumento di ra¬ 
dioattività comparabile con il 
fondo naturale. 

Passa di qui la strada stret¬ 
tissima della rinascita del nu¬ 
cleare. L'Europa politica spin¬ 
ge già In questa direzione, la 
Svezia sta rivedendo la sua 
scelta antinucleare. Ma la 
Francia, giusto tre giorni fa, ha 
deciso che per le scorie delle 
sue centrali bisogna sospen¬ 
dere tutte le decisioni e pen¬ 
sarci su. 
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Il 12 gennaio Psicologia occupa la facoltà 
Il 15 Lettere fa altrettanto 
e invita gli studenti a bloccare l’ateneo 
Arriva il minollo e il dialogo via fax 


Venerdì assemblea generale del movimento 
Tecce incontra il presidente 
della commissione Istruzione alla Camera 
«Una legge speciale per la Sapienza» 


Trenta giorni contro Ruberti 


Un mese d'occupazione In attesa dell'assemblea d'a¬ 
teneo, slittata a venerdì, si discutono i punti fissati a 
Palermo non emendabilità della Ruberti, abrogazio¬ 
ne dell'art 16, dimissioni del ministro, prospettive del 
movimento Tecce, Intanto, ha incontrato il presiden¬ 
te della commissione Istruzione della Camera, Mano 
Seppia 11 rettore ha chiesto un'università autonoma 
con finanziamenti adeguati e una legge speciale 


MARINA MASTROLUCA 


■R Tutto cominciò un mese 
la II 12 gennaio, come aveva¬ 
no promesso prima delle va¬ 
canze di Natale gli sludenli di 
Psicologia partono con I occu¬ 
pazione Un primo a.ssaggio 
I avevano già avuto a dicem¬ 
bre quando avevano piantalo 
le tende in segreteria ed in 
presidenza, prendendo confi¬ 
denza con il fax Ancora po¬ 
che ore e la pantera avrebbe 
comincialo a muovere i primi 
passi 

15 geruialo L assemblea 
di Lcllcrc decide di occupare 
ed Invila gli universitari dell a- 
leneo romano e di altre città a 
fare aitn-ltanto Nascono le pri¬ 
me quattro commissioni (riior- 
ma Ruberti, logistica, stampa e 
cultura) sull esempio dei pa- 
lermilani II Pie, il pronto inlcr- 
venlo creativo, ò In incubazio¬ 
ne In lacollA amva il •Minollo», 
un regaio degli studenti di Ar¬ 
chitettura In serata, dopo otto 
ore di assemblea anche Magi- 
stcrosot.k per I occupazione 

16 gennaio Scienze politi 
che viene occupala A Villa Mi- 
raliorl, gli studenti occupano 
lo stretto Indispensabile e il 
fax Ultore decide per il ’bloe 
eo non coercitivo» della didat¬ 
tica Il preside chiuderà! dipar¬ 
timenti 

17 gennaio Prima assem¬ 
blea d ateneo, in aula magna, 
dopo qualche traltaUva con il 
reilore Da Palermo arriva la 
proposta di un assemblea na¬ 
zionale Gli studenti per il mo- 
menlo decidono solo come 
decidere in assemblee di la- 
collà raccordate da una com¬ 
missione stampa II senato ac¬ 
cademico ■disapprova con fer¬ 
mezza» le forme della protesta 

18 geruialo Occupazione 
a Tisica e ingegneria dove gli 
studenti del blennio decidono 
per un occupazione llineranic 
spiegando nell Intervallo tra 
una lezione e l'altra le ragioni 
del movimento Blitz della po¬ 
lizia davanti alla sode di Magi¬ 
stero in via Castro Pretorio Ro¬ 
ma e Palermo si parlano m di¬ 
retta su »Samarcanda> 

19 geniudo Architettura 
vota I occupazione csorciz 
zando il fantasma delle cari 
che a Valle Giulia ■Interrom¬ 
peremo subito I agitazione nel 
caso SI venisse meno al princi 
pio della non violenza» speci¬ 
ficano gli univcrsitan In serata 
viene occupala anche Geoio 
già Statistica e Matematica E 


Droga 

Luce elettrica 
al Centro 
Primavalle 


■R I giovani ex tossicodipen¬ 
denti di Primavalle comincia¬ 
no a credere nell esistenza 
della giunta capitolina Da più 
di due mesi i selle ragazzi oc 
cupano alcuni locali di via 
Mania Ballislini U loro espe 
nenzd 6 stala ed ù coraggiosa 
e disperata Alla loro volontà 
di uscire dalla droga ha rispo¬ 
sto lotiusa indifferenza delle 
istituzioni I giovani chiedeva 
no innanzitutto I allaccio della 
luce elettrica poi dei finanzia¬ 
menti I attivazione di un pre¬ 
sidio sanitano nella zona un 
impegno concreto Insomma 
Avevano scritto anche una let¬ 
tera al sindaco Carraro Ieri I 
tecnici dell Enel «sollecitati 
dagli assesson competenti Az 
/aro e Antinori» hanno prov 
veduto all allaccio della luce 
E poi’ Il sindaco Carraro ha 
assituraalo il suo «interessa 
mento» 


chi non è in occupazione è in 
preoccupazione Lettere deci¬ 
de una giornata di «silenzio 
stampa» per riflctlerc 

20 gennaio «Carpe diem» 
come SI sono ribattezzati gli 
studenti di Fare Fronte occu¬ 
pa la presidenza di Economia 
e commercio, senza convoca 
re nessuna assemblea Occu¬ 
pato il triennio di Ingegneria 
mentre Scienze biologiche 
sceglie 1 assemblea perma 
nenie 

21 gennaio Occupata Chi¬ 
mica «Carpie dicm» torna a ca 
sa 

22 gennaio La «Consulta 
dei docenti e dei ricercatori» 
vola una tiepida solidarietà 
agli studenti decidendo per 
un blocco parziale della didat 
tica dal 24 al 31 gennaio con¬ 
tro la Ruberti 1 professori si di¬ 
cono disponibili a forme di 
sperimentazione da concorda¬ 
re con gli studenti A Magistero 
partono intanto lezioni alter¬ 
native Tcccc chiede al mini¬ 
stro una legge speciale Izr 
«staff» dirigente di Lettere chic 


de I •agibilità istituzionale» del¬ 
la facoltà 

23 gennaio Seconda as¬ 
semblea d ateneo Si decide di 
partecipare all assemblea na¬ 
zionale di Palermo a line gen¬ 
naio con sei studenti per fa¬ 
coltà tre ragazzi e tre ragazze 
Approvato anche un corteo 
«circense» intorno all ateneo e 
una manifestazione cittadina 
per li 27 «solo se ci sarà I auto 
rizzazione della questura» Il 
movimento romano decide 
anche di proporre a Palermo 
la partecipazione al corteo na¬ 
zionale degli studenti medi del 
3 febbraio II ministro riceve 
una delegazione di rappresen¬ 
tanti degli studenti (socialisti c 
Cp) eletti nei consigli universi¬ 
tari che propongono emenda¬ 
menti alla riforma 

24 gennaio Prima uscita 
del movimento fuori dalle fa¬ 
coltà occupate II corteo <lr 
cense» improvvisa lungo I viali 
delia città universitaria fino al 
Policlinico I presidi c il rettore 
temporeggiano non verrà so 
spesa la didattica c gli esami, 
ma solo dove «saranno garan¬ 
tite condizioni di agibilità» 
Trecento studenti si presenta¬ 
no a Statistica per sostenere gli 
esami ma 1 assemblea ha de¬ 
ciso per il blocco 

25 gennaio Scienze politi 
che chiedo un consiglio di fa¬ 
coltà per consentire gli esami 
di febbraio e chiedere appelli 
a marzo ed aprile 

26 gennaio Occupata Fi¬ 
siologia e 1 Accademia delle 
Belle Arti Cava parla di terrori¬ 


smo nel movimento 

27 gennaio Ventimila dal¬ 
la «Sipienza- a Valle Giulia 
«La pantera slamo noi» apre il 
corteo 6 la consacrazione uffi¬ 
ciale dello slogan regalato al 
movimento da due pubblicita¬ 
ri A Medicina viene occupata 
un ai la 

30 gennaio Mega assem¬ 
blee in vista dell'incontro di 
Palerno Proposte differenti 
nelle diverse facoltà sullo 
sfondo del no alla Ruberti c 
dell c pposizione alle leone di 
Cava A Lettere momenti di 
tensione e qualche schiaffo al¬ 
la fin-» non verranno scelti I sei 
dclccali Economia autogesti¬ 
sce! aula7b Fax in tilt 

31 gennaio Loccup.izio- 
nc alla prova degli esami a 
Psicologia, Fisica, Ingegneria, 
Matematica Medicina tutto 
procede A Statistica slitta la 
sessione d esame Architettu¬ 
ra Scienze politiche Lettere 
Magi Itero chiedono il normale 
svolgimento degli esami Scn 
za risposte 

I febbraio Palermo boc¬ 
cia il ministro la riforma lart 
16 d( Ila legge istitutiva del mi- 
nistc-o della Ricerca Ma non 
decide la partecipazione alla 
manifestazione del 3 ci si an¬ 
drà a titolo personale 

3 febbraio 100 000 in cor¬ 
teo Tanti gli studenti medi 
molli anche gli universitan «La 
Sapienza» partecipa al gran 
completo con una mega pan¬ 
tera a 10 posti Controcorteo 
con la partecipazione di -Gar- 
pedicm» 


Sfebbralo A Scienze poli 
tiehe viene riconosciuto ai fini 
dell esame un seminano auto¬ 
gestito Ad Architettura nentra 
fa richiesta di sospendere 1 oc¬ 
cupazione 

Sfebbralo In un seminario 
autogestito sul 68 organizzato 
a Scienze politiche (relaton Ri¬ 
na Gagliardi, Edoardo DI Gio¬ 
vanni Raul Mordenti) inter¬ 
viene Eugenio GhIgnonI ex 


A Sdenze poKtiche 
scoppia il dialogo 


FABIO LUPPINO 


■i Ancora nel reciproco 
sospetto ma convinte en 
trambe le parti di aver fatto 
un passo avanti Nel rispetto 
delle regole non scotte della 
diplomazta, non a caso in 
questa facoltà studenti e do 
centi di Scienze politiche co 
minclano a parlarsi Ieri, per 
la prima volta il preside Ma¬ 
rio D Addio e un discreto 
gruppo di docenti hanno In¬ 
contrato gli studenti che dal 
16 gennaio occupano la la 
coltà Ancora in campo neu 
Irò nell aula magna del rct 
torato ma oltre la logica del 
confronto «solo con le rap 
presentanze democratica 
mente elette» Una legittima 
zione degli occupanti come 
parte quindi Dopo tre setti 
mane di chiusura totale al 
dialogo e un consiglio di la 


colta che si è risolto con 
messaggi contrastanti il mu¬ 
ro dei docenti comincia a 
sgretolarsi Almeno cosi pa¬ 
re Dai prof sono partili diver¬ 
si si alle proposte sulla rifor¬ 
ma della didattica preparata 
dalla comissione costituita 
ad hoc dagli studenti durante 
I occupazione «Se ne può 
discutere» hanno dotto in 
molti Gli studenti hanno sot 
toposto un documento ricco 
molto tecnico che va dalla 
richiesta di seminari autoge¬ 
stiti alla possibilità di parte¬ 
cipazione alla programma¬ 
zione dell anno accademico 
alla libertà per gli studenti a 
scegliere professore e titolo 
della tesi in nome di un libo 
ro percorso culturale che 
spesso oggi non viene ga¬ 


rantito GII studenti soprat 
tutto chiedono al docenti un 
impi gno a tempo pieno 
•Par tre settimane ù stato 
rinvi Ito sine die il consiglio 
di facoltà, la stragrande mag¬ 
gioranza dei professori ha 
scelto di starsene a casa - ha 
detto Federico - Abbiamo 
garantito I agibilità di Scienze 
politiche per quale motivo 
non siete venuti a discutere 
con noi’» Un quesito non 
semplice Su questo punto la 
maggior parte dei docenti 
prcsenu si ò schierata con il 
preside «Siamo venuti in fa¬ 
coltà - ha risposto Mono 
D Addio - per constatare che 
non c erano le condizioni 
per fare lezione Mancano le 
strutture previste dalla legge 
per gli esami e la convoca 
zione delle commissioni di 
laurea» Ma c ù stato anche il 





E Carnevale 
arriva 

dalla Francia 


terrorista condannalo all erga¬ 
stolo fuori per decorrenza dei 
termini A Medicina esami so¬ 
spesi ad Igiene i docenti vo¬ 
gliono farli nell unica aula oc¬ 
cupala Il movimento rifiuta di 
partecipare al dibaltitocon Ru¬ 
ben i su Rai 2 

7 febbraio Tulli o quasi 
contro la pantera per il semi¬ 
nano con il br SII In di prote¬ 
sta sotto Repubblica accusala 
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tentativo di far emergete gli 
elementi convergenti «Il con¬ 
siglio di facoltà ha chiesto la 
creazione di una commissio¬ 
ne permanente gli studenti 
ne chiedono una straordina¬ 
ria Ira le due cose non c 0 
molta dilferenza - ha detto 
Antonio Patiscila ricercatore 
- Cosi sugli spazi Se si esce 
dalla logica del muto contro 
muro si possono ottenere n- 
suitali» Lo stes.so Parisella, 
ed alto docenti accog'lendo 
una delle rivendicazioni dc- 

P li studenti hanno chiesto 
abrogazione dell articolo 16 
della legge Istitutiva del mini 
stero della Ricerca e dell Uni¬ 
versità che se non venisse 
approvata la legge quadro 
dai 9 maggio lascia le singo 
le facoltà libere di darsi uno 
statuto autonomo 

Esami lezioni Se gli stu¬ 
denti rilanciano per il regola¬ 


re svolgimento dell appello 
invernale o, a questo punto, 
per un suo avvio in nlardo i 
docenti sono fermi sull in¬ 
scindibilità di didattica ed 
esami «Se pretendete che 
facciamo esami e non lezio 
ne - ha detto il professor 
Sonrenlino - contraddite il 
documento che avete pre¬ 
sentalo» 

Pur con delle sfumature 
riemerge qua e là tra I do¬ 
centi 1 esigenza di avere una 
lacollà libera dagli occupan¬ 
ti per «recuperarla alla lega 
lii\» «Se invocate la legalità 
noi ci appelliamo al diruto di 
resistenza - ha detto Claudio 
- Dopo 10 anni un movi 
mento di studenti avanza 
proposte concrete e voi op 
ponete la legalità In questa 
facoltà sono molle le cose 
che non vanno e lo sapete 


di aver dato un informazione 
distorta sull episodio Econo¬ 
mia presenta un libro bianco 
sul disagio nella facoltà il se¬ 
nato accademico sollecita le 
forze politiche servono rispo 
ste alla protesta I Cp raccolgo¬ 
no firme contro 1 occupazione 
Incontro tra studenti e preside 
di Lettere Achille Tartaro su 
bordina gli esami alia restitu 
zionc della presidenza 
Sfebbralo Gli studenti de¬ 
cidono di oiganizzare una 
giornata di riflessione sugli an¬ 
ni 70eVittorioBachelet Invita- 
U tra gli altri Giovanni Bache- 
let Giovanni e Maria Fida Mo¬ 
ro, Carol Bcebe Tarantclli Ru- 
bcrti annuncia che non ordi¬ 
nerà lo sgombero degli atenei 
•Spetta ai retton decidere» Il 
consiglio di lacollà di Scienze 
politiche respinge le richieste 
degli occupanti c lancia un ul¬ 
timatum entro il 19 gli studenti 
dovranno sgomberare 

10 febbraio Tanussimi al¬ 
la commemorazione di Bachc- 
lel Presente solo Caiol Taran- 
telli gli altri declinano per im¬ 
pegni già presi Gli studenti si 
schierano una volta per tutte 
•La non violenza come meto¬ 
do sempre» La procura della 
Repubblica di Roma avvia 
un inchiesta sulle occupazioni 
alla «Sapienza» 

12 febbraio Commemora 
zione ullicijle di Bachelcl Nel- 
1 aula magna gli studenti sroto¬ 
lano due striscioni «Mai più 
terrorismo» Fuori dalla città 
universitana si affollano le ca- 
mionetle della polizia 


L occupazione 
degli studenti 
universitari 
dura ormar 
da un mese 


Riabituatevi alla protesta for¬ 
se I avete fatta anche voi in 
passalo» Una frase che ha 
colto nel segno Ma sull oc¬ 
cupazione gli studenti resta 
no fermi «Chiedere la "di 
soccupazione” significa qua¬ 
si come voler cancellare un 
episodio scomodo - ha detto 
Roberto - Siamo proprio si- 
cun che didatuca ed esami 
siano inscindibili’ Normal 
mente In questa facoltà ci so¬ 
no corsi che ò impossibile 
seguire per il sovrafollamen- 
to In maggior parte di noi 
preferisce cosi restarsene a 
studiare a casa Qual è il pro¬ 
blema ora quindi’ Volere a 
lutti I costi unire le due cose 
mi sembra una chiara scelta 
politica Le cose non potran 
no tornare come prima» 

Il conlronto continuerà 
Da lunedi e slavolta in faeoi 
là 


È stato ritrovato in via Napoli 

Barbone uccìso dal gelo 
È fl primo nel ’90 


M Dalla Francia per Stupire Tre mimi transalpini con solo un 
costume indosso e il corpo nudo ■sobriamenic» dipinto allra- 
versano le vie della città Una mani''cstazionc di protesta’ No 
soltanto un carnevale anticipalo Ma la performance 4 siala in- 
terrolla prima che i mimi giungessero In piazza di Spagna -Non 
potete» Il hanno apostrolati due carabinieri Offesa al pudore’ 
No 4 lecito girare nudi ma sollan o nei giorni pievisti tornateli 
19 febbraio 


RR II gelo ha fatto fa sua pri 
ma vittima tra i poveri della 
capitale La giacca serrata nel¬ 
le braccia ormai --en/a piu for¬ 
za irrigidite nella morte che 

I ultimo freddo gli ha nscivato 
Lo hanno ritrovalo ieri mattina 
sotto un palazzo di via Napoli 
poco distante dalla stazione 
Termini nella zona dove mol 

II altri barboni continuano 
ogni sora a cercate un angolo 
meno rigido dove trascorrere 
la notte L uomo morto I altra 
notte aveva indosso solo una 
guicca scura un golf blu c un 
paio di calzoni neri Questi i 
SUOI unici ripari dal freddo 

! Ma non sono bastati a esitargli 
la morte per assideramento 
Nome e cognome dell an 
/lano barbone deceduto 1 al 
tra notte sono ancora scono 
sciuti La sua età presunta do 
srtbbe essere tra i b5 e i 70 


anni ma solo I autopsia potrà 
dare il verdello dclinilivo An¬ 
che perché non 4 escluso che 
la vita dura disagiala sotto 
posta a ogni tipo di dolore e 
solfcrtnzj abbiano scavato il 
suo corpo piu di quanto l età 
avrebbe di per sé potuto 
Senza nome oltre che sen¬ 
za casa senza documenti 
senza più nulla alle spalle 4 
la prima siitima che il Ireddo 
ha mietuto tra i discredati del¬ 
la città eterna Un freddo non 
eccessivo a dir la verità deci¬ 
samente sopra lo medie sta¬ 
gionali Ma ieri il vento si 4 fat¬ 
to di nuovo sentire a Roma 
Nulla di grave per chi ha quat¬ 
tro mura por proteggersi per 
chi ha una casa o per chi an 
che se barbone e povero 4 
riuscito a trovare un posto nei 
dormitori della C intas o di al¬ 


l’Unità 

Mercoledì 
14 febbraio 1990 


tre associazioni di voiontara 
lo Ma il barbone morto 1 al'ra 
notte non ha potuto trovare 
scampo 

Si 4 rannicchiato stretto nei 
SUOI stracci sul marciapiedi di 
via Napoli all altezza del nu¬ 
mero civico 72 vicino al por¬ 
tone di un palazzo Non 4 riu¬ 
scito a superare la notte Pro¬ 
babilmente Il suo fisico già 
duramente provato non ha 
sopportato la temperatura che 
nella notte ha oscillato intor¬ 
no a zero gradi 

Sul posto 4 andata anche la 
polizia scientifica che ha ef 
fettuato 1 rilievi per tentare di 
risalire all identità dell anzia¬ 
no barbone Quasi sicuramen¬ 
te era ilalnno e non 4 escluso 
che le sue impronte digitali 
facciano nsalirc gli Inquirenti 
al suo nome 
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Carrara 
invita 
Mandela 
in Campidoglio 


Nelson Mandela i' s mbolo della lotta contro l'apartheid In 
Sudalrica sarà ospite nei prossimi giorni in Campidoglio’ £ 
quanto si augurano i consiglien comunali, che I altra sera 
hanno approvato un ordine del giorno «di viva soddisfazio¬ 
ne per la liberazione del leader dell Afncan nalional con- 
gress» Il sindaco Carraro ha chiesto all ambasciatore italia¬ 
no a Pretona Bruno Bottai «di trasmettere personalmente a 
Mandela I invito in Campidoglio e il testo del messaggio di 
augurio formulato al momcnlo della sua liberazione» Intan¬ 
to 4 stata già annutKiata per domani una manifestazione 
per le vie della città ‘per salutare con una grande festa popo¬ 
lare fa liberazione di Nelson Mandela» La manifestazione, 
promossa da vane associazioni (Africa insieme Coordina¬ 
mento antiapartheid sindacato confederali e altre), 4 previ¬ 
sta per le ore 18 in piazza Ss /sposloli 


Ciclone La burrasca di vento dell al¬ 
iti Jirrtun? S'omo ha portalo scom- 

piglio e un immotivalo allnr- 
Gli esperti me per ravvicinarsi di un ve- 

to e proprio ciclone Ieri 
smentiscono lOsservalono meteorologi¬ 

co di Fiumicino 4 stato tem- 
pestato di telefonate Chia¬ 
mavano singoli cittadini preoccupati di mettersi In viaggio 
nel bel mezzo di una tromba d ana ma anche vigili del fuo¬ 
co c vigili urbani, a loro volta con i centralini intasali da gen¬ 
te allarmata A tutti il servizio meteorologico ha assicurato 
che nessun ciclone 4 stalo awislato Per oggi si prevede una 
graduale intcnsincazione dei venti da nord-ovest che inte¬ 
resserà soprattutto le isole e le coste tirreniche A Fiumicino 
gli aerei più piccoli verranno ancorati al suolo per evitare 
che le folate 11 prendano di prua e li trasformino Improvvisa- 
mente in deltaplani Ma quelli più pesanti dovrebbero p,re¬ 
stare regolare servizio di linea 


Mori Sei giovani di Sora sono stati 

nor nuAr/lnc0 denunciati dalla polizia alla 

peruvcruuac magistratura come respon- 

Sci nnViSti sabin dcHa morte di Cianni 

a niiizlÌ7Ìn Bellisario, 23 anni, di Isola 

a yiUUiAIU jjgl Lip ghe fu trovalo senza 

vita nella sua auto il 22 di- 
cembre scorso Solo ieri è 
stala resa nota la causa della sua morte si era iniettalo una 
dose di croma tagliata male I sei giovani sono accusati di 
omissione di soccorso omicidio colposo e spaccio di stuipe- 
lacenii Nel corso delle indagini la polizia ha sequestrato al¬ 
cune dosi di eroina, siringhe nuove e attrczzalure per la pre¬ 
parazione della droga 


Uccise La Corte d assise d'appello 

I» x»Am>iij»nt» capitale ha condanna- 

19 Cl^ivenie a quindici anni di leclu- 

COndennStO sione 1 ex operaio della Fiat 

jaiCatini Cassino Benedetto Va- 

d A9 anni quattro anni la uc¬ 

cise, con trcnianove coltella 
tc, la convivente Lulgica DI 
Rollo perché aveva deciso di lasciarlo Lapenaèstalarìdol- 
la nspelto alla sentenza di pnmo grado quando la Corte 
d assise di Cassino aveva condannato I ex operaio a diciaa- 
sette anni c sci mesi di reclusione Valente 4 suito inoltre 
condannato anche alla interdizione perpetua dai pubblici 
ulhci al risarcimento del familiari delle vittime che si sono 
coslilum parte civile e al pagamento di una provvisionale di 
125 milioni 


Di Girolamo (Pii) A quasi quattro mesi dalle 

—rociHdilt» eiezioni amministraUve, la 

l/resiucnuc decima circoscrizione (San 

III decima Giovanni) ha finalmente il 

circoscrizione H 

Girolamo eletloconivotidi 

comunisti repubblicani, li¬ 
berali e verdi Una maggioranza alternativa che non è pia¬ 
ciuta agli esponenti socialisti e democristiani A puntare il 
duo contro 1 liberali 4 stalo soprattutto I onorevole Franco 
Fau»'l sottosegretano agli Interni «L elezione a presidente 
della decima circoscnzione di un consigliere Pii - ha detto - 
espressione di una maggioranza alternativa di sinistra di¬ 
mostra la predisfiosizione aU'ctTore del parato liberale ro¬ 
mano Se 4 lecito sbagliare spero che la segreteria politica 
della De della capitale non consenta ai Pii di perseverare» 
Secondo Pausa a favore de! nuovo presidente avrebbe vota¬ 
lo anche un Iranco tiratore 


GIAMPAOLO TUCCI 

Iniziativa della Provincia 

«Diritti del turista» 

Una nuova guida 
per spendere bene 


■i ‘Ed mime verrà pubblica¬ 
ta la Guida da dirmi del turi¬ 
sta- L ha annuncialo I asses 
sore Cardia che dopo aver 
presentato il nuovo lanltano 
degli alberghi e delle attività 
di ricezione turistica 1990 ha 
voluto piu volle ribadire lo spi 
rito con cui si 4 mosso c con il 
quale intende procedere nel 
progetto di razionalizzazione 
dell attività turistica nella capi¬ 
tale e nella provincia «A Ro¬ 
ma le associazioni degli alber¬ 
gatori c I rappresentanti delle 
guide c degli interpreti Si sono 
dimostrali molto responsabili 
nella ricerca di un accordo 
comune - ha dello soddislatto 
Cardia - Non hanno chiesto 
un aumento indiscriminato 
accontentandosi per quest an¬ 
no dell 1%* Anche con i rap¬ 
presentanti delle strutture di 
campeggio 4 stato raggiunto 


un buon risultalo da una par¬ 
te I aumento delle tarilfc sarà 
limitato alla soia alta stagione 
c non al di sopra del 4% dal- 
I altra 4 stata individuata la 
necessità che gli enti pubblici 
tutelino e proteggano I attività 
campeggislica E stata iniziata 
cosi un opera di razionalizza¬ 
zione che ha incentivalo gli 
albergatori c gli operatori tun- 
siici privati a migliorare le 
condizioni ricettive e a coUa- 
borarc con 1 istanza iHibbllca. 
La Guida dei dinlti del lunsla, 
ancora solo un idea sulla car¬ 
ta nassumc bene lo spinto e 
le inienzioni del progetto 
complessivo lare in inodo 
che li turista a Roma trovi 
un ollerta vanegata e un Inlor- 
mozione su -che cosa e a che 
prezzo» e non senta più di es» 
sere stato catapultalo m una 
giungla 
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Roma 


Colle Oppio 

Gli abitanti 

«Demolite 

Tedificio» 


■■ No. davvero. Quella pa¬ 
lazzina su Colle Oppio, sulle 
piscine delle amiche Terme di 
Traiano, non la vogliono co¬ 
munque. Che sia per gli 007. o 
per conservare i reperti ar¬ 
cheologici trovali nei pressi, o 
per i bimbi, per gli scalpitanti 
inianli, non va bene allatto. 
L'associazione dei romani che 
abitano nel quartiere Monti e 
lavora da due anni per la 'tu¬ 
tela e la valorizzazione del 
centro storico di Roma* è di 
nuovo sul piede di guerra. 
•Queirorribile struttura che 
copre lo scorcio sul Colosseo, 
va demolita* sentenziano per 
nulla calmati dalla chiusura 
del cantiere, arrivata sabato 
scorso e operala dalla Procura 
della Repubblica per molivi di 
sicurezza sul lavoro. Gli abi¬ 
tanti di Monti, abituati dalla 
loro battaglia plunennale a 
trattare con gli alti gradi, ieri 
hanno scritto al sindaco Car¬ 
raio. Chiedono con decisione 
di conoscere il futuro di Colle 
Oppio: •Vogliamo sapere gli 
atti formali che sono stati as¬ 
sunti in relazione alla chiusu¬ 
ra del cantiere del ministero 
degli Interni e alla demolizio¬ 
ne della parte di edificio co¬ 
struita. Il sequestro deH'autori- 
ta giudiziaria dovuto ad inos¬ 
servanza delle norme sugli in¬ 
fortuni c l'igiene del lavoro, 
non appare sullicicnte garan¬ 
zia per impedire lo scempio 
che si sta compiendo*, tnsom- 
ma per la gente di Monti non 
ci sono vie di mezzo ed anzi 
Ira loro circola il timore che 
l'impresa costruttrice si metta 
in regola con cinghie e impal¬ 
cature con cui proteggere gli 
operai. 'D'altronde la torta è 
^losa. ò un affare di venti mi¬ 
liardi*. spiegano e di contro rl- 
propon^no l'idea cardine di 
•preservare l'integrità di Colle 
Oppio, il rispetto totale del- 
l'amblente c la difesa di im¬ 
portanti monumenti, portati 
alla luce solo in parte*. Lungo 
questa direttrice il comitato di 
*dilcsa del centro storico* ha 
bocciato tutte le proposte ven¬ 
tilate in questi giorni. Ne era¬ 
no saltate fuori due o tre. 
mentre s'attendeva la chiusu¬ 
ra del cantiere da parte del 
Comune, secondo un impe¬ 
gno preso dal sindaco Carraro 
e bruciato sul tempo dalla 
magistratura romana. Agli abi¬ 
tanti non piace la proposta di 
passare la palazzina al mini¬ 
stero dei Beni culturali per far¬ 
ne un museo archeologico In 
ferro « vetro: ^hi pagherà i 
venti miliardi già programmali 
per l'impresa che ha quasi fi¬ 
nito I lavori?* si chiedono 
preoccupati Non piace nean¬ 
che la proposta della CgiI che 
dke: •Mettiamoci i bimbi del 
vicino asilo nido, e il luogo at¬ 
tuale dell'infanzia adibiamolo 
a musco*. 'Forse che i piccoli, 
saltellanti c vocianti, pesano 
meno degli 007*. criticano 
caustici gli abitanti dei dintor¬ 
ni Certo che no, si rispondo¬ 
no e per saNare le vesligia 
non si lasciano intenerire. L'u¬ 
nica loluznne che li trova 
uniti e la demolizione. Se nc 
sono convinti interrogando 
studiosi italiani c stranieri, 
membri delle Accademie. Per¬ 
ciò continuano a minacciare 
occupazioni e lotte. Tante fir¬ 
me prò Colle Oppio le hanno 
già raccolte. Erano 500 quelle 
in calce ad una lettera Inviata 
ad Andreotti c ieri a Carraro 
con la richiesta di smantellare 
la base degli 007. 


I medici del sindacato Anaao 
denunciano la situazione 
di Villa Irma, Betania e Fiorita 
L’immobilismo della Usi 


Critici anche sul Sant’Eugenio 
«È colonizzato dall’università» 
Cento cassintegrati 
occupano l’ospedale di Pietralata 


Clinica pubblica, posti privati 


L’occhio clinico dei medici dell'Anaao s’è posato 
su tre cliniche e due ospedali romani ed ha sen¬ 
tenziato che il quadro è gravissimo. Non ci sono 
posti ospedalieri ma solo privati a Villa Irma, Beta¬ 
nia, Valle Fiorita. L'ospedale Sant'Eugenio è «coto¬ 
nizzato» dalla seconda università e quello futuro di 
Pietralata è stato occupato da cento cassintegrati. 
Mentre i medici lavorano con scarsi mezzi. 


GRAZIA LEONARDI 


H Qualche volta l'insoddi¬ 
sfazione personale di lavorare 
con melodi poco professiona¬ 
li. o al di sotto di limiti decenti 
solleva i coperchi di certi bub¬ 
boni di CUI lutti soffriamo. L'o¬ 
perazione chirurgica l'hanno 
latta ieri i medici dell'Anaao, 
l'associazione degli ospeda¬ 
lieri. che per raccontare quali 
maltrattamenti contrattuali su¬ 
biscono hanno portalo l'e¬ 
sempio di una manciata di 
luoghi dove lutto ciò avviene. 
Ma i luoghi - eccole le foto¬ 
grafie illustrate dai medici - 
sono anziltutto strutture fati¬ 
scenti, fulgidi esempi di come 
funziona a rovescio la sanità e 
l'assistenza ospedaliera a Ro¬ 
ma. 

Sono Ire cliniche - Villa Ir¬ 
ma. Betania, Valle Fiorila - 
che pur se strutture pubbliche 
funzionano con melodi priva¬ 
li. Sono dislocale in punti po¬ 
polosi della città (Casilina. 
Aurelia. Torrevecchia) e an¬ 
che strategici, là dove non esi¬ 
stono ospedali pubblici: oliro¬ 
no 750 posti letto, là dove ci 
sarebbe bisogno di decupli¬ 


carli: hanno già costruito c 
pronti per l'uso i servizi gene¬ 
rali londamentali. i laboratori 
e le radiologie ad esempio, 
ma lunzionano a ranghi ridot¬ 
ti. 

Ci sono poi due ospedali: il 
Sant'Eugenio e quello di Pie- 
tralala. prossimo venturo. So¬ 
no accomunali da situazioni 
abnormi pur se fisicamente 
distanti i'uno all'Eur l'altro 
nella zona nord-est. 

Delle tre cliniche l'Anaao 
provinciale olire un racconto 
particolareggiato, da occhio 
ciinico. Ne basta un esempio. 
A Villa Irma, nella zona sud¬ 
est dove abitano 420.000 ro¬ 
mani, dove u^ono 1.800 posti 
letto ospedalieri, ci sono soio 
posti privati. La Usi non li ha 
attivali. I reparti di chirurgia 
generale, ortopedia, pronto 
soccorso chirurgico, rianima¬ 
zione, cardiologia intensiva, 
pediatria, psichiatria e po- 
iiambulatono ci sono, la pro¬ 
prietà ne ha dotalo la clinica. 
Ma 'tutto 6 inatilvo, chiuso*, 
ha denuncialo la dirigenza 



L'ospàdaie Sant'Eugenio 


dell'Anaao. Donato Antonel- 
lis. segretario provinciale. Ari¬ 
stide Paci, quello nazionale e 
Enrico Sballi del regionale. I 
laboratori d'analisi e ic radio- 
iogie funzionano soio la matti¬ 
na, cosicché 'se c'è pn'urgen- 
za pomeridiana la clinica si 
deve limitare a smistare il pa¬ 
ziente*. La mancata assistenza 
si perpetua e -ia Usi e II comi¬ 


tato di gestione non danno 
l'avvio ad alcuna operazione, 
imbrigliati come sono, da 
blocchi burocratici*, spiega 
Antonellis. Non mancano na¬ 
turalmente inadempienze 
contrattuali: le regole non ap- 

f ilicate, il personale ospeda- 
iero pagalo meno di quello 
universitario, le basse retribu¬ 
zioni e i mancali aumenti. 


Primo omicidio giudicato con il nuovo codice 

Lunedì ha ucciso il fi^o 
Og^ il processo direttissimo 


Rito direttissimo per Nazario Foscarini, l’uomo che 
lunedi pomeriggio - al termine di una furibonda li-, 
te - ha ucciso il figlio tossicodipendente. Foscarini 
questa mattina dovrà rispondere dell’accusa di 
omicidio volontario. Simone, 19 anni appena 
compiuti, da tempo chiedeva alla famiglia dei sol¬ 
di per andare in Brasile con l’amico transessuale. 
Lunedi aveva aggredito il padre con un coltello. 


H Comparirà stamane da¬ 
vanti ai giudici della prima 
corte d'assise. Nazario Fosca¬ 
rini, l'aulotraportaiore di Mo¬ 
rena che lunedi pomerìggio 
ha sparalo al figlio dicianno¬ 
venne, dovrà rispondere del¬ 
l'accusa di omicidio volonta¬ 
rio. L'uomo finora è stalo solo 
interrogato. Nino Palma, il so¬ 
stituto procuratore che era di 
turno il giorno dell'omicidio, 
si era infatti limitalo all'intcr- 
rogalorìo - come previsto dal 
nuovo codice - senza convali¬ 
dare il fermo e senza chiedere 
l'emissione del provvedimen¬ 
to cautelare al giudice dcH'in- 
daglne preliminare. E questo 
il primo processo per direttis¬ 
sima in corte d'assise che vie¬ 


ne celebralo con il nuovo rito. 
Sarà la stessa corte a dovere 
sbrigare le formalità prelimi¬ 
nari e a convalidare l'arresto 
(il cui termine altrimenti sca¬ 
drebbe questo pomeriggio). 

Nazario Foscarini. 57 anni, 
aveva sparato al figlio Simone 
neila casa di via Vazzano, a 
Morena, al termine di una furi¬ 
bonda lite scoppiata subito 
dopo pranzo. Il ragazzo, tossi¬ 
codipendente, da tempo chie¬ 
deva ai genitori trenta milioni 
per potere partire per il Brasile 
con l'amico transessuale. Car¬ 
los Raimondo Nascimiento De 
Fonscca, 26 anni, ha assistito 
alla tragedia. In casa c'era an¬ 
che Pierina Picchi, 47 anni, la 
madre di Simone. La discus¬ 



simene Foscarini 


Nazario Foscarini 


sione Ira padre e figlio si è (al¬ 
la via via più accesa. A un cer¬ 
to punto il ragazzo ha estratto 
dai jeans un coltello. Nazario 
Foscarini a questo punto ha 
perso il controllo. Si è precipi¬ 
talo nella camera da letto e 
da un cassetto ha preso una 
pistola. Sotto gli occhi della 
donna e del giovane brasilia¬ 
no. ha sparato al figlio cen¬ 


trandolo allo stomaco. Simo- 
nc si è accasciato a tona. 
L'uomo è fuggito con la sua 
auto. Lo hanno ritrovato poco 
più tardi sotto lo studio del 
suo avvocalo, mentre scende¬ 
va dall auto. Per Simone non 
c'è stalo nulla da lare. Soccor¬ 
so da alcuni vicini, è morto 
suH'autoambulanza che - lo 
slava portando all'ospedale di 
Frascati. C C.A. 


Filmati dai sub del ministero per i Beni culturali a Fiumicino 


Lungo il fiume e sott’acqua 

Nel Tevere ì marmi dell’antica Roma 


Un immenso tesoro nascosto nei letto del Tevere. 1 
tecnici del servizio archeologico subacqueo del 
ministero dei Beni culturali hanno filmato, per la 
prima volta, reperti archeologici del il e III secolo 
d.C. Marmi, grezzi e semilavorati, capitelli, colon¬ 
ne. tutti destinati alle grandi costruzioni della Ro¬ 
ma imperiale. Portato alla luce un capitello di qua¬ 
si 30 quintali. 


ADRIANA TERZO 


V Quasi un città sommersa, 
fatta di capitelli, colonne, ar¬ 
chitravi, blocchi di marmo. 
Sarebbero dovuti servire, so¬ 
prattutto nel periodo d'oro 
dell'Impero Romano, nel III 
secbio d.C., per la costruzione 
di grandi complessi monu¬ 
mentali, nell'antica Roma. In¬ 
vece si sono persi per strada 
(anzi per mare), forse per il 
naufragio di qualche nave che 
li trasportava, forse per lo 
smottamento delle banchine 
del Tevere dove i marmi semi¬ 
lavorati o grezzi, di diverse 
qualità e grandezza, venivano 
depositati. 


Ora, nel letto melmoso del 
fiume a cinque metri di pro¬ 
fondità. per la prima volta so¬ 
no stati filmati c ripresi da una 
telecamera oei tecnici del ser¬ 
vizio di archeologia subac¬ 
quea del ministero dei Beni 
culturali. E alla luce è stala 
portata la base di un capitello 
di marmo bianco, 70 cenlimc- 
Iri per 30. del peso di quasi 30 
quintali, che ora si trova nel 
•parco recuperi» degli scavi di 
Ostia Antica, proprio accanto 
ad una colonna di 10 metri 
dello stesso periodo rinvenuta 
due anni la alla loce del Teve¬ 
re. Questi ultimi reperti, inve¬ 


ce. un immenso giacimento 
marmoreo poggialo lungo 100 
metri nell'alveo del fiume, si 
trovano proprio nel tratto 
principale della Fossa Traia- 
nca in prossimità delle anti¬ 
che (oci. praticamente nel ca¬ 
nale di Fiumicino. 

•Queste ricerche non sono 
una novità - spiega Roberto 
Peiriaggi. ispettore archeologo 
del ministero che ha condotto 
i lavori - anche se questo, in 
particolare, si puO considerare 
un espcnmenlo. Sia per i 
mezzi a disposizione che per 
le tecniche di rilevamento 
usate Quello che ci interessa, 
ora, è risalire alla cause che 
hanno permesso un tale accu¬ 
mulo di graniti c perchè pro¬ 
prio in quella zona. Lo studio 
avviato - conclude Petriaggi - 
un'indagine sul posiziona¬ 
mento e la ricognizione del 
materiale individualo, ci servi¬ 
rà anche come documenta¬ 
zione per pianificate gli inter¬ 
venti futuri-, 

15 milioni stanziati dal mi¬ 
nistero (che solo da pochissi¬ 
mo tempo SI sta attrezzando 


per questo tipo di operazio¬ 
ni), 3 sommozzatori, dei quali 
uno esperto in tecniche di ri- 
' presa subacquea, un rimor- 
chialore c un pontone galleg¬ 
giante dotato di mezzi di sol¬ 
levamento. Tutta l'operazio¬ 
ne, che si è conclusa nel pri¬ 
mo pomeriggio dell'altro ieri, 
si è svolta sono l'assistenza c 
la tutela della Guardia di fi¬ 
nanza e dei Carabinieri, 

Come si è verificalo l'accu¬ 
mulo di questo -tappeto- ar¬ 
cheologico e perché proprio 
in quel punto? Tra la fine del I 
secolo d.C. fino a tutto il III. 
nella Roma imperiale si vive 
un periodo di particolare sere¬ 
nità c sicurezza. Fioriscono gli 
scambi commerciali e si mol¬ 
tiplicano le iniziative per la 
costruzione di grandi com¬ 
plessi architettonici. Le terme, 
il Foro trai.3neo. Villa Adriana, 
la ricostruzione del Pantheon, 
la colonna del Marc'Aurelio, 
la Basilica di Massenzio. 1 
marmi, soprattutto graniti po¬ 
licromi provenienti dall'Asia 
Minore, dalla Grecia e dall'A¬ 
frica, vengono trasportali su 


enormi imbracazioni. le -na- 
ves lapidarie*. Arrivati a Ro¬ 
ma, sostano negli scali impc 
riali. I porti di Claudio e Traia¬ 
no. 

Probabilmente - non è sta 
la pero ancora trovata testi 
monianza nel bacino del Te¬ 
vere - c'era un posto dove 
questi grandi clementi mar¬ 
morei venivano -paicheggia 
ti-, lo -stallo marmorum*. E al 
Iresi probabile che i depositi 
fossero dislocati lungo le ban 
chine sul Tevere e che. con il 
tempo e a causa di smotta 
menti del terreno, queste ab¬ 
biano ceduto e si siano a po¬ 
co a poco spostate (ino a con 
fluire nella Fossa traianea 
Oppure. puO darsi che i grani¬ 
ti siano finiti II per il naufragio 
di qualche chiatta, anche se, 
ancora, non sono stati trovati 
reperti attendibili di navi. 

■Nel Tevere - dice Claudio 
Mocchegiani Carpano, re 
sponsabile del servizio ar 
cheologico subiicqueo - ci so¬ 
no grandi quantità di reperti 
Quello che abbiamo scoperto 
ne è solo una piccola parte-, 


L'Anaao li snocciola e d'al¬ 
tronde di qui era partita. Il 18 
ottobre i medici ospedalieri di 
Villa Irma avevano scioperalo 
per denunciare -la gravisima 
situazione sanitaria nella zona 
sud-est*. Avevano anche chie¬ 
sto le dimissioni c il commis¬ 
sariamento della Usi. Avevano 
scritto al procuratore della Re¬ 
pubblica per declinare ogni 


responsabilità. Tutto è rimasto 
uguale. 

L'università di Tor Vergata 
ha <olonizzato> un fetta dei 
reparti e dei servizi dell'ospe¬ 
dale Sant'Eugenio. La struttura 
sanitaria dell'Eur è punto di 
soccorso e di cura per la po¬ 
polazione costiera, per farla 
funzionare sono scritti 651 po¬ 
sti letto, ma sono rimasti sulla 
carta, sulla pianta organica. 
Intanto la seconda università 
mangia spazio, *136 posti let¬ 
to, più 50 di ematologia, tut- 
t'allro che utilizzati*. L'Anaao 
darà tre anni di tempo per 
•sloggiare e restituire i 5 repar¬ 
ti personale compreso*. Tre 
anni appunto per costruire un 
policlinico di Tor Vergata e 
per ripristinare una assistenza 
decente e sufficiente al San¬ 
t'Eugenio. 

L'altro ieri 'Pielralala", 
ospedale ancora fantasma 
forse di prossima apertura in 
estate, è stato occupato da 
cento cassintegrati. Sono del¬ 
l'ex Autovox e chiedono di es¬ 
sere assunti come operai e 
tecnici. Premono anche per 
l'apertura rapida del futuro 
nosocomio. Ma non avranno 
l'appoggio dell'Anaao che pu¬ 
re mostra comprensione -per 
il caso umano*. Nel deserto 
dove è sorto servono strutture 
di alla tecnologia, spiegano i 
medici e aggiungono: se alla 
Regione e al Comune appro- 
litteranno dell'exploit degli 
operai Autovox anche stavolta 
lutto rimanà come prima. 


Conre a scuola 
Lo Tapinano 

dimìueliTe 


Zainellp sulle, spalle, in 
malto il dizionario per il com-.. 
pilo di Ialino, alle, otto In pun¬ 
to na chiuso alle spalle le por¬ 
le di casa per andare a scuo¬ 
la. Mezz'ora dopo si è ritrova¬ 
lo rapinalo di mille lire - quel¬ 
le della merenda - e di un 
anellino d'oro. 

Per Giovanbattista Del Bru¬ 
sco, quindicenne di Valmon- 
tone. una brutta avventura du¬ 
rala qualche minuto. Tutto è 
avvenuto nei corridoi della 
metropolitana. Giovanbattista, 
la mattina mollo presto, era 
stalo accompagnato dal pa¬ 
dre alla fermala dell'autobus. 
Mezz'ora di strada per potere 
prendere il metro e da qui ar¬ 
rivare in centro, al liceo. Fin 
qui tutto tranquillo. La paura è 
iniziala appena il ragazzino è 
sceso dal convoglio della me¬ 
tropolitana, alla stazione Ter¬ 
mini. Due ragazzi, che l'aveva¬ 
no individualo durante il tra¬ 
gitto. lo hanno seguilo nei 
corridoi. Giovanbattista non 
s'era accorto di nulla. Mesco¬ 
lalo alla lolla, si avviava tran¬ 
quillo verso le scale mobili 


ctje portano fuori della metro¬ 
politana. A un certo punto, i 
due SI sono decisi ad awci- 
nàrlo. 'Rallenta il passo, fa an¬ 
dare avanti la gente, guarda 
che ho un coltello*, gli ha sus¬ 
surralo uno in un orecchio. 
Spaventato, il ragazzino ha 
obbedito. Quando lo lolla si è 
allontanata. Giovanbattista è 
stato trascinato in un angolo. 
Coltello alla mano, i due lo 
hanno obbligalo a svuotare la 
cartella e le lasche. Nello zai¬ 
no, solo i libri e i quaderni. 
•Ho solo mille lire*, ha balbet¬ 
talo terrorizzalo il ragazzino. 
Risata dei due: -Bastano an¬ 
che quelle, la un po' vedere le 
mani'. All'indice, un anellino 
d'oro da poche migliaia di li¬ 
re. Lo studente è stalo costret¬ 
to a sfilarsi l'anello dal dito e a 
consegnarlo. -Non lare parola 
con nessuno*, gli hanno inti¬ 
malo alla fine i due. Lui è cor¬ 
so fuori, proprio mentre i rapi¬ 
natori salivano su un convo¬ 
glio appena sopraggiunto. 
Giovanbattista ha dato subito 
l'allarme. Ma dei due si sono 
perse le tracce. 



Mondiali 

Protocollo 

Campidoglio 

sindacati 


■■ Il problema della preven¬ 
zione e della sicurezza nei 
cantieri è stato l'argomento al 
centro dell'incontro che ieri 
mattina ha riunito in Campi¬ 
doglio l'assessore ai Lavori 
pubblici Redavid. i rappresen¬ 
tanti delle tre confederazioni 
sindacali e degli edili, i rap¬ 
presentanti dell'Acer, e quelli 
della Lega delle cooperative. 
Frutto della discussione è un 
protocollo che le parti firme¬ 
ranno venerdì 16 febbraio, e 
che l'amministrazione dovrà 
successivamente trasformare 
in delibera comunale per ma¬ 
nifestare le intenzioni e la vo¬ 
lontà di risolvere quanto pn- 
ma i problemi della sicurezza. 

Appena due giorni fa gli 
ispettori delt'UsI Rm3 avevano 
compiuto l'ultimo sequestro: 
un cantiere all'intemo del car¬ 
cere di Rebibbia (deH'impre- 
sa Sara appalti Spa). nel qua¬ 
le 20 operai lavoravano senza 
rispettare le norme di sicurez¬ 
za. Questa mattina il neoas¬ 
sessore ha comunque dichia¬ 
rato che attualmente non si 
pongono le condizioni per 
rendere nulli i contratti con le 
imprese appaltatrìci. -Tuttavia 
- continua Redavid -, l'ammi¬ 
nistrazione si impegna a intra¬ 
prendere tutte le vie persegui¬ 
bili per la cessazione del lavo¬ 
ri nei cantieri nei quali le con¬ 
dizioni di sicurezza siano stale 
gravemente trascurale*. Otti- 
miste sono anche le afferma¬ 
zioni riguardo i tempi di ulti¬ 
mazione dei lavori nei 16 can¬ 
tieri mondiali di competenza 
del Comune. -Lo stato di 
avanzamento dei lavori - assi¬ 
cura Redavid - è tale da far 
prevedere che essi verranno 
chiusi entro il termine previ¬ 
sto*. 


Tuscolano 

Fa a pezzi 
un gabbiotto 
dell’Atac 


M Una furia. Sotto gli sguar¬ 
di allibiti di un gruppo di auti¬ 
sti. si è diretto urlando verso 
un gabbiotto dell'Atac. Come 
un ossesso ha preso a spacca¬ 
re vetri con pugni e calci. Nes¬ 
suno ha osalo intervenire. 
Qualcuno pcrO ha chiamato 
la polizia. Ma anche per gli 
agenti non è stato facile. L'e¬ 
pisodio rìsale all'altra sera tar¬ 
di. Omar Amnè. 26 anni, tuni¬ 
sino di Algeri, dopo avere sfa¬ 
scialo la cabina delI Aiac si¬ 
stemata al capolinea della Tu- 
scolana, se l'è presa anche 
con gli uomini della polizia. 
Quando gli agenti hanno ten¬ 
tato di bloccarlo, esagitato, si 
è messo a menare pugni. Pri¬ 
ma di riuscire a mettergli le 
manette, Omar Amnè è riusci¬ 
to a ferire Ire uomini. Ne 
avranno per due o tre giorni 
d'ospedale. Il giovane è stalo 
aneslato. Ora si trova a Regi¬ 
na Coeli, in stalo d'arresto. In 
pochi minuti ha collezionato 
una catena di reati che. con 
tutta probabilità, pagherà col 
foglio di via: oltraggio, violen¬ 
za, resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale, danneggiamento. 


Vìa Coìto 

Gli uffici 
pubblici 
in pericolo 


M Crolla o no? Il palazzo in 
cui ha sede la terza circoscn- 
zione, a via Goilo 35, scric¬ 
chiola da tutte le parti, ma 
nessuno si prende la respon¬ 
sabilità di dichiararlo ufficial¬ 
mente inagibile. Tutto è inizia¬ 
to con dei lavori di nslruttura- 
zione al quarto piano. Pnmo 
effetto: buchi nel soffitto del 
piano di sotto. Di conseguen¬ 
za, il 3 febbraio la commissio¬ 
ne per gli stabili pericolanti ha 
fatto un sopralluogo. Una si:t- 
limana dopo è arrivalo un fo¬ 
nogramma dell'edilizia comu¬ 
nale che ordinava lo sgombe¬ 
ro del terzo piano, mentre la 
ditta che ha l'appallo dei lavo¬ 
ri li aveva già inlerrolli. 

Oggi il presidente della cir¬ 
coscrizione. Silvio Moscetia, 
ha convocato i tecnici, i sinda¬ 
cali e la ripartizione dei lavori 
pubblici. Nella riunione però, 
secondo quanto sostiene il 
sindacalista Luciano Amicuc- 
ci. non si è arrivati a nessuna 
conclusione. Questo perché il 
verbale del 3 febbraio non 
parla né della grossa lesione 
verticale visibile al pnmo pia¬ 
no, né del buco nel soffitto del 
secondo, né delle necessarie 
verifiche alle fondamenta. 
Senza un verbale e senza 
un'ordinanza del sindaco, il 
presidente non può ordinare 
lo sgombero dell'intero palaz¬ 
zo, anche se evidentemente 
necessario. I lavoratori di Cgil. 
CisI e Uil si sono riuniti in as¬ 
semblea già ieri e continue¬ 
ranno domani per sollecitare 
decisioni immediate. E sottoli¬ 
neano che al secondo piano 
c'è un appartamento abitato, 
mentre attaccata al palazzo 
c'è anche una scuola. 


Ardeatìno 

Due Rovani 

svaligiano 

gioielleria 


■1 Tcrronzzali hanno nspet- 
talo il diktat dei loro rapinato¬ 
ri, Prima di dare l'allarme han¬ 
no aspenato dieci minuti. Poi, 
sono choc, hanno awcrlilo la 
polizia denunciando la rapi¬ 
na. Il titolare della gioielleria 
di via Cechov e i due ragazzi 
che lavorano come commessi 
nel suo negozio, alle 19 di ieri 
sera stavano riordinando tutti i 
preziosi in attesa di chiudere il 
negozio. AH'impnivviso sono 
entrati due giovani. A volto 
scoperto, armati di pistola, 
hanno intimato al gioielliere 
di aprire la cassaforte. Sveltis¬ 
simi. in attesa del bottino, 
hanno messo le mani sugli 
oggetti esposti in vetrina o ri¬ 
masti sul bancone. Poi hanno 
costretto il proprietario del ne¬ 
gozio e i due ragazzi a tirare 
fuori anche i loro portafogli e 
a consegnare catenine, brac¬ 
cialetti eid orologi. Intascala la 
refurtiva, hanno avvertito i tre 
rapinatori: -Se date l'allarme 
spariamo!*, (àclali dal terrore i 
tre non hanno mosso un dito. 
Hanno atteso i dieci minuti 
imposti poi, mentre i due rapi¬ 
natori fuggivano a piedi, han¬ 
no preso n coraggio a Quattro 
mani e hanno dato l'allarme. 
Ma quando la polizia è arriva¬ 
ta. dei rapinatori ormai non 
era rimasta traccia. 


Ostia Antica 


I veleni dì Collefenro 

«La Regione è colpevole 
di non essersi occupata 
di quelle discariche» 


■i -Colpevole inerzia* della 
giunta regionale per i mancali 
controlli sulla discarica di n- 
liuti chimici della Snia Bdp di 
Colleferro. E quanto ha de¬ 
nunciato ieri Angiolo Marroni, 
vicepresidente del consiglio 
regionale, presentando una 
seconda interrogazione per¬ 
ché la giunta Landi informi 
l'assemblea sui reali pericoli 
per la falda acquifera e inter¬ 
venga, con rUsI e i Comuni 
della zona, a tutela della salu¬ 
te dei cittadini. La prima inter¬ 
rogazione in merito alla disca¬ 
rica degli stabilimenti Difesa 
Spazio. Chimica Colleferro e 
Costnizioni Carri Ferroviari 
della Snia, era stala presenta¬ 
la da Marroni nel novembre 
delI'SS. quando erano iniziate 
a circolare voci che tra i bido¬ 
ni interrati vi fossero sostanze 
pencolose. Dopo tre anni, no¬ 
nostante le insistenze del 
gruppo comunista. La Pisana 
non ha sentito il dovere di ri¬ 
ferire al consiglio a che punto 
stavano le indagini, -La giunte 
- afferma Marroni - non ha 
neppure assunto iniziative e 
abbiamo dovuto apprendere 
dalla stampa che la Guardia 


di finanza stava conducendo 
dei nievamenti*. I finanzien 
hanno anche prelevato residui 
dai bidoni e li stanno analiz¬ 
zando. Intanto, la settimana 
scorsa, il procuratore Villone 
di Velletn ha disposto il se¬ 
questro delle cinque discari¬ 
che di Colleferro: 42,0(X) metri 
quadri di territorio dove sono 
stati interrati bidoni di scorie 
chimiche per almeno un de¬ 
cennio senza le precauzioni 
previste dalla legge. A solleva¬ 
re il caso erano stati già 
neir86 due consiglieri provin¬ 
ciali del Pei, allarmati dalle di¬ 
chiarazioni di alcuni Olierai 
che avevano lavorato all'inter¬ 
ramento. Le discariche si tro¬ 
vano nella valle del fiume Sac¬ 
co, in un bacino acquifero 
che dà da bere a circa mezzo 
milione di abitanti della zona. 
La Provincia di Roma ha chie¬ 
sto alla Snia i danni e la Ixini- 
Ixta dell'Intera area inquinata. 
Mentre Marroni ha chiesto ieri 
che la giunta regionale pro¬ 
ponga soluzioni definitive per 
lo stoccaggio e il nciclaggio 
delle scone lo.ssiche della 
Snia. 
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NUMIMUnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4€36 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 6769t 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495637S-7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1■2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oapadalli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenelralelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri veterinari: 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coop autor 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronlo intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marozzi (autoiinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze(aulonolegglo) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon- 
nz) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazzaColadi Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Musati 
e Manfridi 
in scena 
all'Argot 

■i Uno del commediografi 
più premiali degli ultimi anni 
c li direttore dell'Accademia 
darle drammatica Silvio DA- 
mko Giuseppe Manfridi c 
Luigi Maria Musati, nell ordi¬ 
ne, sono accomunali in questi 
giorni dal debutto di due loro 
testi, entrambi ospitati al Tea¬ 
tro Argot Una stanza al buio, 
di Manirid che ha debuttalo 
ieri sera 0 un giallo tutto ita¬ 
liano, interpretato dall'autore 
e da Anlonclla Attili (già vista 
in Nuovo cinema paradiso di 
Tomatore) e diretto da Ennio 
Coliorti (il stona vede in sce¬ 
na due strani personaggi, qua¬ 
si pngionicn nella stanza in 
CUI 0 stalo reccnlcmcnte com¬ 
messo un delitto lui è un me¬ 
ticoloso amministratore di 
condominio, lei una misterio¬ 
sa e affascinante ficcanaso e 
tra i due nascerà un interessa¬ 
lo e perverso accordo per riu¬ 
scire ad incolpare dell'assassi¬ 
nio innocente 

Lo mone per acqua dn Musa¬ 
ti in scena da domani sera, si 
costruisce invece su due testi 
portanti il Canto 83 di Round e 
Morte per ocquoàiiiioì II testo 
e il proseguimento ideale del 
lavoro dell autore. Iniziato cir¬ 
ca dicci anni facon Dandy, ma 
focalizzato attorno ai Quattro 
quartetti di Eliot e al progetto 
su Nietzsche realizzato nel 
1988. Attorno alle due opere 
pnncipair Musati ha cucito 
versi e cilazioni prese alla lette¬ 
ra dalle Metamorlosi di Ovidio, 
dal Riccardo HI di Shakespea¬ 
re. da Ventimila leghe sotto i 
man di Veme, dalla Bibbia Un 
collage eterogeneo, interpreta¬ 
lo da Maurizio Pani, Nadia Ri¬ 
stori e Rosa Maria Tavotucci. 
commentato dalle musiche di 
Paolo Temi, con il quale l'au- 
tore-'coordinatore' racconta 
una vera e propna stona ongi- 
nate. un viaggio al limite della 
morte, percorso alla ricerca 
dell'unione assoluta QSCIi 

Anni 

Sessanta, 

orizzonte 

d’epoca 


ENRICO OAUIAN 


a Galleria Netta Verni- 
gnani via del Babulno, 89. 
Anni Sessanta Orano. 10-13, 
lb-19 30. chiuso (estivi e lune¬ 
di Fino ai primi di marzo. 

Millcnovecentosessanla 0 
stata la fine o i'inizio di un'era 
■ifli stic-a? A proo chiude un de¬ 
cennio’ E stato certamente un 
anno cardine, scnjpolosa- 
mente innovativo Qualcosa si 
chiudeva e subito dopo qual- 
cos altro ne apriva GII animi 
degli art sti erano arroventati, 
le armi del colore della forma 
SI facevano sempre più incan¬ 
descenti Si sarebbero trovati 
altn strumenti e nuove mate¬ 
rie Materie anche gaglioffe e 
scostanti Lo tela sarebbe di¬ 
ventata un oggetto di colore e 
di spcss<}rc più denso e sco¬ 
stante Sarebbe diventata l'ar¬ 
te piu .intigraziosa e Imde- 
sccnic 

Nella mostra millenovecen- 
tosessanta non ci sono tutti t 
protagonisti di quegli anni 
Mancano all appello altri e 
senza dubbio di v alore _ 

Gli ultimi anni Cinquanta e i 
primi ami Sessanta sono stati 
caratterizzati dal monocromo 
Ma anche da altro. Il materia¬ 
le SI stava definitivamente as¬ 
sestando su un tipo di denun¬ 
cia che voleva essere anche 
antiborghese Si pensi ad arti¬ 
sti come Uncini che additava¬ 
no agli occhi un monocromo 
come il cemento quasi preso 
di sana pianta dall urbanistica 
e traspulalo in altro luog^ 
che sconvolgeva i benpensan” 
Il I filtri di Francesco Lo Savio 
le tessiture di Fiero Dorazio. i 
monocromi di Manzoni e Ca¬ 
stellani che provenivano da 
forme mentali di Fontane 
hanno rappresentato senz'al¬ 
tro una grande attrazione per 
quegli anni E dopo si è conti- 
nuaU per altre strade ma di 
fallo s ono stati attimi di stona 
sconvolgente. Dopo tutto è fi~ 
mio in stenti polemiche che di 
certo non hanno giovato al la¬ 
re arte II tempo 6 sovrano 


Intervista a Roberto Spadoni, chitarrista insolitamente jazz 

I mille colori della musica 


*Ci starno anche noi...». Termina qui il nostro viag¬ 
gio fra 1 talenti sconosciuti della scena capitolina 
In questi mesi vi abbiamo proposto i profili artistici 
di lazzisti, rockettari, danzaton e cantastone. Sen¬ 
za la pretesa di aver esaurito l’argomento, ritenia¬ 
mo di aver contribuito ad aprire una finestra sul 
mondo di questi nuovi personaggi Saranno loro 
gli eroi di domani? Glielo auguriamo di cuore 


DANIELA AMENTA 


■i La chilarra non ò certa- 
menlc lo strumento piu usua¬ 
le cd usato nel jazz Pur tutta¬ 
via Roberto Spadoni giovanis¬ 
simo artista lo ha eletto come 
mezzo per esprimere i propri 
intendimenti sonori Diploma¬ 
to al Conscrvaiono di Santa 
Cecilia c vincitore del premio 
•Barga jazz» nella sezione de¬ 
dicala alla composizione di 
brani originali. Roberto pos¬ 
siede una musicalità quasi in¬ 
nata cho negli anni ha limato 


c modellato grazie ad una se¬ 
ne di esperienze Ine e colla¬ 
borazioni di vano tipo 

Come mal hai kcIIo la cU- 

tarra? 

È uno strumento che li permei¬ 
le di socializzare Nel 77 avevo 
15 anni c come la maggioran¬ 
za dei mici coetanei usavo la 
chitarra per stringere più velo¬ 
cemente rapporti di amicizia 
Suonai le cose classiche dcl- 
i epoca Crosby, Stills Nash, 


Voung o Dylan. La chitarra è 
una specie di pianoforte dei 
poveri che può facilitare 1 ag¬ 
gregazione 

Ti aenti uno ilnuneotitta In 

leoaoatreltoT 

Tuit’aliro Ritengo di essere un 
musicisla In senso lato che ha 
scelto la chitarra per racconta¬ 
re idee pensieri o parti di me 
Non sono un fanatico dell og- 
gcito in quanto tale, non mi in¬ 
teressano le marche o la peri¬ 
zia tecnica L'importanio e la 
musica del lutto trascurabile ù 
il mezzo con cui viene espres¬ 
sa Mi piace pensare al mestie¬ 
re di musicista come a quello 
del piltorc che In unica tavo¬ 
lozza mescola tinte e colori dif¬ 
ferenti 

Allora non a«l un JazzUta pu¬ 
ro? 

Ciò che propongo ò la mia 
idea di jazz e nella musica che 
propongo ricorrono molti pa¬ 



rametri riconducibili a questo 
siile, quali I improvvisazione c 
certi riferimenti alia musica ne¬ 
ra americana, con elementi so- 
non legali al folk, al rock. 

Haiantao^ppoT 
SI, si tratta di un quintetto È un 
progetto nato grazie alla colla¬ 
borazione con la cantante Ce¬ 
cilia Lool. Abbiamo scelto con 
cura gli attn clementi Massimo 
Fedeli al piano. Stefano Cosare 
al contrabbasso e Gianni Di 
Rienzo alta battona per realiz¬ 
zare appena possibile, un al¬ 
bum 



Parlami della tua attività di 
compositore. 

Comporre ù come (are lo 
schizzo di un disegno lo fer¬ 
mo su carta corte idee Poi I 
componenti della band ag 
giungono eicmenll personali, 
armonie proprie che amalga¬ 
miamo insieme in un unico 
tessuto melodico 

Riesci a sopravvivere con 
l'altività muÀcale? 

SI, ma da poco Adesso inse¬ 
gno chilana all istituto di ra¬ 
gioneria -Lombardo Radice-, 
allAnagnina E un esperienza 
interessante che mi olire la 
possibilità di conlronlarmi con 
una realtà giovanile nuli affano 
condizionala da schemi men¬ 
tali prccosliluili 
E della scena romana? 

Beh, 1 locali sono organizzati 
come supermercall dove, per 
incontrare lutu i gusti del pub¬ 
blico, devi proporre jazz salsa, 
lunk Con la logica perversa 
per cui si paga solo ciò che 
funziona ritengo bisognereb¬ 
be dare II giusto valore a ciò 
che di artisiico la genie consu¬ 
ma Il jazz sopravvive grazie al¬ 
la passione di pochi, gli enti 
pubblici sono lalilanti Come è 
possibile che questa scena, 
abbandonala a se stessa, rie¬ 
sca a crescere e a svilupparsi 
come dovrebbe’ 


Qui accanto una 
chitarra classica 


Quattro sassofoni 
per un jazz scatenato 


Sopra. Il 
•World 
Saxophone 
Quartet». 
stasera al 
Grigionotte 
Accanto una 
scena da 
«All'uscitai-, da 
sin Luciana 
Zanella. 
Giampaolo 
Innocentini e 
Walter Foschi 


ROSSELLA BATTISTI 



■■ Scatenati nen, pieni di 
fiato il quartetto degli «World 
Saxophone» spalanca stasera 
le porte del Gnglo Notte per 
una session gnniosa e lucci- 
chevole Tra le formazioni più 
coerentemente brillanti del 
panorama jazz moderno, i 
quattro si dimenano in bilico 
fra avanguardia contempora¬ 
nea e ricerca tuffata nelle ra¬ 
dici pnmane della musica 
afroamericana imparcniab 
stretti attraverso la •famiglia» 
dei sax, sono tutti solisti d’ec¬ 
cezione, da Hamiet Bluiett 
(sax baritono) a Oliver Lake 
(sax soprano e allo), aiuaver- 
so David Murray (sax tenore) 
e Arthur Blythc (sax contralto 
e soprano) 

L'ispirazione della loro mu¬ 
sica trova un respiro continuo 
garantito da un dialogo scop¬ 
piettante. che amalgama l 
quattro sax in intrecci armoni¬ 
ci e permette loro di perpetra¬ 


re un discorso musicale con¬ 
vincente negli anni, come di¬ 
mostra la coerenza compositi¬ 
va cd esecutiva detta discogra¬ 
fia del quartetto 
Leggero e aereo, Bluicit ali¬ 
menta la veemenza di Blythe, 
mentre Lake s illumina di note 
sullo stondo graffiato e cor)»- 
so di Murray per un round at¬ 
torno al jazz a tutto tondo 
L’appunlamenlo. da non 
mancare, 6 assolutamente per 
questa sera, perche il Grigio 
Nolte li -fa- suol solo per San 
Valentino ma con una scelta 
di due lascc orane alle 21 per 
gir ascoltatori più impazienti, 
c alle 23 per gli appassionati 
m ritardo o i -nollambulicn-. 
Altra puntata di grande in¬ 
teresse e fissala al Big Marna, 
dove giovedì e venerdì ò di 
scena Tal Farlow chilamsta 
inventivo cd estroso Ira i piu 
fascinosi della sua generazio¬ 
ne Dopo un passalo di Inten¬ 


se stone musicali con Charlie 
Mingus, Phi) Woods c Arlie 
Shaw, Farlow ha sbrigliato la 
sua fantasia aggregalrice in 
variegate lormaziom Qui al 
Big Marna si presenta con Da¬ 
vo Green al contrabbasso e 
Tom Mann alla baitcna 
Forse meno sgargianti per 
la -combinata- di formazione 
- più prevedibile risiilo ai 
quattro fiali del -World Saxo¬ 
phone- -1 due concerti di Tal 
Farlow si preannunciano di 
uguale Impatto emozionale, 
preparando degnamente il 
terreno del Big Marna allo 
splendido incontro con il Ry- 
Ihm and Blues di Rosa King 
Profilala all orizzonte della 
prossima settimana (da giove¬ 
dì 22 a domenica 2S feb¬ 
braio), la straordinaria can¬ 
tante e sassofonista della 
Georgia dimostra una gnnta 
smallala, diretta negli ultimi 
anni verso un genere luntty, 
morbidamente adattabile alla 
sua voce temprala e gagliar¬ 
da 


Un mistero profeno 
secondo Pir^dello 

AOQEO SAViOLI 


Un secolo di canzoni 
e melodie italiane 

MASSIMO DE LUCA 


H All'uscita di Luigi Piran¬ 
dello Regia di Memù Perlini 
Interpreti Walter Toschi 
Giampaolo Innocentini, Fran¬ 
cesca Salincs Luciana Zanel¬ 
la Teatro La Piramide lino al 
21 febbraio 

Questo -mistero profano- 
composto da Pirandello nel 
1916, all alba della sua grande 
stagione teatrale, viene rap¬ 
presentato di rado Eppure vi 
si ritrovano, insieme con i n- 
ilesst della narrativa prece 
dente (in particolare del ro 
manzo II tu Marna Pascal), 
anticipaziom notevoli del suoi 
maggiori testi drammatici E 
inoltre All uscita può conside¬ 
rarsi il modello ispiratore (in¬ 
diretto o diretto) d uno dei ti¬ 
toli più famosi della ribalta 
novecentesca Piccola citta 
dell americano Thornton Wil 
der, proprio di recente ripro¬ 


posta in Italia 

Anche nell alto unico piran¬ 
delliano assistiamo a un dia¬ 
logo Ira parvenze umane, fi¬ 
gure di morti che. ancora in 
prossimità della vita, sono co¬ 
me trattenute sull orlo della 
scomparsa definitiva a mlcr 
rogarsi sui massimi problemi 
dell esistenza (c'è qui di mez¬ 
zo un Filosofo, evidente porta¬ 
voce dell autore), ma ad evo¬ 
care, anche, la tragicità d un 
destino di sangue m cui s in¬ 
serisce il personaggio della 
Donna Uccisa un prolilo fem¬ 
minile inqulciante, sebbene 
sinteticamente accennato e 
che vedremo stagliarsi piu 
complesso c maturo, nel se¬ 
guito dell'opera dello senno- 
re 

Memi Pcrlini aveva già alle¬ 
stito All’uscita d estate, ad 
Arezzo, in luogo aperto ri 
creandone suggeslivamcnic 


I ambientazione cimiteriale 
Nello spazio chiuso della Pira¬ 
mide tra elementi scenici in 
parte -di recupero- (salvo er¬ 
rore sullo sfondo è collocato 
un pezzo dell impianto di An¬ 
tonello Aglioli per II giardino 
dei ciliegi ccchoviano), I effet¬ 
to risulta di sicuro, più debo¬ 
le Giampaolo Innocentini, 
Walter Toschi Francesca Sali- 
nes, nei ruoli principali sono 
plausibili e con-elli ma le po¬ 
che invenzioni registiche co¬ 
me que la pozza d acqua rica¬ 
vata dal plano di un tavolo 
posto a centro c che si oltre 
a lavacri di stampo rituale 
sembrano citare, piu che al¬ 
tro, gli aspetti -VISIVI- del lavo¬ 
ro iserliniano Ira i Settanta e 
gli Ott-tnta, senza Indicare 
nuove (irospettive al rapporto 
ormai da qualche anno perse¬ 
guilo col teatro -di parola-, c 
con Pirandello in modo speci¬ 
fico 


■■ -Dedicato alla voce» è il 
titolo del seminano organizza¬ 
lo dagli insegnanti della 
•Scuola popolare di musica di 
Testacelo- col proposito di cl- 
IcMuarc uno studio sull uso 
della voce In epoche e settori 
musicali diltercnti II pnmo il 
piu atipico, di questa sene di 
incontri è stalo incentrato sul¬ 
la canzone italiana dei primi 
del Novecento agli anni Ses¬ 
santa 

•Ho voluto ripartendo dalla 
nostra tradizione melodram¬ 
matica - ha dichiarato la cu¬ 
ratrice Teresa D Errico - ana¬ 
lizzare nascila e sviluppo di 
questo genere "minore”, ma 
ricco di legami con la nostra 
stona e la nostra memoria». 
Alla Ime dell Ottocento si assi¬ 
ste all affermazione, a Inelio 
nazionale e popolare della 
musica napoletana e della ro¬ 
manza da satollo, considerale 
le vere basi della canzone me¬ 


todica Italiana Uno Ira gli 
esponenti più rappresentativi 
del periodo tu sicuramente 
Francesco Tosti autore della 
famosissima -Marechiaro- il 
cui testo è una splendida poe¬ 
sia di Di Giacomo 
Con un balzo di veni anni 
il discorso della relatrice si 0 
sollcrmato sull immediato do¬ 
poguerra gli Italiani stanchi di 
soltrirc, sono alla ricerca di 
nuovi svaghi di sensazioni 
torti Nacc il Idbarin e Ira le 
sue almoslere fumose appare 
Cino Pranzi che con voce cini¬ 
ca mugugnava il suo -Scettico 
blues- brano manilesto dei 
callè-concerto 

■L avvento del lascismo - 
ha poi spiegalo I insegnante - 
segnò ri ritorno della musica 
melodica anche perchè il 
Minculpop proibì agli autori di 
utilizzare i ritmi jazz, prove- 
meni) dall America- Ad inci¬ 


dere -canzonelle- vengono 
chiamali Tito Schipa e altn 
grandi cantanti linci ma stra¬ 
namente furoreggia anche Al¬ 
berto Rdbagliali, la cui voce 
era decisamente swing D al¬ 
tronde SI sa nonostante II fa¬ 
scismo il pubblico voleva 
•sempre sentir rabagliar- 
Le note di -Grazie dei fior», 
dillusc dal registratore sono 
servile alla D Errico per intro¬ 
durre gli anni Cinquanta e na¬ 
turalmente il Icsiival di Sanre¬ 
mo Festival che decretò Clau¬ 
dio Villa rcuccio della canzo¬ 
ne romantica italiana Per as¬ 
sistere ad una reale svolta bi¬ 
sognerà attendere il 1958 
quando Domenico Modugno 
scosse I assopito panorama 
museale dell epoca con la 
sua -Nel blu dipinto di blu» 
Ineguagliabile L incontro si è 
concluso con gli anni Sessan¬ 
ta e con I ascolto di -Senza li¬ 
ne- di Gino Paoli che apri la 
strada verso una nuova con- 
Cf zione della canzone 



■ APPUNTAMENTI 


E Chi ta na fraga Dall ormai celebra rubrica di Cuore è stato 
tratto un libro dall omonimo titolo illustrato con vignotte 
inedite di Marco Scalia li volume edito dalia Oaga/Cuo* 
re viene presentato domani afte 16 30 oresso i enoteca 
«Gli Spiriti* in via Sant Eustachio 5 
Paaternali: resurrezione e nemesi Oggi, alle ore 17.1 asso* 
Ciazione liaUa*tJrss organizza presso Palazzo Campiteli 
una serata in onoro del centesimo anniversario della na* 
scila di Boris Pasternak Interverrà Valeri) Voskobojnikov 
dell Università di Camerino con la conferenza Pasternak 
resurrezione e nemesi 

Fernando Santi Oggi alle 18 presso tl centro culturale Mon- 
doporaio verrà tratteggiata (a figura di Fernando Santi m 
ricorrenza del ventennale della morte Partecipano Gino 
Bloise Piero Boni Nicola Capna Fabio Fabbri Luigi Pat- 
lolttni. Carlo Vallauri mentre Mano Baccianini coordinerà 
la tavola rotonda 

L'uomo queste labirinto AGenzano presso II centro cultura¬ 
le «Carlo Levi» I associazione delle famiglie di Genzano 
ha organizzzalo por domani alle 17 un incontro dibattito 
sul tema L'uomo questo labirinto condizioni psieopatoio* 
piche preesistenti e mascherate dall uso di sostanze stu¬ 
pefacenti verifiche sullo ripercussioni somatiche e psico¬ 
somatiche. nonché sulle lesioni reversibili e irreversibili 
dopo la cessazione della tossicodipendenza Relatore 
della conferenza è Luigi Cenerini presenti saranno ope¬ 
ratori della comunità terapeutica «Maieusis» e operatori 
dell Aiiaed 

Pedale verde Domani elle 18 30 nella sede di via dei Saienti- 
nl 3 Pedale verde invita soci ed amici al primo incontro 
del *1 corso per ciclisti quotidiani*. Gli argomenti in pro¬ 
gramma sono sopravvivere al traffico c il controllo della 
bicicletta tl corso continua domenica con una ciclopas- 
segglata al Parco dei 7 Acquedotti Appuntamento alieore 
9 00 a piazza del Popolo e. per chi é a piedi, alle 10 a piaz¬ 
za Aruleno Cello Sabino (metro A fermata Giulio Agrico¬ 
la) 

Il femminismo si aggira per rifalla Domani alte 18 nella sa- 
letta Udì Nazionale (via della Colonna Antonina 41) verrà 
presentato il secondo volume sugli atti del seminario 
Esperienza storica temmmiie neii età moderna e contem¬ 
poranea di Anna Maria Crispino Interverranno, fra le al¬ 
tre. Alma Cappiello e tivia Turco 
Premi Cypraea Domani alle ore 11. nella sala Sacrestia della 
Camera del deputati (piaza Campomarzio 42) si terrà la 
conferenzza stampa di presentazione dot premi Cypraea 
(sesta edizione) Partecfperanono Giorgio Celli, Cecilia 
Coppola. Sergio Lepri e Alessandro Cornell. 

Natura mirabllls Si Inaugura domani al San Michele a Ripa la ' 
mostra dei) opera dipinte da Gianpistone La mostre e pa- 
troclnata dal Wwt Greenpeace. Gli amici della Terra, La 
Lega per I Ambiente e da Mare Vivo, oltre a vari assesso¬ 
rati. per I) contenuto in risonanza con tematiche e proble¬ 
mi d ecologia 

Giovane, eiranlero. peele Ancora poesia neU'università oc¬ 
cupata presso la facoltà di Saenze politiche si terrà oggi 
alle 20 il primo incontro con la giovane poesia latlnoame- 
ncana Interverranno giovani autori dell Argentins. del 
Brasile, della Colombia del Costa Rica, del Nicaragua e 
delTeru L iniziativa é promossa dalla Comunità Brasilia¬ 
na in Italia e dagli studenti delia facoltà 
Lontane dalla terra delie aquile Oggi alle ore 21, presso l'as¬ 
sociazione culturale -Annoluce- (via La Spezia 48a). Sil¬ 
vana Licursl presenterà i) suo disco, fruito di una ricerca 
personale sugli antichi canti degli Albanesi d Italia Si esi¬ 
birà In una panoramica di questo suo repertorio accom¬ 
pagnata dal chitarrista Sergio Sdraino e con la partecipa¬ 
zione di Nando Citarella al tamburello 
Malati Aids II Circolo «Mieli* organizza un corso di formazio¬ 
ne per persone interessate a lavorare al progetto di assi¬ 
stenza domiciliare a malati Aids Inizio martedì ore 18 30, 
locali dell Oerl, via S Costanza 53 Intor 8322315 
Schegge di poesie contemporanee Og^i alle 17 45, si svol¬ 
gerà il consueto incontro con la poesia contemporanea 
organizzato tutti i mercoledì presso il teatro deli Orologio 
(via de' Filippini I7a) da Versicolori in collaborazione con 
varie librerie Ghiribizzi - questo tl titolo della rassegna- 
presenterà stavolta poesie di Amendola. Di Francesco, 
Loi e Rosselli 

■ MUSEI EQALLERIB ■■■■MHMMMB 

Cattarla Dorfa Pampfifff Piazza dal Collegio Romano la Ora¬ 
rlo martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13 Opere di 
Tiziano, Velasquaz, Filippo Lippl ed altri 
Qallerla dall'Accademia di Sat, Luca Largo Accademia di 
San Luca 77 Orarlo lunedi mercoledì venerdì 10-13 Ul¬ 
tima domenica del mese 10-13 

Oaltarla Borghese Via Pinclana (Villa Borghese) Orarlo (ul¬ 
ti I giorni 9-14 Visito limitate a 30 minuti per gruppi di max 
25 persone 

Canaria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Ciarlo feriali 9-14, 
domenica9-13 Opere del Seicento Tiziano Rubens, Reni 
ed altri 

Canaria Pallavlcinl Casino dell Aurora via XXIV Maggio 43 
£ visitabile dietro riehieala all amminiairazione Paliavici- 
nl via della Consulto 1/b 

■ PIANO BAR 

Taitarughlno. via delia Scrofa 2 aperto fmo alle 3 30 Chiuso 
la domenica La Palma via della Maddalena 23. chiuso II 
mercoledì Mambo viadeiFienaroliSOa Invidia, via della 
Scala34b apertofinoalle3.chiusoli lunedi 
Virgilio via Marche 13. apertofino a1le330 Chiuso 111 jnedi II 
dito al naso, via Fiume 4, aperto fino alle 2, chiuso la do¬ 
menica 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Continuano II giorno 14-2 I seguenti congreeti di sezione: 

Enea,Statali Ostiense 

SI concludono II giorno 14-21 seguenti congressi di seziono: 

Taxi Informazione UslRm2 UsIRm? 

Iniziano II giorno 14-2 I seguonti congressi di sezione: Con- 

traves lannilli (Gar ) Baldo (I moz ) Del Fattore (Il moz ). 
lacchia (Ili moz) Inps Scarchllll (G»'). Della Seta (Il 
moz ) S Marta (Ili moz ) Aeroportuali Bastianinl (Gar ). 
Fassino (I moz 1. Garavlni (Il moz ). Siniscalchi Usi Rm10- 
Cruclanelll (II) S Valenlini (Ili) Atac G Ardito (Gar ). 
DAIema(lmoz) Castellina (II) Fioriello (Ili), Mazzini Pa¬ 
lombo (Gar), ToccI (Il moz ). Mancini (III) 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Viterbo: Tuscsnia ore 20 Cd Pescia Romana ore 
20 30 Cd CIvitacastellana chiude congresso (Egidl) 
Federazione RtetI In Federazlco ore 16 Commissione fem¬ 
minile (Bufacchi) 

Federazione Tivoli: Tivoli IV Congresso di federazione Inizia 
giovedì 15 cm ore 17 c/o II cinema Giuseppetfi Mentana 
centro ha raggiunto II 100% del tesseramento 90 
Federazione Cattelll Pomezia ore 18 Cd per elezione segre¬ 
tario (Papa) 

Federazione Froalnone: Fiuggi ore 18 Cd piu Gruppo (Cervi¬ 
ni) 


l’Unità 

Mercoledì 
14 febbraio 1990 
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TELEROMASe 

Or* 9 «Due onesti luorileg- 
ge», telefilm, 10 00 •Mash>, 
telefilm, 11 Tg, 12 «La figlia di 
Calhy> film, 14 -Piume e 
paillettes-, novela, 15,30 
-Coccineiia-, cartone 1815 
-Masti-, telefilm, 20,30-11 de¬ 
mone dell'isola-, film 22,30 
TeledomanI 23 Tg Roma, 
24.10 -Dieci piccoli indiani-, 
film, 2.20-Masti- telefilm 


QBR 

Ore 12 -Angie- telefilm 
12.45 -Cristal- telenovela 
14.30 Videogiornale 15 45 
Cartoni animati 17.45 -Pas¬ 
sioni-, telefilm 18 20 -Cri- 
stal-, telenovela 20.30 Tutti 
in scena, 22 45 -Matt Helm- 
telefilm 23.45 Servizi specia¬ 
li Gbr nella città 1 15 Portiere 
di notte 


TVA 

Ore 14 Cartoni animati 14.30 
Gioie in vetrina 18 30 Scien¬ 
za e cultura 17 Calcio 18 30 
-George- telefilm 19 Pro¬ 
gramma per bambini 20 
-Amori di mezzo secolo-, 
film 22 Speciale fantascien¬ 
za 22.30 Documentano, 23 
Rubrica sportiva 


W^^ROMA 


CINEMA 


n OTTIMO 
C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINOnONl. A. Avventuroso 8R Brillanle 0>_ Disegni animati, 
00- Documenlerlo OR Drammatico E Erotico FA Faniascenza Q 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Stonco-Mitologlco ST Storico W-Western 


VIDEOUNO 

Or* 9 Rubriche del mattino 
13 -Mash-, telefilm 13.30 
-Ciranda de Pedra-, teleno¬ 
vela 14.30 Tg Notizie e com¬ 
menti, 17 -Due onesti fuori¬ 
legge- telefilm 19.30 Tg No¬ 
tizie e commenti 20 -Mash-, 
telefilm, 20.30 -Sciarada per 
quattro spie- film. 23 Cam¬ 
pionato brasiliano di calcio. 
24.30 Tg Notizie e commenti 


TELETEVERE 

Or* 915 -Mr moto gioca 
d azzardo-, film. 11.30 -Sha- 
ron s baby-, film 13.201 citta¬ 
dini e la legge. 14 I fatti del 
giorno 14.30 La nostra salu¬ 
te 17.30 Musei In casa 19.30 
I fatti del giorno 201 protago¬ 
nisti, 20 30 La nostra salute, 
22 Poltronissima 241 fatti del 
giorno, 1 -Sfida al diavolo-, 
film 


T-R-E- 

Or*9-Chetempi- film 1U0 
'Tutto per voi 13 Cartoni ani¬ 
mali 15 -Sonora-, telenove¬ 
la, 17 -Mariana-, telenovela, 
18J0 Documentario 19,30 
Cartone animato, 20.20 -Non 
si maltrattano cosi le signo¬ 
re-, film, 72M Sportacus, 
22.45 Excalibur, 23.15 -Testi¬ 
mone forzato-, film 


I PRIMEVISIONII 

ACAOEMYHAU L 7 000 

VtiStamira ((PiazzaBologna) 

Tel 426778 

AOMIRAL L 8 000 

Piazza Verbano 8 Tel S5119S 


Sorvegliato speciale di John Flynn con 
SylvesterSlallorw A (16*22 30) 

C Harry ti presente Sally 0i Rob Re» 
ner*BR (16-22 30) 


PRESI0EN7 

Via Appia Nuova 427 


l 5 000 
Tel 7810146 


Pomo vedove con calori bisexuati • E 

{VM18)_22 30) 


i 

) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 0000 
Tel 3211696 

Dw occhi àlabcUcI di Oeno Argento c 
George Homero H (15 30-22 30) 

f. 

ALCAZAR 

ViaMerrydetVal 14 

L 6000 
Tel 5860099 

J L'amico ritrovato di Jerry Schatz¬ 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt-DR (1615*23) 

f 

% 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

D Non doalderaro la donna d'altri di 
Krzysztof Kieslowski • OR (16 30*22 30) 

f 

s 

AMBASQATORISCXY 

Via Montebello 10i 

L 5 000 
Tel 4941290 

Filmperaduili (10-11 30*16-22 30) 

? 

AMBASSADE L7(X)0 

Accademia dogli Agiati 57 

Tel 5408901 

0 SoduzIOM ptrieolota di Harold 
Beckor con Al Pacmo Elien Barkm-G 
(15 30*22 30) 


AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Due occhi diabolici di Oano Argento e 
George flomero*H (15 30*2230) 

r 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 6 000 
Tel 875567 

-] Fa' la cosa giusta di Spike Lee 
con Oanny Aiello Ossie Davis OR 

(16*22 30) 


ARISTON 

ViaCicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

C Harry, ttpretenlo Sally di Rob Rei 
nar BR (16*22 30) 

1 

ARISTON II 

Caliena Colonna 

L 6 000 
Tot 6793267 

■ $ha*Oevtl Lei, Il diavolo di Susan 
Seidelman con Meryl Streep Rosean 
ne Barr BR (16*2230) 


ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tei 8176256 

Riposo 

t 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tei 7610656 

O Seduzione pericolosa di Harc<d 
Becker con Al Pacmo Elien Barkm-G 
(16*22 30) 


AUGUSTUS 

C soV Èmanjele203 

L 6000 
Tel 6675455 

Notturno indiano di AlamCorneau OR 
(16 30*22 30) 


AZZURRO SCIPIONI 

V degli Scipiom 84 

L 5 000 
Tel 3561094 

Saletta -LumiOre* Omaggio al cmema 
francese II silenzio è doro (18 30) Lta 
onfants du paradis (20 30*22 30) 

Saietta -Chaplin- Omaggio a Johnny 
Cassavetes Mariti (1830) Una moglie 
(20 30) La sora diNa prima (22 30) 

i 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 


BARBERINI 

Piazza Barbe'ini 25 

L 6000 
Tel 4751707 

Willy Signori o vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (15 30*22 30) 


BLUE MOON 
Viadei4Cantoni53 

L 5 000 
Tei 4743936 

Film per adulti (15 2230) 


CAPfTOL 

ViaG Saccopi 39 

L 7000 
Tei 393280 

□ La voce della luna di Federico Fel* 
imi con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30-22 30) 


CAPRANICA 

PiazzaCaoramcaJOt 

L 6 000 
Tel 6792465 

Lavitaaniente altro di BoMrand Taver* 
nier con Philippo NoireL Sabine Aze* 
ma-OR (17*22 30) 


CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Una nette a Bengali di Nicolas Kioiz 
con Hugh Grani ShabanaAmzi*OR 

(16 30-22 30) 


CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Ripose 

f 

COLA Di RIENZO L 8000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tesoro mi si sono rlitrotti 1 ragazzi di 
Joo Johnson con Rick Moranis * BR 

(15 45*22 30) 


DIAMANTE 

ViaPreneatina 230 

L 5000 
Tei 295606 

Ripeso 

t 

COEN 

PneColaàiRMflio 74 

L 6 000 
Tel 6878652 

Il seie buio di Oamiano Oamisni con 
Michael Pari JoChampa-OR 

(là-2330) 


EMBASSV 

VilSIODpeni 7 

l 8 000 
Tel 670245 

Usiu qualcuno 4 Impaullo di Jamie 
Uys BR (1615-22 XI 

K 

EMPIRE Le 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

O Soduiiono pericolosa di Harold 
Becker con Ai Pacmo Eiien Barkm G 
(1$ 30*22 30) 


EMPIREI 

Vie dell Esercito 44 


L 7000 
Tel 5010652) 


O Harry tl presento Sally dt Rob Rei* 
ner-BR _(16*22 30) 


ESPERIA 

Piazza Connino 37 


L 5 000 
Tel 582684 


Palombella rossa di e con Nanni Morti 
Il-OR (16*2230) 


ETOILE L 8 000 D La voce della luna di Federico Fel* 

Piazza in Lue na 41 Tel 6376125 lini con Roberto Benigni Paolo Villag- 
gio*0R (15 30*22 30) 

EURCINE L 8 000 Tesoro mi al tono ristretti I regaat di 

Vialiszt 32 Tel 5910986 «joeJohnston conRickMoranis 6R 

(15 45-22 30) 

EUROPA L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 

Corsod Italia 107/a Tel 865736 sloeJohnston conRickMoranis*8R 

(16*22 30) 


EXCELSIOR L 8 000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5982296 


D La voce della luna di Federico Fel* 
Imi con Roberto Benigni Paolo Villag* 
pio «OR_(15 30*22 30) 


FARNESE L 6 000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep* 

Campo de Fiori Tel 6364395 peTornalore con Philippe Noirel-OR 

_ __(16*22 30) 


nAMMAI 

VisBissoiati 47 


L8000 
Te! 4827100 


FIAMMA 2 

ViaBissoiati 47 

L 8 000 
Tel 4827100 

1 L'amlce ritrovalo di Jerry Schaiz 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt*0R (15-22 30) 

GARDEN 

L 7000 

Hariam nights d« e con Eddie Murphy 

Viale Trastevere 244/s 

1 Tel 582846 

BR 

(15 45-22 30) 

GIOIEt-LO 

L 7 000 

Il bambino a II poliziotto di e con Cario 

ViaNomentana 43 

Tel 864149 

Verdone * BR 

(16*22 30) 

GOLDEN 

L 7000 

■ Sha-Oevil Lei. il diavolo di Susan 

Via Taranto 36 

Tel 7596002 

Seidelman con Meryl Slreep Rosean 



ne Barr * BR 

(16 22 30) 

GREGORY 

L 8 000 

Il bambino • Il pollslotio di e con Carlo 

ViaGregorioVII 180 

Tel 6380600 

Verdone-BR 

(16 30*22 30) 

HOUDAY 

L 8000 

Est-aule di Poter Hai'-OR 116-22 30) 

LaigoB Marcello 1 

Tel 858326 



tNOUNO 

L 7000 

C tra un castello con 40 cani di Ouccio 

ViaG Induno 

Tel 582495 

Tessari con Peter Ustmov Salvatore 



Coscio 8R 

(16*22 30) 

KING 

L 8000 

Hariem nights di e con Eddie Murphy • 

Via Fogliano 37 

Tel 8319541 

BR 

(15 30 22 301 

MADISON 1 

L 6 000 

Il bambino a il poliziotto di e con Carlo 

ViaChiabrera 121 

Tel 5126926 

Verdone *6R 

(16-22 30) 

MADISON2 

L 6000 

L Sesso, bugie a vMtoiap# di Ste* 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

ven Soderbergh con James Spader • 



OR 

(16*22 30) 

MAESTOSO 

L 8 000 

Hariem nights di e con Edd e Murphy * 

ViaAppia 416 

Tel 786086 

BR 

(15 30*22 30) 

MAJESTIC 

L 7000 

E.lata «le d Peter Hall OR 116-22 X) 

ViaSS Apostoli 20 

Tel 6794908 



MERCURY 

L 5 000 

Film per adulti 

(16 22) 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 



METROPOUTAN 

L 8 000 

Hariem nights di e con Eddie Murphy * 

Vta del Corse 8 

Tel 3600933 

BR 

(15 30 22 30) 

MIGNON 

L 6 000 

Scene di letta di classe a Beverly Hllla 

ViaVilerbo 11 

Tel 869493 

d Paul Bartei BR 

(16 30 22 30) 

MOOERNETTA 

L 5 000 

Film per adulti 

(10 11 30*16*22 30) 

PiazzaRepubblica 44 

Tel 460285 



MODERNO 

L 5 000 

Film per adulti 

(16-22 30) 

PiazzaRepubblica 45 

Tel 460285 



NEW YORK 

L 7000 

Due occhi diabolici di Oano Argento e 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 

George Remerò H 

(15 30*22 30) 

PARIS 

L 8000 

D La voce della luna di Feder co Fel* 

Via Magna G*ecia 112 

Tel 7596568 

Imi con Roberto Benign Paolo Villag* 



gio * OR 

(15 30 22 30) 

PASQUINO 

L 5000 

Fatai tttraction (versione inglese) 

Vicolo del Piede 19 

Tel 5803622 


(16-22 40) 


PUSSICAT 
ViaCairoli 96 


L 4 000 
Tel 7313300 


Clubs per apprendista pomomogll * E 
(VM18)_(11*22 30) 


QUIRINALE L 6000 Orchidea aelvaggia di Zaiman King 

Via Nazionale 190 Tel 462653 con MickeyRourke JacquelmeBisset* 
_e(VM18) (15 30*22 30) 


OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 


l 8 000 
Tel 6790012 


C Harry tl presento Sally di Rob Rei* 
ner * BR_(16*22 30) 


REALE L 8000 C Seduzione pericolosa di Harold 

Piazza Sonntno Tei 5810234 Becker con Al Pacmo Eden Barkm • G 

_(15 30*22 30) 


REX 

CorsoTnesle 118 


L 7000 
Tel 864165 


Riposo 


RIALTO L 6000 Fiori di zucca di Stelano Pomil a con 

VialVNovembre 156 Tel 6790763 MannaSuma MassimoCiavarrQ*8R 
_(16*22 30) 


RITE L 6 000 ■ She-Oevii Ul. Il diavolo di Susan 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Seidelman con Meryl Slreep fìosearv* 
_ne Barr * BR_(16-22 30) 


RIVOU 

Via Lombardia 23 


ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 


UNIVER8AL 

Via Bari 18 


L 6000 
Tel 460883 


L 6 000 
Tel 664305 


L 6000 
Tel 7574549 


L 6 000 
Tel 485498 


L 7000 
Tel 6831216 


VtP*S0A L 7 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 


L 4 000 
Tel 864210 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


Riposo 


*Ore 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


L 6 000 
Tel 588116 


TIBUR L 4 000*3 000 

Viadegli Etruschi 40 Tel 4957762 


TlZUNO 

Via Rem 2 


Tel 392777 


O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams «OR (15*22 30) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel 9321339 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

J La voce della luna di Federico Fe* 
Imi con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (16 22 30) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

D La voce della luna di Federico Fel* 
Imi con Roberio Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (16*22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 
Joe Johnston con Rick Morams-BR 

(16*22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiott *11 

L 5 000 
Tel 5603186 

* Harry tl presento Sally di Rob Rei* 
ner 8R (16 15 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Tesoro mi ti sono ristretti 1 ragazzi di 
Joe Johnslon con Rick Mcranis BR 

(16*22 30) 


SUPERGA LO 000 

V lo della Manna 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Tel 0774/28278 


TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 


MODERNO 

Riposo 

Tel 9598063 



SHE-DEVIL. Ut lU DIAVOLO 
Susan Seidelman racconta un al¬ 
tra stona di donne tra nevrosi, 
loohe poatfemminismo La diavo¬ 
lessa in questione e una caaelin- 
ga brutta e grassa che ai vendica 
del marito radtgrafo I uomo si è 
invagbito di una scrittrice di best- 
seiiers sexy alla Jackie Cottins 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle il peso della vita fa¬ 
miliare Roseanne Barre la casa¬ 
linga Maryt Streep la scrittrice H 
biend di comicità e cattiveria non 
e sempre perfetto ma la comme¬ 
dia SI vede volentieri soprattutto 
quando è di scena la vendetta 

ARISTON2 GOLOEN 
R1TZ 


manie di persecuzione Due viag¬ 
giatori nei mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Fellini 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 
(SaPITOL ETOILE EXCELSIOH 
PARIS ROUGEETNOIR 


O II cuoco, il ladro, sua moglie e I ^ 
mìnio di Peter Greenaway * 0R(17 30- 

22 30 ) _ 

□ La voce della luna di Federico Fel- 
Imi con Roberto Benigni Paolo ViMag* 
pio OR (15 30*22 30) 

O Seduzione perlcoiose di Harold 
Becker con Al Pacmo Elien Barkm «C 
(15 30*22 30) 
O Ritorno et futuro li di Robert 2e- 
meckis conMchaeU Fox*FA 

(16*2230) 

Ne parliamo lunodi di Luciano Odori- 
siQ conAndreiRoncate-BR(16*22 30) 

O Sesso, bugie e videotape di Ste¬ 
ven Soderbergh con James Spader • 
OR (16 15-2230) 


LA VOCE DELLA LUNA 

ti nuovo Feilini A due anni da-tiv* 
tervinta» il regista rlminesa tor¬ 
na con un film ertorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni delia risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
(anno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dai 
«Poema dei lunatici- di Ermanno 
Cavazzoni II primo 6 Salvin) un 
misto tra Leopardi e Pinocchio 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile «I secondo à (3onne)- 
ta un sedicente ex prefetto con 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

E tornato e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di -esilio- (a 
causa di problemi personali e d) 
qualche fiasco come «Revolu¬ 
tion») SI rivede Al Pacmo m un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Ouello di un poliziotto alcolizza¬ 
to con il -privalo- a pezzi che s) 
Imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole 6 una donna che è usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce e finisce per Innamorarse¬ 
ne mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L attore è 
stupendo a parte qualche ecces¬ 
so ed Elien Barkm à sua degna 
partner Solo corretta Invece la 
regia di Harold Backer 

AMBASSADE ATLANTIC 
EMPIRE REALE ROYAL 


O HARRY, 

Tl PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine «ti 
amo- Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Remer) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Bilty Cry- 
stai) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa pud un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume 
Il film di Rob Remer Investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 
OUIRINETTA EMPIRE 2 


m un ristorante extralusso il 
Cuoro é un francese il Ladro é il 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposalo piu per denaro che 
per amore e nei rttagii di tempo 
(nei bagni o piu volentieri nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi¬ 
nalo Amante che è poi un cliente 
fesso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire m un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto piu mdigesto Paradossale, 
grottesco diabolico con la foto¬ 
grafia supercolorata di Sacha 
VIerny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi gli altri prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

RIVOLI 


intersecano e si condizionano 
I un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo chn Marty McFly 
(Michael J Fox) e ( amico scien¬ 
ziato Doc (Christopher Lioyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985) 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
m sospeso 11 seguito ai capitolo 
3 già pronto si svolgerà net Far 
West 

SUPERCINEMA 


O IL CUOCO. IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Tl amo tanto che ti mangerei E 
una (rase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatcheriana dove I ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati II tutto si svolge 


O RITORNO AL FUTURO 2 

VI era piaciuto -Ritorno al futu¬ 
ro-? Se la risposta é si non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo¬ 
sta é no evitatelo come la peste 
Il motivo é semplice é un seguilo 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
motto precisa del film preceden¬ 
te Perché a un certo punto della 
trama (intricatissima) il primo e 
Il secondo film si incrociano ai 


a L'AMICO RfTROVATO 

Gii appassionati del romanzo 
breve «L amico ritrovato- di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli 
il toro amore letterario non è sta¬ 
to tradito Harold Pinter e Jerry 
Schatzberg hanno -espanso- il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
ma ne hanno rispettato lo spinto 
Che é quello di un apologo contro 
il razzismo e sull amicizia La 
stona nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia un giovane ebreo 
borghese e it rampollo di una fa¬ 
miglia nobile 11 secondo divente¬ 
rà nazista il primo finirà profugo 
in America Ma I amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR FIAMMA DUE 


(16*2230) 


Non guardarmi, non tl sento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor*BR 

(16 30*22 30) 
O Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele P acido Claudio Amendo- 
la*0R (16 15 -22 30) 

Riposo 




ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

Via di Monteverde 57/A Tei 530731 

Riposo 


DEIPICCOU 1 4 000 

Viale della Pineta 15-Villa Borghese 

Tei 863485 

Riposo 


ORAUCO LSOOO 

ViaPerugia 34 Tel 7001785*7822311 

Cmema spagnolo Maravlllaa di Ma¬ 
nuel Gulierrez Oragon (21) 

ILUBIRIKTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5 000 
Tel 3216283 

Sala A Omaggio a Federico Feilmilvf- 
taltonl (18 30*22 30) fi BWona (20 30) 

Sala B Omaggio a Federico Felimi 
L'inlarviata (1830*22 30) 

USOCICTA APERTA 

Via Tiburtma Antica 15/19 Tel 492405 

CocMilldiR DensldMn 

(1530-20 30) 




AMBRA iOVlNELU 
Piazza G Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

Riposo 


ANtENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 
Tei 890817 

Film per adulti 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Godlm-ntl csmsll • 

E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

ViaM Corbmo 23 

l 3 000 
Tel 5562350 

U aoflltta di mia zia erotica • E (VM18) 
(16*22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 


PALUOlUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Te! 5110203 

Film per aduUi 

(16*22) 

SPIXNOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tei 620205 

Animai festival Houraa Miy penetra- 
tion E(VMie) (11 2230) 

UUSSE 

ViaTiburtma 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulli 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

Puppet*E(VMl8) 



SALA A Tesoro mi 11 sono ristretti i rt* 
pezzi di Joe Johnston con Rick Mora* 
nis BR (16*22 30) 

SA(J^ 8 C Seduzione pericolosa di 
Harold Baker con Al Pacino Elien Bar- 
kin-G (16*2230) 


La voce della luna di Feder co Fel- 
Imi con Roberto Benigni e Paolo Vii- 
laggiQ * OR 116*22 30) 


Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson con R ckMoranis BR 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 


r Sesto, bugie e videotape di Ste¬ 
ven Soderbergh con James Spander • 
OR (16 15-22 15) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 Ceravamo tanto amali 
scritto e diretto da Germano Basi¬ 
le 

AQORA *80 (Via della Penitenza • 
Tei 6896211) 

Allo 21 U eabaretttert di Nicola 
fiore con Cario Greco Lorodana 
Fusco Regia di Nolo Risi 
AL BORGO de) Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 

Allo 2130 L'uiama aMuzIa di 
misto di S Mocarelil con la 
Compagnia II Gioco dei Teatro 
Regia di 0 R Borghesano 
ALLA RINGHIERA (Via doi Riari 61 
-Tel 6568711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 - Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Venerdì allo 2145 Sebofsoaa- 
mente Cochov di Anton Cochov 
con Sergio Ammirala Patrizia Pa¬ 
risi Regia di S Ammirata 
AR(3ENTINA (Largo Argentina 52- 
Tel 6544601) 

Allo 21 La Hgtnerazlono di Italo 
Svevo con Tino Carfaro regia di 
Enrico 0 Amato 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21- 
27-Tel 6898111) 

Al n 21 Domani alle 2115 La 
morta por aequa di Luigi Maria 
Musali con Maurizio Panici Na¬ 
dia Ristori Rosa Maria Tavduccl 
Al n 27 Allo 21 Una ataiua al 
buio d) Giuseppe Manfridi con la 
Compagnia del Teatro Pelare 
di Messina Regia di Ennio COitor- 
11 

ATENEO (Viale doli# Scienze 3 • 
Tel 49914470) 

Domani alle 21 Fal)r«nhatt48lda 
R BradburyeF Trutfaut Regia di 
Marco Solari a Alessandro Vanzi 
AVAN TEATRO (Via di Porla Labica- 
na 32-Tel 4451043) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 0 Bolli 72 - Tof 
317715) 

Alle 2115 Rumori di fendo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
DI Slaslo Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzoli 

BELLI (Piazzo $ Apollonio lUA • 
Tel 5894875} 

Alle 2115 Ouolfo finestre eliluee 
di Filippo Conu con Aldo Pugtlsl 
Claudio Lawrence Regio di Mar¬ 
co Gagliardo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tei 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2006 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alfe 21 Ofeflo di e con 
Frarteo Venturini Regia di Frarv 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Arrlca 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Non mi leeeate 11 Bosforo 
di N Fiore e 0 Corsini con ta 
Cooperativa Lo Spiragtld regia di 
Romolo Storta 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagiia 42- 
Tel 5780480) 

Rtposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 

Allo 21 Là provin ci a di JImmy. 
Scritto e diretto da UgoChiti 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Sabato alle 21 Non tt pago di 
Eduardo Oe Filippo con la Com¬ 
pagnia La Combriccola regia di 
Amleto Monsco 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tel 
8831300*6440749) 

Domani alle 2i PRIMA 40 ma 
non II dimostra di Pappino eTitina 
Oe Filippo con Wanda Pirol Rino 
Santoro Regia di Antonro e Far* 
fante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Veniimigha 6 • Tel 6810116- 
5234729) 

Rjposo 

OE SERVI (Via del Mortaro 5-Tel 
679513C) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
'Tel 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Mecelii 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Là coUetlena d< Harold 
Pinter corf Giacomo Pipemo 
Franca 0 amato Regta di Franco 
Ricordi 

OUSE(ViaCrema O-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tei 7315897) 

Riposo 

ELtSCO (Via Nazionale 183 • Tei 
462114) 

Allo 20 45 Dolce eia della glovi- 
ntuadlT Williams con Rossella 
Falk Lino Capoiècchio Regia d> 
Giuseppe Patroni Ontti 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
802511J 

Alto 17 30 II Tarlomagno con la 
Compsgma Tealrogruppo Regia 
di Vilo Bettoli 

FURIO CAMILLO (Via CamiMo 44 - 
Tel 7807721) 

Alle 21 FaKino di Gian Marco 
Montesano con Giulia Basel 
Massimo Vallacelo 
OHIONC (Viadelle Fornaci 37-Tel 


6372294} 

Domani alle 21 PRIMA CIn-cMè 
rassegna operetta 90 Con Mina 
Blum Licinia Semini Regia di Pit¬ 
ta Do Cecco 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229-Tel 353360) 

Alle 17 II grigio scritto diretto e 
Interpretato da Giorgio Gaber 
B. CENACOLO (Via Cavour 106 • 
Tei 4819710) 

Alle 21 Ritrailo di donna In Man¬ 
co di Vaiarla Moretti regia di Wal¬ 
ter Manirè 

IL PUFF (Via GiggI Zanazzo 4 • Ta) 
5810721) 

Alte 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 8 Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
m TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 - 
Tei 5895762) 

SALATEATRO Riposo 

SALA PERFORMANCE Alle 

21 30 Humorror di Aronica/Bar- 
bara InterpretatoedirettodaEn- 
zo Aronica 

SALA CAFFÈ Riposo 
UBIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
• Tel 3215153} 

Alle 22 30 Olobòe 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alia 2145 Rimmel Piero Castel- 
lacci con Olimpia Di Nardo Karl- 
naHutf Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzom 51-Tel 
5746162) 

Alla 21 MI'uacHa di Luigi Piran¬ 
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Ragia di Men^ Par¬ 
imi 

U SCALETTA (Vii del Collegio Ro¬ 
mano 1«Tal 6797206*6763146) 
Sala A Domani alla 2115 UnDn- 
tlnnk» risonante di N F Simpson 
con Tina Sclarra Maria Rita Oar- 
zeiti Regia di Paolo Pedoni 
Salo Balte 21 Sarà normale? Ri¬ 
faccio il cafià a Marina dico tra at¬ 
ti unici di Ludovica Marlnoo con 
Virginia Vicario Roberta Passeri¬ 
ni 

L.T.U EDUARDO DE F1UPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina 1 • Tel 
4455332*4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 Quando n gatte non c'è.. 
di Mortimer e Cooke con la Com¬ 
pagnia Cotta-Alighiero Regia di 
Ennio Collorii 

META-TEATRO (Via 0 Mameli 6- 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3982835) 

Vedi spazio Musica classica 
ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 

Riposo 

OflOLOOIO(Viade Filippini 17/a- 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono- 
oconzà camole di Giuseppe De 
Grassi da Juias Feltter con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo MI- 
lazzo Alle 23 Dandles Pub con le 
Dandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Morie di Oluda e H punto M vista 
di Piloto di Paul Claudel con Fran¬ 
co Menilo e Luigi Tarn Regia di 
Serena Soave Consiglio Alle 

22 30 Sai Che faccio, faccio un 
omicidio Scritto diretto ed Inter- 
pretatodaFulvloD Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548^0) Ri¬ 
poso 

PARtOLI(ViaGlosuéBersi 20-Tel 
803523) 

Alle 1615 Cantala napoletana 

con Tommaso Bianco alte 21 30 
Mal a atomaco vuoto con Gioele 
Dix alle 24 Notte inoltrata SfogM 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Vis GB Tispolo 
13/A-Tel 3619891) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 PRIMA H papa e la 
strega scritto e diretto da Oano 
Fo con Franca Rame e Dario Fo 
RtARl 78 (Via dei Rian 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

AMe 21 Fior da gaggia, guarda si 
che po’ fà la gelosi# di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele M8gr>oni 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Angeli e soli slem venu¬ 
ti su dal niente Un omaggio a Ita¬ 
lo Calvino di Giorgio Galliona 
BALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tal 6791439- 


fi giorno 14 marzo 1990 
dalle ore 16 in poi I agen¬ 
zia di prestiti su pegni An¬ 
tonio Merluzzi S.n.e. sita 
m Roma via dei Gracchi 
23 eseguirà la vendita al- 
I asta a mezzo ufficiale 
giudiziario dei pegni sca¬ 
duti non ritirati o non rin¬ 
novati dal N. 23787 al N. 
25673 pegni arretrati N. 
22709 - 22869 • 22872 


6798269) 

Allo 21 30 Kefckasino di Castel 
lacci e Pingiiore con Leo GuDol- 
ta Oreste Lionello Regia di Pier- 
frarvcesco Pmgitore 
8AN CENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 - Tel 5699511 • 
5890259} 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
e Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alle 21 Cercai) lanora di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Senti Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5896974) 

Domani alle 21 15 La strada della 
giovinezza di Cristian Giudicelli 
con II Collettivo Isabella Morra 
Regia di Saviana Scatti 
BPAZIOZERO (Via Galvani 65 • Tel 
5743069) 

Alle 21 A Sarge) Eaenln con Lisa 
Ferlazzo-Naioii Regia di Lisi Na¬ 
toli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Sabato alle 2045 2* Rassegna 
culturale Oltre l’Anlena 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3869800) 

Alle 21 30 Defitto parietto di Fro- 
drick Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Siiti regia di Piar 
Latino Guidoni 

STUDIO M T M. (Via Garibaldi 30 - 
Tel 5891444*5891837) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
m 2-Tal 68876101) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 65458901 
Alte 21 Panrarslon) •easvafi a 
Chicage di David Mamei Regia di 
Mario Lanlranchi 

TRIANON (Via Muzip Scavola 101 • 
Tel 7880965) 

AMe 21 PRIMA Concàflo Gigli di 
Thomas Murphy con Gianlranco 
Varetto Giancarlo Palermo Re¬ 
gia di Daniel P Ouinn 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/e • 
Tel 6869049) 

Alle 21 I legami pericofeal di Ida 
OmbonI e Paolo Poli da Lacios 
con Paolo Poli Milena Vukolic 
Regia dt Paolo Poli 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8'Tel 5740596*5740170) 

Alle 21 Bellavita di Luigi Piran¬ 
dello e Amicizia di Eduardo Da Fi¬ 
lippo con F Bucci L Martinez 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via del Rieri 81 
-Tel 6588711) 

Alle 10 II gatto marrwnoaa di Giu¬ 
liana Foggiani con i Burattim di 
Antonella Cappuccio (per le scu^ 
le su prenotBzior>e) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 • 

Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069028) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste 8 domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a 
.Tel 7004932) 

Riposo 

CRiSOQONO (Via S («aillcarto 8 • 
Tel 5260945) 

Alle 10 Querrin Meachino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani del 
fraieiM Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Oison (spattacoll per le 
scuole) 

DEUE VOCI (Via E Bombelll 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via dt Grottapinla 2 • Tel 
5696201-6893098) 

Alle 10 La mirabolanti avventura 
di Cecino alla ricerca dalla uova 
dalla gallina d oro (alle 11 in lin¬ 
gua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 


Sabato e domenica alle 16 30 La 
tempesta versione di Roberto 
Calvo Alle 1830 Mary Poppine 
IL TORCHIO (Via E Morosim 16 • 
Tel 582049) 

Domenica alle 16 45 CaalettI In 
aria di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOVm TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Lsdi- 

spoli) 

Tutta la mattine alle 16 30 Papero 
Plaro a II down magico di G Taf- 
fone con II clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGIOViNO (Via G Qe- 
nocchi 1S-TeieG01733) 

Alle 10 Un uovo, tante uova con 
le Marionette degli Accettetia 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 Oriandino con la Compa¬ 
gnia Figli d arie Cuticchio 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■ 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza B 

GIgli-Tai 463641) 

Domani alla 20 30 I puri ta ni di V 
Bellini Direttore Sdroa Arglris 
Maestro dal coro Gianni Lazzari 
regia Sandro Sequi Interpreti Ch¬ 
ris Merrit Marmila Devia Orcho- 
atra a Coro del Teatro dell Opera 
(ultima recita) 

Venerdì alle 20 30 PRIMA Artad- 
n# Auf Nazoa di R Strausa Oiral- 
lere Gustav Kuhn M* del Coro 
Gianni Lazzari ragia di France¬ 
sca Zambaiio scene L Marchio- 
ne costumi B Schwengi Ortha- 
slraaCorodel Taatrodafi Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione • Tel 
6780742) ^ 

Venerdì alle 2i Concerto oeiia 
pianista Maria Tipo in program¬ 
ma Bach Aria con diverse vena¬ 
zioni (Variazioni Qoidberg) Bwv 
986 

ACCADEMIA D'UNOHERIA (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorlo 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(VladelGonfalorm'Tei 6875952} 
Domani alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra da Camera del Gonfalo¬ 
ne direttore a fagotto Rir>o Ver- 
nizzi fasiche di Mozart Rolla 
Hummet 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 

Venerdì alle 16 30 Concerto sirv 
Ionico pubblico Musiche di Slbia- 
li Boccherini Strawtnsky 
AUDITORIUM $ LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tei 653 216) 
Sabato alle 17 30 Concerto de • 
Madrigalisti di Mosca direttore 
Oieg Jaucanko In programma 
-Polifonia russa ed europea- 
AUDTTORIUM DEL SERAFICO (Via 
dei Serafico 1) 

Domani alle 17 30 Concerto dal 
pianista Riccardo Gregoratti Mu¬ 
siche di Brahms Chopin Ravef 
Aibeniz 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 

Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

GAUERIA D'ARTE MODERNA (Via 

delle Belle Arti 131) 

Riposo 

CHIONE (Via delie Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tei 4821250) 

Sabato e domenica alle 16 (c/o 
Sala dei Concerti • Piazza Campi- 
telii 9} La musica di Brahms 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 


DINI (Piazza Campitelli 


Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da F.ibriano 
17 Tel 393304) 

Allo 21 Concerto del pianista Al¬ 
do Ciccolmi Musiche di Faurò 
Ravei Debussy Franck Domani 
alle 21 Ai Cavallino Biar>co Com¬ 
media musicale di Roller e Be- 
natzkyj con Sandro Massimini 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- 
lana 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Vta det Riari 78 - Tel 
6879177) 

Domani alle 2l 15 Concerto di 
Marco Capelli (chitarra) Musiche 
di Migof Sor Ohana Malipiero 

SALA BALDI» ~ 

6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michela 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Testacelo 91 - Tei 5750376) 

Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-AOCK-FOUC 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alte 22 30 Concerto del Oraben 
TedWom 

BlQMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tei 582551) 

Alte 21 30 Conceito blues rock 
del gruppo inglese Mad Oogs (in¬ 
gresso libero) 

BUXIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tei 
5818121) 

Alle 22 Concerto della cantarne 
brasiliana Anna Chagas 

BOCCACCIO (Piazza Tniussa 41 - 
Tel 5816685) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tal 5744020) 

Alle 22 Musica latino-americana 
con II gruppo Ytmeya 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libena 7) 

Alle 22 Concerto dei R B Unity 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5696794) 

Alle 22 Concerto del gruppo di 
Fabrizio Sartini 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo El 
Caletal 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
n 43.Eurtel 5915600) 

Alle 22 Concerto dei Foot Night 
Band 

POLKSTUOfO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 Mark Robine in con¬ 
certo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Musica 1arir»america- 
na con il trio dalla caiHante Meli¬ 
na 

GRIGIO NOTTE (Via del Fmnaroli 
30/b-Tel 5613249) 

AMe 22 Woridaaiephone quarte! 

HABANA (Via dm Pastini 120-Tel 
6781983) 

Riposo 

LABYPfNTH (Via G Da Casiel Bol> 
gnese 32/a-Tei 58099258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano 
13/a-Tel 4745076) 

AMe 22 Alfredo Rodriguez quin¬ 
tetto 


(^LOMN GOMME 

_ Sondrio s.Q,s. _ 

ROMA ■ VIA COLLATINA 3 - TEL 2593401 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71 àorre Nova) ■ TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA 3 ■ TEL 0774/342742 
GUIDONIA • VIA P. S, ANGELO • TEL 0774/342742 _ 
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r\ Sanremo 

ci sarà anche Caterina Caselli. Parla la manager 
discografica che toma a cantare 
a tanti anni da «Nessuno mi può giudicare» 


Il cinema 

ungherese tra la crisi delle sale e la scoperta 

del sesso. Così anche Cicciolina 

diventa una star per uno strano film d’autore. 


Vedit^ro 




CULTURAeSPETTACOLI 


Sodaldemocratid e oltre 


Idee da^ Usa per la sinistra / 4 

Intervista a Michael Irving Howe 
«Mantenere la visione di una società ideale 
e uno spirito comunitario» 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIANCARLO BOSCTTI 


M NEW YORK. Howc, crìtico 
Iciterarìo, é anche autore di 
numerosi e citati libri sulla 
storia del movimento operalo 
americano. Nell'ultimo, Socia- 
lism and Amerka, che merite¬ 
rebbe un editore italiano (co¬ 
si come lo mentcrebbe l'ulti¬ 
mo libro, postumo, di Harrìng- 
lon Sociolam, Posi and Pre- 
seni) c'è un tentativo di com¬ 
pletare l'analisi classica, del 
principio del secolo, di Wer¬ 
ner Sombart .Perché non c'è II 
socialismo negli Stati Uniti., 
aggiungendo alle ragioni stori¬ 
che c oggettive portate da 
questo celebre saggio un esa¬ 
me critico dei limiti soggettivi 
della tradizione socialista 
americana da Eugene Debs a 
Norman Thomas, delle conse¬ 
guenze negative dello stalini¬ 
smo dell'Intemazionale co¬ 
munista negli anni 30, delle 
occas'ioni perdute della sini¬ 
stra americana nel periodo 
più recente. Howe cerca di 
tracciare per il luturo una pro¬ 
spettiva di integrazione tra 
prìncipi socialisti e principi li¬ 
berali. guardando anche oltre 
il modello socialdemocraiico 
europeo, ma indicando come 
campo d'azione per la sinistra 
ameneana quello di un rafior- 
zamenio dello stato sociale, di 
un WeAbreche, In questo pae¬ 
se. è molto più esile che in al¬ 
cune avanzale esperienze eu¬ 
ropee. 

Lei sosUciie ebe no passag¬ 
gi» detennloantc acOa sto¬ 
ria drila sinistra è stato 
quello In cui d si è resi conto 
che una critica dello stallnl- 
snw non poteva più essere 
affrontata con categorie 
marxiste. Perchè? 

Il punto centrale che doveva 
essere corretto, per quelli di 
noi che venivano dalla tradi¬ 
zione della sinistra antistalini- 
sta, era la convinzione ideolo¬ 
gica del carattere rivoluziona¬ 
rio della classe operaia. Schia¬ 
ro che siamo rimasti legati alla 
prospettiva di un movimento 
del lavoro, legato ai sindacali, 
perchè questa resta una com¬ 
ponente essenziale di qualsia¬ 
si progresso sociale in questo 
paese, ma non più nel tradizio¬ 
nale senso marxista. Nello 
stesso modo abbiamo abban¬ 
donalo. ora lutti, ma tanti di 
noi da moltissimo tempo, l'i¬ 
dea di un partilo di avanguar¬ 
dia, al quale la storia abbia af¬ 
fidato il monopolio deH'idea 


socialista. In realtù abbiamo 
abbandonato il leninismo più 
che li marxismo, sebbene II 
primo punto implichi un certo 
allontanamento da Marx, lo 
non mi considero un marxista, 
ma neppure un aniimarxisla. il 
punto è che non si puO più re¬ 
stare legati alla convinzione 
nel marxismo come sistema 
politico-intellettuale. 

La tiadlzioBe trotzkista ha 
avuto su di voi una certa Im¬ 
portanza. Peitsa che cl sta 
qualcosa da salvare lo essa? 
L'unica virtù che ha avuto que¬ 
sta tradizione è legata al corag¬ 
gio e all'eroismo di Trotzki nel- 
l'opporsi, come politico e co¬ 
me scrtltore, allo stalinismo, 
quando quasi tutto il mondo 
era infatuato di Stalin. Quelli di 
noi che furono conquistati - 
ma stiamo parlando di cln- 
quam'anni fa - dal fascino di 
quest'uomo, lo furono per la 
sua capacilù di levarsi da solo 
contro il mondo intero per at¬ 
taccare Stalin. Ma il trotzkismo 
in quanto variante del lenini¬ 
smo, hi quanto idea per una 
politica di sinistra, mi sembra 
oggi assolutamente sterile, inu¬ 
tile. privo di qualsiasi prospetti¬ 
va, Non offre nulla. Del resto lo 
vediamo anche nell'Unione 
Sovietica: alcune idee di Bu- 
kharin sulla politica economi¬ 
ca possono fornire Ispirazione 
alla pcrestrolka di Corbaciov, 
ma quelle di Trotzki non sono 
di alcun interesse. 

La sinistra dovrà, tutta, rife¬ 
rirsi al modello socialdemo¬ 
cratico o dovrà cercare stra¬ 
de nuove che vadano oltre 
ipiesto orizzonte? 

Bisognerà fare l'una e l'altra 
cosa. In questo momento l'u¬ 
nico movimento della sinistra 
vitale, o parzialmente vitale, 
nel mondo è la socialdemo¬ 
crazia. Il che non significa che 
non ci siano critiche da fare: 
molli partili sociaidcmocralici 
hanno perso vitalità, passione, 
spirito crìtico. E questa è una 
cosa che a poco a poco dovrà 
essere cambiata. Penso che il 
socialismo sia un cammino da 
percorrere entro la socialde¬ 
mocrazia con pazienza, cer¬ 
cando di trasformarla, di ren¬ 
derla più affilala, più moderna, 
più attenta a quanto accade 
nel mondo di oggi. E anche 
più radicai, qualche volta. 
Perchè, secondo tei, la slni- 
atn americana è stala più 


■■ Dopo la scomparsa di 
Michael Harrìngton, Irving 
Howe ha ereditato il compi¬ 
lo di rappresentare, alla 
guida del Ócmocraiic socia- 
lists ot America, una tradi¬ 
zione di Idee e di impegno 
politico che non ha mai 
cessato di esistere negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Anche se minoritaria, 
questa tradizione raccoglie 
le simpatie di Intellettuali di 
pnmo plano. In realtà è una 
corrente di cultura più di 
quanto non sia un vero c 
proprio partilo politico. 

Infatti I Dsa si considera¬ 
no, sul plano elettorale, es¬ 
senzialmente un gruppo di 
pressione all'inicmo del 
Partito democratico, sia per 
la logica bipartitica del si¬ 
stema politico, sia per il 
grande realismo e la lucidi¬ 
tà con cui ragionano sulle 
prospettive del loro paese. 
Non vale insomma l'equa¬ 
zione piccolo partito di sini¬ 
stra uguale settarismo, che 
è stata piuttosto frequente 
nel paesaggio europeo. 

La rivista Dissenl che è. 
espressione di quest'area, 
diretta da Howe insieme a 
Michael Walzer, è molto 
aperta a contributi diversi e 
sostiene - come ha fatto fi¬ 
no a pochi mesi la attraver¬ 
so Hanington - un'idea di 
socialismo, assai affine a 
quella della sinistra euro¬ 
pea, come processo, come 
•lunga marcia nella e attra- 


raplda nel diataccani dolio 
stalinismo di «lUclU euro¬ 
pea? 

Proprio la debolezza della sini¬ 
stra americana l'ha messa in 
condizione di essere più cnlka 
verso lo stalinismo. In Europa 
c'erano partili comunisti di 
massa, grandi organizzazioni, 
strutture con burocrazie, con 
grandi legami e interessi. I co¬ 
munisti europei avevano il se¬ 
guilo, in qualche caso molto 
forte, della classe operaia. E II 
potere dei grandi apparali 
schiacciava le crìtiche dei po¬ 
chissimi esponenti di una sini¬ 
stra aniislalinista europea. 
L'intellighenzia francese, fino 
a quindici-venti anni (a, era 
sotto l'influenza dello slalini- 



Un'opera dell'arlitta americana Robert flauschenberg 


verso la democrazia», segue 
con Interesse la trasforma¬ 
zione del Pel. 

Nata nel '54 per combat¬ 
tere Il maccartismo, come 
•elementare obbligo demo¬ 
cratico», ma rifiutando an¬ 
cora ggl una vistone •melo- 
drammatica» di quegli anni 
c respingendo la rmìologia 
che vorrebbe lare dei suol 
redattori degli eroi. Dissenl 
ha conirastaio con decisio¬ 
ne lo stalinismo, incanalan¬ 
do qui anche le passioni 
giovanili irotzkistc di alcuni 
Ira i fondatori, come Howe 
confessa con grande distac¬ 
co e con una crìtica severa 
anche di quelle. 


smo. Qui, in America, il Partito 
comunista, sebbene avesse 
una certa forza alla line degli 
anni Trenta e durante la guer¬ 
ra, non è mal riuscito a realiz¬ 
zare questo tipo di egemonia, 
come in certi paesi europei. 
Niente di paragonabile alla 
Francia e airilalia, ma persino 
alla Gran Bretagna. Ma, poi, gli 
Intellettuali americani hanno 
una tradizione di indipenden¬ 
za. 

E quali sono le ragioni della 
debolezza della sintotra so¬ 
cialista negli Stati Uniti? Per 
semplificare diciamo; quali 
ragioni aggiunge a quelle 
classiche portate da Som¬ 
bart come la mancanza di un 
passato feudale e un minor 


senso delle dlstlnzloat di 
classe, la prospettiva mate¬ 
riale, la mogtfor mobilità 
sociale, la frontiera aperta e 
la di^onibilità di terra, 0 si¬ 
stema politico e li tipo di bi¬ 
partitismo? 

Certo quelle-di Sombart sono 
buone ragioni, ma ce ne sono 
altre. £ un fatlochec'è una tra¬ 
dizione di settarismo nella vita 
americana, ristretto, rìgido, fa¬ 
natico, latto di sentimenti di 
superiorità rispetto agli altri, 
che scorre attraverso la nostra 
tradizione religiosa puritana e 
che attraversa il XIX secolo. 
Questa tradizione è stala in 
qualche misura assorbita dal 
movimento socialista nella sua 
fase iniziate, dal movimento di 
Eugene Debs, per esempio. E 
la situazione era tale per cui 
questo movimento, che era 
piuttosto potente Intorno al 
1912, considerava il più grave 
peccato al mondo quello della 
partecipazione a un governo 
di coalizione, lo sono cresciu¬ 
to. come giovane socialista, 
nella convinzione che votare 
per II candidato di un partito 
•borghese» o liberal, fosse una 
terribile violazione dell'elica 
socialista. E nel sistema politi¬ 
co americano è davvero diffici¬ 
le inserire un terzo partito. Per¬ 
ciò, una volta che il liberalismo 
ebbe trovato una sua struttura 
organizzativa, come lece con il 
New Deal, il movimento socia¬ 
lista si disintegrò e non potè 
più competere. Molli lavoratori 
sentivano che era più impor¬ 
tante votare per Roosevelt, e 


realizzare certe concrete rifor¬ 
me - sicurezza sociale, politi¬ 
che per l'occupazione, pensio¬ 
ni - piuttosto che votare per • 
Norman Thomas, perchè con¬ 
sideravano sprecato il voto per 
il candidato socialista. Bene, io 
ero Ira quelli che stavano con 
Thomas ma ora, retrospettiva- ' 
mente, devo dire che c'era 
molto buon senso nella scelta 
dei lavoratori, i socialisti ame¬ 
ricani erano segnati da un set¬ 
tarismo profondo, che non era 
però di onglne bolscevica - bi¬ 
sogna sottolineare questo ele¬ 
mento - era Indigeno, ameri¬ 
cano, figlio della rigidità prote¬ 
stante. E poi ci fu naturalmente 
la scissione del '19, decretata 
da Lenin e Zinovev. Un movi¬ 
mento cosi debole non ne ave¬ 
va assolutamente alcun biso¬ 
gno. E poi ancora oggi, penso, 
paghiamo il prezzo dello stali¬ 
nismo. Circa un milione di per¬ 
sone passò. In varie epoche, 
per il Partito comunista, forse 
anche di più. E la delusione, il 
senso di fallimento, la dispera¬ 
zione che derivarono da qui, è 
diificilmenle calcolabile. Il 
prezzo dello stalinismo noi lo 
paghiamo, in un altro modo, 
oggi anche neU'Europa del¬ 
l'Est. dove l'intellighenzia si 
sposta a destra, verso posizioni 
Ihatcheriane, e dove la stessa 
parola socialismo è diventata 
oggetto di disprezzo, perchè 
identificata con la dittatura co¬ 
munista. 

E perchè accade questo? 

Quello che stiamo vivendo in 
questo momento è un grande 


passaggio storico. Il comuni¬ 
Smo è stato la forza politica più 
importante nel mondo In que¬ 
sto ventesimo secolo, più im¬ 
portante del liberalismo e del 
fascismo. Ed ora che stiamo 
assistendo alla completa disin¬ 
tegrazione di questa enorme 
forza storica, non è facile pen¬ 
sare che la gente si girerà da 
qualche altra parte dicendo: 
•Bene, abbandoniamo questo 
ideale e cerchiamone un al¬ 
tro». Ci sarà una tendenza a ri¬ 
tirarsi dalle grandi aspirazioni 
c a oricniaisi verso obiellivi 
privali. 

E quale pensa debba essere 
la risposta della sinistra a 
questo contraccolpo? 

Prima di tulio vedo l'aspetto 
più immediato, i bisogni più 
ravvicinati della gente, l'cspan- 
zlonedel Welfore Siate, la pro¬ 
tezione sociale, la lormazione 
professionale, i servizi per i 
bambini c la salute. È necessa- 
no, poi, ccicare di ridurre la 
tremenda disparità di reddito, 
la disianza tra ricchi e poven, 
che è peggiorata durante gli 
anni di Reagan. E nei tempi 
più lunghi credo che la sinistra 
debba mantenere la visione di 
una società ideale, in quanto 
speranza di avvicinarsi gra¬ 
dualmente e con mezzi demo¬ 
cratici a un alto livello di ugua¬ 
glianza, a una completa de¬ 
mocrazia - non solo nel senso 
politico, ma anche nella vita 
economica e sociale - a uno 
spinto più comunitario. Senza 
questo ideale non saremmo 
socialisti. 


Quell'«arbe anticulturale» di Jean Dubuifet 


Una mostra alla Galleria nazionale d'arte moderna 
e un'antologia della grafica presso il Centro cultu¬ 
rale francese di Roma ripropongono oltre cento 
opere di Jean Dubuffet. É stato definito creatore- 
inventore della maniera Art Brut (arte rozza, inge¬ 
nua, anticulturale), uno dei fondatori dell'Informa¬ 
le, ma Dubuffet era soprattutto un artista esisten¬ 
ziale che amava il disordine. 


DARIO MICACCHI 


M ROMA. Può la pittura sal¬ 
tare la catena storica dei lin¬ 
guaggi pittorici che, variando i 
luoghi c I tempi, ha portalo a 
costruire sistemi di immagini, 
figurative o astratte che fosse¬ 
ro. come un <onlinuum» che 
da immagine genera immagi¬ 
ne? E può la pittura recupera¬ 
re, al di fuon dei canoni, un 
pnmordio dell'immaginario 
dove non cl sono più gli intel¬ 
lettuali professionisti della pit¬ 
tura c protagonisti del siste¬ 
ma. ma il potere delle imma¬ 
gini è dato ai folli, ai fanciulli. 


ai veggenti, agli ingenui: lutti 
portatori, nell'espressione, del 
non visto e del non detto con 
linguaggi allemativi alla asfis¬ 
siante cultura che ha finito per 
rendere invisibile e impenetra¬ 
bile il mondo e cieco il pitto¬ 
re? 

Jean Dubuffet dice che non 
solo questo è possibile ma 
che è l'unica via per entrare e 
vedere là dove l'uomo non è 
mai stato. DeH'artista francese 
(1901-1985) la Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna espone, 
lino al 25 febbraio, circa 140 


opere ira dipinti, disegni c in¬ 
cisioni c il Centro culturale 
francese a piazza Navona pre¬ 
senta un'antologia della grafi¬ 
ca. La mostra è curata da Au¬ 
gusta Monferini e da Lorenza 
Trucchi autrice, nel 1965, di 
una bellissima monografia 
che, in un tempo egemoniz¬ 
zato dalle ncoavanguardie, 
dalla nuova figurazione, dal- 
l'artc politica di sinistra e, so¬ 
prattutto, dal Pop Art norda¬ 
mericano, intese bene e a fon¬ 
do la qualità gemale della sov¬ 
versione pittorica e degli scan¬ 
dagli gellati dal pittore con la 
sua proposta e la sua pratica 
pittorica. 

Artista esistenziale come 
pochissimi altri Dubuffet fu su¬ 
bito etichettato (ricondotto al¬ 
la storicità che ripudiava); 
uno dei fondatori dell'Infor¬ 
male e creatore-inventore del¬ 
la maniera Ari Bruì (arte roz¬ 
za. ingenua, anticulturale) e 
fu subito un boccone preliba¬ 
to per gli innumerevoli pitton 


informali al Ime di ingrassare 
un matcrismo cieco e manie¬ 
ristico, senza cslorazione e 
scandaglio del mai visto e pe¬ 
netrato. Eppure Dubuffet ac¬ 
compagnava passo dopo pas¬ 
so le pitture, i disegni c la gra¬ 
fica tanto amata e praticata 
nel suo straordinario, immagi¬ 
nifico corpo a corpo con la 
matena. con scritti rivelatori 
che non soltanto chiarivano il 
suo lare ma spesso andavano 
mollo oltre la pittura. 

Con gli scritti il pittore non 
dà nuovi canoni dell'esisten¬ 
ziale c dell'Irrazionale c nem¬ 
meno è un sistematole della 
sua eversione nei confronti 
della cultura ma analizza e si 
autoanalizza, amplifica l'e¬ 
splorazione e in sostanza rive¬ 
la che il territorio dove è pe¬ 
netrato è sterminato. Dubuffet 
è fuori dalle interminabili po¬ 
lemiche Ira astratto e figurati¬ 
vo, tra formale e informale. Il 
suo irrazionalismo, in realtà, 
segue un progetto di percorso 


ed ha un metodo che privile¬ 
gia la materia universale c le 
impronte che la vita può la¬ 
sciare in essa. 

Il suo tentativo di mettere il 
passo sul passo dei folli e dei 
fanciulli, dei vcggenll e degli 
ingenui senza cultura oggi si 
rivede come la più grande 
sortita oltre le mura storiche 
della cultura che sia mai stala 
fatta nel nostro secolo per 
esic.ndere la potenza dello 
sguardo. Lorenza Trucchi ha 
scovalo e portato in mostra al¬ 
cuni piccoli quadn degli anni 
Venti dove è già evidente, nel 
formicolare materico dentro 
l'immagine un po' cubista 
(soprattutto nel colore), la 
tensione dell'occhio fuon dal 
canone che è clamorosamen¬ 
te evidente nel fondo di tor¬ 
rente del 1927 dove è stupefa¬ 
cente lo sguardo nuovo sulla 
e dentro la materia della natu¬ 
ra. 

E negli anni Quaranta che 
l'uscita dalla sloncità dei lin¬ 


guaggi si concretizza e guada¬ 
gna la riva del temlorio della 
materia. Alla ricerca di valori 
selvaggi, la pittura di Jean Du- 
buftet mima l'occhio e la ma¬ 
no del lolle e del fanciullo 
veggenti. Il pensiero si fa altro 
do sè. si la materia: tena, fan¬ 
go, muro, impronta: la pittura 
nasce dalla materia fosse an¬ 
che quella di un vecchio muro 
o della strada dove gli uomini 
camminano c non vedono. 
Siamo messi in guardia: la ve¬ 
ra arte è sempre là dove non 
la si attende e il primo a stu¬ 
pirsi di quel che trova nell'e¬ 
sperienza non abitudinaria è il 
pittore stesso. 

È come rompere una pietra 
e trovarci deniro un essere vi¬ 
vente fatto fossile. Il deserto e 
la città hanno diversa materia; 
e il pensiero per farsi maicna 
deve servirsi di una mano 
straordinaria per animare la 
materia e Dubuffet l'aveva con 
una sensibilità estrema del 
molto piccolo e del molto 


l’Unità 


Cinema 1: 
per gli Oscar 
in giornata 
le nominations 


Si annunciano questa mattina, alle cinque, le nominations 
della 63csima edizione del premi Oscar. In una fulminea 
conlercnza stampa, trasmessa, negli Usa, in diretta tv, i vinci¬ 
tori dello scorso anno annunciano le cinquine finaliste per 
le varie categorie. Mentre scriviamo, sono minimi 1 margini 
dei sondaggi: favoritissimo è Nato il 4 di luglio, secondo ca¬ 
pitolo sul Vietnam scritto e diretto da Oliver Stone, già auto¬ 
re di Plaloon. A meno di improvvisi colpi di scena, il film, 
tratto d.'iH'autobiografia del veterano Ron Kovic, dovrebbe 
ottenere almeno sette nomination, comprese quelle più im¬ 
portanti, come miglior film, migliore regia e migliore inter¬ 
pretazione. per Tom Cruise (nella loto). Alla ribalta, dopo 
anni di disattenzioni, anche Woody Alien con Crimini e mi- 
sfatii, l'ultimo suo interessantissimo film. Tra le pellicole che 
concorrono all'Oscar come miglior film straniero, si dà per 
scontata l'italiana Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe Tor- 
natore. Il regolamento deir»Academy of motion piclure arts 
and Sciences» prevede che possano concorrere agli Oscar i 
film di lungometraggio (quest'anno sono 217 contro i 270 
dello scorso anno), in lingua inglese o con sottotitoli in in¬ 
glese. proiettati in cinema dell'arca di Los Angeles, nell'an¬ 
no a cui si riferisce il premio (quindi il 1989). In particolare i 
film devono essere rimasti in cartellone per almeno sette 
giomlconsecutivi dopo essere usciti prima della mezzanotte 
del 31 dicembre. Esistono poi categorie di Oscar per i quali 
concorrono anche i film di cortometraggio e d'animazione. 



Cinema 2: Un festival del cinema italia- 

I In focfiwal ^ annunciato (ler il 

un lesuvdl prossimo dicembre a Mon- 

italianO locarlo da ClanPaolo cresci, 

a Mnntorarin amministratore delegato 

d itiunieLdriu g| ( j , ^^3 

riedizione della manifesta- 
zionc svoltasi lino a qualche 
anno fa a Nizza. La notizia è stata data durante un incontro 
organizzato dalla Sacis stessa, per orcscntare i programmi 
delle tre reti Rai ncH'ambito del hcstival tv in corso in questi 
giorni nel principato monegasco. 


A Udine David Wamlow, uno degli 

IIH firordo attori considerati tra i mag- 

^*'•'^***1 gion interpreti dell'opera 

di SàmUel becketuana, sarà ad Udine 

RRCkRtt venerdì, sabato e domenica 

prossimi per mettere in sce¬ 
na uno spettacolo. In onore, 
appunto, di Samuel Becketl. 
La rappresentazione, che si svolgerà al teatro Zanon, consi¬ 
sterà in una escursione di due ore nel pianeta beckettiano e 
comprenderà brani da A pièce of monologue (che Beckett, 
nel '79, scrisse espressamente per Wairilow), di Ohio im- 
propty, Thol lime, Slirrings stili, lo spettacolo sarà presenta¬ 
to neirambltodl •Teatro Contatto», la stagione 198^90 orga¬ 
nizzata dal Centro Servizi e Spettacoli di Udine in collabora¬ 
zione con il »Haymarket iheatre» di Leicester. 

Restano I resti di Jacques Louis Oa- 

a BiIIVrIIrS massimi pitlori 

a DruACllc» neoclassici francesi mono in 

i resti ' " esilio nel 1825 a Bruxelles. 

Hi HautH resteranno nella capitale . 

Ul l/aVIU almeno per ora. Si era 

pensato infatti di traslocarli 
nel cimitero parigino di Pére 
Lachaise. in una tomba di famiglia, dove è già conservato 11 
cuore del pittore, portato via da uno dei suoi figli da Bruxel¬ 
les. Ma un'associazione belga si è opposta e ha sospeso la 
procedura di trasferimento, fino a che sulla questione non 
deciderà il tribunale. Tutto era cominciato qualche mese la, 
quando il sindaco di Everc, una delle municipalità di Bnixcl- 
les, aveva offerto al governo francese il rientro delle ceneri 
del pittore in occasione dei festeggiamenti per il bicentena¬ 
rio della rivoluzione francese, della quale David era stato 
uno dei cantori (si pensi alla sua Morte di Maral). Parigi ave¬ 
va accettalo l'olferta e iniziato 1 preparativi per il rientro. R- 
no a che un gruppo di belgi, accortisi della vicenda, non 
hanno mosso una serie di opposizioni e rimesso ogni deci¬ 
sione nelle mani del tribunale. 


Restano 
a Bruxelles 
i resti 
di David 


In un computer La •Art trade liaison commit- 

erhoHAt» Irisiemc con la società 

auicuaàc diessicurazione -Lloyd's», ha 

le opere d’arte annunciato la creazione di 

nibste registro eletronico cen- 

■ ui/aac tralizzato relativo a opere 

d'arte e d'antiquariato ruba- 
te, destinato a gallerie, mu¬ 
sei e assicurazioni di concerto con le forze di polizia, doga¬ 
nali e l'Interpol. L'Istituto, un organizzazione senza scopo di 
lucro di New York, da 14 anni ha costituito un archivio dove 
sono schedate 32.000 opere d'arte rubate in tutto il mondo. 
Il progetto è nato naturalmente sull'urgenza dettata dall'al¬ 
larmante incremento dei furti di opere d'arte, che ha reso 
necessaria la creazione di un •database» di questo tipo. 


grande: in lui viveva il micro¬ 
bo e l'insetto, il dinosauro e 
l'uccello. Oggi, interessa me¬ 
no che, con alcuni compagni 
di strada, abbia fondato il 
•Foyer de Art Bnjt» e il museo 
dell'arte rozza e ingenua e 
mollo di più, invece. Il suo po¬ 
tere di mettere in crisi I modi 
abitudinari di guardare la real¬ 
tà (ha visto, negli anni tardi, 
che cl sono i -non luoghi»). È 
arrivalo a dire- »... È quando la 
"veggenza" si estingue che 
appariscono le idee e il pesce 
cieco delle loro acque: l'intel- 
letlualc». Jean Dubuffet è una 
miniera moderna di pittura e 
di grafica e anche di com¬ 
mentari alla pittura sempre 
contro l'asfissiante cultura che 
non cl fa più vedere il mondo. 
Si può essere mollo lontani 
dal suo delirio come fioritura 
ma bisogna rivedere con oc¬ 
chio fresco la sua ossessione 
lirica e esistenziale per la ma¬ 
teria e il suo gusto per il disor¬ 
dine contro l'ordine a tutti i 
costi. 
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Cultura eSPE nAcou 


Mandela libero 
e la stupidità 
della nostra tv 


«Una passione ritrovata»: 
così Caterina Caselli 
spiega la partecipazione 
al Festival di Sanremo 


«Smisi di cantare perché 
ero stanca e perché 
mi ero innamorata», dice 
la manager discografica 


MARIA NOVELLA OPRO 

I l lettore Massimo Candini, di Bottina, che ha 
' una dimestichezza allcttuosa col giornale ci ha 
segnalato il suo personale fastidio per il volgare 
impatto tra le immagini della liberazione di 
Mandela e il contenitore Domenica in, nel quale 
sono stale collocale. Cridolini di svenevole giu¬ 
bilo tra le giovani /onsaccumulate nello studio per la gioia di 
Gianni Boncompagni e un cartello Inneggiante al leader afri¬ 
cano mischiato Ira quelli che richiamavano questo o quel 
giovanotto amato: questa l'impaginazione televisiva dell'e¬ 
vento al quale sono dedicale in questi giorni le prime pagine 
di tutto II mondo. 

Fa bene Massimo a scandalizzarsi per la sublime stupidità 
della tv. E la ancora meglio a stimolarci a reagire. Può succe¬ 
dere, infatti, che chi si occupa professionalmente e quotidia¬ 
namente di programmi televisivi, alla line ci faccia il callo e 
perda quella qualità straordinaria che é l'indignazione. Mi¬ 
tridatizzati come siamo dall'insulsa euforia che trabocca dai 
teleschermi (soprattutto da quiz, giochini, indovinelli che 
riempiono tutte le giornate e, su Raidue anche qualche sera¬ 
ta) rischiamo la completa assuefazione al coro di esaltazio¬ 
ne perpetua ('Sci bellissima, ma che meraviglia, che gioia, 
che amore, complimenti, un ospite eccezionale, ecc., ecc.) 
di questo mondo, in fondo non certo il peggiore possibile. 
Anche se ogni tanto arriva la cronaca dei nosui orrori quoti¬ 
diani a interrompere bruscamente il delirio osannante delle 
fans. Oppure nel salotto di Rafia piange in diretta una intera 
famiglia d'emigrante beneficiata dall'arrivo imprevisto del 
papà, strappato dai buoni uffici della tv al suo esilio. Ma su¬ 
bito si ricomincia a giocare, squillano i telefoni ed ecco una 
manciata di milioni vinti alla lotteria di Telebcngodi. E poi di 
nuovocronaca, storia, orrori, delitti c ruberie. Insomma il ci¬ 
clo continuo della tv, dal quale si dice, da parte di alcuni, 
che il telecomando ci abbia emancipato con il suo raptus 
evasivo. 

E il telecomando cl porta senza preavviso sulla faccia di 
Funari, il quale si aggira con la sua spaventosa naturalità 
nello studio televisivo. E parla al telefono con una signora 
che, tanto per stare allo scherzo, dice cantilenando: •Come 
la mettiamo, signor Funari. che io non so la risposta?». E lui 
fulmineo: «Signora lei scelga la sua posizione proferita, che 
poi a mettergliela ci pensiamo noi*. 

E via, per un altro giro di impunità. Ora si parla degli uni¬ 
versitari, deiia pantera occupante. Una signora tra il pubbli¬ 
co lamenta che la figlia, poverina, non possa dare il suo esa¬ 
me. E un giornalista invitato sottolinea come, dopo aver tan¬ 
to criticala la distanza tra scuola e mondo del lavoro, ora 
che le industrie ci mettono finalmente le mani, questi giova¬ 
ni protestano. Ma che cosa vogliono gli studenti? Funari se lo 
domanda. 

Come dicono gli americani, siamo in un paese libero. E 
ognuno dice la sua. Sarà meglio fa supponenza ufficiale dei 
tg. che fanno piovere sul paese il verbo craxiano, oppure i 
falsi dichiarali (a posteriori) di àfùer.’Meglio le verità rivela¬ 
le del potere, oppure le dichiarazioni pescate ad arte dalla 
strada, dalla viva voce dell'uomo comune? Non è una gran 
scelta. Qualcuno dirà che il mondo di fuori non e meno stu¬ 
pido e volgare di come appare in tv. E magari si spingerà a 
ricordarci che la televisione, in fondo, à solo un eletirodo- 
meslico. Che cosa si può pretendere da un fnillatorc di im- 
magini?Si puO pretendere, come minimo, che ciascuno fac¬ 
cia il suo mestiere. E magari che cl metta anche un po' di 
buon gusto. Ma questo sarebbe proprio il massimo. 


Il ritorno di Casco d’oro 


È lei, quest'anno, la protagonista del grande ritor¬ 
no, una Caterina Caselli entusiasta e spumeggian¬ 
te, donna manager (del disco) che ritrova il gusto 
della canzone cantata in proprio. «Vado a Sanre¬ 
mo con grande serenità - dice - e ne accetto tutte 
le regole». E l'industria? Le concentrazioni mondia¬ 
li? Caterina non ha dubbi; «Contro i colossi non si 
combatte, l'obiettivo è creare un buon artigianato». 


ROBERTO GIALLO 



■■ MILANO. Salotto Impecca¬ 
bile, atmosfera soft, quasi uno 
spicchio di quella «Milano be¬ 
ne» che sembra popolala solo 
da manager. Invece a casa di 
Caterina Caselli si parla so¬ 
prattutto di canzoni, di quelle 
vecchie che affondano da 
tempo ncH'immaginario melo¬ 
dico collettivo {Nessuno mi 
può giudicare...) e di quelle 
nuove, estratte a sorpresa da 
un cilindro che porta al Gran¬ 
de Ritorno. Lontana mille mi¬ 
glia dalla ragazzina del casco 
d'oro, Caterina Caselli, coniu¬ 
gata Sugar, i passata dalle 
scene alla scrivania, tenendo 
le redini della Cgd. la Compa¬ 
gnia generale del disco, assor¬ 
bita l'anno scorso dalla War¬ 
ner Brothers, come dire man¬ 
giata dal maggior colosso 
mondiale. 

Ora. il salto inverso: dalla 
scrivania (più piccola, forse, 
quella della Sugar edizioni, 
parzialmente licenziata c di¬ 
stribuita dalla Polygram) al 
palcoscenico. E una Irrefrena¬ 
bile voglia di piegare il nuovo 
entusiasmo: «E una vera pas¬ 
sione ritrovata - dice la Caselli 
- e ho per la canzone una de¬ 
bolezza quasi fisica...». Il pez¬ 
zo sanremese, firmato da 
Maurizio Fabrizio {Bisogne¬ 
rebbe non pensare che a re», 
ha sapore di anni Sessanta, 
basso in prima fila e voce (ot¬ 
tima) giocata sui toni bassi, 
groovy, come dicono in Ame- 
nca. E in più, oltre alla voce, 
c'6 la sensazione palpabile di 


un entusiasmo da neofita, la 
riscoperta di un gioco diver¬ 
tente. 

Allora forse prima di chie¬ 
derle perchi ricomincia bi¬ 
sognerebbe sapere perché 
smise di cantare. 

Perché ero stanca, perché non 
era come oggi, in quattro anni 
(dal '66 al '70) ho latto cinque 
film, una quantità di 45 giri e 
poi concorsi, concerti, serate. 
Capitava di cantare a Cosenza 
e la sera dopo a Milano, spo¬ 
standosi in macchina naturai- \ 
mente. E poi mi sono innamo¬ 
rata... 

C'é chi dice che a contribui¬ 
re all’eclissi di quella musi¬ 
ca fu l'esplodere dei cantau¬ 
tori. 

No, non credo, o forse è vero 
solo in parte. È innegabile che 
loro indicarono una via nuova, 
che bisognava sviluppare e se¬ 
guire: non tutti sono stati capa¬ 
ci. 

E la decisione del Grande Ri¬ 
torno? 

Non un latto preciso, piuttosto 
una concatenazione di circo¬ 
stanze e alcuni incontri impor¬ 
tanti. La Nannini, ad esempio, 
che mi ha spronato. E anche 
un incontro con Woody Alien, 
a New York. Poi. naturalmente, 
ho sentito la canzone che mi 
hanno proposto, e mi é piaciu¬ 
ta mollo. 

Lei però toma a Sanremo 
conoscendone I meccanismi . 


interni, con un lungo perio¬ 
do di disco grafla alle spalle, 
con quale atteggiamento? 
Punto primo, inutile ricamatei 
sopra: Sanremo offre la più 
grande platea italiana, é 
un'occasione importante. Pun¬ 
to secondo, ci vado con gran¬ 
de serenità, sapendo che ci so¬ 
no delle regole cui é giocofor¬ 
za attenersi. Se ci sono dei de¬ 
terrenti li si accetta. 

I discograflci, però, sembra¬ 


no sempre meno contenti 
del festival... 

Questo appartiene alla logica 
imprenditoriale di base, per 
cui non sempre gli investimen¬ 
ti rendono, capita di investire 
su un prodotto, su un artista, e 
di non rientrare, ma la parte 
del gioco. 

Ma non teme, ad esemplo, 
l'effetto omologante della ti¬ 
vù? Con l'orchesbra, poi, nn 
altro grande ritorno di que¬ 


st'anno, l’omogeneizzazio¬ 
ne rischia di essere ancora 
previdente. 

È vero, però è una cosa che ri¬ 
guarda tutti e li conta la perso¬ 
na, la voce, la volontà e la ca¬ 
pacità di fare bene. La mia 
canzone, del resto, é molto li¬ 
neare, con una struttura sem¬ 
plice, non temo molto gli ar¬ 
rangiamenti orchestrali... 
Venendo invece all’Indu¬ 
stria del disco, 0 le grandi 
concentrazioni hanno già 
fatto il loro gioco e la Cgd è 
passata alla Wea, un colosso 
del settore. Rimpianti? Ram¬ 
marichi? 

Evidentemente io avevo trasfe¬ 
rito nel lavoro discografico gli 
entusiasmi e le energie che pri¬ 
ma mettevo nel cantare. Dal 
punto di vista emotivo si, ho 
sofferto per la cessione della 
società. Ma dal punto di vista 
razionale non c'era altra scel¬ 
ta. La concentrazione è una 
realtà mondiale e noi ci trova¬ 
vamo in una bizzarra situazio¬ 
ne: troppo piccoli per diventa¬ 
re europei, troppo grandi per 
restare italiani e indipendenti. 

Non c'è scelta allora? 

La scommessa é quella di 
creare un buon artigianato, di 
muoversi nel proprio spazio, 
che magari sarà piccolo, con 
autorità, privilegiando sempre 
la qualità. 

Continua la chiacchierata, 
con toni amichevoli, ricordi 
che si mischiano ai progetti. 
Tra questi, il più immediato, 
un album che uscirà alla fine 
di marzo, con cinque canzoni 
di Paolo Conte (tra cui un'ec¬ 
cellente versione di Un gelalo 
al limon), vecchi successi e 
qualche inedito. Un ritomo 
episodico? No di certo, anche 
se Caterina la la prudente, ma¬ 
schera l'entusiasmo e dice: 
«Mah, veramente ora che ci so¬ 
no vorrei continuare». 


CRAIUNO 
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RAITRE 
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UNO MATTIHA. DI Pasquale Satana 
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9.40 

CREATURE GRANDI ■ FICCOLB. «Il 

atomo dal Giudizio* 
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12.05 

PIACERE RAIUNO. Con P. Badaloni e 
Simona Marchinl e Toto Cutuano 
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19.00 

DBS. Soaciale scuola aperta 

10.80 

DIR. Letloratura italiana 

10.19 

BIG! Reala di Leila Artesi 
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19.00 

ITALIA ORE 8. Con E. Falcetti 

18.40 

LASCIA O RADDOPPIAt Gioco a aulì 

18.40 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHSTEMPOFA 





21JI0 

IL GRANDE BLEK. Film di Giuseppe 
Piccioni fl^tempo) 
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23.15 

mercoledì sport. Atletica leggera; 

meeting indoor. Pallacanestro: semifl* 

naie Coooa Italia 
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TQ1 notte. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHS TEMPO FA 


7.00 

PATATRAC. Varietà per ragazzi 

a.30 

CAPITOL. Teleromanzo 

9.30 

OSE. La battaglie di Marengo 

10.00 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 

Gianfranco Funari 

12.00 

MEZZOGIORNO t_ Con G. Funari 

13.00 

TGS ORE TREOICI. 202 DIOGENE. 
TG2 ECONOMIA 

13.48 

MEZZOGIORNO t_ (2« parte) 

O 

O 

4 

QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

14.48 

L'AMORE ft UNA COSA MERAVI- 
QLIOSA. Conduce Sandra Milo 

18.80 

CUORE E BATTICUORE. Teletilm 

18.40 

VIDBOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 

17.00 

TOZ PLASH. DAL PARLAMENTO 

17.10 

SPAZIOUBBROeUlpa 

17.30 

URAGANO! IL VENTO DBLL'ATTUA- 
LITA 

18.20 

T02SP0RTSERA 

18.38 

PABBR. L'INVESTIQATORE. Telefilm 

10.30 

IL ROSSO DI SERA. Paolo Guzzantl 

IO 

o 

TQ2. TELEGIORNALE 

20.18 

TG2 LO SPORT 

20.30 

LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. 

Un'inchiesta di Sergio Zavoli (10*) 

23.38 

TQ2 NOTTI 


12.00 

OSE. Meridiana 

14.00 

RAI REOIONE.Teleglornall regionali 

14.30 

OSE. Sezioni di astrofisica 

18.00 

DSB. Francesco Petrarca 
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19.48 

BLOB. Cartoon 

20.28 

CARTOLINA. Oi Andrea Barbato 

20.30 

QUALCOSA DI TRAVOLGENTE. Film 
con Melanie Griffith. Regia di Jonathan 
Demmo (1* tempo) 

ngn 


21.30 

QUALCOSA DI TRAVOLGENTE. Film 
(2* tempo) 


22.30 PLUFP.Di Andrea Barbato 


TQ3 NOTTB 

• ■VVr.* f-q . ^ 


1.02 MCZZANOTTBSOINTORMI 


24.00 MANDIUL Pilm. regia di Philip Saville 
(2* parte) 



«il grande Siek» (Paiuno, ore 21.20) 
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S.30 HOTgL.Telefiim con James Brolin 
0.30 tOVlBOAT.Telelilm _ 

10.30 CASA MIA, Quiz _ 

12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12.40 ll■PI^MZOtSÉHVITO■Qu^z 

13.30 CA«IOeWITO«I.Quiz 
14.13 OlOCODBtf coppia. Quiz 

13.00 AOMMZIAMATmMOMtAL» 

18.30 CIRCO 3 OPPBO. Attuai Ita _ 

13.00 VISITA PUDICA. Attualità _ 

17.00 DOPPIOSUALOM.Quiz 

17.30 BABILOIIIA.QutzconU. Smalla 
13.00 O.tC.ÌLPWKZZ0É GIUSTO. Quiz 

10.00 ILOIOCODKIO.Quiz 
19.48 TRA MOOLH» MARITO. Quiz 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.38 DALLAS. Telehlm _ 

21.30 DYNASTY. Telefilm _ 

22.30 PORUUff. Attualità con Santi licherf 
23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.20 LOUQRANT. Telehlm 


8.30 8UP8RVICKV. Telefilm _ 

9.00 MORK 8 MIWDY. Telefilm _ 

9.30 AQlWTBPgPPER. Telefilm 

10.30 SIMOM A SIMOW. Telehlm _ 

11.30 W8W YORK HIW YORK. Telefilm 

12.38 CHIPS. Telehfm 


8.00 ILVIHOIWIAHO. Telefilm 


9.30 UNA VITA DA VIveRE. Sceneggiato 


10.30 A8PBTTANOO IL DOMANI. Sceneg- 

giato con Sherry Mathis 

11.30 cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


12.18 STB80A PER AMORB. Telefilm 


13.30 MAQNUM P.l. Telefilm _ 

14.30 SMIL2.Varietà _ 

14.38 D2BJAY T8L2VI8ION _ 

18.20 BARZBLL2TTIBHI D*ITALIA _ 

18.30 BATMAM.Tetelilm 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà _ 

18.00 ARNOLD.Telefilm 

16.38 A»T2AM.Telelilm _ 

19.30 QtNITORI IN BLU2 JEANS. Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI 


12.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 


13.38 BUON POMgRIOOIO.Varietà 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 


18.20 LA VALLBOei PINI. Sceneggiato 


18.80 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


18.48 OENERAL HOSPITAL. Telehlm 


17.38 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


18.30 STAR *90. Varietà 


19.00 CERAVAMO TANTO AMATI 


20.30 

21.30 


I RAGAZZI DELLA 3* C. Telefilm 

PRONTO POLIZIA. Attualità_ 


1B.30 MAI DIRE Si. Telefilm 


aa.30 LTAttAWt.Telelilm 


aa.OO SORRISI BFILMINI. Varietà 
23.20 JONATHAN. Documentano 


0.08 CRIME STORY. Telefilm 


20.30 ULTIMA NOTTE A WARLOCK. Film 
con Henry Fonda. Richard Widmark. 
Regia di Edward Omytryk 
22.80 IL TRENO. Film con Buri Lancaeter. 
Regia ài John Frankenheimer 
1.20 LA CITTA DEI FUORILBOQE. Film 


13.48 SETTIMANAQOL 


13.30 TELEGIORNALE 


14.48 BOXE DI NOTTE 


18.00 CARTONI ANIMATI 


18.18 WRESTLINGSPOTLIOHT 


18.00 KAVIKglLCANBLUPO.Film 


18.48 TELEGIORNALE 


18.00 TV DONNA 


19.00 CAMPO BASE 


20.00 TMCNEWS 


19.30 SPORTIMB 


20.30 UNA TRAPPOLA ASTU- 

TA.Film di Ken Annakin 


20.30 BASKET. Campionato N.B.A. 


21.88 GALILEO. Documentano 


22.10 BOXEDINOTTE 


22.80 STASERA SPORT 
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13.30 LA PATTUGLIA DEL DBSBR* 

TO. Telefilm con Chris George 


13.00 


CNBTEMPII Film 


SUGAR. Varietà 


18.30 BUCK ROGERS. Telefilm 

17.30 SUPERT.Variatà 


18.00 PASIONES. Telenovela 


18.30 L'UOMO E LA TERRA 


20.30 POLICESTATIONs TURNO DI 
NOTTE. Film di Cary A. Sher- 
man 


20.00 BARZELLETTE. Varietà 


22.28 COLPO GROSSO. Quiz 
23.20 UN UOMO. Film 


20.20 NON SI MALTRATTANO CO¬ 
SI LE SIGNORE. Film di Jack 
Smigth 


22.30 EXCALIBUR. Sport 


23.18 TESTIMONE FORZATO. Film 
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9.00 

1 VIDEO DELLA MATTINA 
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un 
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23.30 

BLUE NIGHT 


17.30 MASH. Telefilm 


1B.OO tNCASALAWRENCe. 


10.00 INFORMAZIONE LOCALE 


10.30 PIUMEEPAILLETTES 


0.30 NOTTE ROCK 


30.30 IL DEMONE DELL'ISOLA. 


ffi\ 


RADIO 


14.00 CARTONI *90 


18.30 NATALIE. Telenovela 


19.30 

IL PECCATO DI OVUKI 

20.28 

IL RITORNO DI DIANA. 

21.18 

UN AMORE IN SILENZIO 

22.00 

IL PECCATO DI OYUKI 
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ciMiitlilli 

15.00 

POMERIQQIO INSIEME 

18.00 

PASSIONI. (3‘ puntala) 

18.30 

CRISTAL. Telenovela 

20.30 

SPECIALE CON NOI 

22,30 

MATTHELM.Telolilm 


RADiOGIORNALI. GRV 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2- 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.4S; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADtOUNO. Onda verde- 6 03.6 56.7 56,9 56, 
11 57,12 56. 14 57,16 57.18 56.20.57.22 57.9 
Radio anch'io *69; 12 Via Asiago tenda, 15 An¬ 
gele. 18 II paginone. 19.25 AudioOox; 20.30 
Omnibus; 23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde' 6 27,7.26.8.26,9.27, 
11 27. 13 26. 1527. 16,27. 17 27, 18 27. 19.26, 
22.27.6 II buongiorno dt Radiodue; 10«30 Ra- 
diodue 3131,12.4$ Impara l'arte, 15.45 Pome¬ 
ridiana; 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
delianotte. 

RADIOTRE. Onda verde- 7 23. 9 43, 1143. 8 
Preludio, 8.30-10.45 Concerto de* mattino; 12 
Foyer. 14 Compact club, 15.45 Orione; 19 Ter¬ 
za pagina, 211 concerti di Milano. 



La «vignetta in diretta» 
compie un anno: 
un minispeciale al Tg3 


EM ROMA. Un anno di vignet¬ 
te in diretta, 365 o quasi (an¬ 
che i disegnatori riposano la 
domenica e i festivi), battuto 
e disegni, pensati, realizzati c 
animati con una particolare 
tecnica elettronica in poche 
ore. La quotidiana rubrica del 
Tg3. curata da Dino Manetta, 
é nata infatti proprio il 14 leb- 
braio dell'anno scorso, e sta¬ 
sera, f>er festeggiare il com¬ 
pleanno, andrà in onda uno 
«speciale» di tre minuti, al po¬ 
sto dei consueti venti secondi. 
■É stala cd é una bellissima 
esperienza - dice Dino Manet¬ 
ta - cd é anche piacevole e 
gratificante. Quando vado in 
giro per l'Italia a lare delle 
"esibizioni", molla gente, an¬ 
che in piccoli cenln, mi rico¬ 
nosce e mi confessa che 


aspetta ogni sera la mia vi¬ 
gnetta. Con il direttore del 
Tg3, Curzi, poi, mi trovo be¬ 
nissimo. Scegliamo ogni gior¬ 
no insieme i argomento da 
trattare c. lino ad oggi, non ci 
sono mai stali contrasti o par¬ 
ticolari censurc". 

Certo qualche vignetta è ri¬ 
masta nel cassetto, ma perché 
scartata a favore di altre e non 
perché partieolarmente catti¬ 
va. Come una relativa alla vi¬ 
cenda Bcrlusconi-Mondadori. 
Si vedeva Andrcotti di spalle 
che rivolto a Berlusconi, che 
passava con una valigetta in 
mano, gli diceva: «Se t'avanza 
qualcosa comprami pure il 
7gJ». Sua Emittenza, almeno 
per ora, non c'é ancora riusci¬ 
to. DRe.P. 


«Come sta la Rai?» 
Stasera a «Fluff» risponde 
il presidente Manca 


■B Buona o cattiva^ Parlia¬ 
mo della salute della Rai. Chi 
meglio del suo presidente, En¬ 
rico Manca, può, come si di¬ 
ce, tastare il polso della situa¬ 
zione? Lo farà stasera, stimo¬ 
lato dalle domande di Andrea 
Barbato, nella puntata di Fluft, 
in onda su Raiire alle ore 
22.30. Ne verranno fuori, spe¬ 
riamo, diagnosi, prognosi ed 
eventuali terapie per reti c te¬ 
stale giornalistiche della tv di 
Slato. Altro argomento del set¬ 
timanale della terza relè sa¬ 
ranno i vizi c le virtù degli ila- 


liani, visti dalla stampa estera. 
Interverranno Gaetano Scar- 
docchia, direttore de La Stam¬ 
pa, Bernardo Valli, corrispon¬ 
dente da Parigi de ia Repubbli¬ 
ca, Dennis Redmont dell' As¬ 
sociated Press e Juan Arias di 
El Pois, Per la rubrica «La gaz¬ 
zetta dello spot», su fatti e mi- 
sfatti della pubblicità, Oliviero 
Bcha ospiterà Ffanco Cerri 
che, oltre ad essere un ottimo 
chitarrista jazz, è stato il prota¬ 
gonista di un famoso spot, 
quello deir.uomo in ammol¬ 
lo». 
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SCEGLI IL TUO FILM 

20.20 NON SI MALTRATTANO COSI LE SIGNORE 

Regia di Jack Smight, con Rod Sletger, Lea Ramick, 
George Segai. Usa (1968). 104 minuti. 

Uno strangolatore terrorizza New York uccidendo va¬ 
rie donno, per poi telefonare puntualmente al poliziot¬ 
to Incaricalo delle Indagini. Il quale gli organizza una 
trappola con l'aiuto decisivo della fidanzata. Giallo 
con un pizzico di humour, e con un bel cast. 

ODEON 


20.30 QUALCOSA DI TRAVOLGENTE 

Regia di Jonathan Damme, con Motenla GrlKIth, Jafl 
Daniele. Uea (1967). 110 minuti. 

Prima visione televisiva di una delle migliori comme¬ 
die americane degli ultimi anni. Soprattutto nella pri¬ 
ma mezz'ora .Qualcosa di travolgente» 6 davvero 
travolgente: vestila come un lampadario, con II capel¬ 
lo alla Loulso Brooks, Melarle Griftilh adocchia II pro¬ 
stante implegatlno Jelf Daniels, lo abborda, lo sedu¬ 
ce, lo lega al letto con le manette e lo possieda sel¬ 
vaggiamente. Poi. lui dovrà giustificarsi con la moglie 
e il principale, ma Intanto la sua vita 0 cambiata... 
Film di grande ritmo, divertente, con una bella colon¬ 
na sonora. Un po' meno convincente netta seconda 
parte, quando si trasforma In un giallo. Da vedere, co¬ 
munque. 

RAITRE 


20.30 ULTIMA NOTTE A WARLOCK 

Regia di Edward Dmytryk, con Henry Fonda, Richard 
Wldmark, Anthony Quinn. Usa (1959). 117 minuti. 

Dmytryk fu l'unico del famosi .10 di Hollywood* a chi¬ 
nare la lesta di fronte al maccartismo, e a denunciare 
i colleghi di sinistra. .Warlock., questo suo bellissi¬ 
mo western del '59, è la storia della sua espiazione. 
Giudicalo voi: I protagonisti sono un bandito che ab¬ 
bandona I suol complici e diventa sceritlo, e due pisto¬ 
leri amici che Uniscono per spararsi a vicenda. Wld¬ 
mark, Fonda e Ouinn sono un complesso trio di carat¬ 
teri, in cui gelosie, amicizie e rancori creano un sotto¬ 
testo psicologico di grande finezza. Da rivedere. 
RETEQUATTRO 


21.20 ILGRANDEBLEK 

Regia di Giuseppe Piccioni, con Sergio RubfnI, Ro¬ 
berto De Francesco. Italia (1987). 102 minuti. 

Il ciclo sul giovani registi Italiani prosegue con questo 
film -di ricordi», ambientato nella provincia degli anni 
Settanta (slamo ad Ascoll Piceno, per la precisione). 
Un ragazzo sta per andarsene dalla cittadina e rivive I 
momenti belli del l'adolescenza. In colonna sonora. Il 
meglio di Lucio Battisti. 

RAIUNO 


22.50 IL TRENO 

Regia di John Frankenhslmer, con Buri Lencastor, 
Jeanne Morsau. Usa (1965). 1 SO minuti. 

Nella Francia occupata dal nazisti, viaggia un treno 
che trasporta opere d'arte tralugate dal musei di Pari¬ 
gi. e dirette In Germania. Ma il macchinista 6 uno del 
capi della Resistenza, e II viaggio avrà un finale tragi¬ 
co. 

RETEQUATTRO 


24.00 L'UOMO DEL NEVADA 

Regia di Gordon Douglas, con Randofph Seon, Doro. 
Ihy Melone. Usa (1950). 

Un agente del governo, in missione nel Far West, vie¬ 
ne stuzzicato da un malvivente. Non l'avesse mal fat¬ 
toi L'uomo metterà le cose a posto e troverà tempo 
anche per far la corte alla figlia di un rancherò. Nel 
western di serie B la coppia Douglas-Scott è una ga¬ 
ranzia. 

TELEMONTECARLO 
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Cultura e Spettacoli 


I nuovi film del cinema di Budapest, tra scoperta del sesso e crisi delle sale 

E l’Ungheria si arrese a Cicdolina 


Il concerto 

Ma quanti 
divi dietro 
Mariella 


Per la legge 

A marzo 
scioperano 
gli attori 


Il cinema ungherese 6 diviso fra la difesa della 
propria identità culturale e l’ingresso sul mercato. 
Miklos Jancso, il più grande cineasta di Budapest, 
prepara un film in Jugoslavia perché non trova fi¬ 
nanziamenti in patria. I registi «scoprono» il sesso e 
uno di loro ha realizzato addirittura un film con e 
su none Stallar. Ma intanto sopravvive anche la 
grande tradizione del documentario. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBIRTO CRESPI 


H BUDAPEST. È la barzellet¬ 
ta del momento. Atterra in 
Ungheria George Bush e i no¬ 
tabili magiari gli dicono: «Pre¬ 
sidente, quando amiva al pa¬ 
lazzo del governo dovrebbe 
suonare il campanello con il 
naso». Meravigliato, Bush 
chiede il perchb. e gli unghe¬ 
resi rispondono: ^h, noi 
conlidiamo mollo che il presi¬ 
dente Bush non venga da noi 
a mani vuole...». 

Come tutte le barzellette 
dell'Est, anche questa nascon¬ 
de una verità: l'Ungheria 
aspetta aiuti economici dal¬ 
l'Occidente, e li aspetta so¬ 
prattutto in quei settori che 
già ai tempi di Kadar erano in 
qualche modo >trainanli». Uno 
di questi e il cinema, che dagli 
anni Sessanta ha contribuito a 
lare dell'Ungheria la punta 
più avanzala dell'Est europeo. 
E qui cominciano i ma. Nel 
momento in cui debbono 
conironlarsi con l'apertura del 
mercato, i cineasti corrono il 
grande rischio dell'omologa. 
zione. Il cinema di Budapest 6 
diventalo grande grazie ai film 
di Miklos Jancso, ovvero a 
un'altissima qualità artistica 
streilamcnle legala alla storia, 
tragica e gloriosa, del paese. 
Ora. puntando aH'esporlazio- 
nc e alle coproduzioni con 
rOccidente, si rischia i'ibrido, 
il prodotto senza identità. Esi¬ 
stono già esempi inquietanti: 
la crisi di un cineasta come 
Szabo, che dopo Mephisto ha 
stancamente replicalo la lor- 
mula del «lilm mitteleuropeo» 
nel modesti Redi e Hanussen. 
o il pasticcio combinalo da 


Pai Sandor con Miss Arizona. 

Del resto, il problema ù an¬ 
che interno. Il mercato e mol¬ 
lo ristretto, l'invasione dei vi¬ 
deoregistratori (secondo i dati 
più recenti in Ungheria ce no 
sono 400.000, per una popo¬ 
lazione di IO milioni di abi¬ 
tanti) sta già provocando una 
diminuzione del pubblico nel¬ 
le sale. Le cifre dell'èO parla¬ 
no chiaro. I cinema sono di¬ 
ventati 2.170, contro i 2.943 
dcll'88. I blglielli sono calali 
da 50.729 a 45.758. Inutile di¬ 
re che I primi dicci incassi so¬ 
no dito film Usa (primeggia 
Rain Man, seguito da due film 
con Schwaraenegger, Gemelli 
e Danko) e due italiani, en¬ 
trambi con Bud Spencer. Il 
primo lilm ungherese e un 
cartone animalo, il secondo ò 
- incredibile! - un documen¬ 
tano sulla prostituzione, c so¬ 
lo il terzo e un film d'autore, 
quct'.'SIdorado di Geza Bere- 
menyi visto all'ultima Mostra 
di Venezia, che ha incassato 
190.000 fiorini (al cambio uf¬ 
ficiale circa 4 milioni di lire) 
contro 1933.000 di Rain Man, 

11 successo del citato docu¬ 
mentario. Le signore della noi- 
le di GyOrgy Dobray, (a capire 
quali vie il cinema ungherese 
stia percorrendo per andare 
incontro ai gusti del proprio 
pubblico, oltre che dei capita¬ 
li stranieri. Quello di Dobray 
era uno degli oltre 20 lilm 
proiettati alla Settimana di Bu¬ 
dapest: e una sorta di iiKhic- 
sta tv, una serie di interviste 
con prostitute in cui però, per 
la prima volta, si parla senza 
remore di quell'antichlssimo 
mestiere che ufficialmente. 


sotto il socialismo, non esiste¬ 
va. È tipico del cosiddetto <i- 
nema della peresirolka», in 
tutti i paesi deli'Est, basare la 
propria forza su argomenti, su 
tematiche fino a ieri proibite. 
Per lo stesso motivo, c i da 
aspettarsi un ottimo successo 
di pubblico per Sangue legge¬ 
ro di CyOrgy Szomjas. a sua 
volta II primo film di ficlion 
sulle ragazze che dall estrema 
penicria scendono negli al¬ 
berghi di lusso di Budapest 
per vendere sesso agli stranie¬ 
ri. 

La differenza con il film di 
Dobray 6 che Szomjas (Ferite 
leggere. Il Iraponalorc di mun") 
6 un ottimo regista e gioca 
abilmente sul registro dell i- 
perrcalismo, descrivendoci 
una periferia squallida e un 
centro lussuoso, ma altrettan¬ 
to desolalo. Le due attrici, 
Margo Kiwan e lldiko Dcim, 
sono vere prostitute che 
Szomjas fa recitare benissimo, 
con li giusto equilibrio di sen¬ 
sualità e di commozione. Ma 
Sangue leggero, per quanto 
ben confezionato e altamente 
drammatico, ù anche un film 
furbastro. Quasi quanto il ter¬ 
ribile Cicc, titolo che sta per 
Cicciolina, in cui Mona Staller 
(unghcre.se, si sa) interpreta 
se stessa. Il regista Laszio Har- 
lai immagina la storiella 
scombinala di un cineasta 
che da Budapest parte per Ro¬ 
ma allo scopo di coinvolgere 
Cicdolina in un lilm •artisti¬ 
co». L'esito è deprimente, e se 
l'arrivo del Mercato significa la 
resa a Cicciolina, per il cine¬ 
ma ungherese si annunciano 
tempi bui. 

La speranza? A costo di 
sembrare rétro, la vediamo in 
un altro film di Szomjas intito¬ 
lalo Festa da ballo, un docu¬ 
mentario su una 'Ire giorni» di 
musica folk, una piccola 
Woodstock ungherese svoltasi 
vicino al simbolico confine 
con la Romania. La grande 
tradizione del documentario 
non é morta ed è una delle 
fondamenta su cui il cinema 
di Budapest dovrà ricostruire 
se stesso. 



All’Est una W senza frontiere? 


■B In Ungheria si vota a marzo. Fino ad 
allora, la situazione è fluida, tutti i giochi 
sono aperti. Per questo i cineasti unghe¬ 
resi hanno chiesto una moratoria di tutte 
le decisioni, politiche ed economiche, 
che riguardano la produzione cinemato¬ 
grafica e gli eventuali investimenti occi- 
der.tali nel cinema e nella tv. È uox popu- 
li, a Budapest, che la Fininvest di Berlu¬ 
sconi intenda servirsi dell'Ungheria come 
testa di ponte per una tv a pagamento 
che coprirebbe tutto l'Est europeo; ed 6 
certo che la Penta (la compagnia di Ber¬ 
lusconi e dei CecchI Cori) ha aperto un 
ufficio nella capitile ungherese in vista di 
possibili coproduzioni cinematografiche, 
visto che gli studi locali sono poco costo¬ 
si e di buon livello tecnico. CyOrgy ^om- 
jas, del cui fiim Sangue leggero parliamo 
sopra, riassume cosi la posizione dei re¬ 


gisti; «Noi non possiamo certo vietare a 
Berlusconi, o a Sprlnger, o agli americani 
di investire denaro in Ungheria. Anzi, per 
certi versi abbiamo bisogno di investi¬ 
menti stranieri. Ma abbiamo chiesto la 
moratoria fin dopo le elezioni perché sia 
possibile, da parte di un Parlamento de¬ 
mocraticamente eletto, stabilire i limiti di 
questi investimenti. E soprattutto perché 
si realizzi finalmente una legislazione 
unica per cinema e tv». 

Se Berlusconi si muove, anche la Rai 
non è ferma. Leo Breccia, direttore gene¬ 
rale della Sacis (che distribuisce nel 
mondo i prodotti Rai), é reduce da un 
viaggio commerciale in Ungheria, Polo¬ 
nia e Cecoslovacchia. «Cé una buona 
tradizione di vendite italiane in quei pae¬ 
si, e in questo momento é fondamentale 


essere presenti. Non é II caso di illudersi 
di realizzare grandi ricavi, perché la situa¬ 
zione economica rimane difficile ovun¬ 
que, e lo sarà ancora di più se le loro 
monete diventeranno convertibili. Ma é 
importante una presenza massiccia in 
termini di ore televisive, altrimenti ameri¬ 
cani e tedeschi si mangiano tutto il mer¬ 
cato». L'idea della Rai é di creare dei pac¬ 
chetti -incrociali», sfruttabili in lutti e tre 
gli Stati, Per il momento é quasi certa la 
vendila della nuova edizione di Giochi 
senza frontiere, alla quale (dal '91 in 
poi) I Ire paesi potrebbero anche parteci¬ 
pare come concorrenti, ed è vivissimo 
l'interessamento per le registrazioni di 
opere della Scala realizzale dalla Rai. E 
presto, a Budapest, ci sarà una settimana 
del cinema italiano, con fiim «giovani» 
quasi tutti largali Sacis, DAfC, 



Al festival di Berlino «Everybody Wins» del regista inglese 

I peccatori del New England 
Arthur Miller secondo Reisz 


Giornata interlocutoria al 40° Festival di Berlino, Il 
bravo cineasta anglo-cecoslovacco (ma da tempo 
attivo negli Stati Uniti) Karel Reisz non convince 
con Everybody Wins, una tortuosa detective story 
ambientata nell’America profonda e tratta da un 
testo teatrale di Arthur Miller. Modesti anche di 
angeli dello svizzero Jacob Berger e il «poetico» Si¬ 
leni Scream dell'inglese David Hayman. 

■_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO BORBLLI 


■B BERLINO. Karel Reisz. 
6Senne cineasta anglo-ceco- 
slovacco operante in America, 
non é un autore troppo proli¬ 
fico. In compenso realizza i 
suoi film con cadenze costanti 
(dalla lontana milizia nel free 
cinema a Lo donna del lenente 
francese, ctc:). Ogni tre. quat¬ 
tro anni pone mano ad una 
storia, ci pensa su e poi, dopo 
un congruo periodo, ecco l'o¬ 
pera compiuta. Quattro anni 
la. con Sweel Dreams, inter¬ 
prete Jessica Lange, Reisz ha 
toccalo un relativo successo. 
Non eclatante, ma sufficiente 
per dargi il tempo, la tranquil¬ 


lità di pensare, di riflettere su 
un nuovo cimento. Appunto. 
Everybody Wins, proposto ora 
fuori concorso nella rassegna 
ufficiale di Berlino '90. 

La fase di gestazione é stala 
abbastanza tranquilla. Origi¬ 
nariamente. Miller aveva scrit¬ 
to un piccolo racconto »a due 
voci» destinalo alle scene dal 
titolo Some Kind ot Loue Story. 
Reisz ebbe occasione di pren¬ 
derne visione e, di concerto 
con lo stesso Miller, ampliò il 
lavoro lino a proporzionarlo 
per lo schermo. Elementi por¬ 
tanti della vicenda di Everybo¬ 
dy Wins sono rimasti, comun¬ 


que. quelli originari: una don¬ 
na confusa e Impaurila, Ange¬ 
la CrispinI (Debra Winger) e 
un detective un po' slazzonaio 
c deluso di tutto, Tom OToo- 
Ic (Nick Nolte). 

Teatro dell'azione viene a 
essere Highbury, piccola città 
del New England, già preten¬ 
zioso luogo di una gloriosa 
storia patria e oggi decaduto 
centro dell'Industria tessile. 
Notabili e ammlnislralorì loca- 
ii ostentano sempre un'aria al¬ 
tezzosa e aristocratiche vellei¬ 
tà. ma si avverte inequivoca¬ 
bilmente che la morale cor¬ 
rente. la gestione della cosa 
pubblica, della giustizia sono 
maiali di una cronica corru¬ 
zione. In tale occultalo «nido 
di vipere» sopraffliunge. Ino¬ 
pinato. il fattaccio destabiliz¬ 
zante. Un facoltoso medico, il 
dottor Daniels, viene trovato 
morto, orribilmente decapita¬ 
lo non si sa da chi né come. 
Polizia e pubblico accusatore 
non mettono troppo tempo in 
mezzo per trovare un capro 
espiatorio: il giovane, incolpe¬ 


vole nipote del motto, Feiix, 
viene formalmente accusalo e 
imprigionalo in attesa di giu¬ 
dizio. Ma Angela Crispini, una 
signora di piccola virtù già 
amica di parecchi -pezzi gros¬ 
si» della cittadina, ingaggia un 
detective. Tom OToolc. esi¬ 
gendo che faccia finalmente 
luce suH'inlricalo caso. Dopo i 
primi passi il detective scopre 
con amarezza che quella don¬ 
na, di cui pure si é innamorato, 
é una specie di dissociata 
mentale. 

Tortuosamente, affannosa¬ 
mente. dopo scenate, litigi e 
puntuali riappacificazioni, il 
perspicace deteaive comincia 
a scoprire il bandolo vero della 
ingarbugliata matassa. Ad uc¬ 
cidere realmente il facoltoso 
medico pare sia stato un certo 
Jerry, un relitto umano soprav¬ 
vissuto fortunosamente alla 
droga. Jerry e la vittima sareb¬ 
bero stati coinvolti a suo tem¬ 
po. con la connivenza di pa¬ 
recchie persone Importanti 
della città, in un lucroso traffi¬ 
co di droga. Quando però l'in¬ 
tesa cominciò a incrinarsi, Jer¬ 


ry passò alle vie di (alto contro 
l'ex socio, uccidendolo. I nota¬ 
bili di Highbuiy. per evitare di 
cs.sere risucchiati nel fattaccio, 
preferirono incolpare l'inno¬ 
cente Felix A (orza di ripetuti, 
faticosi tentativi Tom OToole 
perviene, alla fine, a questa ve¬ 
rità. Ma non servirà a niente, 
poiché, scarcerato l'incolpevo¬ 
le Felix l'intera comunità $1 ri¬ 
chiuderà su se stessa, integran¬ 
do altresì l'incostante Angela 
Cristini, probabilmente stru¬ 
mentalizzala fin dall'inizio per 
levare, come si dice, le casta¬ 
gne dal fuoco. 

Karel Reisz e Arthur Miller 
sembra vogliano far trasparire, 
nella figura del prodigo, corag¬ 
gioso delecliveJom CToole il 
classico americano onesto e 
solidale con le buone cause. E 
l'ambizione sarebbe giustifica¬ 
ta se. poi. nel progredire del 
racconto vicende e figure per 
se stesse enigmatiche di que¬ 
sto Everybody Wins non risul¬ 
tassero cosi farraginose, cosi 
patologicamente inestricabili, 
e la soluzione del buio rebus 



non arrivasse con sbrigativa 
precipitazione. Debra Winger, 
Nick Nolte e Jack Waiden so¬ 
no bravissimi nel loro impervi 
ruoli ma Everybody Wins non 
si salva per questo dal fondalo 
addebito di essere una storia 
troppo laboriosa e vistosamen¬ 
te squilibrala nelle sue essen¬ 
ziali componenti. 

Frattanto si sono visti qui, 
nella rassegna competitiva, 
anche II film franco-elvetico- 
belga-spagnolo Gli angeli del 
cineasta anglo-svizzero Jacob 
Berger e quello inglese Sileni 
Scream di David Hayman. Nel¬ 
l'uno e nell'altro caso siamo di 


fronte ad opere di pretenzioso 
impianto narrativo. Soltanto 
che nell'opera, diciamo cosi, 
plunnazionale un aggroviglla- 
tissimo canovaccio di viete 
suggestioni (olkloriche non rie¬ 
sce ad andare oltre una affan¬ 
nosa. prolissa incursione spa¬ 
gnolesca; e, nell'altra, la rievo¬ 
cazione concitala e tetra della 
disgraziata parabola esisten¬ 
ziale del «poeta maledetto- 
scozzese Larry Winters si risol¬ 
ve in un tetro, esasperante 
dramma a struttura circolare 
che non concede spazio né al¬ 
la solidale nflessionc, né a un 
pietoso compianto. 


ALBA SOLARO 

M ROMA. Succede ogni tan¬ 
to che le case discografiche 
Italiane decidano di investire 
considerevoli energie e finan¬ 
ze su qualche •giovane talen¬ 
to»; accado anche che il più 
delle volte si tratti di buchi 
nell'acqua. Viene da chiedersi 
ad esempio che fine abbia lat¬ 
to Massimo Prlvicro. presenta¬ 
to non molto tempo fa come 
•li futuro del rock italiano», 
manco fosse nato nel New 
Jersey, e la lista potrebbe al¬ 
lungarsi di parecchie belle 
promesse non mantenute. 

Naturale perciò che ad ogni 
operazione del genere ci si 
accosti con qualche ragione¬ 
vole dubbio, (jomc nel caso di 
Mariella Nava, cantautrice ta¬ 
rantina a tutto tondo, che 
compone, canta, suona la chi¬ 
tarra c il pianoforte da quan¬ 
do aveva otto anni, e si é mes¬ 
sa in luce un anno fa al Pre¬ 
mio Tenco dove ha vinto la 
Targa d'Oro per la miglior 
opera prima con l'album d'e¬ 
sordio Per paura o per amore. 

La sua casa discografica, la 
Rea, sta stendendo tappeti di 
velluto sul suo cammino; i vel¬ 
luti purpurei ed esclusivi del 
teatro Sistina di Roma, Un pal¬ 
coscenico importante, troppo 
per una quasi debuttante. E 
allora si è pensalo bene di 
contomiarla di tanti ospiti illu¬ 
stri, ospiti come l'elcmo fan¬ 
ciullo Gianni Morandi, venuto 
a cantare c a raccontare la 
bella favola della camera di 
Mariella che un giorno mandò 
al cantante famoso una cas- 
sctlina con incise alcune sue 
canzoni abbozzate al piano¬ 
forte. Ora, di queste cassette 
cantanti e case discografiche 
ne riceveranno in media un 
centinaio al giorno, c nella 
migliore delle ipotesi i giovani 
autori ricevono in cambio una 
lettera che diplomalicamcnic 
li -scarica». Non è andata cosi 
per Mariella perché un brano 
in particolare ha colpito l'im¬ 
maginazione di Gianni Moran¬ 
di, che l'ha subito inserito nel 
suo repertorio; Questi figli, 

•L'ho scritta una sera che 
sono rientrala più tardi del so¬ 
lito - spiega la Nava - metten¬ 
doci dentro i sospiri e le ansie 
di mia madre». Fonte con toni 
un po' stereotipali in qucll'ac- 
cennare a figli sempre fretto¬ 
losi, inquieti, incomprensibili. 
E del resto le sue canzoni non 
fanno mollo per staccarsi dal¬ 
la tradizione, a volle quasi ne- 
cheggiano Baglioni, altrove 
tentano soluzioni più azzarda¬ 
le. come ne II nodo, lo gabbia 
e il seme, scritta col maestro 
Luis Bacalov e con lui esegui¬ 
la al pianoforte, o in 28 gen¬ 
naio dedicata all'astronauta 
Christa McAuliffe, morta nel¬ 
l'esplosione dello Shuttle. Altri 
ospiti giungono intanto: Mario 
Casleinuovo, Mimmo Cavallo 
le rendono omaggio e fanno 
un po' di passerella promo¬ 
zionale. Lei canta con la sua 
voce alta e sottile altri brani 
del nuovo album. Il giorno e 
la none, in attesa del -mo¬ 
mento più emozionante». Arri¬ 
va Ornella Vanoni, con la sua 
bellezza da divinità africana 
scolpita nel legno. La Nava 
ora sta componendo per lei. 
ma questa sera non canterà 
una sua canzone. -Ho fatto 
una lunga tournée- dice -ogni 
sera mi esibivo per due ore 
ma non mi importava nulla, 
volevo solo arrivare alla fine 
per fare quest unica canzonc». 
E canta. La costruzione di un 
amore di Ivano Fossati. A cui 
non SI può davvero aggiunge¬ 
re nulla. 


DARIO FORMISANO 

BB ROMA Uno sciopero ge¬ 
nerale. Da organizzarsi In fret¬ 
ta e convocare per la prima 
settimana di marzo. Lo ha de¬ 
ciso. l'altro ieri sera, il centi¬ 
naio circa di associati del Sai, 
il sindacato degli attori affilia¬ 
to alla Filis-Cgll, riuniti nel tea¬ 
tro Sala Umberto. Per una 
giornata, set cinematografici e 
televisivi rimarranno deserti, i 
teatri chiusi, e cosi pure gli 
stabilimenti di doppiaggio. 
Una mula protesta alla quale 
si proverà ad aggregare i con¬ 
sensi di tutte le altre categorie 
dello spettacolo: aiKhe per¬ 
ché ciò che si chiede, -ripren¬ 
dere l'iniziativa per ottenere 
una legislazione sull'audiovisi¬ 
vo», non nguarda certo solo 
gli attori. Il Sai, dal canto suo. 
ribadisce che •l'integrità au¬ 
diovisiva del ruolo dell'attore 
é una componente essenziale 
del rilancio culturale del cine¬ 
ma italiano». E respinge «l'at- 
leggiamento della Rai che vi> 
la gli accordi sottoscritti». 

Il richiamo alta Rai riporta 
al vero motivo della convoca¬ 
zione dell'assemblea dell'altro 
ieri. Come qualcuno ricorde¬ 
rà, il 7 giugno scorso, nel pie¬ 
no della bagarre e delle pole¬ 
miche conseguenti ai discussi 
Promessi sposi televisivi (con 
gli attori che minacciavano di 
boicottarne il doppiaggio), 
rappresentanti della Rai e del 
Sai avevano sottoscritto un 
importan'" accordo. Oltre a ri¬ 
prendere -le trattative per il 
rinnovo del conUatto di lavo¬ 
ro» c auspicarne «una rapida 
conclusione», le parti concor¬ 
darono sull'esigenza di «una 
completa valorizzazione delle 
professionalità degli attori ita¬ 
liani» che comportava: I) il ri¬ 
spetto della lingua italiana 
nelle produzioni Rai (anche 
se date in appallo a terzi); 2) 
la salvaguardia della integrità 
audiovisiva delle prestazioni 
degli attori, in una parola il ri¬ 
spetto del voce volto; 3) la co¬ 
municazione preventiva e 
tempestiva alle organizzazioni 
sindacali, con cadenza trime¬ 
strale. sul programmi produtti¬ 
vi dell'azienda. 

Bene, da quel 7 giugno, so¬ 
no passati otto mesi circa e 
non uno di quegli impegni sa¬ 
rebbe stato attuato o regola¬ 
mentalo. L’inadempienza è 
gravissima tanto più perché si 
a^iunge ad una lunga serie 
di violazioni dei diritti dei sin¬ 
goli attori più volte denunciati 
dal sindacalo. Dolenti come 
allora, gli attori (c- gli altri in¬ 
tervenuti a titolo di solidarietà 
nel corso deH'assemblea. tra 
CUI il -ministro ombra» Ettore 
Scota) sono oggi meno stupi¬ 
ti. Quello che Nanni Loy ha 
chiamalo -il disegno politico 
in alto per sottrarre libertà, 
privare dei poteri la magislra- 
tura, esautorare il Parlamento» 
ha fatto passi da gigante pro¬ 
prio nel campo deH’infonna- 
zione e deH’industria cultura¬ 
le. La -pax televisiva», tra una 
Fininvest sempre più sicura di 
sé e una Rai privata anche 
dell'-aziendalismo patriota di 
un Biagio Agnes», ben spiega 
il disinteresse per quello che 
gli attori considerano «il rilan¬ 
cio culturale della produzione 
cinematografica». Qualcuno, 
come Pino Quartullo e Massi¬ 
mo Ghini, evoca persino resi¬ 
stenza di -liste nere» di autori 
ed alton cui impedire di lavo¬ 
rare. Bentornato McCarthy'i’ 


«Dopo il Papa, Molière». Le trasferte di Monsieur Fo 



Dario Fo e Franca Rame In una scena di «Il Papa e la Strega» 


Dario Fo prepara le valigie e va a Parigi. Lo aspetta 
la Comédle Frangaise; a giugno, con gii attori detta 
prestigiosa compagnia, metterà in scena due testi 
di Molière. Medico volante e Medico per forza. Ma 
intanto prosegue a Roma le repliche di il Papa e la 
Strega, un testo, come al solito dissacratorio e di¬ 
vertente, sul problema della droga, che ha registra¬ 
to ovunque il tutto esaurito. 


STEFANIA CHINZARI 


H ROMA. -È la prima volta 
che mi succede e sono piutto¬ 
sto preoccupato. Dopo quat¬ 
tro mesi di repliche, a furia di 
recitare la parte del pontefice, 
sento che il personaggio mi 
sta condizionando la vila. che 
non riesco a liberarmene. Co¬ 
si, fuori dalle scene, uso toni e 
un linguaggio che non mi so¬ 
no propri, benedico invece di 
satulare normalmenlc e parlo 
in modo troppo ieratico». Da¬ 
rio Fo ha aspettato di essere a 
due passi dal Vaticano per 
annunciare, tra il serio c il fa¬ 
ceto, l'identificazione totale 
con li protagonista di II Papa e 


10 Strega. Lo spettacolo, pre- 
sciilalo finora in alcune città 
de. Nord, Ira cui Milano dove 
é sialo un mese registrando 
ogni sera il lutto esaurito, arri¬ 
va questa sera al Teatro Quiri¬ 
no di Roma. 

•Ma il bello - prosegue l'at- 
tore-aulore - é che anche lui, 

11 Papa vero, mi sembra in 
qualche modo condizionalo 
dal nostro spettacolo. E sono 
alcuni documentabilissimi fal¬ 
li di cronaca a dimostrarlo: al¬ 
la maniicsiazionc di un paio 
di mesi fa, quella con Muccio- 
li. Comunione c liberazione 
eccetera, sfilala finO' a piazza 


S. Pietro. Giovanni Paolo II 
non si é nemmeno affaccialo 
alla finestra. E a Volterra, dove 
ha visitato il reparto di tossico¬ 
dipendenti, si è rivolto agli 
psicologi e agli infermieri in¬ 
vocando comprensione e ci¬ 
tando. letteralmente, una bat¬ 
tuta del nostro lesto. Sulle pri¬ 
mo mi sono un po' riscniilo 
per il "lurto". ma poi ho pen¬ 
sato: vuoi vedere che ha cam¬ 
biato idea, che ha capito l'i- 
nulilitò di criminalizzare i dro¬ 
gali?-. Perché è questo. In fon¬ 
do. il grande tema politico 
che muove lutto lo spettacolo, 
nel rispetto di un lealio, quel¬ 
lo di Fo c Franca Rame, che 
da sempre coniuga satira, co¬ 
micità e impegno sociale. 

Franca Rame, presente al- 
rincontro in toni minori e con 
un certo piglio polemico, pe¬ 
raltro ricambiato, verso il con¬ 
sorte. é la Strega, una donna- 
guarilrice introdotta in Vatica¬ 
no, travestila da suora, per 
colpa di un malessere del 
pontefice (un colpo della 
strega, appunto). -E un perso¬ 
naggio di servizio e portarne 


nello stesso tempo, diciamo 
che è un atto d'amore per Da¬ 
rio. visto che non avrei accet¬ 
tato di farlo per nessun altro 
regista. Sono io a portare 
avanti tutto il discorso politi¬ 
co. a pronunciare le tirate più 
dure, meno divertenti, a crea¬ 
re le situazioni in cui il Papa 
puO appoggiare la battuta co¬ 
mica. Il testo é stalo già tra¬ 
dotto in mollissimi paesi, ma 
non so quante attrici riusci¬ 
ranno a dire certe cose se non 
hanno alle spalle un duro per¬ 
corso politico personale». 

Subito dopo Roma e Firen¬ 
ze, ultime tappe della tour¬ 
née, Dario Fo sarà a Parigi, 
per ralicstimenlo di due spet¬ 
tacoli con la Comédie Fran- 
gaisc. "Faremo Medico volante 
e Medico per forza di Molière, 
con due gruppi di allori di 
quel tempio sacro che é la 
Comédie. Si altemcranno nel¬ 
le repliche, perché ira i due 
lesti corrono più di venti anni 
e servono interpreti diversi an¬ 
che per gli stessi personaggi», 
spiega il comico. Ma nel cap¬ 
pello del mago Fo ci sono an¬ 


che altri progetti. «SI, già dalla 
prossima stagione, so non ri¬ 
prenderemo Il Papa e la Stre¬ 
ga, ho in mente uno spettaco¬ 
lo sulla malia. L'ho già scritto, 
si chiama II braccato e prende 
spunto da due personaggi 
reali, un ragazzino spacciato¬ 
re che ho conosciuto a Paler¬ 
mo. ricchissimo, che sapeva 
tutto di computer e di investi¬ 
menti finanziari, e un tecnico 
della mafia di cui mi hanno 
parlalo, I due si troveranno in 
una .ilia, braccati, e useranno 
ogni tipo di congegno elettro¬ 
nico per restare in contatto 
con il mondo esterno». La se¬ 
conda Idea è una sene televi¬ 
siva sulla truffa, grande ispira¬ 
trice di alcuni tra i migliori 
film italiani, da H bidone a To- 
lòtrulfa, -Perché il nostro è an¬ 
cora una volta uno strano 
paese - dice Fo -. Siamo stati 
gli inventori della legge, ma vi¬ 
viamo in una società dove si 
verificano ogni anno cenllnala 
di truffe impunite e dove il 
truffatore é considerato co¬ 
munque una simpatica cana¬ 
glia». 
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Sport 


Basket 

Una Coppa 
piena 
di novità 

■i ROMA. Un poker d'assi 
sul tavolo •verde di Forll. La 
mano decisiva della Coppia 
Italia 1990 scopre carte impor¬ 
tanti in mano ai quattro gioca¬ 
tori che da stasera si gioche¬ 
ranno il trofeo: in palio il pri¬ 
mo passaporto europeo per la 
stagione I990-'91. È cambiata 
la formula: non più la finale 
secca tra due squadre ma una 
•final fouri all'americana di al¬ 
lo livello. A Forll sono presenti 
infatti la Scavolini (attualmen- 
te prima in campionato), la 
Knorr (seconda) e la Ranger 
(terza). Quarto irxtomodo II 
Messaggero Roma che ha vin¬ 
to dieci delle ultime quindici 
gare di campionato c - .sono 
parole dello stesso presidente. 
Carlo Sama - punta •moltissi¬ 
mo a questa Coppa Italia che 
rappresenta un “passaggio" 
per l'Europa e un grande vei¬ 
colo promozionale per il 
Gruppo Femizzi». Unico as¬ 
sente tra i romani, in queste fi¬ 
nali, Castellano. La Scavolini 
non ha rccupocrato Cook e al 
suo posto e stato confermalo 
Upshaw. Esauriti i biglietti per 
le due serate nel nuovo Pala- 
Fiera di Forll. 

La grande novità di queste 
finali sono gli •esperimenti» 
della Lega in materia regola¬ 
mentare che entreranno in vi¬ 
gore nei play-off. I ) Esordisce 
la nuova figura del commissa¬ 
rio di campo che sledera al ta¬ 
volo dei giudici, sarà il loro re¬ 
sponsabile e dovrà segnalare 
nel corso della gara eventuali 
errori dei •fischietti». La deci¬ 
sione finale spetterà comun¬ 
que al primo arbitro. 2) Un 
arbitro •stand by». di riserva, 
sarà a liaiKO del tavolo e so¬ 
stituirà uno dei due direttori di 
gara in caso di infortunio. 3) 
Cambia anche la giustizia 
sportiva: una commissione 
giudicante deciderà subito do¬ 
po le partite eventuali sanzio¬ 
ni disciplinan che saranno im¬ 
mediatamente esecutive. Que¬ 
sto per evitare i ricorsi e i con¬ 
troricorsi che hanno ostacola¬ 
to la parte finale dello scorso 
campionato. I reclami presen¬ 
tali dalla Scavolini (caso-Me- 
neghin) ed Enimont (cane¬ 
stro all'ultimo secondo nella 
finalissima scudetto) crearo¬ 
no infatti non pochi problemi 
allo svolgimento regolare dei 
play off '89. 

Questo, infine, il program¬ 
ma completo delle •final 
four»: stasera la prima semifi» 
naie alle 18,30 tra Scavollni 
Pcsaro-ll Messaggero Roma 
(arbitri Zanon-O'Este), alle 
20,30 Ranger Varcse-Knorr 
Bologna (Baldini-Pasctto). 
Domani sera la finalissima al¬ 
le 20,30. C LI. 


Douglas camiHone 

Il ripensamento dopo Tintervento del multimiliardario 
Donald Trump che ha già fissato la data per la sfida-^are 

Profumo di dollari 
Rivìncita per lìyson 


James Douglas è ufficialmente il nuovo re dei pesi 
massimi. Un’investitura giunta al termine di una gior¬ 
nata piena di colpi di scena. Dapprima Mike Tyson e 
Don King hanno accettato la discussa sconfitta di To¬ 
kio. Subito dopo il ripensamento di Wba e Wlx. E 
già si pensa ad un incontro di rivincita ad Atlantic Ci¬ 
ty che fnjtterà soldi a palate. Gran cerimoniere sarà il 
miliardario americano Donald Trump. 


■ NEW YORK. Diclrofront su 
tutta la linea. Saranno siate le 
critiche impietose piovute da 
ogni parte del globo, sarà sta¬ 
ta l'allcttante prospettiva di 
una rivincila mulllmillardaria. 
fallo sla che nella giornata di 
ieri James »Busteri Douglas 6 
diventalo l'indiscusso campio¬ 
ne del mondo dei pesi massi¬ 
mi. Dopo II disconoscimento 
del clamoroso verdello di To¬ 
kio c le violente accuse all'ar- 
bilro Meyrain, reo di aver con¬ 
talo Douglas al rallentatore. 
Don King c Mike Ty»n, Wba 
c Wbc, sono tornati sul loro 
passi in un inseguirsi di inlcr- 
vlsle e comunicali stampa. 
•Voglio che il mondo sappia 
che non ho mai chiesto a nes¬ 
suno di cambiare il verdello 
dcll'inconlro - ha detto ieri a 
New York Don King -, voglio 
soliamo che Mike possa di¬ 
sputare al più presto la rivinci¬ 
ta con Douglas». Il manager 
del »Marciano nero», messo 
all'Indice dalla stampa come 
l'autentico responsabile della 
sconfitta del suo proietto, ha 
specificato di parlare anche a 
nome di Tyson. »Non c'è dub¬ 
bio - ha aggiunto King -, 
Douglas si è guadagnalo do¬ 
menica a Tokio II tilolo dei 
pesi massimi c nessuno può 
sirapparglielo al di fuori del 
ring». 

Affermazioni conciliami, 
quelle rilasciate dal 'Grande 
Manovratore» della boxe mon¬ 
diale, che hanno senz'alno In¬ 
fluenzalo il successivo e re¬ 
pentino cambio d'atleggia- 
monto di Wba e Wbc. In un 
primo tempo le due associa¬ 
zioni del pugilato mondiale si 
erano rifiutate, a differenza 
dell'Ibi, di accettare la vittoria 
di Douglas rimandando la de¬ 


cisione al 20 febbraio. Nel po¬ 
meriggio di ieri la clamorosa 
marcia indietro: »La Wba - ha 
annunciato il segretario del¬ 
l'ente Jimmy Bias- ha procla¬ 
malo "Busler" Douglas cam¬ 
pione del mondo dei pesi 
mossimi». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda si è espresso il 
presidente della Wbc, José 
Sulaiman: »Personalmcme ri¬ 
conosco Douglas quale nuovo 
campione. Accetterò comun¬ 
que la decisione che verrà 
adottata dall'organismo da 
me presieduto». Una posizio¬ 
ne ulteriormente corretta nel 
successivo comunicalo In cui 
Sulaiman ha fatto riferimento 
ad un 'riconoscimento unani¬ 
me da parte del Consiglio ese¬ 
cutivo della Wbc del tilolo 
conquistalo da Douglas». 

Un epilogo senz'altro positi¬ 
vo anche se rimangono dei 
dubbi sui reali molivi che lo 
hanno determinalo. Più che 
da un improbabile rigurgito di 
sportlvilà, la causa principale 
sarebbe costituita dal profilar¬ 
si di un Incontro di rivincita fra 
Douglas e Tyson. Un'autenti¬ 
ca miniera d'oro per gli orga¬ 
nizzatori già pronti a ribattez¬ 
zare il confronto come l'enne¬ 
simo •match del secolo». Un'l- 
poicsi confermala da un arti¬ 
colo compano ieri sul New 
York Times, L'autorevole quo¬ 
tidiano ha riportalo alcune di¬ 
chiarazioni di Donald Trump, 
un uomo d'affari americano. 
L'arcimiliardario Trump, In 
questi giorni suite prime pagi¬ 
ne per via del suo chiacchie- 
ralisslmo divorzio, sostiene di 
aver già raggiunto un accordo 
proprio con Don King per t'or- 
ganizzazionc della rivincila. 
Sarebbero già stali definiti an¬ 
che luogo e data dell'incon¬ 



tro, il 18 giugno ài Plaza Hotel 
di Atlantic City, uno dei tanti 
alberghl<asinò appartenenti 
a Trump. Gaty Sclesner, un di¬ 
rigente del Plaza Hotel, ha 
proc «alo che l'unico ostacolo 
al progetto potrebbe essere 
rappresentato da Evander Ho- 
lyfield, lo sfidante designato, 
prima della disfatta del suo 


avversario, ad incontrare Ty¬ 
son .sempre il 18 giugno ad At¬ 
lantic City. Un Impedimento 
che potrebbe essere superalo 
destinando ad Holyfield una 
parte delle borse messe in 
gioco nella rivincita miliarda¬ 
ria fra ■Buster» Douglas e Mike 
Tyson, l'ex «Iron man» del pu¬ 
gilato mondiale. 


Tyson al suo rientro a New 
Yoik in compagnia del suo 
manager Don King, si ' 
«protegge» lo zigomo 
tumelaltoconun palo di 
occhiali. In alto, nella sua 
citta di Columbus, Douglas 
festeggia II titolo 


H CITTA DEL MESSICO. Nel 
clima di smentile e colpi di 
scena che ha caratterizzato ie- 
n la vicenda Douglas-Tyson, 
non potevano mancare le di¬ 
chiarazioni deH'arbltro del 
match, il messicano Oclavio 
Mcyran. Rientralo a Città del 
Messico dal Giappone, Mey- 
ran è tornato sul discusso epi¬ 
sodio del conteggio 'benevo¬ 
lo» da lui effettuato quando 
James Douglas è finito al tap¬ 
peto. »Mi rendo conto - ha di¬ 
chiarato - di essere sialo 
frainteso. Non ho mai ammes¬ 
so di aver sbagliato o di aver 
contato troppo lenlamente. 
Ho contalo Douglas, e succes¬ 
sivamente Tyson, nel modo 
sempre usalo nella mia carrie¬ 
ra. preoccupandomi di salva¬ 
guardare l'integrità dei pugili 
sul ring». 

Meyran, che ha arbitrato 31 
incontri intemazionali, ha ag¬ 
giunto di aver rivisto in televi¬ 
sione la fase contestata del 
match assieme a Don King, al 
presidente della Wbc Sulai¬ 
man e ad alcuni dirigenti del¬ 
l'altra associazione mondiale 
del pugilato, la Wba. «Il cro¬ 
nometrista - ha commenlato 
- indica tre secondi in più. ma 
il conteggio giusto è il mio». 
L'arbitro messicano ha poi 
avuto parole di fuoco nei con¬ 
fronti dello slesso Don King, il 
chiacchierato manager di Mi¬ 
ke Tyson: »È lui che ha mon¬ 
talo tutte le accuse contro di 
me. King con la sconfitta di 
Tyson ha perso molti soldi». 


Giocatori di cricket inglesi 
costretti a lasciare il Sudafrica 

I «mercenari» 
dello sport 
tornano a casa 

Avevano sfidato le leggi del loro paese, che vieta¬ 
no ad atleti inglesi di avere rapporti con il Sudafri¬ 
ca. Per un mese hanno anche sfidato la popola¬ 
zione nera che ha manifestato, senza sosta, contro 
la loro visita «mercenaria» nel paese dell’apartheid. 
Alla fine la squadra di crickel inglese, capeggiata 
da Mike Gatting, è stata costretta ad un’umiliante 
ritirata: la tournée è stata sospesa. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. Una vittoria del 
mondo sportivo contro la poli¬ 
tica di discriminazione razzia¬ 
le. Cosi viene descritta dal Co¬ 
mitato olimpico antirazziale 
sudafricano (Sanroc) l'umi¬ 
liante ritirata della squadra di 
giocatori di cricket inglesi ca¬ 
peggiali da Mike Gatting. .Do¬ 
po avere ignorato II boicottag¬ 
gio sportivo contro il regime 
deH'apartheid ed essersi fatti 
ingaggiate da Pretoria con un 
lauto contralto per una serie 
di partite nel corso di due an¬ 
ni. ieri hanno dovuto ricono- 
sccie di aver preso una deci¬ 
sione sbagliala. 

L'annuncio della sospensio¬ 
ne della tournée é stalo dato 
dalla South African Crickel 
Union (Sacu) che ti aveva In¬ 
gaggiali dopo aver constatalo 
che non c'era modo di porre 
fine alle manifestazioni ostili 
contro la loro visita 'mercena¬ 
ria», vista fin dall'Inizio dalla 
maggioranza nera come un 
alto di indiretto sostegno al re¬ 
gime deH'apanheid. 

Decine di migliaia di dimo¬ 
stranti, Ira cui Winnie Mande¬ 
la. la moglie del leader nero 
liberalo recentemente dopo 
27 anni di carcere, hanno se¬ 
guito i giocatori fin dal loro ar¬ 
rivo un mese fa all'aeroporto 
di Johannesburg dove la poli¬ 
zia dovclle fare uso di cani e 
di gas lacrimogeni per tenerli 
a distanza. In diverse occasio¬ 
ni ci sono stali amesti e feriti e 
l'altro ieri una bomba é esplo¬ 
sa nel campo di Cape Town 
dove doveva svolgersi una 
partila, Krìsh Naidoo. un por¬ 
tavoce dei dimoMranli, ha det¬ 
to: »La tournée non avrebbe 
dovuto aver luogo. Si è trattalo 
fin dall'inizio di una decisione 
immorale presa contro il desi¬ 
derio della maggioranza nera 
di questo paese». 

Il segretario del Comitato 


olimpico antirazziale sudaln- 
cano. Sam Ramsamy, ha di¬ 
chiarato: »l giocaion mercena¬ 
ri inglesi hanno filmalo un 
contratto di due anni e alcuni 
sperano di poter nprenderc la 
tournée in luterò. Ma dopo 
questa lezione avranno certa¬ 
mente dei ripcnsamcnii. Si sa¬ 
ranno sicuramente accorti di 
aver giocato solamente da¬ 
vanti a poche dozzine di spel- 
talorì, tulli bianchi, e che le 
leggi continuano a tenere le 
persone divise sulle basi del 
colore della loro pelle. Non 
c'è nessuna possibilità di 
sport multirazziale finché esi¬ 
ste l'apartheid». 

Gli organizzalori della tour¬ 
née dopo essersi incontrali 
con una delegazione di dimo¬ 
stranti hanno raggiunto un ac¬ 
cordo secondo cui gli inglesi 
giocheranno ancora quattro 
partile e poi torneranno in pa¬ 
tria. In cambio, non ci saran¬ 
no più dimostrazioni iniomo 
ai campi da gioco o davanti o 
dentro agli alberghi dove risie¬ 
dono i giocatori. Gli inservien¬ 
ti neri di tali alberghi si sono 
rìfiulati di cucinare o pulire le 
camere per i giocalori di cric¬ 
ket Inglesi. 

Il presidente della Federa¬ 
zione del cricket inglese, Alan 
Smith, ha detto: 'Abbiamo 
cercato di persuadere i gioca¬ 
lori di non lasciarsi Ingaggiare 
dal Sudafrica, ma non siamo 
nascili a convincerli. Si é tr,)!- 
talo di una decisione sbagliata 
fin dall'Inizio. È un peccalo 
perché abbiamo certamente 
perso alcuni giocaton di laico- 
to». L'accordo di GIcncagIcs, 
firmato dai 49 paesi del Com¬ 
monwealth fra cui la Gran 
Bretagna, proibisce a giocatori 
e atleti inglesi di lavorare in 
Sudafrica, pena la squallida 
per cinque anni». 


Pallavolo 

Tris d'assi 
per una serata 
europea 


■i ROMA Con il quinto tur¬ 
no dei gironi di semifinale, 
tornano oggi le coppe euro¬ 
pee di pallavolo. La Philips 
Modena, al comando del suo 
girone, é partila ieri mattina 
per la Germania Est dove af¬ 
fronterà (ore 16.30) Il Lipsia. I 
campioni d'Italia sono privi di 
Franco Bcrtoli. trattenuto in 
Italia per un grave tulio di fa¬ 
miglia. Il Lipsia é la ceneren¬ 
tola del girone: non ha ancora 
vinto una partita. 

Nel girone A di Coppa delle 
Coppe, il Maxicono allronla a 
Parma il Filamcnl Bursa. ulli- 
mo in classifica con zero pun¬ 
ti. L'impegno é di tutto respiro 
e Montali ne approfitterà per 
far riposare i titolari e lanciare 
i giovani. Nel girone B, la Sl- 
slcy ospita l'Odolena Voda, 
già bàttuto neilamcnic nell'in¬ 
contro di andata. SI gioca alle 
20.30. 


Tennis 

Derby azzurro 
Canè batte 
Camporese 

M BKUXFXLKS II pnmo turno 
dei campionati indoor del Bel* 
Rio ha subito proposto un dcr» 
by azzurro tra Paolino Cane c 
Omar Camporesc. Ha vinto, e 
abbastanza nettamente, il pri* 
mo con il punteggio di 6*3 6* 
3. Canè. principale ariclicc 
della vittona dell'Italia nella 
recente sfida con la Svezia di 
Coppa Davis, ha conformato 
cosi il suo buon momento di 
forma. Il torneo di Bruxelles, 
valido per i) circuito Atp, è do» 
tato di un montepremi di 
600.000 dollari. Altri rusultati: 
Forgct*Bocisch 6*3 6-1, Rahu- 
nen*Cherkasov 4*6 7*6 6*2, 
Hgogsledt'Rosset 6*4 6»2. 


Storie di presidenti. Commercia in tori, ha chiamato Beccalossi ma il Pordenone naufraga 

Colleziona squadre, l’affezionato al crac 


«Nell’ambiente conosco tutti, a cominciare da Tra- 
pattoni che a Cinisello abitava nel mio stesso palaz¬ 
zo. Ditemi chi volete e io lo porto»: Giuseppe D’An- 
tuono, 42 anni, commerciante di tori e vulcanico 
presidente del Pordenone (Interregionale, girone D). 
in estate aveva promesso «una stagione alla grande», 
ma ora la sua squadra è ultimissima in classifica do¬ 
po aver «bruciato» un esercito di allenatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


BB PORDENONE «Siamo qui 
solo di passaggio»: a distanza 
di sci mesi quei tllosi friulani 
che hanno a cuore le sorti del 
malridotto Pordenone stanno 
ancora II ad interrogarsi. Cosa 
mai avrà voluto dire quell'o¬ 
mino tutta verve con baffi e 
basctioni? Perché, se ancora 
qualcuno non l'avesse capito, 
■di passaggio» nel campionato 
interregionale la squadra ne¬ 


roverde c'è di sicuro: dall'an¬ 
no prossimo, colpi di sorpresa 
a parte, sarà ancora più giù, 
in promozione. La classifica 
piange e l'eccentrico Giusep¬ 
pe D'Antuono che sognava un 
altro tipo di promozione, 
quella in C2. non sa più che 
pesci prendere: aveva com¬ 
pralo Evarislo Beccalossi, ave¬ 
va latto .sognare sognando più 
di tulli lui stesso, per il mo- 


menlo ha licenziato in pochi 
mesi tre o quallro allenatori. 
Tutto inutile e adesso, dopo la 
scitiina sconfitta consecutiva 
con quella squadra notoria- 
menle ostica che si chiama 
Opilergina, é andato una volta 
di più su tutte le furie minac¬ 
ciando provvedimenti drastici: 
•Se domenica non battiamo il 
Mira qualcuno pagherà, trop¬ 
pa gente balle la fiacca. Ma 
Pordenone stia tranquilla: ci 
risol everemo, magari dall'an¬ 
no prossimo. E io resto al mio 
posto». 

La storia di Giuseppe O'An- 
tuono é una storia di provin¬ 
cia che comunque va raccon¬ 
tata: casertano trasferitosi al 
Nord, ex giocatore di calcio in 
Messina, Callanissella e Le¬ 
gnano (»AI Milan, da giovane, 
ero chiuso da Rivera e Beni- 
lez...»), ex allenalore di Ribe- 
ra. Licata. Pro Catania, Nisce- 
mi e Omegna (-Col Ribera 


vinsi una Coppa Sinagra»), at¬ 
tualmente vive facendo il 
grossista di lori (•Commercio 
soprallullo con Jugcsiavia c 
Francia») ma la passione per 
il calcio c'é rimasta tutta. Una 
gioia c una maledizione: i 
suoi precedenti da presidente 
(Sanremese e Omegna) si so¬ 
no rivelali fallimentari. «Scalo¬ 
gna. soltanto scalogna nera». 
L'estate scorsa rileva il Porde¬ 
none appena retrocesso dalla 
C2, partono i proclami c una 
confessione: «L'ho latto so¬ 
prattutto per i mici figli». Si da 
li caso infatti che anche i 
•D'Antuono ir» giochino al cal¬ 
cio, assieme a due nipoti che 
portano lo stesso cognome: 
un paio sono nelle giovanili 
del Milan. altrcitanli nel Por¬ 
denone. Dovunque va. porta 
calciatori dal nome altisonan¬ 
te: magari secchioui. sicura¬ 
mente costosi. A Sanremo 
prese Bordon, a Pordenone 


chiama Beccalossi e Podavini: 
il ■Bcck* si la convincere 
(contratto da due stagioni per 
quasi 400 milioni) a lare il 
pendolare da Brescia, un paio 
di allenamenti alla settimana, 
mordi e fuggi. Via al campio¬ 
nato e cominciano le scontit- 
Ic: l'allenatore Zanini viene 
subito sostituito. D'Antuono 
vuole late le cose in grande e 
chiama dal Brasile un certo 
Hamilton Macedo Soares: «Me 
lo consigliò il mio amico Dir- 
ceu, ma la moglie a Pordeno¬ 
ne teneva sempre il muso e 
diceva sempre che aveva fred¬ 
do. Macedo se n é andato do¬ 
po tre piartile. altro che esone¬ 
ro». Fuggito il brasiliano, arriva 
un friulano dal nome esotico, 
Denis Mendoza: altre sconfit¬ 
te. D'Antuono propende per 
l'awreendamenlo c si pro¬ 
muove allenatore lui stesso 
con la collaborazione di Po¬ 


davini. Dura ventiquattro ore. 
poi richiama Mendoza. «Han¬ 
no scritto che mi sono autoli- 
cenziato, che fesserie. Ero sol¬ 
tanto sconvolto e prendevo 
tempo». Ma nemmeno stavol¬ 
ta Mendoza resiste: arriva Ca¬ 
porale, ex giocatore del Tori¬ 
no scudeltalo di Radice. Altre 
quattro partite perse, D'Antuo¬ 
no sbotta. «Spendo un miliar¬ 
do per lare l'Interregionale e 
guardale che roba. Beccalossi 
o é infortunato o si la squalili- 
care. non gioca mai, bell'e¬ 
sempio per gli altri. Qui I conti 
non mi tornano e mia moglie 
mi dice che si vuole separare: 
per fortuna, almeno lei so che 
scherza». Però D'Antuono insi¬ 
ste: a lui piace fare il presi¬ 
dente. andare sui giornali, lare 
le campagne acquisti, com¬ 
prare calciatori oltre ai suoi 
lori. »E scrivetelo: comunque 
vada, a Pordenone resto. Ten¬ 
go grandi progeiti». 


Nazionale dell'Urss affittasi a mezzo servizio 



H RAVENNA Mezza nazio¬ 
nale di qua. cioè a Ravenna, 
c l'alira metà di là. a Fano, 
stesso giorno e stessa ora. Per 
Il colonnello Lobanovsky, ac¬ 
campato da qualche tempo 
con la -sua» nazionale al 
Ciocco, i SUOI piani non face¬ 
vano una piega. Allarmati in¬ 
vece, e giustamente, gli am¬ 
ministratori locali e i dirigenti 
delle società interessale, vislo 
che in Italia il dono dell'ubi- 
quilà ancora non è entralo a 
far parte delle qualità di que¬ 
sto popolo latto di poeti, san¬ 
ti, navigatori, ecc. 

Ventisei uomini a disposi¬ 
zione del colonnello, dai 
quali salteranno fuori i venti- 
due che parteciperanno al 


Tutti li vogliono, tutti li cercano e loro che non sanno 
dire di no (anche perché ogni partita vale 30 milio¬ 
ni) cercano di accontentare tutti con il rischio di 
scontentare tutti. Protagonisti i calciatori della nazio¬ 
nale sovietica che per rispettare due impegni troppo 
ravvicinati (il pomeriggio a Ravenna e la sera a Fa¬ 
no) hanno pensato bene di dividersi in due tronconi. 
E Riivenna protesta per il mezzo bidone. 


WASHINQTON ALTINI 


Mondiale, per cui dal Ciocco 
sarebbero partili, si dice per 
un disguido organizzativo, 
due pullmann con destina¬ 
zioni diverse. 

L'assessore allo Sport del 
Comune di Ravenna, Alve 
Ancarani. la settimana scorsa 
non ci ha pensalo su due vol¬ 
te e ha puntato dotto sul 
Ciocco dove è riuscita a 
sbloccare la situazione che si 
stava facendo grottesca. Cosi 
Ravenna ebbe assicurazioni 
che la nazionale dell'Urss 
avrebbe giocato al ■Benelli» al 
pomeriggio. la.sciando poi la 
serata al Fano E così è stalo 
ieri. Solo che di nazionali «ve¬ 
ri», già conclamati, nella 


squadra dell'Urss che ha af¬ 
frontalo una selezione deno¬ 
minata "Città di Ravenna», in 
campo ne .sono andati solo 
tre; .1 portiere Chann. il capi¬ 
tano Demiancnko e l'inlerno 
Jare.Ticiuk. Inoltre Lobanovs¬ 
ky non s'é fatto vedere, accu¬ 


sando problemi di cuore di 
CUI soffre, tcslimoniali dai di¬ 
versi infarti dai quali è stato 
colpito in passalo. Al ricevi¬ 
mento in municipio si è reca¬ 
la una scarsa rappresentanza 
di accompagnatori: due in 


lutto. E lutti gli altrP GII altri 
sono anivati In pullmann 
mezz'ora prima dell'Inizio 
della gara poiché 11 vice di 
Lobanovsky, Morozov, a mez¬ 
zogiorno in punto li aveva 
portali ad allenare a Pesaro. 

•Roba da pazzi - ha com¬ 
menlato Salvatore Bagni che 
esisteva all amichevolc - se 
cose del genere venissero 
proposte ai nostri giocatori 
scoppierebbe la rivoluzio¬ 
ne .,». 

La gara è filala «a piacevo¬ 
le e la parte del Icone l'ha 
falla Talarciuk che ha messo 
a segno una doppietta e sugli 
spalti il pubblico si è anche 
divertilo, soprattutto ì bambi¬ 


ni delle scuole che erano stali 
Invitali. 

La comitiva sovietica era 
composta da tredici giocato- 
n, ed era perciò «vietalo» in- 
lorlunarsl. Un epl.sodlo del 
genere accadde due anni la a 
Reggio Emilia, quando 1 so¬ 
vietici giunti in undici contati, 
dovettero poi giocare forzata¬ 
mente in dieci, feri dunque 
Ravenna e Fano, oggi Perugia 
e domani a Foggia contro 
l'Inler a conclusione di que- 
.sto lungo peregrinare per la 
penisola. Poi domenica l'am- 
vo negli Stali Uniti per pren¬ 
dere parte ad un triangolare, 
quindi il sabato successivo 
Usa-Urss per questi stakano- 
vistì del pallone. 


Ha cambialo mcsliere. Ora 
Roberto Roias, ex portiere 
della nazionale cilena .squali¬ 
ficalo a vita dalla Fifa, è capo 
del dipartimento di sport e ri¬ 
creazione di un'impresa con¬ 
trattista nella miniera di rame 
•E1 Teniente», 150 chilometri 
circa a sud di Santiago. La pantomima Inscenata al Maracanà. 
nel corso di Brasile-Cile, partita di andata delle eliminatorie per 
Italia '90, lo aveva messo fuori gioco nel mondo del calcio. Ro¬ 
ias (che la foto ritrae il giorno successivo al presunto inciden¬ 
te) , dopo che un [lelardo gli era esploso accanto, si era buttato 
per terra ed aveva mostralo aU'arbitro una larga lenta alla fron¬ 
te. Per protesta, i cileni avevano abbandonato il campo II ri:-ul- 
talo era, in quel momento, 0-0. La Fifa dava partita vinta al Bra¬ 
sile. Ulteriori indagini, cui seguiva la confessione dello stesso 
Roias, accertavano che II portiere si era ferito da solo con una 
lamella. Rojas veniva allontanato dalla nazionale e, successiva¬ 
mente, squalificato avita. 


Cambia mestiere 
Rojas, ex portiere 
del Cile 

squalificato a vita 


l’Unità 

X Mercoledì 

14 febbraio 1990 
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Coppa 

ItaBa 


Sport 


L’allenatore partenopeo si difende 
dalle accuse di sindaco e tifosi 
e prepara un immediato riscatto 
«Dobbiamo vincere a tutti i costi» 


Rossoneri senza Donadoni e Razzagli 
Ma Sacchi smentisce insinuazioni 
«Non snobbiamo questo match 
è importante come il campionato» 


I Due Nemici al terzo ciak 


E Bigon: «Basta con le critiche» 


Dopo le accuse della città e del sindaco, Bigon si 
difende a muso duro, «lo e Sacchi siamo alla pari. 
Chiedetegli che cosa ha sbagliato quando ha per* 
so 3 a 0 all’andata...». Feriaino e Moggi strigliano la 
squadra che oggi può prendersi subito una rivinci¬ 
ta sul Milan e centrare la finale di Coppa Italia. La¬ 
titante Maradona (ma sarà in campo), indisponi¬ 
bile Alemao. 


FRANCISCA DB LUCIA 


M NATOLI. Processato per 
direttissima. Albertino Bigon 
beneficia del più rapido degli 
appelli. Se oggi il Napoli nu- 
scisse a conquistare la finale 
di Coppa Italia, alle spese del 
Milan. la linea difensiva del 
tecnico più vituperato d'Italia 
sarebbe vincente. In ca-so con¬ 
trario il prosieguo di campio¬ 
nato del Napoli e forse anche 
la permanenza dello stesso Bi¬ 
gon sarebbero irrimediabil¬ 
mente compromessi. Partico¬ 
larmente succulento, quindi, il 
programma della coppetta. 
Albertino Bigon ha fallo spal¬ 
lucce alle velleità tecniche del 
sindaco socialista Pietro Lezzi, 
in questo caso primo accusa¬ 
tore del Na|X>li rinunciatano c 
strabattulo a San Siro. •Fasti¬ 
dio? Nessuno», ha commenta¬ 
to il tecnico. È stata una rispo¬ 
sta lapidaria alle tante do¬ 
mande che gli sono stale fatte 
dai cronisti, pur se Bigon non 
aveva granché voglia di parla¬ 
re. Attaccalo da tulle le parti, 
impotente nel confronti del¬ 
l'insubordinato principe, ovve¬ 
ro Maradona (ieri «El Pipe» 
era a Fiumicino per accogliere 
la famiglia). Bigon ha visto 
scadere lo scorso 20 gennaio 
l'opzione di rinnovo del con¬ 
tratto. Il perenne esame, in¬ 
somma. comincia a stufarlo, 
olire lutto la classifica gli dà 
ancora ragione. ‘SI, la finale 
di Coppa Italia pub essere il 
primo obiettivo centrato - di¬ 
ce -. Vogliamo vincere a tutti I 
costi. Ci hanno ferito nell'or¬ 
goglio». Sacchi il trionfatore. 
&gon l'accusalo. »C invece 
siamo pan - ricorda il tecnico 
del Napoli -. Abbiamo gioca¬ 
to sette partile. Due le ho vinte 
io, due lui c tre le abbiamo 
pareggiate. Cclalanle il risulta¬ 
lo di San Siro? Come il 3 a 0 
che subirono all'andata...». Bi¬ 


gon non rinnega niente. «Spe¬ 
ro di azzeccare la tattica giu¬ 
sta - dice con ironia lo ho 
sempre giocalo in un certo 
modo c. lo ripeto, sono alla 
pari con Sacchi. Perché ab¬ 
biamo perso cosi? Chiedete a 
lui perché li abbiamo battuti 
all'andata. Sono domande al¬ 
le quali non si può risponde¬ 
re». 

Feriamo ha alzato la voce. Il 
presidente é andato a pranzo 
con la squadra, una attenzio¬ 
ne riservata al momenti più 
delicati. In mattinala Bigon 
raccontava di non essersi le¬ 
valo ancora I peli dallo stoma¬ 
co. «Sulla formazione non 
posso dire niente, al ragazzi 
parlerò in serata, ci sono si¬ 
tuazioni da verificare...». Si 
tratta delle condizioni di Car¬ 
nevale (infiammazione al gi¬ 
nocchio) c dì De Napoli. «Con 
Nando parlerò II dentro» affer¬ 
ma indicando la palazzina del 
pensionato. Il centrocampista 
irpmo dovrebbe giocare, é 
sembrato persino più acco¬ 
modante. De Napoli si era la¬ 
mentalo per l'esclusione di 
San Siro, secondo il dottor 
Bianciardi é m grado di gioca¬ 
re ma la sua microlesione al 
menisco impensierisce anche 
Vicini. «Non sono al cento per 
cento - si confidava ieri il gi> 
calore -. Ma se il mister me lo 
chiede...». Il caso Insomma 
potrebbe sgonfiarsi 
■ E Carecii’ Il brasiliano do¬ 
vrebbe essere In campo sin 
dal pnmo minuto, mentre 
Carnevale è in lotsc. L'unica 
certezza é l'indisponibilità di 
.Memao che spera di poter re¬ 
cuperare domenica contro la 
l^oma. Maradona. al quale é 
.-Itala data la completa libertà 
d'azione, raggiungerà i com¬ 
pagni a suo piacimento e sarà 
regolarmente della partila. "La 


sua assenza all'allenamento? 
Problemi logistici», si è limita¬ 
lo a notare Bigon. 

Prevedibilmente commen¬ 
tata infine la sortita di un quo¬ 
tidiano locale sulle presunte 
irregolarità della partila di San 
Siro. «Non ho detto che il Mi¬ 
lan é stalo disumano domeni¬ 
ca bensì in tutta questa fase 
del campionato, conquistan¬ 
do 24 punti su 26», ha spiega¬ 
lo Bigon. E Moggi: «Il Milan 
contro il Verona era anneb¬ 
biato c senza ritmo perché 
concentrato esclusivamente 
sulla partita contro di noi. E 
domenica ha vinto con meri¬ 
to». In chiusura una battuta di 
Feriamo sul sindaco Lezzi: «Se 
Bigon continuerà a sbagliare 
potrebbe diventare il sindaco 
di Napoli». 


NAPOLI-WIIAH 

(Ore 14.30) 

Giuliani 1 G. Galli 
Ferrara 2 Tassottl 
Francini a Maldini 
Grippa 4 Colombo 
Baroni a F. Galli 
Corradinl a Coatacurta 
Fusi 7 Massaro 
De Napoli a RIiKaard 
Careca • VanBasten 
Maradona IOAncelottI 
Carnavala 11 EvanI 


Arbitro: Lanose di Messina 


OIFUSC012 Antonloll 
BIgllardI ia Salvatori 
Bucciarelll 14Fuser 
Mauro 1B Stroppa 
Zola 18 Simone . 
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Alberto Bigon si sgola per 
ridare la carica ai 
napoletani, Van Basten 
si riposa. 




Per Baresi il riposo del guerriero 


ALESSANDRA FERRARI 


■i MILANO. L'hanno preso 
in giro, gli hanno pronosticato 
un veloce fallimento, hanno 
attribuito i menti delle vittorie 
ai grandi giocatori che ha a 
disposizione e ai soldi di Ber¬ 
lusconi, ora. però, non c'é più 
tempo né spazio per cercare 
di minimizzare i meriti di Arri¬ 
go Sacchi. Adesso cl credono 
proprio tutti, Piccolo, due oc¬ 
chi sempre sbarrali che spes¬ 
so e volentieri nasconde die¬ 
tro un paio di lenti scurissime, 
quasi a volersi riparare da tut¬ 
to ciò che gli sta intorno. Pi¬ 
gnolo, pcrfozionisla. testardo 
c chi più nc ha più ne metta. 
Nella girandola di elogi, che 
in ouesti giorni sono rutti per 
lui. rallenatore rossonero con¬ 
tinua a predicare «lavoro e so¬ 
prattutto umiltà». Quante volte 


abbiamo sentito pronunciare 
quelle parole da Sacchi? Un 
tormentone ripetuto all'infini¬ 
to che sfiora la noia e anche 
ieri, prima di partire per Na¬ 
poli. non si è smentito. «Non 
sono in grado di prevedere se 
riusciremo a ripetere il risulta¬ 
to di domenica - ha detto -. 
L'importante é scendere in 
campo con umiltà, non voglio 
smentire chi ha. tanto parlato 
bene di noi». 

L'impressione comunque, 
dando un rapido sguardo alla 
formazione, é che la società 
rossirncra sia intenzionata a 
faro II «Grande Slam» portan¬ 
dosi a casa Coppa Campioni, 
scudetto e l'orfanella Coppa 
Italia poco considerata e poco 
seguita. «Non stiamo assoluta¬ 
mente snobbando questa 


Coppa. Infatti porto con me i 
migliori giocatori che ho a di¬ 
sposizione. Non giocheranno, 
però. Baresi indisposto, c Do¬ 
nadoni che dovrà stare fermo 
IO giorni per la distorsione al 
ginocchio. Certo, l'affluenza 
del pubblico la dice lunga sul- 
rimportanza della Coppa Ita¬ 
lia, ma questo non influirà sul 
nostro impegno». Nessun ri¬ 
sparmio di energie, quindi, e 
nessun sintomo di stanchez¬ 
za .•Abbiamo dimostrato di 
non essere una squadra stan¬ 
ca; il campo paria da solo - 
stigmatizza Sacchi Quanto 
alla partita penso che trovere¬ 
mo un Napoli diverso, che 
vorrà sicuramente far dimenti¬ 
care la brutta prestazione dì 
domenica scorsa». Sono le 
sue ultime battute, quindi una 
doccia veloce e via, verso l'ae¬ 
roporto di Linate, senza di- 


Un tecnico in bilico. Sembra ormai deciso raccantonamento di «Superdino» 
Contro i giallorossi toma Bonetti, recordman delle squalifiche 

Zoff, Toira deUa irassegnazione 


monticare, però, di puntualiz¬ 
zare alcune voci di una pre¬ 
sunta polemica nei conironti 
di Bigon. -Nessuna polemica. 
Ma affermo che le critiche che 
gli sono sfate indirizzate non 
mi sembrano per niente giu¬ 
ste. Bigon é un ottimo allena¬ 
tore, solo che ha incontrato il 
Milan in un momento partico¬ 
lare». 

Un Milan in piena forma, in 
perfetta salute, come ribadi¬ 
sce anche Massaro: «Quando 
si vìnce I problemi non esisto¬ 
no: li carichi c li viene voglia 
di vincere lutto. Per me poi è 
un anno particolare. È la pri¬ 
ma volta che mi trovo a rico¬ 
prire il ruolo di puma vera: mi 
arrivano molti palloni e per 
fortuna riesco a sfruttarne pa¬ 
recchi. Penso che allenarmi 
con Van Basten sia fonda- 
mentale. Sono riuscito a car- 




pire molli segreti. Se poi pen¬ 
so di avere come allenatore 
Sacchi tulio si spiega: mi aiuta 
c mi incoraggia, per questo 
sono slimolato a dare sempre 
di più». Un anno tutto d'oro 
perciò per Daniele Massaro 
che anche domenica scorsa 
ha siglato la prima delle tre re¬ 
fi che hanno letteralmente 
messo al tappeto I partenopei. 
•Il mio meno è staio di essere 
al posto giusto nel momento 
giusto - stigmatizza -. Non é 
slato un gol lacilc. il Napoli si 
era schierato per portare a ca¬ 
sa un pareggio». Ma quale sa¬ 
rà il futuro di Massaro? «Spero 
rossonero, non vorrei più 
muovermi da Milano. Il Milan 
é una società che ti dà lantisi- 
smo, ma che ti chiede altret¬ 
tanto. Se riesci a tenere il rit¬ 
mo vuol dire che è II posto 
giusto per rimanere». 


Dentro la mattina di sole che trova a Tor di Quin¬ 
to, Zoff mette una faccia di angoli immobili, gli oc¬ 
chi freddi, la voce dura, pesante. L'allenatore della 
Juventus parla poco della Roma, avversaria di 
Coppa Italia, e molto di se stesso. Parole di uno 
che si sente già abbastanza lontano dalla Signora. 
Anche se i giocatori sono con lui, lui non è nel fu¬ 
turo della Juve. 


■i ROMA. Spiega: «lo non 
sono uno eli quegli allenato¬ 
ri che vendono il proprio 
prodotto. Non è ancora arri¬ 
vato il tempo, non ha anco¬ 
ra deciso di lare il rappre¬ 
sentante di me stesso». Vuol 
essere chiaro da subito. 
Non è capace di costruire 
geroglifici dialettici. Cosi va 
giù con un ragionamento 
molto piatto e però molto 
esplìcito, tenendosi stretto 
le sue certezze: -Ci sono 
stale parole, discorsi piutto¬ 
sto chiari... non so se Luca 
di Montezemolo ha già de¬ 
ciso il nome dell'allenatore 
che siederà sulla panchina 
del prossimo anno. Come 
laccio a saperle certe co¬ 
se?...». Gli chiedono dei suoi 
rapporti con Luca di Monte¬ 
zemolo: «SI. lo conosco be¬ 
ne, ci diamo del tu... ma 
non credo proprio che que¬ 
sto possa essere un vantag¬ 
gio». 

Un vantaggio per la sua 
riconferma. Ma Zoff parla, si 
comporta, scuote lievemen¬ 
te la testa come uno che. 
almeno con se slesso, ha 
già chiarito tutto. Cosi ag¬ 
giunge; «Sono sicuro che 


non verrà dato peso ai risul¬ 
tati che questa squadra può 
ancora ottenere in Coppa 
lialia e in Coppa Uefa. Certe 
decisioni sul futuro della Ju¬ 
ventus dipenderanno da al¬ 
iti fattori». Allora gli metto¬ 
no davanti una domanda: 
•Senta Zoff. lei ha mai pen¬ 
sato di cambiare cillà?». E 
lui: «Vivo a Tonno dal '72, e 
giuro che non ho mai preso 
in considerazione l'idea di 
cambiare città. Però, certo, 
devo ammettere che certi 
ragionamenti li ho sempre 
fatti quando giocavo in por¬ 
ta, e in porta mi potevo di¬ 
fendere...». 

Zoff è un allenatore ras¬ 
segnato. e molti, al suo po¬ 
sto, non lo sarebbero' ha la 
squadra, tutta la squadra 
die compatta s’è schierala 
con lui. Anche qui. a Tor di 
Quinto, prima dell'ultimo 
allenamento che porterà al¬ 
la partita contro la Roma. 
Partita che i bianconeri af¬ 
frontano ricchi del 2 a 0 
dell'andata. In altre atmo¬ 
sfere. ci si sarebbero imba¬ 
stiti su molti discorsi, prono- 
siici, previsioni. Non oggi, 
non qui. C’è spazio solo per 
Zoff. Per un futuro che già 


non gli appartiene e dove 
troveremo invece Monteze¬ 
molo. Saggio, forse Di Ca¬ 
nio. Dove può darsi non ci 
sarà nemmeno Tacconi: 
•Via dalla Juve? Non so, che 
ne so. può essere, può dar¬ 
si... lo dite voi». 

La partita con la Roma è 
un accessorio, un sottile fa¬ 
stidio che neppure il rosario 
della formazione biancone¬ 
ra riesce a lacerare: stessa 
formazione che ha giocato 
domenica, solo toma Dario 
Bonetti, esce Brio. Casiraghi 
gioca se la partita si mette 
male, e i giallorossl comin¬ 
ciano a rimontare. 

OFa.Ro. 





ROMA-hlUVENTUS 


(Ore >4.30) 

Cervone 4 Tacconi 
Berthold 2 Napoli 
Noia 2 De Agostini 
01 Mauro 4 Alessio 
Tsmpestnii 6 Bonetti 
Comi O Tncella 
Desideri 7 Alelnikov 
Gerolln 8 Barros 
Voeller 0 Zavarov 
Giannini IO Marocchi 
Rizzitelll 11 Schlllacl 


Ardirò: Agnolin, Gassano del G. 

Tancredi 12 Bonaluti 
Pellegrini 12 Brio 
Piacentini 14 Galla 
Cucciar! 18 Serena 
Baldleri 18 Casiraghi 
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Voeller è in letargo 
e servono tre gol 


Voeller non é convinto e. a sinistra, Zoff ha piii di una ragione per arrabbiarsi 


■1 ROMA. Non é una vigilia 
come le altre, ma c'era da 
aspctiarsclo Ieri la Roma ha 
giocato a nascondino: Radice 
ha portato la truppa nel cam¬ 
po più lontano di Tngorla. di¬ 
stante ducccnio metri dalla 
tribuna dei giornalisti, il gio¬ 
chetto é continualo dopo, al 
momento delle iniervisle. Mol¬ 
li giocatori hanno declinalo 
l'invilo, ripetendo un rito di¬ 
ventalo ormai quasi maniaca¬ 
le, a venliqualtro ore dalla 
panila, Quello di oggi, benin¬ 
teso, è un match delicatissi¬ 
mo. La Roma non ha scelte: 
dcs'e segnare ire gol per ri¬ 


montare lo 0-2 dell'andata a 
Torino, firmalo da una dop- 
piella di Casiraghi, per elimi¬ 
nare la Juventus c conquistare 
l'accesso alla finale di Coppa 
Italia. Viola, nei giorni scorsi, 
si é auguralo di rivedere la Ro¬ 
ma che in Coppa Campioni 
seppe regolare 3-0 gli scozzesi 
del D'jndcc, nome scomodo a 
Trigona, c volò nella finalissi¬ 
ma. 

Ma questa Roma, inutile, è 
di luf'ailra pasta. Segnare tre 
gol, per una formazione che 
nelle ultime sci gare é andata 
a segno Ire volle, grazie ai di¬ 


fensori (2 reti di Tcmpcsiilli e 
una di Ccrolin). appare im¬ 
presa difficile. L'atlacco giallo- 
rosso non può essere certo 
delinlto csplosh-o: selle gol 
Voeller, cinque Rizzitclli. deidi- , 
ci in tulio per il tandem roma¬ 
nista, Ire reti in meno di quan¬ 
to Van Basien abbia saputo 
lare da solo. Il capocannonie- 
rc romanista é Desideri, ed é a 
lui che si aggrappa Radice. Il 
numero selle giallorosso ieri 
ha sostenuto un allenamento 
intenso, dedicando l'ultima 
parte della seduta ai tiri in 
porta. La sensazione é che 
abbia superalo il provino. Ra¬ 


dice deciderà comunque al- 
l'ullimo momento, in preallar¬ 
me c'é infatti Cucciari, ma I 
giochi, ormai, sembrano falli: 
•Dovrebbe farcela - dice il 
tecnico E sarà indubbia¬ 
mente un recupero importan¬ 
te. In una partita come quella 
di domani (oggi, ndr) uno 
come lui è londamcniale. La 
sua facilità di andare a rete 
può essere la chiave della no¬ 
stra partila». 

Già. il gol. Una via che sla 
diventando sempre più oscura 
per il tandem di punta roma¬ 
nista. Rizzitelll non segna dal 
30 dicembre, quando firmò al 


l’Unità 

Mercoledì 
14 febbraio 1990 


novantesimo il pareggio della 
Roma a Bologna, mentre 
Voeller è a secco dal 7 gen¬ 
naio (Roma-Udinese 3-1, Ru¬ 
di segnò la seconda rete). Da 
allora, l'attacco giallorosso si 
é eclissalo. Il tedesco ha attra¬ 
versalo una fase oscura, com¬ 
prensibile dopo un anno gio¬ 
cato a livelli sempre supenori 
alla media, ma appare, co¬ 
munque, in ripresa. Domenica 
scorsa con l'intcr è sialo uno 
dei migliori, Contro la Juve, 
Rudi non ha mai segnalo; 
quella di oggi appare l'occa¬ 
sione ideale per spezzare la 
tradizione negativa. OS.B. 


27 


Cirino non è solo 
Alla Rai migliaia 
di scrocconi 
del calcio 



Paolo Cirino Pomicino, ministro democristiano del Bilan¬ 
cio, può dormire sonni tranquilli. La sua occupazione stile 
Masaniello della sede Rai di Napoli, per seguire alla testa 
di un manipolo di supertifosi la diretta di Milan-Napoli in 
bassa frequenza, non è un episodio isolato ma si inserisce 
In un costume diffuso che la, giorno dopo giorno, entusia¬ 
sti proseliti. I portoghesi del calcio nelle sedi Rai, infatti, 
sono più di un migliaio. Un migliaio di «raccomandati»che 
possono seguire le imprese della loro squadra via monitor 
senza doversi disturbare, e svenare economicamente, ad 
andare allo stadio. La loro capitale morale è Roma, in gra¬ 
do di olinre ben quattro sale; -Teulada», -Babuino», «Asia¬ 
go» e "Montegrappa», in cui si radunano ad ogni occasio¬ 
ne duecento, trecento «portoghesi», Il cui numero aumen¬ 
ta per gii incontri di cartello. 


BsggiO confldst «Non sono un pacco posta- 

«Voalio restare» “^^be orgogllosamen- 

«vogiiu rutdre» Roberto Saggio, 

ma 1 tifosi gioiello viola, ad amici, la- 

protestano ancora 

che resterebbe a Firenze 
anche senza un ritocco al 
premio d'ingaggio. Saggio parla, sia pure a titolo confi¬ 
denziale, mentre ì giocatori viola proseguono nel silenzio 
stampa. E mentre i tifosi, cui evidentemente non è giunta 
voce delle intenzioni del loro beniamino. n»c:»guono nel¬ 
la protesta. E sabato, sotto la sede della Fiorentina, conte¬ 
steranno i Pomello, che appunto vorrebbero cedere Sag¬ 
gio alla Juventus. 


Manca Rijkaard Manca Ruud GuIIil, ed era 

nalPAIsn/l^ scontalo. Meno scontala 

. era l'assenza dell'altro mi- 

ChC il 21 affronta lanista Frank Rijkaard dalla 

l’Italia giocatori olandesi 

■ luiiia convocati per l'incontro 

con l'Italia del 21 prossimo. 
Sarà assente anche l'ala 
Gerald Vanenburg, in predicato di trasferirsi alla Roma re¬ 
stale passata. Ci sarà Marco Van Basten. Questi i giocatori; 
portieri: Miele e Van Breukelen; difensori; Van Tiggelen, 
Ronald Koeman, Van Aerle. Sturing; centrocampisti: Wou- 
Icrs, Rutjes, Erwin Koeman, Ellerman. Witschgc; attaccan¬ 
ti: Bosman, Van Basien, KiefL 


Toma D’Attoma Franco D'Aitoma è il nuovo 

o SI P«rfi/iS» presidente del Perugia, e 

e II rcrugia Francesco Paolo Sclalani il 

sente di nuovo nuovo consigliere delegato. 

orofumo di <cA» D Aitoma e Sclalani sono 
lAruiumu Ul «W» non,inaU stamani dal 

consiglio d'amminlstrazio- 

ne della società, eletto dal¬ 
l'assemblea ordinaria di sabato scorso. Accanto a PraiKO 
D'Alloma toma sulla scena calcistica pemgina anche un 
altro protagonista del -Perugia dei miracoli»: Michele Nap¬ 
pi, ex calciatore del Perugia e della Roma, che è stalo no¬ 
minalo dal consiglio d'amministrazione dirigente addetto 
alla prima squadra. Per Nappi si tratta del rientro nel mon¬ 
do del calcio, dopo l'abbanoono dell'attività agonistica al 
termine del campionato 1984-85. Nappi ha disputato otto 
campionati in serie A (sei nel Perugia e due nella Roma). 


MalineS'Milan L'associazione delle ■fami- 

PrntActann glie delle vittime allo stadio 

Te ir j j * «indignata» 

1 fainilian delle per la concessione da parte 

vittimeddI'Heysel 

dei Campioni tra Malines e 

una noia, denuncia all'opinione pubblica •l'assoluta man¬ 
canza di sensibilità e di buon gusto dcH'Uefa verso la me¬ 
moria dei morti e di rispetto verso le loro famiglie proprio 
in concomitanza del quinto anniversario della tragedia». 
Secondo il presidente dell'associazione, Otello Lorentini, 
•appare sintomatico il fatto che la concessione dello sta¬ 
dio avvenga nel momento in cui comincia il processo di 
appello davanti al tribunale di Bruxelles che avrà luogo il 
12 marno prossimo e che vede imputati l'Uefa e la Federa¬ 
zione calcio belga». 


ENRICO CON'n 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno. 23,15 Mercoledì sport: Atletica indoor, meeting di Cie- 
nova - Basket, semifinali di Coppa Italia: Messaggero- Scavo- 
lini e Ranger-Knorr. Calcio, Coppa Italia, sintesi di Napoli- 
Milan e Roma-Juventus 

Raldue. 18,20Tg2Sportsera;20,15Tg2LosporL 

Raltre. 15,30 Videosport: Hockey su ghiaccio • Hockey su pra¬ 
to- Ice Mountain Bike; 18,4 5 Tg3 Derby. 

Tmc. 14 Sport News - Sportissimo; 23.15 Stasera sport, 

Capodteirla. 13.45 Settimana gol: 14.45 La grande boxe: 15.45 
Speciale campo base; 17,15 Obietl.vo sci; 18,15 Wrestling 
spollight; 19 Campo base; 19,30 Sportime; 20 Juke box; 
20,30Basket Nba; Àtlanta-Lakers; 22,10 Boxe di notte; 22.25 
Golden Juke box (replica) ; 0,55 Supervolley (replica). 

Radlostereouno. 15 Calcio, semifinali Coppa Italia: Roma- Ju- 
ventuse Napoli-Mllan. 




Tomeo di Viareggio. Atalanla-Bucarest 2-1. Lazio-Goleborg 
1-0. Cesena.Neweil's Old Bqys 1-0. Avellino-Slavia 4-3, Ban- 
Viareggio 3-0, Genoa-Tokio 3-1. Parma-S. Rossa 4-0. 

Romarlo U migliore. L'attaccante brasiliano del Psv Eindho¬ 
ven è stato eletto calciatore del 1989 in Olanda. Ha precedu¬ 
to Vanenburg e Wouters. 

Esonerato Mascalalto. Il Rimini (C^ lo ha esonerato da alle¬ 
natore e lo ha sostituito con Paolo Ferrario. 

Verona in vendita. Zanini. presidente deH'omonimo gruppo, 
ha fatto sapere che la trattativa è ancora in corso. 

Colombia. La nazionale sudamericana parteciperà alla Coppa 
Marlboro di Los Angeles con Usa. Urss e Cuadalajara. 

Assoluti di sci. Renate Oberhofer ha vinto a Foppolo il titolo 
italiano di slalom femminile. 

Lombardi deflnitlvo. Il sostituto di Nedo Sonetti alla guida 
dell'Avellino è stato confermato fino a giugno. 

Rai-Lega. Entro la fine del mese verranno discusse le modalità 
del contralto per le partite di A B e Coppa Italia. 

Basket. Anticipato a sabato (ore 17,30) l'incontro di campi> 
nato di Al tra Roberis Firenze e Benetlon Treviso. 

Boxe mondiale. Il combattimento del leggeri ir tra Mitehell e 
Beard si svolgerà il 14 mano a Grosseto. 

Ciclismo 1. Dal 17 al 23 febbraio si correrà la Settimana Inter¬ 
nazionale di Sicilia con Argentin, Saronni e Leali. 

Ciclismo 2. La Chateaux d'Aux e l'Ariostea partecipano da og¬ 
gi al 19° Giro del Mediterraneo. 

Regata Intorno al mondo. Tra neve, iceberg e poco vento i 
maxi procedono nel Pacifico del Sud: in festa Steilager 2. 











_Una mozione congressuale _Trasformare il Mezzogiorno: 

Otto segretari regionali del Pd presentano «Una scelta discriminante per costruire 
un documento collegato alla mozione 1 la nuova formazione politica della sinistra» 

Questione Sud e costituente 


H L'apertura della fase co¬ 
stituente di una nuova forma¬ 
zione politica che sostenia¬ 
mo, deve rilanciare con gran¬ 
de chiarezza e coraggio il te¬ 
ma della trasformazione de¬ 
mocratica del Mezzogiorno 
Essa esige una salda alleanza 
tra le forze progressiste del 
Nord e del Sud che ometta 
radicalmente in discussione 
quel compromesso di potere, 
stipulato dalle classi dominan¬ 
ti in virtù del quale il Sud ha 
sempre beneficiato di ingenti 
trasferimenti proprio come n- 
sarcimento della sua subordi¬ 
nazione e della sua relativa 
arretratezza Per questo riba¬ 
diamo che li consoclativismo 
nel Mezzogiorno non serve e 
non aiuta Esso ha surrogato c 
ancora supplisce alla man¬ 
canza di lot'e sociaii e azioni 
stataii capaci di scomporre 
I economia del sussidio per 
sostituirvi quella della produ¬ 
zione e dell efficienza L eco¬ 
nomia del sussidio oltre ad 
alimentare la sfiducia nell af¬ 
fermazione dei diruti del citta¬ 
dino, oggi SI scontra con un li¬ 
mite sociale prima che econo¬ 
mico Il limite sta nell insolfe- 
renza crescente che i ceti pro¬ 
duttivi manifestano verso un 
sistema in cui una sterminala 
evasione fiscale, contributiva 
e contrattuale si configura 
sempre più come controparti¬ 
ta alla nnuncia di ogni strate¬ 
gia di intervento volta a demo¬ 
cratizzare lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno E la proliferazione 
di grandi sacche di illegalita 
che si è venuta cosi determi¬ 
nando ha sicuramente conci¬ 
mato il terreno sul quale si sta 
ndefinendo I intreccio tra ma¬ 
fia, affari e sistema politico La 
riforma della politica, dunque, 
unitamente aita discnminante 
antimafiosa, resta la bussola 
per costruire nitide alternatore 
di governo locale e cristalline 
battaglie d opposizione Ab¬ 
biamo ascoltalo I allarme lan¬ 
ciato nelle scorse settimane 
dai vescovi e da alcuni sctlon 
dcH'imprendiloria italiana È 
importante che essi abbiano 
denuncialo con vigore il de¬ 
grado delle istituzioni la tota¬ 
le incertezza del dinilo, I inef¬ 
ficienza feudale di servizi pri¬ 
mari nel Sud E, aggiungiamo 
noi, non e più sopportabile 
una politica di iraslcnmenti 
che comporta sempre più 
oneri e sprechi non genera 
occasioni di impieghi produt¬ 
tivi, determina un congela¬ 
mento della mobilità sociale e 
I atrofizzazione della società 
civHe. Per questo poniamo 
con nettezza la necessità di 
un deliniLvo superamento 
dell intervento straordinario e 
del regime di leggi speciali 
che hanno creato un vero e 
proprio dualismo istituzionale 
nel paese 

Riemerge qui la necessità di 
una incisiva niorma della spe¬ 
sa, che corlcrisca correttezza 
e trasparenza all azione am- 
minislrativa e che privilegi le 
ragioni dell imprenditonalità c 
del lavoro Non c'6 altra stra¬ 
da per uscire dal dilemma pa¬ 
ralizzante tra criminalizzazio¬ 
ne indiscriminata dell impren¬ 
ditoria meridionale e avallo 
acrilico di lutto ciò che produ¬ 
ce comunque reddito e lavo¬ 
ro In questo senso ù parte 
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mente nconosciuti ci sembra 
un corollario obbligalo di 
quella che puri nvelarsi una 
vera operazione di democra¬ 
zia iTconomica 

Le questioni del lavoro e 
dei servizi collettivi sono punti 
centrali di un iniziativa imme¬ 
diata del movimento operaio 
nel Mezzogiorno Ma tali que¬ 
stioni non oi'uscano quello 
che resta pur sempre il vinco¬ 
lo discriminante di uno svilup¬ 
po moderno del Sud ovvero il 
suo persistente e acuto deficit 
di industrializzazione, che si 
riflette anche sulla fragilità 
qualitativa del terziario e della 
stessa agricoltura Percid è im¬ 
possibile eludere il problema 
dell ulteriore industnalizzazio- 
ne del Mezzogiorno anche se 
oggi non possiamo più conce¬ 
pirla come tutta imperniata 
sulla grande impresa c tanto 
meno nei setton di base 

Resta il fatto che I industria 
esistente nel Mezzogiorno è 
meno produttiva del Centro- 
Nord Le ragioni sono note 
maggion diseconomie ester¬ 
ne relativa sovracapitalizza- 
zione tecnica favorita dalla 
struttura degli incentivi collo¬ 
cazione di mercato delle im¬ 
prese disfunzioni del sistema 
bancario Ma allora è fuor 
viante e pericoloso dedurre 
dal basso grado di produttivilà 
industnale del Mezzogiorno 
come fanno implicitamente 
anche recenti ipotesi di patto 
neocorporaJivo tra governo c 
forze sociali la necessità di un 
collegamento stretto tra retri¬ 
buzione e dinamica della pro¬ 
duttività aziendale, ovvero di 
naprirc il ventaglio delle pa 
ghe su scala lemtonale E 
fuorviantc perché nell indù 
stria meridionale il costo del 
lavoro é inferiore a quello del 
Centro Nord Pencoloso per¬ 
ché puO dividere il movimen 

10 sindacale, fnistrare legitti¬ 
me aspirazioni salanali della 
clavsc operata meridionale e 
soprattutto indebolire la lolla 
contro il sottosalarlo e il lavo 
ro nero E il sindacato meri¬ 
dionale non può prescindere 
dall affermazione di nuovi di 
ritti del lavoro e nel lavoro so¬ 
prattutto nell impresa minore 
Se cosi non fosse del resto 
non avrebbe significalo alcu¬ 
no affrontare come noi inten¬ 
diamo fare il problema del 
Mezzogiorno come un probi* 
ma di civiltà di rapporti polit - 
CI di condizioni sociali pnma 
ancora che come un proble¬ 
ma economico 

£ propno in ragione di que¬ 
st idea della questione men- 
dionale che ci opponiamo 
con fermezza alla crescente 
militanzzazione delle nostre 
regioni che lo rende sempre 
piu subalterne al resto del 
paese e allo aree forti dell Eu 
ropa Ed é per questo che in¬ 
tendiamo valutare congiunta¬ 
mente tutti gli atti indispensa¬ 
bili per richiamare I attenzio¬ 
ne dell intera opinione pubbli 
ca Italiana anche attraverso 
referendum popolan, sullo 
status delle basi straniere e 
per contrastare le scelte di 
riarmo nei temton mendiona- 

11 Anche nel Mezzogiorno si 
impone la riapertura imme¬ 
diata di una stagione di lotte 
di un movimento pacifista 
unitario vasto e combattivo 
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La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 
di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutone 
che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 
fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 
Bifidobacterium Bifidum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 
attività a difesa dellorganismo, 
perchè può contrastare numerosi 
tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 
Le più avanzate ricerche 



condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Univer^sitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nellorgonismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 

Con KYR lo salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 


Direzione Ricerco Scientifico Pormobt 
Prof Cbudto Solvodon 


parmalait 


decisiva e integrante di quella 
niorma una generale revisione 
del sistema degli appalli che 
sia anche suscettibile di sele¬ 
zionare alleanze preziose for¬ 
ze imprcndilonali interessate 
a nstabilire regole di meicato 
limpide AtKhe per questo sa¬ 
rebbe incomprensiblle che le 
imprese le quali fanno riten- 
menlo al movimento demo¬ 
cratico non lossei* in prima 
fila in questo campo dal pun¬ 
to di vista della proposta del 

I iniziativa politica e dei com¬ 
portamenti 

Questi obiettivi richiedono 
una decisa iniziativa politica, 
parlamentare e legislativa del 
partilo Ma essa non è suffi¬ 
ciente, soprattutto se pensia¬ 
mo alle insidie della prossima 
competizione elettorale Sono 
cioè necessan movimenti di 
lotta in grado di rispondere 
con immediatezza a interessi 
vitali delle masse popolan del 
Mezzogiorno A quelli dei di¬ 
soccupati, innanzitutto 

Il Sud Italiano è I unica area 
di un economia avanzata m 
CUI i disoccupati adulti c di 
lunga durala uguagliano quel 

II giovani Ciò rispecchia un 
blocco patologico del mcrca 
to del lavoro che va rotto con 
un intervento miralo a ndurrc 
lo stato di alla criticità ormai 
raggiunto dairoffeita di lavoro 
mendionale, partendo dai 


giovani inoccupati e da quan¬ 
ti privi di titolo di studio o a 
qualifica assai bassa rischia¬ 
no di nmancre per sempre al 
mamini del mercato del lavo¬ 
ro E questo il significato della 
nostra proposta di reddito mi¬ 
mmo garantito che é rivolta 
anche ai lavoratori Immigrati 
exlracomunita.i stimolare 
una sena attività progettuale 
degli enti locali e delle forze 
sociali per rendere concreta 
I opportunità di un esperienza 
formativa e di lavoro compiu¬ 
ta in una condizione legale c 
sulla base di diritti certi auto¬ 
matici ed esigibili Ma la pro¬ 
posta di reddito minimo si in¬ 
crocia anche con I esigenza di 
razionalizzare e unificare la 
spesa nazionale comunilana 
e regionale per I occupazione 
e la formazione professionale 
oggi dispersa in mille rivoli 
mefhcaci concentrandola in 
specifici c mirati piani d inter¬ 
vento nelle zone meridionali 
più disgregate Piani che de¬ 
vono tenete conto del latto 
che la scena sociale del Sud è 
in parte cambiata Anche nel 
Sud il bisogno d occupazione 
c di reddito spesso si intrec¬ 
cia specialmente nelle don¬ 
ne con una viva aspirazione 
all aulodclcrminazionc E so¬ 
no proprio le donne a solleva¬ 
re con maggiore risolutezza il 
problema dei servizi collettivi 
nel Mezzogiorno che in buo- 


Quello che pubblichiamo è il docu¬ 
mento che in alcuni congressi delle 
federazioni meridionali verrà presen¬ 
tato sotto forma di mozione collegata 
alla mozione numero 1, come contri¬ 
buto dei dirigenti del Pci del Sud per 
collocare al centro della fase costi¬ 
tuente la questione meridionale. La 


mozione è stata firmata da otto se¬ 
gretari regionali Tiziana Arista 
(Abruzzo), Salvatore Cherchi (Sar¬ 
degna). Pietro Polena (Sicilia), Nor¬ 
berto Lombardi (Molise), Michele 
Magno (Puglia), Isaia Sales (Campa¬ 
nia). Pino Sonerò (Calabria), Clau¬ 
dio Velardi (Basilicata) 


na misura coincide con la 
stessa questione urbana Que¬ 
stione in CUI SI riassume em¬ 
blematicamente quella del 
decentramento istituzionale E 
vero che al Nord il Comune é 
una macchina che fornisce 
servizi mentre al Sud svolge 
un ruolo di supplenza econo¬ 
mica m una realtà produttiva 
estremamente fragile Ed e ve¬ 
ro che tale metamortosi mate 
naie del molo degli enti locali 
nel Mezzogiorno è stata I hu¬ 
mus di un malgoverno para¬ 
dossalmente assai redditizio 
per le classi dominanti Ciò ha 
rappresentato una sconfitta 
per le forze che sul dcccnlra- 
menlo avevano scommesso 
per far emergere nel Mezzo¬ 
giorno una nuova classe dm- 
gente c per sottrarre la società 
civile ad asfissianti ipoteche 
ccntralizzalrici Ma questo 
punto resta aperto ancor più 
nella prospettiva della integra¬ 
zione europea II problema 
dello Sialo nel Sud sta nella 
evidente scarsa capacità di 
progettazione dei poteri loca¬ 
li CUI SI nsponde con una rei¬ 
terala requisizione al centro 
delle decisioni Per questo il 
tema dei servizi deve essere 
assumo saldamcnic come un 
terreno essenziale per nlan- 
ciare nel Mezzogiorno una 
ballaglia per il dccentramenlo 
che innovi prolondamenic 


forme e stmtluro del governo 
locale E nel Sud c è un enor 
me carenza di servizi primari 
(dalla scuola alla sanità dal- 
I acqua ai trasporti dall ana¬ 
grafe alla giustizia) e di servizi 
SOCIO assistenziali (asili nido 
consultori recupero lossicodi 
pendenli assistcn.a agli an 
ziani) Tra I altro una espan 
sione qualificala di tali servizi 
potrebbe rappresentare una 
fonte sicura e promettente di 
occupazione addizionale Ma 
il problema cruciale è quello 
di dire con chiarezza basta a 
politiche sociali basate quasi 
esclusivamente sui trasfen- 
mcnti monelan nformulando 
un discorso sulla cittadinanza 
nel quale i giovani le donne e 
gli anziani si possano ricono¬ 
scere e conquistare un auto¬ 
nomia matenalc culturale e 
politica Si può perciò pensa¬ 
re alla organizzazione di mo¬ 
vimenti per il censimento e la 
nvendicazione dei servizi che 
non CI sono e per il buon fun¬ 
zionamento di quelli esistenti 
Si puO pensare alla predispo 
sizione di precise piattaforme 
che. città per città area per 
arca indichino le modalità di 
organizzazione del servizio 
Attribuire agli utenti un molo 
di controllo costante e autore¬ 
vole anche attraverso organi¬ 
smi di rappresentanza eletti 
democraticamente e formai 
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